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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Accordo 
per i medici 
Le visite non 
si pagano più 

La visita medica non si paga più. Ieri Infatti è stalo 
firmato l'accordo per II rinnovo della convenzione col 
70 mila medici generici. L'assistenza sanitaria gratuita 
torna ad essere garantita. Insieme al miglioramenti eco* 
nomici, l'accordo Introduce l'obbligo per ogni medico Saub 
di una scheda sanitaria su ciascun paziente e di ambula
torio attrezzato; la certificazione infine ò gratuita. 

A PAG. J 

Ipresunti legami fra terrorismo e Stati esteri 

Rognoni: non ci sono prove 
Craxi e Longo reagiscono 
e fanno saltare il vertice 

Solo dopo lo scontro nella maggioranza, Lagorio parla di « sospetti » e di « ve
rosimili coinvolgimenti » - Al ministro degli Interni la solidarietà di De e Pri 

ROMA — E' saltato un ver
tice della maggioranza che 
Forlam avrebbe voluto con
vocare per oggi Bettino Cra
xi e Pietro Longo si sono 
rifiutati di prendervi parte. 
in polemica con il ministro 
degli Interni Rognoni, che nel 
trarre un bilancio delle in
dagini sui legami internazio
nali del terrorismo italiano 
aveva escluso che vi fossero 
prove sul e coinvolgimento Ì 
di uno Stato straniero. Su 
questo punto Rognoni aveva 
avuto l'appoggio e la solida
rietà sia del segretario della 
DC. Piccoli, sia del Partito 
repubblicano. 

La giornata politica stava 
per chiudersi con questo bi
lancio. quando, nella tarda se
rata. si è saputo della con
tromossa di Craxi. che prima 
ha tergiversato, e poi. dopo 
essersi consultato con il se
gretario del PSDI, ha deciso 
di non partecipare a un even
tuale vertice. La spaccatura 
è evidente. La tensione nella 

maggioranza ha fatto Imme
diatamente un balzo all'insù, 
e interrogativi sulle prospet
tive che stanno dinanzi al go
verno Forlani — in vista del 
dibattito di martedì alla Ca
mera — si sono subito intrec
ciati negli ambienti politici. 
A che cosa mirano i dirigenti 
del PSI e del PSDI? Una nota 
della segreteria socialista, 
sul tardi, ha precisato sol
tanto che non è affatto det
to che il vertice non ci sia: 
è anzi e molto probabile » che 
l'incontro a quattro possa te
nersi nei prossimi giorni, in 
una data più vicina al con
fronto parlamentare. Forlani 
ha preferito tagliare corto, e 
precisare che il vertice ci sa
rà: si terrà lunedi. 

La realtà del contrasto re
sta. Rognoni, uscendo da una 
riunione del Comitato parla
mentare per la sicurezza, a-
veva detto qual è l'esito com
plessivo delle indagini com
piute: « Collegamenti fra 
gruppi terroristici italiani e 

gruppi terroristici stranieri ci 
sono. Però, che ci siano del
le prove di coinvolgimento di 
uno Stato straniero nel sup
porto del terrorismo italiano, 
questo no». Prima di lui era 
stato ascoltato, per due ore 
buone, il ministro della Di
fesa Lagorio, socialista, che 
a caldo non ha fatto dichia
razioni, e che solo molte ore 
più tardi (quando già si sa
peva della sortita di Craxi 
che ha fatto saltare il ver
tice) ha diffuso alcune sue 
frasi che suonano polemiche 
nei confronti del ministro de
gli Interni, senza però smen
tirlo nella sostanza. 

Che cosa dice Lagorio? Egli 
parla di « indizi e di sospetti * 
i quali farebbero « ritenere 
più che verosimile un coinvol
gimento di istituzioni di paesi 
esteri nell'azione destabiliz
zatrice dell'eversione italia
na ». « Le informazioni perve
nute — soggiunge — sono 
preoccupanti e giustificano la 

massima intensificazione delle 
nostre indagini in ogni dire
zione >; e l'Italia dovrà as
sumere iniziative adeguate 
perché le situazioni interna
zionali «oblique siano ri
mosse >. 

Si tratta di dichiarazioni 
che fanno uno strano effet
to, anche per il ritardo con 
il quale sono state rilascia
te. Intanto, esse non par
lano di prove, ma di sospetti 
e di indizi. Usano addirittu
ra il concetto della «verosi
miglianza », al posto di quel
lo della verità. Si riferiscono 
genericamente all'eversione, 
e non — come sarebbe più 
esatto — al terrorismo. E 
si concludono con un invito 
ad agire in tutte le direzioni. 
mentre le allusioni dei giorni 
passati andavano in « una 
determinata > direzione. Che 
cosa vuol dire? Come è nata 

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

Nel polverone si rischia l'immagine internazionale dell'Italia 

Il governo si decida a dire tutto 
Pajetta: «Si illude chi crede 

di poter giocare su due tavoli» 
Il ministro Manca ha esposto a Tripoli i « sospetti » del PSDI sulle « trame » libiche? 
Fare chiarezza in ogni direzione - Preoccupanti le dichiarazioni di Haig e Reagan 

Continua, e anzi si moltiplica ogni 
giorno, quel «rloco degli specchi che 
è stato imbastito intorno alla famo
sa frase del presidente Pertini sui 
collegamenti internazionali « intui
ti » dietro il terrorismo italiano, e da 
quel gioco di riflessi ormai la fra
se iniziale — gonfiata e strumentaliz
zata — appare in realtà sepolta. 

Continua anche, d'altra parte, il 
« silenzio politico » del governo dei 
ministeri interessati alla vicenda e 
di qui il grave rischio di deteriora
mento dell'immagine iniemazìonale 
stessa dell'Italia. E* proprio di que
sto asyatto che vogliamo parlare con 
Gian Carlo Pajetta, responsabile del 
Dipartimento Esteri del PCI. 

Quali sono a questo punto, doman
diamo, le colpe maggiori del gover
no e dei suoi ministri in tutta la 
vicenda? 

Io penso che noi dobbiamo chie
dere conto al governo, ai ministri 
preposti alle relazioni con l'estero, 
ai servizi di sicurezza e — diciamolo 
pure con estrema franchezza — ai 
segretari dei partiti della maggioran
za che costituiscono di fatto un Ga
binetto (che altro non è il famoso 
« vertice > che si riunisce periodica

mente), non certo delle dichiarazio
ni presidenziali- Dobbiamo chiedere 
loro conto del fatto di essersi serviti 
di organi di stampa di partito per 
gettare il sospetto, prima ancora che 
su questo o quel governo straniero, 
sugli organismi italiani responsabili 
della sicurezza che, di fatto, vengo
no accusati di inspiegabili carenze o 
addirittura sospettati di omertà. E 
aggiungo che dobbiamo domandare 
come sia stato considerato non solo 
possibile, ma normale, fare fino a 
ieri dichiarazioni di amicizia, intra
prendere atti diplomatici, con gover
ni e paesi che poi vengono chiamati 
in causa non per un fatto accaduto 
inopinatamente, ma per azioni e pia
ni criminosi che attentano ormai da 
anni alla sicurezza dell'Italia. 

Diciamolo: a quali paesi ti riferisci 
concretamente? 

Abbiamo già chiesto ripetutamen
te all'onorevole Pietro Longo di pro
vare le accuse rivolte alla Libia e a 
Gheddafi. Poiché non siamo stati noi 
comunisti a decidere il recentissi
mo viaggio a Tripoli del ministro 
Manca, dobbiamo chiedere al segre
tario del PSDI — e non soltanto a 
luì — perchè questo viaggio sia sta

to fatto, se c'è a proposito un accor
do di governo e se il ministro sia 
stato incaricato in quella occasione 
di porre questioni su problemi del 
terrorismo e sull'accertamento di ac
cuse specifiche, che interessano in 
qualche modo il governo nel suo in
sieme. Possiamo proseguire. L'ouore-
vole Puletti domanda sull'Umanità 
(organo del PSDI) se Forlani dirà o 
non dirà alla Camera le notizie e i 
dati di fatto che a suo parere sono 
già stati meticolosamente accertati 
(egli cita addirittura indirizzi preci
si) a proposito di gravissime respon
sabilità cecoslovacche. Domandiamo 
intanto al ministro politicamente re
sponsabile dei servizi di sicurezza, 
chi abbia potuto fornire al parla
mentare europeo onorevole Puletti, 
dati che sono stati tenuti nascosti al 
Parlamento italiano. E domandiamo 
ancora all'onorevole Pietro Longo 
perchè, come segretario del suo par
tito, anziché far porre tali quesiti dal 
suo quotidiano o aspettare il dibatti
to parlamentare (avanzando persino 
il dubbio che il presidente del Con
siglio possa tacere sa questi fatti), 
un sì o un no non lo abbia già 

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 

Per le zone terremotate nessun intervento 
E' stata decisa solo I' addizionale del 5% 
Il governo ha rinviato tutto - La nuova tassa non è giustificabile senza un 
piano di ricostruzione - Ritardi gravissimi verso il sud - Dichiarazione di Lama 

ROMA - Il prelievo del ó"c 
sulle baste paga e sui redd.ti 
per f;nanz.are la ricostruzio
ne delle zone terremotate è 
confermato anche se una de
cisione ufficiale ancora non 
c'è. Il Consiglio dei ministri. 
che ieri si era riunito per de
liberare sul complesso dei 
provvedimenti legislativi a fa
vore della Campania e della 
Lucania, ha rinviato alla pros
sima settimana le decisioni 
conclusive. Siamo ancora sen-

Direzione PCI 
L* Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 4 
febbraio «Ile ore 9,30. 

za strumenti legislativi che 
possano guidare attraverso 
piani e programmi l'opera di 
ricostruzione e sviluppo nei 
territori colpiti dal sisma. 

Perché un rinvio su una 
questione tanto urgente? Il 
governo sta accumulando ri
tardi su ritardi mentre la si
tuazione in una vasta zona 
del Mezzogiorno, anche per 
un inverno particolarmente ri
gido. si fa ogni giorno più 
drammatica. E* possibile che 
a più di dae mesi dal tre 
mendo terremoto che ha col
pito e distrutto un'estesa fa 
scia dell'Italia meridionale 1" 
unica cosa certa dell'iniziati
va governativa sia questa 
« addizionale > del ó'o che vie
ne fatta gravare come al so
lito sulla gran massa dei red
diti del lavoro dipendente? 

Con quale credibilità i mini
stri dell'attuale governo pos
sono chiedere la solidarietà 
dei lavoratori italiani (e non 
soltanto) per un'immane ope
ra di ricostruzione di cui nes
suno conosce esattamente i 
termini? 

Il provvedimento prepara
to dal ministro Reviglio con
siste in una tassa addizionale 
del ó^ — che quasi sicura
mente dovremo versare a giu
gno — su Irpef. fior e Irpeg. 
pagate nel 1930 (ma può anche 
darsi che si decida di rap
portarla ai redditi del 1981. 
questo punto sembra non sia 
stato ancora chiarito). I circa 
fl milioni di lavoratori dipen
denti che effettuano la di
chiarazione dei redditi con il 
« modello 101 > dovranno an
dare in banca e versare que

sta « una tantum > oppure si 
vedranno trattenuta l'addizio
nale direttamente sulla bu
sta paga dal datore di lavoro. 
Per coloro che compilano fl 
t modello 740 > non è ancora 
chiaro se potranno aggiungere 
direttamente la cifra sul mo
dulo o avranno bisogno di 
un modulo diverso. 

Attraverso questa operazio
ne il governo potrà realizzare 
2400 miliardi per i primi in
terventi. In un primo tempo 
Reviglio pensava di recupera
re questi fondi rinviando la 
revisione dell'aliquota Irpef 
(1.150 miliardi) ma ciò non 
è avvenuto per l'opposizione 
del PCI e del movimento sin 
dacale — e con l'aumento 

Marcello Villari 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo la svolta nella politica di Washington 

RISERVE A PARIGI E BONN 
Dura replica Tass a Reagan 

Schmidt, che incontra tra qualche giorno Giscard, pone l'accento sul dialogo con l'Est - L'agenzia so

vietica accusa il presidente americano di falsare gli obiettivi dell'Unione Sovietica e insiste sul Salt 2 

Lo confessiamo, 
per noi è un giallo 

Chiediamo ai lettori di 
armarsi di pazienza e di 
leggere le due lunghe ci
tazioni che proponiamo 
loro: 

« La vittoria di Reagan 
conferma ciò che era ap
parso chiaro da altri se
gni premonitori che si e-
rano accesi in altre parti 
del mondo e in diverse 
democrazie e cioè che 
tutto l'Occidente appare 
percorso come da un'on
data di paura, da ango
sce oscure e non sempre 
razionali, da un bisogno 
di sicurezza che si tra
sforma nella richiesta di 
barriere più alte, di dife
se più solide, o addirittu

ra di chiusure impossi
bili... 

' Se l'Europa e l'Occi
dente temono che un gior
no o l'altro la potenza mi
litare sovietica - le si ro
vescerà addosso, se l'Urss 
alterna il complesso del
lo schieramento con le 
spinte espansive, in un 
misto ambiguo di aggres
sività e di prudenza, se 
l'Occidente si sente mi
nacciato nel libero acces
so alle materie prime ed 
il campo comunista de
nuncia come manovra ispi
rata dalla ostilità occiden
tale ogni impulso evoluti
vo che chiede, come è 

(Segue in ultima) 

Libertà provvisoria 
a Scialoja e Bultrini 

Sono stati scarcerati Ieri l due giornalisti dell'a Espresso » 
Scialoja e Bultrini arrestati un mese fa dopo l'ormai 
famosa vicenda dell'*intervista alle Br» e i «contatti» 
con il criminologo fiorentino Giovanni Senzanl. La conces
sione della libertà provvisoria è stata decisa dal giudice 
istruttore Imposlmato che ha però confermato le accuse 
nei confronti dei due giornalisti. Per entrambi le impu
tazioni sono ancora di favoreggiamento e falsa testimonianza. 
NELLA FOTO: Scialoja con la moglie A PAGINA 5 

Tangenti o un partito di governo? 

Sul petrolio 
nuovo scandalo 
ROMA — C'è un nuovo scandalo dei petroli in vista: un 
dirigente del ministero delle Partecipazioni Statali ha 
denunciato al direttore generale del ministero un raggiro 
di notevoli dimensioni. Si parla di 50 miliardi. I soldi 
sarebbero finiti nelle tasche dell'amministratore di un 
partito di governo, del quale per ora non viene fatto 
nome. La truffa pare sia avvenuta in modo molto sem
plice. L'Arabia Saudita ha venduto recentemente ad una 
società italiana (la Cogis) una grossa quantità di greggio 
a prezzo conveniente (32 dollari il barile). Ponendo una 
condizione precisa: il petrolio si sbarca, si lavora e si 
veroe in Italia. La Cogis invece, a quanto sembra, ha por
tato tutto in Svizzera. Poi. dopo una serie di passaggi. 
il petrolio è tornato in Italia, dove viene venduto a prez 
70 maggiorato: 38.5 dollari. Il guadagno netto sarebbe 
appunto di circa 50 miliardi. 

Il presidente della Cogis. 11 socialista Dino Gentili. 
ieri sera ha dichiarato che IR società ha agito alla luce del 
sole: « Le autorità italiane erano informate >. Il ministro 
De Micheli* ha promesso di far luce sulla vicenda. 

A PAGINA 4 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — I consigli di reciproca < mode
razione* quale metodo da seguire nell'ap
proccio tra le grandi potenze per tenere aper
to il dialogo est-ovest e con esso la prospet
tiva se non di una distensione vecchio stile per 
lo meno di una « nuova stabilità » — consi
gli di cui era stato prodigo appena qualche 
giorno fa Giscard d'Estaing — non sono de
cisamente stati intesi da Reagan. E" il meno 
che si possa dire, in assenza di reazioni uf
ficiali. dell'effetto che deve aver avuto all'Eli
seo il modo con cui il nuovo presidente ame
ricano e, prima di lui, il segretario di Stato 
Haig hanno inteso dare il tono della loro po
litica nei confronti dell'URSS: un tono e pro
positi e di una violenza — come notava ieri 
Le Monde — di cui si era perduta l'abitu
dine da almeno un quarto di secolo » poiché 
€ salvo errore nessun dirigente americano par
lando ex officio dai tempi di Foster Dulles, 
il segretario di Stato della guerra fredda, ave
va parlato in quel modo dell'URSS ». 

L'imbarazzo è quindi evidente e sarà cer-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un'atmosfera di gelido silenzio, 
rotta in serata da un secco dispaccio della 
TASS di cui è stata data integrale lettura nel 
corso del telegiornale, ha fatto seguito alla 
doccia fredda che il rubinetto di Washington 
ha riversato sulla capitale sovietica con la 
prima conferenza-stampa del neo-presidente 
degli Stati Uniti. L'agenzia ufficiale sovieti
ca, riferendo i passi salienti del discorso di 
Reagan ha affermato che egli « si è permesso 
di falsare deliberatamente, a più riprese, gli 
obiettivi ed il carattere delle attività interna
zionali dell'URSS*, qualificando inoltre come 
« scorrettezza » la descrizione della politica 
dell'URSS come tendente e a creare uno stato 
mondiale comunista o socialista*. Per quan
to riguarda la parte dedicata al trattato Salt 2, 
la TASS — definendolo < uno dei problemi più 
importanti» — ha riferito il discorso di Rea
gan affermando che <il presidente si è per
messo dì snaturare la situazione reale delie 
cose ». affermando successivamente che « si 
deduce dalle paróle di Ronald Reagan che 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ult ima pagina) 

IN PENULTIMA LE CORRISPONDENZE DA NEW YORK, LONDRA E BRUXELLES 

La manovra americana ha messo in crisi la lira 

Il dollaro a 1002,75 
Europa in difficoltà 

Si parla di un « riallineamento » fra le monete europee ade
renti allo SME — Emorragia di riserve dalla Banca d'Italia 

ROMA — Il dollaro ha pun
tualmente superato ieri le mil
le lire, è stato quotato dal
l'Ufficio Cambi a 1002.75 lire. 
La richiesta di dollari in Ita
lia non ha tuttavia assunto. 
a quanto si sa. le dimensioni 
di una frana, ma procede con 

: i caratteri di una costante 
eccedenza dei dollari offerti 
in vendita rispetto a quelli 
richiesti. Questa tendenza du
ra da mesi. A gennaio la 
Banca d'Italia ha prelevato 
dalle riserve più di un mi
liardo di dollari, per soste
nere la nostra moneta. 

La parte di riserve che la 
Banca d'Italia può vendere 
resta elevata, attorno ai no
ve miliardi di dollari. La lira 
non è in zona di pericolo e 
questo spiega perché la pres
sione non sia cosi massiccia 
come in Germania occidenta
le. Il marco, infatti, ha per
duto posizioni anche verso la 
lira (è sceso sotto le 474 lire). 
I motivi per i quali si parla 
di svalutazione della nostra 
moneta sono altri: i fautori 
di una politica di « manovra 
dall'alto > dell'economia col 

mezzo sbrigativo della moneta. 
vedono l'occasione per ridur
re il potere d'acquisto e faci

litare le esportazioni. Fra gli 
« svalutatoli » si schierano. 
accanto alla grande industria. 
anclie alcuni settori che lu
crano sul movimento turisti
co. i quali vj vedono un mo
do per abbassare le tariffe 
nei confronti dell'estero. 

Va ricordato che nei con
fronti del dollaro, della ster
lina e di alcune altre monete 
la lira ha già svalutato for
temente in questi mesi. E le 
conseguenze sono sul tappe
to: anche ieri le compagnie 
petrolifere sono tornate all'at
tacco per reclamare un pron
to rincaro della benzina e de
gli altri prodotti petroliferi. 

Una svalutazione ulteriore. 
secondo alcune « voci » fatte 
circolare ieri, sarebbe ma-
scherabile all'interno di un 
riallineamento del Sistema 
monetario europeo. Tutte !e 
monete aderenti allo SME 
muterebbero contemporanea
mente il loro cambio dichia
rato col dollaro e fra dì loro. 
Ciò richiede però un accordo 
politico. Viene al pettine uno 
dei vecchi nodi dell'accordo 
europeo: esso vincola i gover
ni aderenti a non procedere 

(Segue in ultima pagina) 

Peggio: aumento 
lo pressione 

Inflazionistico 
Sulta situazione moneta-
ria internazionale, il com
pagno Eugenio Peggio ha 
rilasciato la seguente di
chiarazione: 

Lo sfondamento di quoti 
mille nel tasso di cambio lira 
dollaro, nel quadro di una ge
nerale e sensibile rivaluiazìo* 
ne del dollaro rispello ali» 
monete del sistema monetario 
europeo, è un fatto che, pur 
essendo espressione della nuo
va fase del disordine mone
tario internazionale connesso 
al persistente squilibrio delle 
bilance dei pagamenti dei pae
si importatori ed esportatori 
di petrolio, è destinato ad ave
re ripercussioni particolar
mente gravi per il nostro pae
se. In conseguenza di questo 
nuovo aumento del valore del 
dollaro, la stragrande maggio-
ranza delle materia prime, 

(Segue in ultima pagina) 

una parola che non potete usare 

SIAMO combattuti tra 
due stati d'animo: quel

lo dellindignazione e quel
lo del divertimento. Il pri
mo ci muove alla stizza 
o, se vogliamo usare una 
parola più grossa. alTira; 
il secondo ci spinge all'tla-
rìtà e aWallegria. Voglia
mo riferirci alla campa
gna che. sulla questione 
del terrorismo, stanno con
ducendo in questi giorni 
due tra t maggiori espo
nenti socialdemocratici 
(sempre tacitamente, e 
talvolta in termini espli
citi, approvati o addirit
tura incoraggiati dai cra-
xiani) contro i comunisti. 
Precisiamo' contro i co
munisti italiani, perché 
non è nemmeno sicuro 
che gli onorevoli Pietro 
Longo e Puletti sappiano 
con esattezza, nella loro 
sterminata cultura, dorè 
stanno rURSS e la Ceco
slovacchia, mentre sanno 
benissimo che i comunisti 
italiani sono qui e il loro 
esistere essi lo sentono co
me un rimprovero quoti
diano. 
.Longo e Puletti ci fan

no ridere quando accusa

no i comunisti di non vo
lere chiarezza, sulla pro
mozione. sulla organizza
zione. sulle ramificazioni 
interne ed estere del ter
rorismo, non ignorando 
che proprio i comunisti 
l'hanno sempre invocata 
per primi. Su questo pun
to ci divertiamo e basta. 
Ma non sappiamo tratte
nere un moto d'ira quan
do sentiamo ripetere ognor 
più spesso queste parole: 
« 7 comunisti abbiano il 
coraggio-. ». Non vogliamo 
neppure sapere a quale 
coraggio questi nostri ne
mici (nemici, non avver
sari) alludano: sappiamo 
soltanto che se c'è un par
tito e se ci sono uomini 
che non possono pronun
ciare la parola « coraggio » 
nei confronti dei comuni
sti. essi sono il PSDI e t 
suoi esponenti Per età 
(Longo) e per oscurità 
(Puletti, crediamo) essi 
non hanno potuto, a suo 
tempo, dar prova di corag
gio. che significa forza 
d'animo nelVaffrontare pe
ricoli e sacrifici E eco-
raggio» ha per sinonimi: 

animo, ardimento, ardire, 
bravura, cuore, intrepidez
za. valore, audacia, eroi
smo. Ce uno. tra questi 
requisiti, che non possa 
applicarsi ai comunisti, 
nella loro stragrande mag
gioranza? 

E voi, perenni cercatori 
di posti, inesausti asseta
ti di servitù, osate solle
citare t comunisti ad ave
re coraggio? Ma se siete 
stati servi anche con 
Tambroni, se avete servi
to anche con Rumor e 
non avete mai fatto altro 
che piegare la schiena. 
Oggi voi, tuttora affittati, 
credete ad Haig e ancora 
una volta siete impazienti 
di servire, mentre i comu
nisti, che hanno avuto co
raggio quando si trattava 
di andare in carcere o di 
morire per il loro Paese, 
che era ed è Tltalia, han
no diritto di credere alle 
assicurazioni deirURSS, 
proprio per quell'ardimen
to e quel cuore che a voi 
sono sempre mancati Sta
te dunque zitti, signori del 
PSDI, e spazzolatevi la li
vrea. 

Forttbracclo 
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Ieri tra parte pubblica (Sanità, Regioni, Comuni) e sindacati di categoria 

Accordo firmato per i medici: 
così migliorerà l'assistenza 

I sanitari ridurranno il numero degli assistiti in tempi più rapidi - Il titolare af
fiancato da un altro medico USL - Scheda sanitaria, ambulatorio, certificazioni 

ROMA — Da ieri sera si può 
andare dal medico di fiducia 
senza dover pagare la visita. 
Ieri, infatti, è stato firmato 
l'accordo per il rinnovo della 
convenzione che regola l'atti
vità di circa 70 mila medici 
generici. Su un altro vergan
te, intanto, è in corso al mi
nistero della Sanità un e-
stremo tentativo per evitare 
che nuovi aisagi ricadano sui 
cittadini per lo sciopero 
proclamato per domani e 
martedì dai medici ospedalie
ri. I 50 mila sanitaii degli 
ospedali chiedono l'applica
zione del contratto firmato lo 
scor-,0 giugno e una rivaluta
zione retributiva pari a quel
la riconosciuta ai medici ge
nerici. soprattutto per quanto 
riguarda i medici a teniDO 
pieno. La parte pubblica 
(Sanità. Regioni, Comuni) si 
è dichiarata disponibile sia 
per l'applicazione del con
tratto che per un più giusto 
riconoscimento del ruolo dei 
medici a tempo pieno. Dopo 
un primo confronto, avvenuto 
ieri, un nuovo incontro è 
previsto per oggi. 

Ma vediamo le novità in
trodotte nella convezione per 
i medici generici rispetto al 
testo d'intesa che era stato 
siglato il 31 dicembre scorso 

e su cui una settimana fa si 
<ra verificata la rottura. Si 
tratta di novità positive che. 
in maniera più incisiva e più 
Hìia/a. tendono a migliorare 
la qualità dell'assistenza (la 
parte strettamente economica 
non era stata rimessa in di
scussione* 36.000 lire annue 
per assistito al medico con 
500 scelte; 32.000 lire annue 
per ogni assistito e.->Jberanti '.e 
500 scelte sino a un massimo i 
di 1 500: 24.000 lire annue per 
ogni assistito oltre le 1.500 
scelte). 

Già in questo progressivo 
scalare dell'onorano per i 
medici « supermassimalisti ». 
cioè quelli con più di 1.500 
scelte, era stato introdotto 
un criterio frenante dello 
•scandaloso fenomeno del 
passato, quando il « medico 
della mutua » con 3 4 5 mila 
assistiti era diventato più un 
< robot » (pressato dalle a-
ziende farmaceutiche e dai 
« boss » clientelari della DC) 
rhe un sanitario. Erano stati 
•stabiliti anche tempi di ridu
zione del numero degli assi
stiti. Chi ne aveva migliaia 
doveva rientrare nel « tetto » 
o massimale di 1.500 in que
sto modo: a 2.200 entro il 
dicembre '81; a 2.000 entro 
1*82; a 1.800 entro 1*83. Ora i 

tempi di riduzione sono stati 
più ravvicinati e resi anche 
più vincolanti: al 30 giugno 
prossimo il « supermassima-
lista > dovrà scendere a 2.300 
assistiti: a 2.200 entro il 31 
dicembre 1981; a 2.000 entro 
r«3: a 1.800 entro il settem
bre 1983. 

Oltre a questo il punto di 
maggiore contrasto rimaneva 
la modalità per attuare tale 
riduzione. I medici avrebbero 
\ohito associare un altro 
medico e pagarlo direttamen
te per la sua opera di « col
laborazione », ciò che avrebbe 
instaurato un rapporto di la
voro anomalo e assai perico
loso. con un'altra figura di 
medico che non aveva alcun 
riconoscimento giuridico e 
esposto a qualsiasi ritorsione. 
anche per quanto riguarda la 
retribuzione. Il danno mag
giore sarebbe stato una de 
qualificazione dell'assistenza. 

L'intervento ' della parie 
pubblica — soprattutto di 
Regioni e Comuni — ha por
tato a questa soluzione. Il 
medico « supermassimalista » 
ha due strade: può rinuncia
re alla parte di assistiti ec
cedente (ma questa strada 
produrrebbe degli inconve
nienti perchè il rapporto tra 
medico e assistito verrebbe 

bruscamente rotto) ; oppure 
può associare al proprio 
studio un altro medico da lui 
stesso scelto tra quelli com
presi negli elenchi dei medici 
convenzionati con pochi as
sistita. 

11 secondo medico sarà pe
rò pagato direttamente dal
l'organismo sanitario di ba^e 
(USL.). Si poira cosi stabilire 
un rapporto più diretto tra 
nuovo medico e assistito: 
quest'ultimo potrà sempie, 
quando lo vuole, rinunciare 
al vecchio titolare e scegliere 
il nuovo medico che divente
rà così il suo « medico di 
fiducia ». 

Nel caso in cui il « super-
massimalista » non accettasse 
nessuna delle due soluzioni, 
interverrebbe la USL che di 
autorità — e ciò dal 1. luglio 
prossimo in poi — procede
rebbe all'azzeramento delle 
scelte. Praticamente il medi
co perderebbe tutti i suoi as
sistiti i quali potranno sce
gliere qualsiasi altro medico 
che non abbia più di 1.500 
assistiti. Potrebbe essere con
fermato il vecchio titolare: 
ma in questo caso egli co
mincerebbe il suo rapporto 
convenzionato ex novo e non 
potrebbe avere più di 1.500 
assistiti. 

ROMA — Il ministro Aniasi mentre firma la nuova convenzione 
dei medici di famiglia 

Altre novità che tendono a 
migliorare l'assistenza quali
ficando la professionalità del 
medico sono: la scheda sani
taria. l'ambulatorio, la certi
ficazione. La scheda sanitaria 
di ogni assistito dovrà essere 
tenuta dal medico sia per 
disporre di una documenta-
7Ìone utile per il suo lavoro 
(ogni malato ha la sua storia 
sanitaria che deve essere 
consultata e aggiornata), sia 
per dare modo al servjzio 
sanitario pubblico di trarne 
elementi di valutazione sul
l'andamento delle malattie e 
sul modo di intervenire per 
prevenirle e combatterle. I-
noltre il medico è tenuto a 
disporre di un ambulatorio 
at'rezzato (sala d'attesa, sala 
di visita, infermiera, telefono, 

servizi igienici, auto, ecc.). 
Una commissione di controllo 
interverrà per obbligare tutti 
i medici ad essere in regola. 

Infine la certificazione (per 
le assenze dal lavoro, per 
l'iscrizione alla scuola, per 
accedere a determinate attivi
tà lavorative, ecc.) sarà ef
fettuata gratuitamente (e non 
pagata a parte come volevano 
i medici) poiché costituisce 
un aspetto dell'attività pro
fessionale. E' stato solo stabi
lito di precisare in quali casi 
occorre il certificato medico 
(oggi richiesto anche laddove 
non esiste una effettiva ne
cessità) e quali analisi o ra
diografie sono veramente uti
li (ad esempio per svolgere 
attività sportiva agonistica). 

CO. t . 

Le difficoltà nei lavori parlamentari 

Rientrano i tentativi polemici 
verso la presidenza della Camera 

Esponenti della maggioranza prendono le distanze da Labriola - Messa a pun
to della presidenza - Le divisioni nel quadripartito e le responsabilità del Pr 

ROMA — Dopo la riunione dell'altro giorno fra Forlani ed ì 
capigruppo della maggioranza sul difficile andamento dei la
vori parlamentari, e dopo l'interpretazione assai polemica (sino 
ad un trasparente attacco al presidente della Camera) che 
ne a\eva dato il socialista Silvano Labriola, una nota della 
presidenza di Montecitorio ha richiamato ieri i termini reali 
delle questioni in discussione. 

E' « importante > — vi si legge tra l'altro — che i gruppi 
parlamentari concentrino la loro attenzione su norme e prassi 
che disciplinano la programmazione dei lavori della Camera; 
ma va anche ricordato — aggiunge la nota — che il regola
mento attribuisce alla decisione unanime della conferenza dei 
capigruppo « ogni potestà nella determinazione dell'ordine dei 
lavori*. Senza questa unanimità, l'ordine dei lavori va deciso 
giorno per giorno, e dalla maggioranza che si forma in as
semblea >. 

Ebbene, « il presidente Jotti — ricorda a questo punto la 
nota — ha più volte in passato, ed anche in recenti occasioni. 
richiamato la necessità che tutti i soggetti istituzionali re-
simnsabili concorrano, anche con riforme regolamentari, a rea
lizzare al più presto tutte quelle condizioni che rendano pos
sibile o più profìcuo il rendimento dei lavori parlamentari ». 
In questo senso c'è l'assicurazione del e pieno impegno » della 
Jotti e la sua « completa disponibilità ad approfondire e defi-

Dopo lo parentesi del centro sinistra 

Ricostituita a Andria 
una giunta di sinistra 

nire questi temi in tutte le sedi in cui potranno istituzional
mente'essere posti >. 

Sin qui la nota ufficiosa della presidenza della Camera, che 
ovviamente evitava di entrare nel merito politico della que
stione. Cioè dell'evidente tentativo di un settore della maggio 
ranza dì aprire un nuovo fronte polemico, forse in relazione 
alie stesse tensioni e divisioni cosi evidenti nel quadripartito, 
e certamente nel tentativo-diversivi'» di coinvolgere ì comunisti 
nella responsabilità (che essi manifestamente non hanno) per 
le difficoltà dei lavori parlamentari. 

Ne! corpo della stessa giornata di ieri, numerose dichiara
zioni confermavano l'esistenza di profonde differenziazioni nello 
schieramento quadripartito. Ha cominciato il presidente dei 
deputati repubblicani. Oscar Mammì. precisando — anche in 
relazione a notizie definite -i in parte inesatte » — che nel ver
tice con Forlani si era convenuto « sulla necessità di addive
nire al più presto all'esame da parte dell'assemblea delle mo
difiche regolamentari che l'esperienza ha ormai dimostrato 
necessarie e urgenti » (il pacchetto delle proposte di modifica 
dovrebbe essere licenziato tra dieci giorni dalla apposita giunta 
della Camera . Mammi ha specificato che i rappresentanti della 
maggioranza avevano deciso di chiedere un incontro al presi
dente della Camera — dal quale, intanto, ieri è stato ricevuto 
il capogruppo de Gerardo Bianco — «per assicurargli il so-

Dal nostro corrispondente 
ANDRIA — Dopo la paren
tesi del centro sinistra dura

ta alcuni mesi. Andria ha nuo
vamente una amministrazio
ne di sinistra: giovedì scor 
so. nella tarda serata, è sta
to infatti eletto il nuovo sin
daco, il comunista G:ii5eo;je 
Alleino che nella passata •** 
gislatura ha ricoperto diver 
si incarichi amminisi:*uivi 
tra cui l'assessorato alle fi
nanze. Con 1 elezione del ->;n 
daco si è realizzato il pnn.o 
allo dell'accordo sigialo ven 
ti giorni fa ira il PCI. il PSI 
e il PSDI per dar vaa aìi<» 
mazgiOranzì di sinistra. 

La situazione della città, un 
grosso ce.uro di oltre 80 ni'. 
.a abitanti, non è rosea- du
rante la gestione del centro
sinistra essa ha subito miar-
t. un lungo periodo di stasi 
legislativa e amministrativa 
La nuova amministra ziont-. 
che dispone di 22 sez?i su 40 
(16 PCI. 5 P5I, 1 PSDI) sa
rà insediata entro domenica 
prossima per stringere i tem
pi della propria operativìtì. 
Non è stato ancora poss.b.'.e 
discutere il programma della 
nuova ammimsirazione, il cui 
testo è stato distribuito per 
il momento a tutti i consi 
glieri. Si t rat ta di un prò 
gramma sintetico che tende 
alla risoluzione dt alcune 
questioni nodali della cut* 
senza pretendere di essurt 
re tutti i problemi nei duo 
anni che rimangono all'at
tuale legislatura. 

Un piano di lavoro breve 
ma non facile da realizzare. 
la cui formulazione ha prc-

I deputali comunuli tono tenuti 
ad efiere presenti SENZA ECCE
ZIONE alla feduta di martedì 3 
febbraio. 

sentato un serio momento 
di confronto tra le forze che 
danno vita all'amministrazio 
ne. Si è cosi giunti a rea
lizzare un'ipotesi che i co
munisti di Andria hanno a-
vanzato più volte nel pas 
sato ma che non si era po
tuta realizzare per l'attegg'a-
mento delle altre forze poli-
ticne. E la DC. utilizzando 
queste contraddizioni, pur di 
rompere una possibile unita 
a sinistra, accettò di assre 
ampie concessioni al PSI. sal
vo poi a boicottare in ogni 
modo un centro sinistra che 
presupponeva la centralità 
delle forze laiche e socialiste 

Con la nuova amministra
zione si tenta finalmente di 
invertire una situazione che 
in questi mesi aveva visto 
il consiglio comunale convo 
calo solo dall'opposizione co
munista. in cui spesso risul
tavano assenti diversi consi 
gheri democristiani che face 
vano automaticamente man 
care la maggioranza 

Nella città c'è grande at
tesa per quello che la nuo\a 
giunta sarà capace di fare. 
anche per l'esperienza posi
tiva che la precedente am 
ministrazione di simstia rea
lizzò un anno e mezzo ad
dietro. « Non è comunque il 
momento di abbandonarsi al
l'entusiasmo — h3 detto il 

compagno Franco Piccolo, ca
pogruppo comunista al co 
mune — non si tratta di 
sbandierare la vittoria delle 
forze di sinistra quanto di 
lavorare efficacemente con 
l'apporto di tutti, anche de'. 
l'opposizione, visto che que 
sta giunta non è chiusa al 
contributo di chiunque voglia 
lavorare seriamente per .:• 
solvere 1 difficili problemi 
della nostra città ». 

Luciano Sechi 

Centinaia 
di mani
festazioni 
del Pei 

nel Paese 
ROMA — In questi giorni 
sì stanno svolgendo centi
naia di manifestazioni del 
partito. Al centro del d:bat-
tito sono i temi politici del 
momento. Diamo qui di se
guito il calendario delle 
principali iniziative. 
OGGI 
Bassolino, Livorno; Barca, 
Pesaro; Cossutta, Manto
va; Napolitano, Trieste; 
Seroni, Montemurlo (Fi
renze); La Torre. Marsa
la; Fredduzzi, Roma Srzio-
ne Cinecittà; Gercmic-
ca, Secondigliano (Napoli); 
Giadresco, Lentini (Sira
cusa); Gouthier, Bolzano; 
Gruppi, Frosinone; Grussu, 
Torino; M. Pagliai, Crema; 
Perelli, Torino; Tedesco, 
Milano; Tiso, La Spezia; 
Trivelli, Pescara; Triva, 
Cagliari; Vellani, Venezia; 
Ventura, Novara; Verdini, 
Ancona. 
DOMANI 
Ingrao, Torino; Napolita
no, Trieste; Seroni, Quar-
rata (Pistoia); Ventura, 
Cremona; La Torre, Mar
sala; Fredduzzi. Roma Se
zione Cinecittà; Giadresco, 
Rosollni (Siracusa); Oliva, 
Rieti; Tedesco, Milano; 
Trivelli, Pescara; Verdini, 
Cagli (Pesaro). 
LUNEDI' 
Ingrao, Milano; Pecchioli, 
Bologna; Seroni, Sesto Fio
rentino (Firenze); G. D'A-
lema, Sarzana (La Spezia); 
Sandri, Modena. 
MARTEDÌ' 
Ingrao, Bologna. 

Mercoledì 
a Milano 

nuove giunte 
in Comune 
e Provincia 

MILANO — A sei mesi dal
la loro elezioni le Giunte 
PCI-PSI alla Provincia e al 
Comune sono ufficialmente 
dimissionarie. Nel pome
riggio di ieri tutti gli as
sessori comunali hanno ras
segnato le dimissioni nelle 
mani del sindaco Carlo To-
gnoli. Analogamente, a Pa
lazzo Isimbardi, quasi con
temporaneamente, tutti gli 
assessori provinciali pre
sentavano le loro al presi
dente Antonio Taramelli. 

L'appuntamento per la 
elezione delle due giunte 
è in entrambi i casi per 
mercoledì quattro febbraio, 
quando sia a Palazzo Ma
rino che a Palazzo Isim
bardi le assemblee saran
no chiamate ad eleggere 
le nuove amministrazioni. 

Le dimissioni di ieri era
no scontate. Testimoniano 
l'avvenuto accordo con I 
partiti che costituiranno te 
nuove giunte. Entrambe le 
amministrazioni sia quella 
comunale che quella pro
vinciale, erano nate come 
minoritarie contando su'. 
l'appoggio del soli comuni
sti e socialisti i quali as
sieme non riuscivano però 
a raggiungere il •quorum» 

Con i nuovi rapporti in
stauratisi con il PSDI e il 
PDUPMLS nel corso di 
questi ultimi sei mesi era 
ormai matura un'operazio
ne politica che prendesse 
atto anche sul piano ammi
nistrativo della nuova al
leanza 

slegno dei deputati della maggioranza per l'applicazione rigo
rosa del regolamento di fronte all'ostruzionismo posto continua
mente in essere da un gruppo parlamentare », cioè quello ra
dicale. 

Anche il capogruppo socialdemocratico, Alessandro Reggia
ni. ha preso subito e nettamente le distanze da Labriola ri
chiamandosi al « senso di responsabilità di tutte le forze po
litiche *. « Il modo più improduttivo » di affrontare la crisi di 
funzionalità della Camera — ha aggiunto — « consiste nel rite
nere che le cause del fenomeno siano insorte solo oggi e che 
ad esse si possa porre rimedio con provvedimenti miracoli
stici >. 

Esplicitamente polemici con Labriola, poi. non solo 1 libe
rali ma persino i radicali. Il presidente del PLI, Aldo Bozzi. 
lia indicato la causa fondamentale delle difficoltà di lavoro 
della Camera (« Nonostante l'impegno del presidente Jotti e 
della maggioranza della conferenza dei capigruppo») nella 
«discordanza non infrequente fra governo e maggioranza, e 
nello stesso quadripartito». H presidente dei deputati del PR. 
Adelaide Aglietta, ha accusato il collega socialista di cercare 
diversivi perché «non è sicuro della sua maggioranza». 

A questo punto lo stesso Labriola doveva correggere il tiro. 
e lo ha fatto con una nuova e più meditata dichiarazione 
nella quale ha precisato che « il primo e principale passo verso 
i propri doveri spetta alla maggioranza parlamentare», e che 
«lo stato di paralisi e di disgregazione» che avrebbe colpito 
il Parlamento è «conseguenza dei problemi politici e sostan
ziali aperti ai vari livelli, ma è anche causa del loro aggrava
mento e della loro esasperazione». 

«Ci vuole una maggiore autocritica da parte della maggio
ranza di governo», ha replicato il segretario del gruppo co
munista, Mario Pochetti, ricordando come tutto nell'atteggia
mento dei governo e dei quadripartito (e in primo luogo la 
scandalosa pretesa, imposta alle Camere, di gestire l'esercizio 
provvisorio per l'intero primo quadrimestre '81, con la conse
guenza di trascinare per un tempo indecoroso la discussione 
della legge finanziaria e del bilancio aumentando oggettiva
mente l'ostruzionismo radicale) riveli imbarazzo e le difficoltà 
del ministero Forlani a misurarsi nel concreto con il Parla
mento « non solo sui provvedimenti finanziari ma anche su 
tante altre leggi: dalla riforma dell'editoria ai patti agrar i» . 

Lunedì mattina i funerali 

Improvvisa morte 
di Inge Segre 

ROMA — Un gravissimo lut
to. la scomparsa improvvisa 
della moglie Inge. ha col
pito il compagno Sergio Se
gre. membro del CC. respon
sabile della sezione per le 
questioni comunitarie del Pei 
e deputato al Parlamento eu
ropeo. Inge era nata a Ber
lino il 3 aprile di 49 anni 
Ta. Li aveva conosciuto Se
gre. allora corrispondente 
dell'Unità (di cui successiva
mente. è stato condirettore). 
Malata da tempo. Inge era 
stata ricoverata qualche gior
no fa al Policlinico. La mor
te è sopravvenuta, improvvi
sa. la notte scorsa. 

La sua scomparsa lascia 
un vuoto incolmabile in chi 
l'ha conosciuta, apprezzando
ne la dolcezza e il grande 
equilibrio, stimandola per la 
sua cultura. A Sergio Segre. 
in questo momento di grande 
dolore, esprimono il loro af
fetto e le condoglianze più 
sentite i compagni della Di
rezione e dell'apparato e i 
compagni della redazione 
e dell'amministrazione dell' 
Unità: 

I funerali si svolgeranno 
lunedì 2 febbraio alle ore 11. 
partendo dalla camera mor
tuaria del Policlinico, in via
le Regina Elena. 

Oggi convegno a Roma 
della sinistra socialista 
Inizia oggi, a Roma, il con

vegno delia sinistra sociali
sta per la formazione, nel 
PSI. dì una sinistra unita 
che si faccia carico di ope
rare contro le divisioni t ra 
ì partiti della classe operaia. 
Per illustrare le finalità del 
convegno, gli onorevoli De 
Martino. Achilli e Querc: del 
la direzione del PSI e Vcltr; 
e Benzoni del Comitato cen
trale. hanno diffuso un lun
go e articolato documento 
nel quale spiegano, tra l'al
tro, come nel difficile mo
mento attuale, sia necessa
rio operare subito per Impe
dire il logoramento della fi
ducia poi.olare. 

I promotori del convegno 

spiegano come « 11 predomi
nio democristiano si vada di
sgregando. ma come le divi
sioni della sinistra impedi
scano di contrapporre una 
soluzione alternativa intomo 
alla quale si possa raccoglie
re quella gran parte del po
polo che non intende assi
stere passivamente al tra
monto della democrazia». 

Nel documento, si sottoli
nea anche come la maggio
ranza del Parti to socialista 
stia percorrendo « politiche 
già storicamente sconfitte » 
clie mettono in atto un * prò 
fondo snaturamento del so 
ciallsmo italiano, liquidan
done anche il suo patrimo
nio teorico ». 

«Ecco, noi della Marzocchi 
il sessantesimo del PCI 
l'abbiamo celebrato così» 
Cara Unità. 

questa è una cronaca vera. 
20 gennaio 1981, ore 10, fabbrica metal' 

meccanica Marzocchi S.p.A. (140 dipen
denti): da alcuni compagni parte l'idea di 
festeggiare, Il giorno dopo, alle 12,30 in 
mensa, il 60* del Partito. Niente di straor
dinario. un po' di vino, qualche pasta, due 
parole; si decide altresì di raccogliere 
20.000 lire per le spese. 

Ore 12,30: l'idea si è sparsa, già raccolte 
oltre 50.000 lire. Ore 17: lire 78.000! Chi 
ha dato? Comunisti, simpatizzanti ed an
che lavoratori di altre idee politiche. Per
chè l'hanno fatto? Per la 'festa» fine a se 
stessa? O per il prestigio che gode il Partito 
fra i lavoratori? Dimenticavamo, oltre ai 
soldi arrivano anche idee sul cosa e come 
fare. 

21 gennaio 1981, ore 12,30: in mensa sia
mo in tanti, si mangiano pasticcini, si beve 
vino, si brinda alla "salute» del Partito; un 
compagno, brevemente, spiega il significato 
del 60°. Si decidono alcune cose, poche ma 
importanti: 

1) la costituzione a tempi brevissimi del
la cellula aziendale del PCI; 

2) la sottoscrizione di 30.000 lire, che 
alleghiamo, per /'Unità. 

Alcuni compagni chiedono per la prima 
volta la tessera del PCI. 

Ecco, noi, comunisti e non. della Marzoc
chi. il 60" l'abbiamo celebrato così. 

Cellula PCI «MARZOCCHI» 
(Zola Predosa - Bologna) 

«Può darsi che la storiella 
dica poco o nulla... 
l'ho raccontata lo stesso» 
Cara Unità, 

vorrei tuo tramite abbracciare il compa-. 
gno Nedo Caporali di Piombino per quanto 
ti ha scritto (lettera del 27-1-1981). Il 1976 
ha rilevato nel Partito troppi «qualcuno» e 
direi che il segretario di Sezione è il minore 
dei responsabili della prosopopea e alteri-
già politica. 

Mi permetti una storia edificante? Nel 
1953 ero segretario di Sezione a Torino: 
c'era la grande, faticosissima lotta contro 
la legge truffa. Il giorno delle elezioni (era
vamo arrivati stremati all'appuntamento) 
mi si presenta un compagno pensionato per. 
chiedermi la macchina per una vecchia 
compagna malata da trasportare al seggio. 
«Dove abita 'sta compagna?» chiedo spa
zientito. «A Santa Rita» è la risposta. «Ma 

• noi siamo alla Crocetta — rispondo -—. Vai -
a Santa Ri ta e fatti dare un mezzo»/ / / com
pagno pensionato mi dice: «Io sono venuto 
dai miei compagni, non alla Croce Rossa», e 
mi gira la schiena. Lo rincorro, lo fermo, gli 
chiedo scusa e lo carico sulla macchina a-
dibita al servizio malati. 

Può darsi che la storiella a «qualcuno» 
dica poco o nulla. Non importa, io l'ho rac
contata lo stesso. 

ORAZIO PUGLIESE 
(Firenze) ' 

Per rispetto ai morti 
più ordine nei necrologi 
Caro direttore, 

sono stata più volte tentala di scriverti a 
proposito di quello che a me sembra un 
malvezzo nella collocazione dei necrologi, 
desistendo ogni volta poiché mi appariva 
argomento di poco conto. 

Si tratta di una informazione, soprattut
to quando relativa a compagni modesti che 
non giustificano la nota redazionale, ma 
alte cui famìglie si vorrebbe tempestiva
mente dire «partecipo al vostro dolore». 
Basterebbe così poco per soddisfare questa 
opportunità di informazione: collocazione 
della rubrica dei necrologi in modo raccol
to e ordinato: non come avviene oggi, con 
annunci impaginati a caso, con adesioni che 
talvolta precedono la comunicazione della 
famiglia, 

LIVIA DONINI 
(Torino) 

«Un sapore di verità 
nelle dichiarazioni 
degli ex ostaggi» 
Caro direttore, 

siamo rimasti piuttosto sconcertati dal 
fatto che. mentre /Uni tà giustamente sot
tolineava la sconfitta che la liberazione de
gli ostaggi infliggeva «alla politica delle 
cannoniere», da altra parte non veniva sot
tolineata nella giusta misura la gravità del
l'atto di terrorismo e banditismo interna
zionale compiuto, con l'occupazione delV 
ambasciata americana, dalla Repubblica i-
slamica iraniana, 

Non concordiamo con l'articolo del 22 
gennaio sugli ostaggi americani a Wiesba-
den; non si consuma un'unica parola sugli 
incivili maltrattamenti e le torture subiti 
dai cittadini americani e si insiste unica
mente sulla finalizzazione politica da parte 
del governo americano delle dichiarazioni 
degli ex-ostaggi. 

Riteniamo che la forma politica di con
danna seguita dal PCI e dall'Unità nei con
fronti del terrorismo interno, dovrebbe es
sere estesa anche alle azioni ed ai misfatti 
del terrorismo internazionale. 

Siamo inoltre convinti che nella cosiddet
ta rivoluzione iraniana domini il fanatismo 
teocratico e questo è più rhe sufficiente a 
dare un sapore di verità alle dichiarazioni 
degli ex-ostaggi, al di là di ogni strumenta
lizzazione vera o presunta fatta da parte 
del governo americano. 

Concludiamo ria/fermando la nostra to
tale solidarietà alla linea di dignità e di 
fermezza sostenuta dall'Unità sui problemi 
del terrorismo e chiedendole un uguale co
raggio nella condanna delle azioni terrori
stiche internazionali. 

UMBERTO PIERSANTI 
per un gruppo di docenti universitari 

del PCI e della Sinistra indipendente (Urbino) 

Spontaneità? 
Cari compagni, 
• lo sapete il "trattamento» che è stato ri
servato agli impiegati ed ai capi che nel 
giorni di presidio, alla FIAT di Cassino', 
hanno partecipato ai cortei contro ipicchet
ti? Eccolo: 

— 2 giorni di ferie premio; 
— lo stipendio regolare per tutti i giorni 

di presidio a tutti coloro che venivano co
mandati dalla direzione a lavorare negli 
alberghi della zona (in effetti negli alberghi 

'si discuteva su come forzare i picchetti); 
— // «rimborso» delle spese di viaggio 

per recarsi nei luoghi delle "riunioni» anti
sindacato (a Formio, Cassino, ecc.); 

— /'/ «viaggio-premio» a Torino per in
contrare i* dirigenti della FIAT (questo solo 
per gli organizzatori). 

Altro che adesione... spontanea! 
MASSIMO FALCORELLI-

impiegato della FIAT di Cassino 
in cassa integrazione (Arce - Frosinone) 

Dopo 67 anni 
un paio di proposte 
Cara Unità, 

sono un vecchio compagno che milita nel 
Partito (prima PSI. poi PCI) da 67 anni 
(dal 1914) e dopo tanto tempo mi viene in 
mente di fare un paio di proposte per il 
nostro giornale. 

Perchè non si crea sull'Unità una pagina 
di informazioni sul modo di vivere su que
sta terra? 

Faccio un esempio: tutte le persone che io 
conosco ignorano completamente che in A-
merica ì lavoratori vanno in pensione a 65 
anni (se uomini) e a 62 se donne; che non c'è 
reversibilità; che i pensionati pagano dotto
ri e medicine, e tante altre cose. Non parlo 
solo dell'America: a me sembra che si do
vrebbe informare sui trattamenti pensioni
stici di tutti i paesi capitalisti e socialisti, e 
spiegare il perchè dei diversi trattamenti 
ecc. 

/.'Unità poi. pur pubblicando gli articoli 
necessari per tutti i lettori, ma essendo un 
giornale acquistato generalmente da lavo-. 
rotori, penso che debba essere più succinta 
in certi articoli, perchè i lavoratori non 
hanno abbastanza tempo disponibile per 
leggerla tutta. Va bene che io sono ultra 
ottantenne, ma pur essendo pensionato 
molti giorni non riesco a leggerla tutta! 

' LUIGI LIBERATORI 
(Roma) 

E allora il «Nynorsk»? 
Caro direttore. 

con'molto interesse desidero segnalare 
una trasmissione televisiva sull'esperanto, 
andata in onda sulla Rete '/ circa un mese 
fa. In quella trasmissione ho sentito enun
ciare concetti di grandissima importanza, 

m come quello di una lingua d'unione per le 
' classi popolari europee ed internazionali in 
genere. Una tal lingua dovrebbe essere l'e
speranto in quanto neutrale e soprannazio
nale. così come soprannazionali sono gli o-
biettivi che sarebbero raggiunti dalle classi 
popolari come conseguenze della reciproca 

' comprensione. -
Da alcuni compagni con cui ne ho parlato 

ho sentito però rivolgere all'esperanto l'ac
cusa di essere una lingua artificiale e quin
di inutilizzabile nella pratica: ma questa 
accusa mi sembra senza fondamento poiché 
pure il «Nynorsk» (una delle due lingue 
ufficiali della Norvergia) è una lingua arti

ficiale, che tuttavia è diventata lingua viva 
e naturale non appena ne è stata decisa 
l'utilizzazione. 

CARLO DUZZI 
(Roma) 

Sedi per le sezioni 
col contributo popolare 
Caro direttore, 

il problema sollevato dal compagno 
Quassia di Triggiano in una recente lettera 
all'Unità riguardo all'inadeguatezza e alla 
precarietà delle sedi delle nostre sezioni, 
merita un approfondimento e qualche ri
flessione. 

Questo problema, che interessa tutto il 
partito, è certamente più acuto e in alcuni 
casi drammatico per le nostre organizza
zioni del Mezzogiorno. Molto spesso le no
stre sedi non rispondono più. anche in im
portanti centri che si sono sviluppati come 
vere realtà urbane, alle esigenze di incon
tro. di dibattito e anche di elaborazione e di 
studio che sono venute emergendo in questi 
anni. 

Bisogna però aggiungere che anche nella 
nostra provincia in questi anni vi sono state 
iniziative significative in direzione dell'ac
quisizione di sedi e del toro rinnovamento. 
Alla base di queste iniziative vi è stato, pur 
col sostegno della Federazione e delta Dire
zione, un deciso impegno dei gruppi diri
genti delle sezioni che hanno saputo svilup
pare forme di contribuzione popolare 
creando, quindi,' anche su un problema di 
questa natura quei legami di massa che 
sono necessari. 

La proposta del compagno Quassia sol
leva un problema effettivamente importan
te, sul quale occorre sviluppare la nostra 
discussione e l'impegno del partito, e rap
presenta una idea interessante che può sol
lecitare altre proposte ed iniziative. 

VITO ANGIULI 
(segretario Federazione PCI di Bari) 

Scrivete al 
«Calendario del Popolo 
Caro direttore, 

anche per sostenere l'azione di rilancio 
di.'l Calendario del Popolo avviata con ras-. 
sunzione della direzione da Franco Della 
Feruta, molti lettori sottoscrivono abbona
menti di solidarietà da destinare a circoli 
della FGCI e a sezioni del Partito impossi
bilitati da difficoltà finanziarie ad abbo
narsi al Calendario del Popola 

Invitiamo pertanto i circoli della FGCI 
interessali a ricevere il Calendario del Po
polo. a richiedere l'assegnazione di un ab
bonamento omaggio a: Tctì Editore, via E. 
N o e 23 , 20133 Milano. 

NICOLA TETI 
(Milano) 

» 
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Quattro anni fa si interrompeva l'esperienza socialdemocratica 
i 

STOCCOLMA — La svolta 
conservatrice in Occidente co
minciò in Svezia, il primo pae
se in Europa a diventare, nel 
1976, il banco di prova del 
neo-liberismo. Negli noni 60 
la Svezia era il vnko. Ne par
lavano tutti come di una strut
tura socio-economica di r.fo-
riimnto: il benessere, la de
mocrazia. la pace sociali*: 
c'erano, insomma, gii arche
tipi cultural; per fare di quel 
paese il sogno. Analisi super
ficiali o astute trasmetteranno 
al continente Europa imma
gini di un paese dove la so
cialdemocrazia è quella buo
na. 

Ma i fatti della storia — 
crisi interna e liberazione di 
vaste aree del mondo che in
crinano l'ordine economico del 
colonialismo — rimettono in 
discussione tutto negli anni 
70. Leif Gustafsson. dirigente 
centrale del partito socialde
mocratico e moko vicino ad 
Olof 'Palme, mi dice: « Gli 
anni 70 hanno costituito un 
decennio di vivissime lotte che 
hanno portato alia più dura 
delle campagne elettorali. 
quella del 1976. Nel contem
po, nel partito e nel movi
mento sindacale avanzano 
idee nuove ». Ai primi degli 
anni 70 si spegne, dunque, il 
mito. Tage Erlander. il vec 
chio leader socialdemocrati
co che amministra l'ultimo 
governo a maggioranza asso
luta. consegna ad Olof Palme 
un partito ed un paese le cui 
verità sommerse sarebbero 
saltate rapidamente fuori. E 
in pochi anni Palme diventa 
un bolscevico mascherato da 
persona perbene. La borghe
sia cambia cavallo, si dice. 

L'anno 1976. appunto, quan
do i socialdemocratici fanno 
lo storico tonfo e passano al
l'opposizione dopo 44 anni di 
governo. Conservatori, cen
tristi e liberali realizzano il 

Svezia: la svolta 
conservatrice 
e il suo fallimento 

cartello dei « no » alla social
democrazia ed entrano nel 
Palazzo Reale. La crisi eco
nomica — affermano — è col
pa dei socialdemocratici, che 
hanno fatto vivere la gente 
al di sopra delle loro reali 
possibilità, del garantismo 
forzato che mortifica la libe
ra iniziativa, di una politica 
intemazionale pericolosamen
te tesa sulla sinistra. L'asse 
ideologico della campagna 
anti-socialista rimane, comun
que. la rivendicazione della 
autonomia dell'individuo cen
tro gli strumenti prevaricato
ri dello Stato. Per non dare 
troppo nell'occhio, intanto. 
Gosta Bobinati, segretario ge
nerale del partito di destra. 
cambia nome al partito chia
mandolo « Moderato » e con 
una « M > grande cosi, e diven 
ta il pilota vero delia prima 
significativa esperienza re
stauratrice in Europa. 

Sentiamo cosa dicono della 
svolta due protagonisti, prò e 
contro, e sul terreno meno 
equivoco, quello della crisi. 
Kurt Niccolin, segretario ge
nerale della confindustria 
(SAF) : « Noi non possiamo 
continuare a dissanguare l'in
dustria con la pretesa salaria
le. Siamo in fase recessiva, 
di fronte ad una concorrenza 
internazionale che ci ha co
stretto a smantellare settori 
chiave, come il cantieristico 
ed, in parte, quello minerario. 

con un debito internazionale 
crescente dovuto alla prece
dente, insensata politica so
cialdemocratica. In queste 
condizioni c'è solo una cosa 
da fare: la gente rinunci a 
cose che primi aveva e si re
stituisca all'impresa il ruolo 
di rilanciare l'economia >. 
Gunnar Nilsson. segretario ge
nerale della Confederazione 
sindacale (LO) è di diverso 
parere: « Il capitale privato 
segue la vecchia Ionica della 
commestione salariale e la 
espansione incontrollata del 
profitto. L'esperienza sta di
mostrando che è una politica 
perdente per gii stessi ceti 
imnrenditoriaìi. Per il futuro, 
dobbiamo contare sii una id"a 
di profitto dove il valore eco
nomico si intrecci con il va
lore del suo rnnlrollo socia-
Io. E Le;f Gustafsson con
ferma: * Alla Une dcoli anni 
PO molte imnrese hanno reo-

i lizzato nlf:ssimi profitti. C'ò 
ha snhilo »'/ movimento operaio 
a riflettere sulla promsta 
dei fondi sorìali di cavitale. 
vecchia di dieci o'uii e non 
ancora risolta per le diverse 
oviwoni che se ne hanno ». 
In pratica, di fronte alla cri
si. mentre il capitale non si 
aggiorna, il movimento ope
raio tenta quello che qui chia
mano « il terzo passo ». l'in
tegrazione. cioè, delle due de
mocrazie — la politica e la 

sociale — con qjella econo
mica. 

E l'economia è una cosa se
ria. Più di tutti lo dovrebbe 
saj)ere il capo del governo, il 
centrista Faeldin, un uomo 
che preferisce nascondersi 
dietro il fumo della sua pi
pa. Non parla mai. Tuttavia. 
prima di sbarcare Palme, una 
cosa l'ha detta nella campa
gna del 1976: « Dateci quat
tro anni di tempo e noi prò 
cureremo 400.000 nuovi posti-

j lavoro ». Era il primo « si » 
[ di una ipotetica iniziativa an-

ti-crisi che i suoi elettori si 
aspettavano. Con un paio di 
difetti: che fu anche l'ultimo 
e che ben presto non se ne 
parlò più. In quattro anni il 
centro-destra ha evitato una 
qualsiasi proposta program 
matica al paese. Da qui la 
crisi di credibilità e la perdi 
ta verticale di consenso re 
gistrata da tutti i pool d'opi
nione. 

Con buona ironia, la crisi 
del conservatorismo avviene 
proprio sul terreno privile
giato della sua filosofìa: è la 
crisi, cioè, del non-governo 
come scelta teorica. Il ban
chiere Wallenberg l'ha seria
mente riassunta all'ultimo 
congresso confindustriale del
lo scorso dicembre: « C'è so 
lo una cosa da fare per il 
19S1: ridurre mediamente i 
salari del 15"° ». 

Tra il 197G ed il 1980. tre 

scadenze politiche invece di 
riattivare il blocco conserva
tore lo spaventano: il refe
rendum nucleare del 'TI, le e 
lezioni anticipate del '78 e lo 
sciopero a tempo indetermina
to nella primavera dell'80. Nel 
referendum, il governo si di
vide. con un partito che di 
ce i HO » ed mio che dice 
< si >. Nel '78, 13.000 voti pò 
staìi d'oltre mare salvano 
Faoldin che aveva già per 
so in casa, e dopo solo due 
anni. Nella primavera dell'80, 
infine, blocco operaio degli 
straordinari, serrata delle in
dustrie e sciopero generale. 
non suggeriscono niente a 
chi amministra un paese del 
tutto nuovo alla ripresa di 
manifestazioni così dure del
lo scontro di classe. 

L'incapacità del blocco mo
derato di misurarsi sui prò 
Memi della democrazia e del
la crescita trova un senso 
nel dibattito interno alla so
cialdemocrazia e al movimento 
sirdacalo. che si preparano a 
ridiventare for/e di governo. 
Ma non potranno essere ugua
li a nrì'Ma. pc^hè nuovi pro
tagonismi sociali sono emersi. 
Nasce una cultura di sinistra 
di»T--sa dal passato. Leif Gu-
stnfsson ne ha riassunto con 
chiarezza il nocciolo: <Noi ci 
bit t mino per la terra via. Ab
biamo vreso le distanze dal 
capitalismo e dal "socialismo 
reale", ma sappiamo ancnc 
che vi sono altre forze che 
realizzano altre originali e-
sperienze di trasformazione so
cialista. Sappiamo che vi so
no partiti comunisti nel mon
do più liberi dal condizio
namento dell'est e che vo
gliono elaborare strategie in
dipendenti. Per quanto ci ri
guarda, noi vogliamo investi
menti produttivi a servizio . 
dello sviluppo e che la gente 
partecipi anche alle decisioni 
assunte in campo economico ». 

doni, italiano nudo integrale 
nell'ultimo spettacolo detrattore 

enignaccio 
Grande folla a Roma per Roberto Benigni 

Un'interpretazione pungente e scatenata diversa 
dai moduli ai quali ci aveva abituati in TV 

S e r g i o T a l e n t i Roberto Benigni durante il suo spettacolo a Roma 

La morte improvvisa del critico d'arte Nello Ponente 

Compì due scelte di fondo 
le avanguardie e la storia 

TI critico d'arte Nello Ponente è morto giovedì notte. 
a Roma, in seguito ad un infarto. " Era nato nel 1925 a 
Velletri. I funerali si svolgeranno stamane alle 11.30, 
L'estinto sarà commemorato all'Università di Roma. 

« Così ricordo il mio maestro » 
Un anno e mezzo fa, nel salutare gli artisti Invitati 

per un incontro di tre giorni nell'Università. Nello Po
nente diceva: < Questo incontro corrisponde a una linea 
ben precisa, che vuole il contatto diretto degli studenti 
con le problematiche degli artisti ed in particolare di 
quelli contemporanei, come già era stato fatto da Licne!!o 
Venturi t La venerazione per Lionello Venturi e la fedeltà 
al suo esempio morale, li ritroviamo proprio ne! suo unire 
un'attività storica e scientifica a una critica militante e li 
ritroviamo nel rifiuto di ogni sistema di analisi o meto
dologia preccsiituita. Non c'è dhbbio che proprio il suo 
strenuo credere che l'i»rie solo in quanto tale, cioè con 
il suo speciale linguaggio, potesse contribuire aila costru
zione di una migliore società, ha portato Ponente sia 
* sostenere la Iine3 di ricerca in senso sperimentate e 
astratto, sie a compiere la propria militanza politica. 

Nello Ponente ci ha stimolato a vivere l'autonomia 
del giudizio critico, non solo nel nostro paese ma ad un 
livello internazionale. Ciò è tanto vero che — ci ricor
dava — la nostra cultura artistica novecentistica ed anti
fascista, quella dei « Sei » di Torino, degli astrattisti mi
lanesi di < Corrente >. si era nutrita dell'adora difficile co
noscenza della ricerca delle avanguardie europee, proi
bita da una visione provinciale e autocratica della cul
tura. D'altronde lo studioso stigmatizzava quel provincia
lismo alla rovescia, che aveva mancato di riconoscere 
l'importante — e presto interrotto — inserimento nella 
cultura europea rappresentato, in modi e misure diversi. 
dagli artisti futuristi. 

Una spina nel cuore di Ponente era. proprio per que
sto. il constatare la latitanza delle istituzioni pubbliche. 
E vedo particolarmente crudele questo destino che lo ha 
colpito nel momento in cui sta realizzandosi, con la mo
stra sulla ricerca in Italia dal '60 all'80. un importante 
contributo al necessario rapporto tra lavoro artistico. 
istituzioni pubbliche e di ricerca, cittadini. A me stessa, 
ai miei e suoi giovani allievi voglio ricordarlo con un 
impegno ad amare gli artisti e a guardare le opere. 
-anche a costo di viaggiare, come capitava a Nello nei 
tempi difficili, con una valigetta piena di mele. 

Simonetta Lux 

f.a nntÌ7Ì.i della morie im
provvisa di Nel lo Ponente . 
mio coetaneo e compagno di 
strada in tante battaglie per 
l'arte contemporanea, ini raj;-
"iunge a Venezia . Alla me
moria si affollano con tene
re/va molti ricordi e riaffio
ra il volto di Lionel lo Ventu
ri. di cui abbiamo condiviso 
r i n - e z n a m e n t o . Hiparto af
frettatamente e penso d i e la 
morte è co*i cimile ad una 
partenza affrettala, «en/a ave
re il tempo ili fare la vali<*ia 
La valigia re-la qua. nel 
ninnilo, non t i t i l la ta : i*on il 
«no murrino ili rose rhr ora 
la memoria rotista quasi feb
bri lmente. rerranil'» subito il 
fondo, il ricordo più remoto. 
Quando conobbi Nel lo era il 
1°I7 o "IR. «lavatili ad una 
porta lieM'f^titillo univernia
rio di Storia dell 'arte. d o \ c 
appettavamo entrambi di so
stenere un esame con \ en-
luri. Fu i|iie!lr. «te^-o Istituto 
l'ho \ e d n ! o per l'ultima l o l 
la. s iorni fa. per una riu
n ione: ora aravamo noi i pro
fessori. l 'amore per quell" 
istituto e i proiett i per il 
su.» avvenire ci tosavano «ai-
damante. Ma ci l e z a \ a n o tan
te altre cose ancora, non ul
tima la «cella pol i t ica: e la 
scella per le avanguardie: e 
la spella ppr la «toria. 

Io cominciai ad occupar
mi di arto contemporanea Ire 
ti quattro anni dopo la lau
rea. luì i m e r e da «libito. K 
allo *%ol;er«i Hi quel le fon
damentali \ i r e n d f e disrii*-
sioni . Ira la fine dezl i anni 

Quaranta e l ' inizio ilei Ses
santa, la «uà passione re-lo 
avvinta senza . consumarsi: 
parlo del gruppo <r Forma 1 * 
rbe allora lanciò la «ita di-
rbiarazione « formalista e 
marxista » e che annoverava 
• ulti quell i che rimasero a 
bil ico, o sempre, i suoi ini-
cliori amici , da P T Ì I I Ì a P o -
razio. dall'Accardi P ^anfi-
lippn a Turcato. Consacra e 
Franrhina. Ponente era qual
cosa di più «-lie il critico del 
srunpo. il suo rapporto era 
intrinseco, e dovette anrlie 
e-sorr un." dei tramili ••un 
Venturi. d i e venne sempre 
più simp.-1ii77.1ndo con le ri
corrile dell'astrattismo. 

\ enlnri parlava spesso di 
i moralità n nell'opera ' l ed i 
artisti, drl passato n del pre
sente. e o s s i . for«e. può ri
sultare non farile da com
prendere qnale fossp il per
tinente valore di quell 'espres
sione. a Moralità » tnleva di
re. in un lairo assoluto qual 
e r i . quasi re l i s ione: la rn-
sidi?«,!J.i " s n m l i t à » dell'ar
te vonita vissuta apnuntn co
me \a loro inorale. d i »«»rifj-
carsi nella pienezza d"ades»o-
ne dell'artista al suo credo. 
anebe e sonratlullo Formale. 
Nel l ' i s tra i i i smo. nella «ita ri
nuncia ad altro oh«» non fos
se la severa «perinieniazìone 
del l inc i iass in . nella dedizio
ne a questa causa di control
lo razionalo della fantasia, «i 
riconosceva un s imile \a loro 
assoluto. 

Ora questo è un punto 
senza intenderò il quale non 

ti intendono le scelto arti
stiche di Nel lo Ponente (che 
fu l 'al l ievo più vicino a Ven
turi) e tanto meno s'inten
dono il suo i inpczno e la sua 
costanza che professava fe
deltà oltre le mode . Né il 
riddatilo alla moralità aveva 
soltanto una radice laica ma. 
assai pronunciata in quest i 
anni , anche antifascista. 

Ma laicismo e antifascismo 
tramandavano, rome traman
darono da Venturi a Ponen
te. anche un altro valore: 
quel lo della storia. Ponente 
concepì da subito la crìtica 
rome indis-nlubile dalla sto
ria. anzi identificanlesi con 
e-sa: anche se da principio 
il suo fu soprattutto un n pro-
collare n la storia, oppure \ e -
rificarne Io istanze privilegia
le sui dati ancora caldi del le 
prime avanguardie, quel le 
d i e nzzi chiamiamo appunto 
«tnridie. Oa Cézanne al Cu
bismo. all'astrattismo italia
no tra lo due euerre. il ma
teriale che Ponente Ira i 
primissimi in Italia incomin
ciò ad indagare con passione. 
ins ieme .T di parte T» P filolo
f ica. non aveva ancora ri
chiamalo q u e l l i studi copio
si so»to il cui ne*o. ozz i . si 
è soffocala ocni passione por 
Iaspide Millo il posto alla fi
lologia. 

P e l re*to nuestn n e c o s n -
rio iranasso. Ponente non lo 
subì , bensì lo a t tor t i r per 
\i sua parte lo s n i d o , rome 
storico e conio professore: 
n«n è un caso d i o Ì «noi 
ultimi corsi all'università 

Un telegramma di Berlinguer 
Enrico Berlinguer ha inviato il seguente telegramma 

alla famiglia Ponente: 
i Esprimo vivissime condoglianze e la mia commossa 

partecipazione per l'improvvisa scomparsa di Nello Po
nente. Ricordiamo commossi il suo importante contributo 
alla battaglia per il rinnovamento delle istituzioni cultu
rali, all'avanzamento della cultura nel campo delle arti. 
Per il nostro partito è la perdita di un compagno che ha 
operato con grande impegno per il progresso culturale e 
politico del paese ». 

Dal canto loro i compagni Tortorella o Chiarente per 
il Dipartimento culturale e la sezione Beni culturali 
del PCI hanno inviato alla famiglia Ponente questo te
legramma: « L'improvvisa scomparsa di Nello Ponente 
è ragione di grave lutto per la cultura italiana e per gli 
intellettuali democratici. Importante è stato in questi 
anni il suo contributo all'avanzamento della cultura nel 
campo delle arti e alla battaglia per il rinnovamento del
le istituzioni democratiche. Per il partito è la perdita di 
un compagno che con tanto impegno ha operato per il 
progresso culturale e politico del Paese. Grande è il dolore 
di tutti coloro che l'hanno conosciuto e con lui hanno 
lavorato. A nome del Dipartimento culturale e della se
zione del PCI per i Beni e le istituzioni culturali espri
miamo vivissime condoglianze e commossa partecipazio
ne al vostro dolore *. 

Il cordoglio di Argan 
• Nello Ponente era per me come un fratello minore: 

il vederlo precedermi nel nulla aggiunge allo strazio il 
senso dell'assurdo. Era un fratello perché eravamo cre
sciuti tutt'e due alla scuola di Lionello Venturi che 
abbiamo amato come- un padre. Lui apparteneva ad una 
generazione più giovane, ma a stringere la nostra fra
terna amicizia c'erano.la colleganza d'insegnamento nel
la stessa università, la militanza nel Partito Comunista. 
l'impegno negli stessi interessi culturali. La sua perdita 
non apre soltanto un gran vuoto nella cultura italiana. 
ma diminuisce la forza di un impegno politico-culturale 
più che mai indispensabile nella critica condizione pre
sente della cultura italiana >. 

gravitassero tulli sul tenia 
del S imbo l i smo , alla ricerca 
di quei testi ( f icural ivi e 
ins ieme letterari) di ca i la 
sua assai vasta cultura di 
storico cogl ieva l ' importanza. 
non In contrappos iz ione ma 
in dialettica con le sue più 
personali scelte di cr i t ico . 
Alla storia progettala, o ve
rificata ne l l e suo direttrici 
più congenial i a l l ' ideo log ia . 
si so \ capponerà per un biso
gno profondo di onestà cul
turale e di conoscenza , la 
storia ritrovala c o m e conte
sto. la storia c o m e totalità 
d'orizzonte, con le sue Ira-
\ac l ian l i compless i tà . E que

sto. l 'ult imo P o n e n t e , è an
che il Ponente che forse t 
suoi più giovani o recenti 
frequentatori m e g l i o r icono
sceranno: i suoi s tudent i , i 
lettori di « Paese Sera » «"do
ve tenne una pagina del l 'arte 
Ira le più aperte , anche , alla 
problematica dei beni cultu
r a l i ) : s i i imminent i vis itato
ri della mostra sugli anni 
Sessanta e Settanta, che P o 
nente ha progettalo e curato 
por il Coninne di R o m a , e 
che purtroppo non lo vedrà 
al l ' inaugurazione. 

Maurizio Calvesi 

Un dibattito a Roma con Lama, Marianetti, Reichlin, Emiliani e Intini 

Sindacato anni 80: quale unità a sinistra? 

Per fortuna che c'è Rober
to Benigni. Così la pcnsaKino 
dall'inizio, migliaia di perso
ne d'ogni età e ceto sociale 
accorse l'altra sera (e ieri. 
e oggi, e domani, una calca 
indescrivibile) al Teatro Ten
da a Roma per la prima di 
uno spettacolo intitolai') Tut
to Benigni. Chiaro, conciso, 
spiega tutto. 

Sì. ma tutto che? Dire tut
to. di un uomo di spettacolo. 
significa preannunciarne la fi
ne. O un nuovo inizio. Stare 
mo a vedere. 

« Tuffo. l'è meglio che nul 
la ». dice Roberto, presentan
dosi al pubblico vorace con 
una raffica di «• Siete mera
vigliosi ». < Voi! are ivonder 
fui ». < Vi adoro ». « Si usa 
così, no? ». Benigni mostra 
il peti) alle telecamere di una 
TV privata, si fa un lunghissi
mo preambolo («. Luesta sa
rebbe un'antologia di quel 
simpatico attore che ha cal
cato pei più di vent'anni i 
palcoscenici del teatro, del ci
nema, della radio e della te
levisione... >), e così passano 
tre o quattro minuti: « Devo 
guadagnare tempo, io, non 
ho mica nulla da dire, lo speU 
tacolo non esiste. Ah, vedo che 
ci siete cascati in tanti. Be', 
quando uscite non lo andate 
a raccontare. Chi, da Beni
gni io? No. no, ho perso l'au
tobus. sono rimasto in casa. 
Poi, occorre premetterlo, que
sta non è una serata per 
adulti, lo dico un monte di 
parolacce. Ai banbini piac
ciono, gli adulti si scandaliz
zano. Quindi, se qualcuno vuo
le uscire, lo faccia subito... >. 

Nessuno si è azzardato, ov
viamente. E fu l'apocalisse. 
Roberto Benigni ha risfodera
to tutti i monologhi del suo 
doni Mario, sot'oproletario 
toscano sanguigno e trasogna
to. Ma sarebbe assurdo dire 
che € li ha riproposti ». Li ha 
letteralmente imposti, con una 
violenza che nessuno poteva 
prevedere. L'animale domesti
co di una domenica televisiva 
come tante altre, era diventa
to. d'un tratto, una tigre in 
libertà nient'affatto provvi
soria. 

Eppure aveva avvisato, an
cora una volta, prima di tra
sformarsi. € Guardate, l'è co
me il Dottor Jekyll e il Mi
ster Hyde, dopo non sono 
più responsabile delle mie 
azioni, perciò... >. 

Riecco, dunque, per la pri
ma volta alla grande ribalta, 
il Cloni Mario. Parla sempre 
con il suo povero tazzo stra
pazzato (€ Dice, troppe teghe. 
Troppe teghe una tega. Aver
ne il tempo, per le teghe»), te 
lo sbatte in faccia, lo chiama 
Gommone. E' l'unico povero 
Cristo con cui, in definitiva, 
egli riesca a dialogare. Sebbe
ne, impulsivo com'è, non gli 
dia mai retta. Poi, c'è la 
mamma di doni, che si la
menta con il parroco (* Il mio 
figliolo fa proprio ribrezzo. 
non ha più un pelo, divente
rà cieco y) e conclude sem
pre con bestemmie lunghe co
me le notti di Natale. Il pa
dre del doni, non lo vedremo 
mai. E' morto. Ricordiamo sol
tanto che se ne stava sempre 
chiuso nel cesso, a dare il 
buon esempio. Ecco ora gli 
amici, al bar. che dicono 
maialate alla cassiera (e La 
mi scusi, quant'è una birra 
e un tampino? »), discutono di 
Berlinguer, rimembrano la 
< Russia vera ». vengono vi
sitati da polluzioni notturne a 
proposito di Stalin. 

Ecco il sogno: t In un bar 
vero, con i russi veri, c'era 
un uomo al pianoforte. Ma 
quello, non è Stalin? Stalin!!! 
Son Stalin, si. e allora? Sta 
Un. dacci pane, che non ab
biamo da mangiare. Neanche 
noi abbiamo da mangiare. 
Canta, canta con me. e se 
guimi. Lui cantava, to can

tavo, lui camminava, e io 
dietiù. .Vi/.i avevo più .fame». 

h,iim. le donne. Ci sono 
quelle che >non riescono a rag
giungere l'organismo», quel
le che ìianno una tariffa per 
tutto ma il prezzo è sempre 
troppo alto, quelle che pro
prio non te la daranno mai. 
Sono, tutte e sempre, miti
che e irraggiungibili. Comun 
que incomprensibili. 

Citi è questo doni .Mario, 
hard core'.' E' un italiano mi 
do integrale, qualunque, ru
spante. indifeso. Egli soprav
vive, però, alla crisi dei va
lori. al tramonto delle ideo
logie. alta chiusura del Tres
sette, ai giochini elettronici, 
alla rivoluzione sessuale, al 
terrorismo, standosene tena
cemente aggrappato al suo 
fenomenale, piccolo lo. Che 
prende freddo, lo riscalda. 
si gonfia e si smoscia. 1 fre
quentatori abituali del teatro 
off romano a questo punto 
diranno * lo sappiamo a me
moria ». Ma gli altri, la fol
la, la platea sconfinata, ave
vano ormai il diritto di co
noscere. E di distinguere. 

Guardiamolo adesso, il 
doni Mario, e sappiate che 
è morto il giullare formato 
famiglia. Perché le nostre 
famiglie hanno cadaveri che 
scoppiano negli armadi, e lì 
restano, la società non vuol 
saperne. Come Bukovsky, 
Benigni dimostra che una 
x società di terda » può pro
durre poesia. Da questa ter
da. con questa poesia, risor
geremo spalando. Tutta que
sta cultura è nostra. E la 
rivogliamo indietro. 

Insomma. Roberto Benigni. 
che è il Lenny Bruce della 
situazione. . sta diventando 
davvero importante. Anzi, a-
vete fatto caso che sembra 
persino bello? Pare Robert 
De Niro quando si specchia 
nel pubblico, è una Marilyn 
Monroe fotografata da An
dy Warhol, evoca il bar di 
un quadro di Edward Hopper. 
Iperrealismo sì, e che altro 
può essere la nostra realtà. 
che si commenta da sola? 
Non ci facciamo fregare, co
me sempre, dagli americani.-

Del resto, che questo Be
nigni fosse tutt'altro che ri
petitivo, anzi capitale, se ne 
ricavarti la sensazione dal
la risposta degli spettatori. 
Ne abbiamo visti molti reg
gersi a stento alle poltrone. 
ma i più provati non erano 
le timide massaie, bensì al
cuni « ospiti d'onore ». * I caz
zotti fanno male*, ululava il 
Vittorio Gassman pugile suo
nato nei Mostri. Ma non pos
siamo fingere di non sentirli 
i cazzotti, e di non vederli, 
i * mostri ». 

Quando Benigni ha dato ti 
t:ia a un happening di im
provvisazione (* Datemi qual
che parola »: Craxi, lavandi
no. mutande, panino, Zorro). 
sono saliti sul palco due ani
mosi volontari. Mentre Ro
berto andava a ruota li
bera sulla manìa di Crasi 
per le X f« Cammina con le 
gambe a X, dice " Mamma. 
hai preso tu il mio Tex? ". 
porta lo Scottex al posto del
le mutande*), si esibiva una 
ragazzola con gonnellino a 
scacchi, che saltellava e can
tava canzoncine sottilmente 
sconce. Ebbene, molti pensa
vano certamente che una ra
gazza così non esistesse più. 
o non fosse esistita mai. In
vece no. Bravo Roberto. 

David Grieco 

PS. — li lettore noterà 
nell'articolo alcuni refusi non 
del tutto casuali. Ma, si sa. 
non sempre gli errori vengono 
per nuocere. Anzi, suggeria
mo a Roberta Benigni di non 
fissarsi anche iui sulla T. 
ma di esaminare la questione, 

ROM* - L"ia =ala p.ena di 
giovai verai . siiidacdlisti e 
militai., di partito, ha segui 
to con ia attenzione p.ù fer
ma il continuo scamb.o di do 
mar.oe e risposte che ha im 
ptgnato l'altro Giorno, al cen
tro culturale Mondoper.iio. 
Luciano Lama. Agostino Ma
rianetti. Alfredo Reichlin. Vjt 
torio Emiliani e Ugo Intini. 
Due dirigenti sindacali, tre 
direttori di giornale. La pò 
sta in gioco: quale ruolo del 
sindacato, e la funzione della 
CGIL, nel decennio che >i è 
aperto. Sullo sfondo, i proble 
mi irrisolti di una maggiore 
convergenza, tra le forze sin 
darali e d: sinistra, per dare 
alla cri*i italiana una soluzio
ne democratica e di progres 
so Tanto por cominciare: è 
possibile, sj domanda Kmilia 
ni. pensare ad un sindacato 
che. come por gli anni 70. 
assolva un ruolo — da lui de 
finito — di « supplenza politi
ca > noi confronti dei partiti. 

proprio quando si accentuano 
neìla sinistra gli elementi di 
divisione? Lama e Marianetti 
replicano — non accettando 
questa tesi di un sindacato 
< surrosato » dei partiti — che 
non esistono confini dolermi 
nati nei campi d'azione, e 
che la CGIL non rinuncia a 
svolgere una funzione auto
noma di « soggetto politico » 
all'interno della sinistra, per 
le indicazioni necessarie al 

I cambiamento, sui temi della 
programmazione, del control
lo democratico dell'economia. 
e per contribuire con appor
ti originali al superamento dei 
contrasti nella sinistra (« il 
cambiamento — ha detto La
ma — non ouò avvenire se le 
forze che lo vogliono sono 
divise. Noi voghamo collabo 
rare e agire per l'unità, in 
primo luogo tra PCI e PS1. 
a partire da un terreno con 
croto di azione comune »). 

L'auspicata < centralità » 
del sindacato ha tuttavia di 

fronte ?. sé nodi non irrile
vanti da sciogliere, e che >o 
i\o appunto. « concreti »: qua 
le risposta fornire, si è chie 
sto ad esempio Reichlin. ai 
gravi sviluppi di una crisi che 
riduce margini di ambiguità, 
e sembra porre fine allo spa
zio di manovra sindacale. 
senza ripensare ai caratteri 
dello sviluppo economico, ai 
problemi della spesa pubbli
ca e dell'intervento statale1? 
Non c'ò. di fronte alle ridot
te compatibilità, il rischio di 
uno slittamento verso logi 
che puramente rivendicative. 
oppure di « fughe in avanti » 
verso modelli di sindacato i-
stituzionaliz7ato. di tipo eu 
ropeo. t quali anch'essi segna 
no gravemente il passo, nell" 
attuale corso delle cose eco 
nomiebe? Se c'è una preoecu 
nazione che ha caratterizzato 
ed esprime l'atteggiamento 
dei comunisti italiani — ha 
detto Reichlin. riferendosi a 
Marianetti. che aveva parla-

' to di < protagonismo » del { 
! PCI nei confronti del sindaca 

to. a proposito della vicenda ! 
FIAT e del fondo di solida j 
rietà — è propno quella di 
vedere offuscate le prerogati
ve innovatrici della linea del 
l'EÙR. e cioè di un sindacato 
impegnato a misurarsi con 
una politica di sviluppo delle 
risorse, della produttività. 
ripensando, come soggetto au
tonomo della programmazio
ne. la funzione della demo
crazia nei luoghi di lavoro. 
Sulle risposte da dare alla cri 
si nel movimento sindacale 
c'è discussione e polemica, ha 
osservato Lama: l'impegno 
della CGIL è univoco, nel 
senso della ripresa di una po
litica di sviluppo m?ntenen 
do ferma la ispirazione del 
l'Kur. La validità di quelle 
scelte risalta oggi ancora di 
più perché si restringono gli 
spazi rivendicativi, e diventa
no essenziali quelli del cam 
biamento (da misurar© sul 

piano nazionale, ma anche noi 
quadro della politica econo 
mica europea, messa alla prò 
va dei recenti sviluppi della 
iniziativa Usa). 

Nel solco di questa strate
gia — centrata su una forte 
autonomia di classe, e sulla 
funzione attiva del snidjcato 
nella politica delle riforme — 
possono manifestarsi opinio
ni diverse tra sindacato e par
tito. come è avvenuto e può 
avvenire, in una considera
zione «laica » e come sti
molo positivo alla verifica dei 
rispettivi limiti ed errori. 

Resta aperto, da questo pun 
to di vista, il problema dei 
contrasti politici tra i partiti 
della sinistra, che non <leb 
bono pregiudicare il consoli 
damento della dinamica su cui 
procede rafforzandosi l'uni
tà dei lavoratori alla baso. 
Il richiamo non è stato certo 
raccolto dal direttore de « Y 
Avanti! >. Ugo Intini. quando 
ha ancora una volta preteso 

di attribuire al PCI volontà 
di « condizionare » l'autono
mia del sindacato: una accu
sa fermamente respinta da 
Lama, e su cui è tornato 
Reichlin per ribadire il senso 
della posizione comunista. 

Nel rivendicare l'importan
za metodica di una distinzio
ne di moli tra sindacato e 
partito. Reichlin si è richia
mato al merito dei problemi 
sollevati, ai caratteri della 
crisi attuale e alla necessità 
di un confronto sulla demo
crazia sindacale, sui rischi 
rappresentati dall'emergere 
del sindacalismo autonomo. 
come sintomo delle difficoltà 
presenti nel movimento dei la
voratori. Non si tratta di gio
chi di parte, ma di risolvere 
un problema essenziale per la 
sinistra: quale cornice poli* 
tica unitaria occorre por 
fronteggiare l'attacco padrn 
naie, rispondendo all'esigenza 

' nazionale di una diversa col

locazione del movimento ope
raio nel governo del paese. 
E' questo un tema di fondo. 
che ispirava il nostro appog
gio alla linea dell'Eur. ieri 
nella fase della politica di 
solidarietà nazionale, e oggi. 
mentre ci si misura sulla ca
pacità di governo della crisi. 
Ecco perché — Reichlin ha 
ricordato — se si vuole dav
vero la ripresa del processo 
unitario a sinistra è opportu
no abbandonare logiche che 
pretendono negare autonomia 
di comportamento al PCI nel
lo stesso momento in cui la 
rivendicano per sé: liberarsi 
da pregiudiziali false — an 
che sulle questioni sindacai 
— è dunque occasione impor 
tante perché si riducano gì 
elementi dj divisione, e ma 
turi la possibilità di un rea 
le processo di convergenza. 

du. t. 

Jt Il l ì I! I ! ^ !H 

i 

Vàie ancora la pena 
di vìvere in Italia? 

Una risposta 
neH'uItimo libro di 

ENZO BIÀGI 
IL BUON <* u PAESE 
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E' scoppiato un nuovo scandalo dei petroli 

Facevano la «cresta» 
sul greggio comprato 
dall'Arabia Saudita? 

La denuncia in un documento del ministero PPSS - Una 
truffa da 50 miliardi - I soldi a un partito di governo?.' 

Neve, vento, ghiaccio rendono difficili le operazioni di soccorso 

In Calabria ancora paesi iso 
> • » 

Le condizioni del tempo sono leggermente migliorate, ma la situazione resta drammatica 
Strade in gran parte chiuse - In alcuni villaggi scarseggiano viveri e medicinali, mentre con
tinuano a morire decine di capi di bestiame - Attivo regionale a Catanzaro con Chiaromonte 

ROMA — Sta scoppiando uno 
scandalo-petroli nuovo di zec
ca: c'è un documento redat
to da un alto dirigente del 
ministero delle Partecipazio
ni statali che accusa la Co
gis (una società finanziaria 
a capitale FIAT-Montedison-
Finmeccanica) di avere orga
nizzato un brutto imbroglio 
da 50 miliardi, lucrando sul
l'acquisto di una grossa quan
tità di petrolio saudita, e poi 
sulla vendita del greggio 
in Svizzera. Dove sono finiti 
i 50 miliardi? « Nelle tasche 
dell'amministratore di un par
tito di governo ». giura il di
rigente del ministero. Biso
gnerà stabilire quale partito, j 

Il documento che solleva il j 
nuovo scandalo è firmato da i 
Riccardo Nardelli, e inviato j 
a Mario Schiavone, direttore 
generale delle Partecipazio
ni statali. Ora è finito sui 
tavoli della redazione dell' 
« Espresso » che lo renderà 
pubblico nel suo prossimo 
numero. 

Intanto si sono già messe 
'in moto le reazioni politiche 
Il presidente della Cogis, Di
no Gentili, socialista, smenti
sce tutto; e lancia accuse con
tro lo scandalismo di giorna
listi e politici, che rende dif
ficili i rapporti coi paesi ara
bi. Aggiunge che tutta l'ope
razione con l'Arabia Saudita 
e con le compagnie petrolife
re svizzere è stata fatta alla 
luce del sole, avvertendo la 
Banca d'Italia e il ministro 
'del commercio con l'estero 
Enrico Manca. 

L'ENI, da parte sua. si 
chiama fuori, precisando che 
non sono mai esistiti rapporti 
tra l'ente di Stato e la i 

Cogis, Quanto al ministro De 
Michelis, ha rilasciato una 
dichiarazione per assicurare 
che si farà di tutto per porta
re piena luce su tutta la vi
cenda. Oltre tutto non è uno 
scandalo piroprio nuovo, dal 
momento che nelle settimane 
scorse, prima che saltasse 

Benevento: l'agguato 
ai due consiglieri 

del PCI dopo 
le delibere fantasma 

BENEVENTO — A meno di 
24 ore dal criminale agguato, 
il killer di Emilio Iarmsso — 
il capogruppo ccnsiliare co
munista ferito l'altro pomerig
gio a Benevento con un col
po di pistola ad una gamba — 
ha un volto. Secondo gli in
quirenti — la polizia ha inter
rogato diversi testimoni, oltre 
allo stesso compagno ferito — 
si tratta di un giovane dalla 
apparente età di 20-25 anni. 

Qual è il movente dell'ag
guato? Il questore di Bene
vento, il dott. Baccari. rice
vendo ieri una delegazione del 
PCI, si è espresso in manie
ra chiara: «Riteniamo che 
l'attentato sia da mettere in 
riferimento alle ultime vicen
de accadute in consiglio comu
nale ». 

« Le ultime vicende accadu
te in consiglio comunale » so
no state caratterizzate dalla 
ferma ed intransigente batta
glia del gruppo consiliare co
munista contro delibere fan
tasma della giunta. 

fuori la lettera di Nardelli, 
c'erano state una serie di in
terrogazioni in Parlamento 
con le quali si avanzavano 
dubbi e sospetti sull'affare 
Cogis-Arabia Saudita. 

A questo proposito c'è an
che una dichiarazione del so
cialista Francesco Forte, che 
è uno dei firmatari delle in
terrogazioni. Forte parla di 
truffa « da almeno 50 miliar
di compiuta approfittando di 
un gesto di generosità dell'A
rabia Saudita ». 

Ma vediamo il meccani
smo del raggiro. La Cogis 
acquistò dai sauditi un mi
lione di tonnellate di petro
lio al prezzo di 32 dollari il 
barile. Era una fornitura con
cessa dai sauditi a parziale 
compenso della forte riduzio
ne di forniture all'Italia de
cisa dall'Iraq, in seguito alla 
guerra con l'Iran. Nel con
tratto di acquisto era stata 
posta una clausola molto pre
cisa secondo la quale il greg
gio avrebbe dovuto essere 
sbarcato, e poi lavorato e 
venduto esclusivamente in I-
talia. Questo proprio per evi
tare speculazioni. Ma questa 
clausola, a quanto pare, non 
è stata rispettata. La Cogis 
ha già provveduto a vende
re tutto il greggio in Svizze
ra, sembra alla Tampinex. 
Di qui. secondo la relazione 
ministeriale, il greggio è tor
nato in Italia (e ora si tro
verebbe in alcuni stabilimen
ti dell'Amoco italiana, a Cre
mona). Durante il viaggio pe
rò il prezzo, naturalmente, 
sale: non più 32. ma 38.5 dol
lari al barile. Si fa la molti
plicazione e si arriva alla ci
fra di 50 miilardi. 

Presentate ieri in una conferenza s tampa 

Nuoye proposte dei comunisti 
per la ricerca scientifica 

La legge illustrata da Tortorella, Cuffaro, Chiarante, 
Fieschi e Gerace — Appello alle forze della cultura 

ROMA — Sono passati sedici anni da 
quando il governo, presieduto allora da 
Aldo Moro, avanzò la proposta di un di
verso assetto della ricerca scientifica ita
liana. Fu solo una proposta che cadde nel 
nulla. Di questo settore si è tornati suc
cessivamente a parlare, sempre sottoli
neando il fatto che la ricerca condiziona 
direttamente le possibilità dello sviluppo 
economico e sociale del paese: e la palese 
evidenza di questa affermazione è saltata 
drammaticamente agli occhi di tutti con 
le ultime vicende legate al terremoto. 

Nelle due passate legislature il PCI ave
va presentato una proposta di riforma in 
Parlamento, e il progetto era riuscito, 
anzi, ad ottenere un carattere unitario; ma 
la chiusura anticipata delle Camere e, an
cora di più. le forti resistenze e gli inte
ressi che si agitano per mantenere la 
frammentazione e il disordine in tutto il 
settore, rimisero in discussione la questio
ne. Ora, il partito comunista torna a pro
porre una nuova legge di riforma, che ten
ga conto dei diversi aggiornamenti, quali 
il riordinamento della docenza e della ri
cerca universitaria, la riforma sanitaria 
e il complesso di provvedimenti per la 
ricerca già applicati. 

Le linee principali di questa proposta 
sono state illustrate ieri mattina, nel corso 
di una conferenza stampa, da Aldo Torto
rella, resyon^abile culturale del PCI; da 
Antonino Cujfaro, responsabile della sezio
ne ricerca scientifica; dal senatore Giu
seppe Chiarante; e dai docenti Roberto 
Fieschi e Giovan Battista Gerace. «E* un 
invito, il nostro, che rivòlgiamo — ha detto 
Aldo Tortorella — a tutte le forze demo
cratiche della cultura e della scienza, per 
uscire da una situazione che ci sembra 
molto preoccupante, per la dispersione del
le energie, che pure ci sono e sono molte. 
e per l'incapacità delle forze che dirigono 
il pae*e di utilizzare, ai fini dello sviluppo 
generale, le ricerche e % progressi che 
vengono compiuti ». 

Spreco di energie 
e « fuga dei cervelli » 

« D'altra ptrie, forse ire nessun altro 
settore come questo — ha aggiunto Anto
nino Cuffaro — sono tanto evidenti gli ef
fetti gravi del mancato coordinamento del
l'intervento pubblico, del disordine nella 
spesi, della debolezza del quadro giuridico 
e organizzativo, della dissipazione di gran
di energie intellettuali e materiali, che si 
traducono anche nella "fuga dei cervelli" 
e nel decadimento degli enti pubblici di 
ricerca >. 

Le conseguenze di questa situazione sono 
chiare a tutti: abbiamo difficoltà gravissi
me nel campo dell'energia e in settori 
produttivi di importanza decisiva; restia
mo m posizione di retroguardia nel campo 
dei servizi; dobbiamo fare i conti con un 
sistema produttivo, che è reso debole e 
ptit esposto per la mancanza di indirizzi 
coerenti della ricerca e perché non si 

individuano nuovi e più avanzati settori 
di intervento. Nel Mezzogiorno si è ag
giunto, a queste scelte negative, il peso 
di una grave trascuratezza verso le atti
vità di ricerca in generale e lo studio di 
tecnologie appropriate per lo sviluppo. E' 
scandaloso il caso degli scienziati e dei 
ricercatori che conduco-io in modo esem
plare il progetto Geodinamica del CNR: 
agli studi attenti, al contributo generoso 
dei protagonisti del progetto, alle loro pro
poste per avviare una politica di difesa 
dai terremoti ha corrisposto, per lo più, 
l'insensibilità del governo, il silenzio, la 
prosecuzione della vita grama e stentata 
dei servizi e dei centri che per legge sono 
investiti del problema. 

Uno strumento 
per la programmazione 
C'è dunque la necessità di potenziare e 

di organizzare tutto il settore della ricer
ca. Cuffaro ha indicato i punti salienti del
la proposta comunista. In una prima parte 
vengono affrontati questi aspetti: il pro
gramma nazionale della ricerca (strumen
to fondamentale per la programmazione, 
che stabilisce priorità, progetti ed enti a 
cui affidarli; su questo esercitano le com
petenze il Consiglio nazionale della scien
za e della tecnologia, il ministro delia ri
cerca scientifica. U. CIPE. il Parlamento, 
e le Regioni che concorrono alla definizione 
del programma); il fondo nazionale della 
ricerca (che serve ad assicurare il finan
ziamento del programma); il ministro del
la ricerca scientifica e tecnologica (cui si 
dà, senza con questo creare un ministe
ro dalle tradizionali impalcature, ampia fa
coltà di coordinamento per la finalizza
zione degli interventi pubblici); e il Con
siglio nazionale della scienza e della tec
nologia (composto di 45 rappresentanti del
la comunità scientifica nazionale, con com
piti di indirizzo e di consulenza). In una 
seconda parte si affronta il riordinamento 
degli enti pubblici di ricerca, che deve 
essere effettuato entro un anno dall'entrata 
in vigore della legge. 

Nella proposta si prevede esplicitamen
te l'uscita degli enti dal parastato e la 
restituzione ad una visione unitaria del 
settore, oggi estremamente frammentato. 
Il CNR viene liberato dal compito della 
consulenza e da quello di ente erogatore 
di fondi per le ricerche altrui; sarà orga
nizzato per dipartimenti e gestirà grandi 
progetti di ricerca finalizzati. Sono pre
visti anche nuovi modi di intervento pub
blico per lo sviluppo della ricerca nei set
tori produttivi; mentre per il personale. 
fuori dal parastato, vi sarà un trattamen
to che riguarda tutto U comparto e che 
sarà disciplinato da un contratto trien
nale. • Questo è U progetto, nelle grandi 
linee. Ora, per una convergenza positiva 
e per una più ampia discussione, dovrà 
pronunciarsi H mondo della scienza e dei 
ricercatori. 

g. e. a. 

La Sicilia 
resta 

al buio per 
parecchi 

giorni 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La Sicilia è destinata a rimanere 
al buio ancora per parecchi giorni. Ieri mattila, 
approfittando di un'improvvisa tregua concessa dal 
maltempo, due grosse navi cisterna sono riuscite 
finalmente ad attraccare, rifornendo di olio pesante 
(81 mila tonnellate in totale) le due centrali di Ter
mini Imerese e Milazzo, a secco da diverse setti
mane. Ma, nonostante ciò, il black-out è tutf'altro 

I che scongiurato. Segno questo che gli argomenti 
I adoperati dall'ENEL siciliano a giustificazione dell' 
j enorme disagio cui vengono costrette le popolazioni 

dell'Isola, erano assolutamente pretestuosi. 
Se fino a Ieri infatti, il maltempo forniva un 

. alibi ai dirigenti dell'Ente siciliano, ora — alla luce 
del sole — restano soltanto gravissime Inadempien-

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo una breve schiarita sulle montagne dell' 
altopiano Silano è ripreso a nevicare. La bufera abbattutasi 
per quarantotto ore sulla Sila ha lasciato dietro di sé paesi 
e villaggi isolati da muraglie di neve alte fino a dieci metri. 
I soccorsi sono sempre insufficienti, gli elicotteri dell'esercito 
levatisi in volo sono nove, altri tre dovrebbero aggiun
gersene ma non si sa quando, i contingenti speciali delle forze 
armate esigui, mentre persevera nella sua criminale latitanza 
la giunta regionale di centro sinistra. Da più parti si lamen
tano carenze di coordinamento nell'opera dei soccorritori men
tre si susseguono gli appelli — anche alla nostra redazio
ne — di villaggi sperduti e 
tuttora isolati, di tetti che 
crollano, di centinaia e cen
tinaia di capi di bestiame 
morti o in difficoltà per la 
mancanza di foraggio. 

L'azione dei soccorritori è 
resa ancora più difficile dal
lo stato delle strade, dove 
sarebbe urgente l'intervento 
dei mezzi dell'ANAS. Chiuse 
completamente al traffico tut
te le strade provinciali e sta
tali. 

In queste condizioni rag
giungere i villaggi di Rova-
le, Cagno, Ceraso, Grimoli, 
eccetera — isolati ormai da 
quindici giorni — diviene im
possibile per gli uomini del
l'esercito non attrezzati e pri
vi di mezzi. In questi caso
lari manca ovviamente la lu
ce e scarseggiano anche i vi
veri, latte e medicinali. 

A Longobucco il sindaco, il 
compagno Ioele, ha ieri eleva
to una durissima protesta per 
la completa inesistenza dei 
soccorsi: l'esercito è senza 
mezzi, sei vigili del fuoco la
vorano ventiquattro ore su 
ventiquattro mentre da due 
settimane la richiesta di fo
raggio e di mangimi per gli 
animali è sistematicamente 
elusa da parte dell'assessora
to all'agricoltura. Carenti la 
Regione e la Prefettura, in 
queste ore drammatiche fun
ziona un vero e proprio cen
tro operativo alla Federazione 
comunista di Cosenza. In
stancabile è l'azione dei com
pagni che hanno visitato i luo
ghi del disastro ed ora raccol
gono indicazioni di richiesta 
di aiuto da centri di cui non 
si hanno più notizie. . . . 

Un primo panorama di quan
to accaduto in questi quindici 
giorni è stato redatto ieri 
dalla nostra federazione con 
un lungo documento in cui si 
avanzano precise proposte 
agli organi dello Stato. La 
catastrofe è di notevoli pro
porzioni. Nella Sila ma an
che sul Tirreno, sullo Ionio. 
sul Pollino dove si segna
lano danni notevoli per mo
vimenti franosi. L'intera eco
nomia della provincia ha avu
to un vero e proprio tracollo. 
Le proporzioni del dramma 
— dice il documento della Fe
derazione di Cosenza — po
tevano essere contenute se 
vi fosse stata una pronta mo
bilitazione. sensibilità e in
terventi coordinati. Si è in
vece assistito per giorni e 
giorni — e si continua pur
troppo ad assistere — ad 
inerzie, minimizzazioni, cro
niche inadeguatezze (manca
vano perfino le carte geogra
fiche dei luoghi colpiti) men
tre la Regione e le altre 
strutture dello Stato hanno 
offerto uno spettacolo degra
dante. In prima fila nell'ope
ra di pronto intervento sono 
stati solo i Comuni, la Pro
vincia. le Comunità monta
ne. i vigili del fuoco e l'eser
cito. 

Il PCI chiede in particolare, 
oltre a] riconoscimento dello 
stato di calamità naturale e 
alla approvazione di una leg
ge organica di difesa del suo
lo. un piano per la risistema
zione delle opere pubbliche 
colpite, l'utilizzazione imme
diata dei lavoratori forestali. 
la reimpostazione del bilan
cio regionale. 

In nottata il Consiglio regio
nale della Calabria aveva ap
provato una legge per le pri
me provvidenze alle popolazio
ni colpite. Il ' disegno della 
Giunta è stato completamen
te rovesciato e dagli otto mi
liardi si è passati a 17, ci
fra sempre insufficiente e 
inadeguata. Un centro-sinistra 
sempre più diviso al suo in
terno ha respinto invece un 
ordine del giorno comunista 
ed ha ieri incentrato tutte 
le sue critiche sull'\NAS Co
mincia insomma lo scaricaba
rile. 

Anche !e federazioni unita
rie nazionale e regionale 
CGIL-CISL-UIL hanno enti-
cato in un documento i ritar
di di go\erno e regione, a-
vanzando precise proposte. 
Questa mattina un attivo dei 
quadri comunisti calabresi 
per discutere sulla situazio
ne complessiva creatasi nella 
regione dopo il disastro del 
maltempo, si terrà a Catanza
ro. Vi parteciperà il compa
gno Gerardo Chiaromonte. 
della segreteria nazionale del 
Partito. 

Filippo Veltri 
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ze. Delle cinque centrali siciliane Infatti, solo una, 
la più piccola, quella di Prìolo, continua a funzio
nare al 100%. Le altre sono al tappeto per una serie 
di guasti che riducono notevolmente la produzione 
di energia elettrica. 

A Termini Imerese — valga come esemplo — 
nessuno ha pensato a riparare I generatori messi 
fuori uso (ne funziona solo uno di 320 megawatt, e, 
a metà potenza, uno più piccolo). 

Intanto, da Ieri è scattato il plano di emergenza 
e al quinto livello di rischio » che prevede tre di
stacchi giornalieri (un'ora e mezzo al mattino, un' 
ora e mezzo al pomeriggio, un'ora e mezzo alla 
sera), mentre soltanto da lunedi all'elenco delle 
« utenze privilegiate » (ospedali, aeroporti, stazioni 
ferroviarie) che vengono risparmiate dal black-out 

verranno aggiunte le industrie. 
il black-out ò destinato ad acutizzare i disagi 

soprattutto nelle zone interne e montagnose dell' 
Isola che, per effetto delle abbondanti nevicate, 
sono tornati a vivere II dramma dell'isolamento. 
Anche sul versante della lotta al maltempo, si 
registrano gravissimi ritardi. Il soie ieri ha sciolto 
soltanto pochi centimetri di manto nevoso. Ma per 
avere definitivamente ragione di parecchi metri 
di ghiaccio, sarebbe necessario l'impiego di spaz
zaneve e pale meccaniche. I Comuni però, a causa 
di lunghisisme procedure burocratiche, non ven
gono messi in condizioni di operare. 

NELLA FOTO: Alcuni ragazzi sciano per le strade 
di un paese vicino Palermo 

Anomala ma non eccezionale l'ondata di maltempo al Sud 

Bufere nel Mezzogiorno 
previste dai meteorologi 
Parlano Loffredi del Servizio meteorologico dell'Aero
nautica e Bernacca - La morsa del gelo sparirà presto 

ROMA — Il maltempo di 
questi giorni, eccezionale per 
danni e disagi nel meridio
ne del Paese, ha, sulle car
te appese nell'ufficio Previ
sioni del servizio meteoro
logico dell'Aeronautica, un 
aspetto poco minaccioso e 
mollo scientifico. Fotografie 
della situazione presa al suo
lo. in volo a varie altezze, 
previsioni fino a 6 giorni, 
verificate di ora in ora. La 
perturbazione che interessa 
U Sud e. più in generale, 
l'intera area del Mediterra
neo centrale, torna a sem
brare reale nell'immagine 
scattata da un satellite alle 
S di ieri mattina. Dalla Cam
pania fino alla Grecia, alla 
Tunisia, alla Turchia, è un' 
unica macchia bianca e mas
siccia che copre il paesag
gio ripreso, chiarissimo in
vece al Nord, Alpi e valli 
comprese. 

Siamo qui per tentare di 
capire quello che è accadu
to, di sapere perché fa tan
to freddo al Sud. mentre 
tutto il nord d'Italia e an
che dell'Europa ha goduto 
di un clima mite. Spiegazio
ne non semplice, mi avver
te U colonnello Marcello 

Loffredi, guidandomi ad un 
tentativo ragionato: la me
teorologia non è una scien
za facile, comunque pro
viamo. 

Da novembre ad oggi V 
aspetto dei venti in quota, 
che hanno normalmente un 
andamento sinuoso e che van
no da ovest verso est. si è 
singolarmente presentato con 
uno sviluppo di onde di 
grande ampiezza, in senso 
meridiano. Queste onde cT 
aria così lunghe hanno rac
colto e trasportato verso V 
Europa le correnti polari. 
Di solito, invece, le cor
renti polari vanno verso est 
investendo gli Stati Uniti, o 
direttamente verso l'Europa 
centro-orientale. Dall'Atlan
tico verso U nostro Paese ar
riva la corrente calda di 
sud-ovest, quella che provie
ne dal golfo dei Caraibi e 
che ci porta la temperatura 
mite. 

Tornando alle strane onde 
d'aria che quest'anno hanno 
percorso l'Europa, succede 
che onde cosi lunghe non 
repgono, sono instabili e si 
e rompono ». Così è successo 
qualche giorno fa e anche 
nel periodo precedente di 

maltempo: una parte dell' 
aria ha proseguito verso est, 
l'altra, quella più a sud si 
è chiusa, ha formato un vor
tice, una depressione. Da 
qui. da questa degenerazio
ne delle onde d'aria fredda 
deriva la tremenda pertur
bazione che ha colpito il 
Mediterraneo. La famosa 
aria calda dai Caraibi. in
vece, non riuscendo a supe
rare la barriera europea. 
se n'è andata al nord, rega
lando clima mite e asciutto 
alle isole britanniche e alla 
Scandinavia. 

E quanto durerà ancora la 
perturbazione? Dovrebbe at
tenuarsi progressivamente 
nelle prossime 24 ore e, al
meno fino a martedì, non se 
ne prevede un'altra. Poi? 
* Febbraio è un mese diffi
cile — mi ricorda Loffre
di — ma credo di poter an
ticipare che la tendenza sa
rà alla normalizzazione dell' 
inverno, cioè più freddo al 
nord e ritorno alle tempe
rature normali nel sud*. 

€ Questo maltempo, però. 
non è eccezionale * ci tiene 
poi a precisare. « Di eccezio
nalità si parla per pertur
bazioni che si verificano con 

Edmondo Beinacca 

un intervallo di almeno 50 
anni. Un tempo come quel
lo di questi giorni, invece, 
c'è già stato diverse volte 
negli ultimi trent'anni: nel 
'56 per esempio, nel '61, nel 
'63*. Non solo rientra nella 
norma, ma era anche am
piamente prevedibile con dì-
versi giorni di anticipo. <Io 
stesso * mi dice Loffredi 
t ne avevo parlato in una 
rubrica televisiva della do
menica». 

E perché non si è fatto 
niente? e Forse perché le 
previsioni sono un campo 
nuovo e non ancora suffi
cientemente ascoltato. Noi 
dell'Aeronautica — rispon
de — siamo convinti della 
possibilità di correre ai ri
pari prima che la bufera ar
rivi. Si potrebbe intervenire 
per proteggere le coltivazió
ni, calcolare i tempi giusti 
di raccolti e vendemmie, or
ganizzare provviste di vive
ri, soccorsi, trasferimenti di 

malati*. Ancora più strana 
appare perciò l'inefficienza 
delle autorità in questi gior
ni, il fatalismo e la passi
vità che dominano di fron
te agli evénti naturali. 

Un ' altro~ colonnello, po
polarissimo anche se ora. è 
in pensione, Edmondo Ber
nacca, mi aveva detto cose 
simili. Con lui. abituato per 
anni al linguaggio televisivo, 
il colloquio è stato più sem
plice e meno ricco dì termi
ni scientifici. Bernacca ten
de a sdrammatizzare l'idea 
di un inverno eccezionale. 
Secondo lui tutto è diventa
to più tragico per i disagi 
già presentati nelle zone che 
erano state colpite dal 'ter
remoto e per i ritardi nei 
soccorsi. Ma inverni così ri
gidi, mi assicura, ce ne so
no stati tanti altri. Certo. 
in questo caso, si sono com
binati più fattori: la ripeti
zione dello stesso fenomeno. 
l'intensità dell'aria fredda 
dell'est insieme con la par
ticolarissima geografia del 
nostro Paese. 

Colonnello Bernacca. ' la 
gente parla con spavento di 
era glaciale, lei che ne di
ce? « Niente di tutto questo. 
per carità, noi siamo dal 
1500 in quella che chiamiamo 
"mini-era glaciale", un pe
riodo. cioè, con alti e bassi 
di freddo più accentuati del
l'optimum. eppure l'umanità 
è sopravvissuta benissimo. 
Solo nei primi 50 anni del 
nostro secolo c'è stata una 
fase di clima mite; quello 
che attraversiamo ora po
trebbe essere un momento 
di assestamento *. 

m. g. m. 

Alla Camera le interpellanze del PCI 

Terremoto e frane: 
seria iniiiativa del 

ROMA — Il governo ha do
vuto ammettere — ieri mat
tina alla Camera, risponden
do ad interpellanze di diversi 
gruppi — di essersi comin
ciato a muovere, per fronteg
giare il permanente risei no 
sismico e il degrado geolo
gico del territorio, solo dopo 
il disastroso terremoto del 23 
novembre, e solo dopo le 
clamorose denunce dei ritardi 
e delle inadempienze ministe
riali formulate dai ricercatori 
del CNR impegnati nel pro
getto finalizzato geodinamica. 

Che COSA hanno infatti ri
sposto i sottosegretari Bruno 
Corti (industria) e Giorgio 
Santuz (lavori pubblici)? Il 
primo, nel condire il suo In
tervento di una miriade di *è 
intenzione* e di «non si di
mentica l'esigenza », non è 

riuscito per esemplo a spie
gare perchè gli stesai compiti 
istituzionali in materia geolo
gica debbano continuare ad 
essere svolti, e male, da tre 
diversi servizi (sottoposti al 
controllo di tre diversi mi

nisteri: Industria, Pubblica 
istruzione e Lavori pubblici) 
mentre In Parlamento è in 
discussione, da troppo tempo, 
una nuova legislazione sulla 
difesa del suolo che prevede 
l'accorpamento dei servizi 
sismico - geologico - idrogra
fico in un unico ambito am
ministrativo. 

Appena più concreto il suo 
collega Santuz il quale però 
non ha affatto risposto sulle 
oggettive responsabilità del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici che di fatto riiaida. 
dal "76. l'approntamento di 
una nuova carta delle rone 
sottoposte a rischio sismico 
nonostante le precise scaden
ze fissate dopo U terremoto 
In Val Nerina (*79) e nono
stante le proposte di riclassl-
flcazlone presentate da tempo 
dal Consiglio nazionale delle 
ricerche. Il sottosegretario al 
Lavori pubblici ha tuttavia 
preso almeno un Impegno 
formale per la rapida riclas-
slflcazlone sismica del terri
tori campani, lucani e pugile-

nessuna 
governo 
si: entro questo sfesso mese. 
Ma. anche lui. non ha preso 
alcun impegno circa l'indi-
5pensabile coordinamento del 
servizio geologico, del servi-
ZH> sismico e del servizio 
fornito dall'istituto nazionale 
di geofisica per asicurare u-
na rete unitaria di controlli e 
di rilevamenti degli eventi 
sismici e geologici. 

Proprio di questa unità o-
perativa c'è bisogno — ha ri
battuto il compagno Paolo 
De Caro — e senza più per
dere tempo. Anche il do-
po-terremoto (si pensi alle 
frane in atto in Lucania) te
stimonia infatti della stretta 
connessione tra fenomeni 
sismici e degrado Idro-geolo
gico; e d'altra parte l gravi 
disastri ferroviari in Calabria 
sono un nuovo campanello 
d'allarme circa lo stato di 
dissesto di gran parte del 
territorio, soprattutto nel 
Mezzogiorno. Sull'entità di 
tale dissesto ha Insistito an
che 11 compagno Giovanni 
Rossino. 

Il cuore di 

INGE SEGRE REX 
ha cessato improvvisamente di Rat
iere. Con Sergio ne danno II trista 
ansando lo torello Rat» o Gisella, 
suoceri, cognati sii parenti o amici 
tatti. I funerali si svolteranno 
lunedi 2 febbraio alte ore 11 par
tendo dalla Camera mortuaria dei 
Policlinico in Viale Resina Elena. 
Roma. 3 1 tannalo 1981 

Marina ricorda 

INGE 
Roma, 31 tannalo 1981 

Vittorio • Madelaine Camini par
tecipano angosciati al lotto de*. 
l'amico onorevole Sergio Segre per 
la scomparsa delta moglie 

INGE 
Roma. 31 tannalo 1981 

Eli a Gigi Fossati, con Irina • 
Ileana, sene affettuosamente vicini 
all'amico Sergio Sagra nel ricordo 
dalla cara 

INGE 
Milano, 31 gennaio 1981 

Caria. Dino, Liliana. Luciano, Mi
chele a Paola partecipano al dolo
ra del compagno Sergio Segre par 
la scomparsa dì 

fNGE 
Roma, 31 gennaio 1981 

Addolorati por la scomparsa di 

INGE 
• n abbraccio a Sergio Segre. Feii-
clty e Massimo Mannelli. 
Roma, 31 gennaio 1981 

CU amici del villaggio dei giorna
listi sono vicini con affetto a Ser
gio Segra per la scomparsa della 
cara 

INGE SEGRE REX 
{ Roma, 31 gennaio 1981 

Candiano a U à sono vicini a Ser
gio a ricordano con grande rim
pianta) 

iNGE SEGRE 
Roma. 31 gennaio 1981 

Emo Di Giacomo a famiglia pro
fondamente addolorati partecipano 
al lutto dell'amico Sergio 
par la moglie 

INGE SEGRE REX 
Roma, 31 tannalo 1981 

Alma a Alessandra addolorata an
nunciano la Improvvisa scomparsa 
dal loro caro 

NELLO PONENTE 
I funerali avranno luogo oggi 31 
gennaio alle ore 12 presso la Fa
coltà di Lettere dell'Università de
gli Studi di Roma. 
Roma, 31 tannalo 1981 

Soc Zega Luciano & Ci 
Tel. 85.52 52 

Via Sicilia. 245 - P .a Ruma 
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Concessa la libertà provvisoria a Mario Scialoja e Giampaolo Bultrini 

Scarcerati i due cronisti dell'Espresso 
che pubblicarono l'intervista alle Br 

Il provvedimento firmato dal giudice istruttore Imposimato - Rimangono confermate le accuse di favoreggiamento e 
falsa testimonianza - I contatti con il criminologo Senzani considerato uno dei cervelli dell'organizzazione eversiva 

ROMA — « Espletamento del
le esigenze istruttorie *: con 
questa motivazione il giudice 
Ferdinando Imposimato ha 
concesso ieri la libertà prov
visoria ai due giornalisti del-
V< Espresso * Scialoja e Bul
trini. arrestati ai primi di 
gennaio per l'ormai famosa 
vicenda dell'* intervista alle 
Br > e dei * contatti » con il 
criminologo-brigatista Gio 
vanni Senzani. La decisione è 
stata adottata dal giudice do
po la lettura degli atti del 
caso inviatigli qualche giorno 
fa dal PM Domenico Sica 
(che aveva avviato l'inchie
sta e ordinato l'arresto dei 
due giornalisti1) e dopo una 
lunga serie di interrogatori 
di testimoni dell'oscura vi
cenda . 

Scialoja e Bultrini sono 
usciti dalle rispettive carceri 

(Rebibbia e Velletriì soltan
to ieri sera dopo le 19. Ad 
attenderli c'erano parenti, a-
mici. alcuni redattori del set
timanale e gli avvocati Gatti. 
Gaeta, Flammini ed Emeri 
che li hanno assistiti fin dal
l'inizio dell'inchiesta. La con
cessione della libertà provvi
soria. si è appreso, non è 
dovuta ad alcuna « svolta > 
nel caso. Le imputazioni a 
carico dei due giornalisti, ri
mangono, infatti, le stesse 
dell'inizio: favoreggiamento e 
falsa testimonianza. 

Gli interrogatori in carcere 
dei due redattori e quelli. 
compiuti ieri e l'altro ieri. 
di numerosi testimoni della 
vicenda (il direttore del
l' t Espresso ». il redattore ca
po, la segretaria di redazione 
e altri impiegati della rivi 
Ma) sono invece serviti, se

condo gli inquirenti, ad ar
ricchire di molti particolari 
il quadro della vicenda. Sui 
tempi e sulla dinamica dei 
fatti, a quanto si è appreso, 
Scialoja e Bultrini sono ri
masti alla versione fornita al 
momento dell'arresto: questi 
aspetti della vicenda sareb
bero stati sostanzialmente 
confermati dai testi ascoltati 
subito dopo l'arresto dei due 
giornalisti e. nuovamente, in 
questi giorni. 

In sostanza la \-ersione dei 
due è die il primo contatto 
con Giovanni Senzani avven
ne il 19 dicembre: fu Bultri
ni. che noi in un drammatico 
e successivo interrogatorio ri
conoscerà in Giovanni Senza
ni quel fantomatico * inter
mediario delle Br ». che gli 
propose un'intervista con f 
rapitori del giudice D'Urso. 

Bultrini lo avrebbe < indiriz
zato > verso Scialoja. Un pri
mo incontro con l'emissario 
delle Br sarebbe avvenuto al 
bar Canova di piazza del Po
polo a Roma. Senzani avreb
be chiesto delle domande 
scritte e due ore dopo, in 
piazza S. Pietro, secondo il 
racconto dei due. Scialoja e 
l'emissario si incontrarono di 
nuovo. Il giornalista consegnò 
ben 54 domande all'emissa
rio (che — disse — te leva 
sempre pronte nel cassetto». 
Prima che le « risposte » alle 
domande giungessero alla re
dazione dell'* Espresso » Scia
loja fu convocato il 29 dicem
bre a piazzale Clodio per 

| chiarimenti su un precedente 
articolo sulle Br. In quella 
occasione, e solo allora, il 
giornalista informò la magi

stratura d) questo nuovo 
«contatto ». 

La sera stessa — secondo 
la versione dei due redattori 
Bultrini ricevette « posta > e 
solo la mattina seguente in
torno a mezzogiorno arrivò 
in redazione con un grosso 
plico contenente l'intervista 
alle Br e, nientemeno, i ver
bali del « processo » cui era 
stato sottoposto nella « prigio
ne del popolo > il giudice 
D'Urso. Quando, poche ore 
dopo, il PM Amato si recò 
all'* Espresso ». il materiale 
era già composto e pronto 
per la stampa. 

Questo, per quanto riguar
da i tempi. Il punto centrale, 
ovviamente, è e rimane il 
problema dei « contatti » dei 
due giomalisi con Giovanni 
Senzani. criminologo fiorenti
no ora Indicato come capo 

Br e forse come colui che 
ha < interrogato * il giudice 
D'Urso. Bultrini ha dovuto 
ammettere di conoscere il no
me dell'* intermediario » br 
che lo contattò. Scialoja ha 
negato ripetutamente di aver 
mai visto prima di quell'oc
casione Senzani ma il parere 
dei magistrati è esattamente 
opposto. 

Il magistrato che conduce 
l'inchiesta, ovviamente, non 
dice se in questi giorni siano 
state acquisite prove decisi
ve per sostenere questa ipo
tesi. Comunque, le accuse so
no e rimangono, per ora. le 
stesse per entrambi i giorna
listi. I loro fascicoli sono ora 
insieme con quelli del caso 
D'Urso e dell'assassinio del 
generale dei carabinieri En
rico Galvaligi. 

Mandato di cattura contro Luigi Zezza e Giovanni Cappelli 

Due avvocati di Milano accusati 
di organizzazione di banda armata 
Sono sfuggiti all'arresto rendendosi irreperibili - Il magistrato ritiene che faces
sero parte uno di « P.L. », l'altro delle « Formazioni comuniste combattenti » 

La scoperta dopo l'arresto d i Talini 

Decisa a Firenze 
l'organizzazione 
di Prima Linea 

FIRENZE — Le basi per costituire il vertice di Prima 
Linea furono gettate a Lugano in Svizzera nel corso di 
una riunione ai primi del '77 e nell'aprile dello stesso 
anno a Firenze l'organizzazione terroristica costituì il pro
prio « comando nazionale ». 

La clamorosa novità è scaturita dall'inchiesta sul 
gruppo di Carlo Talini. lo studente fuori corso di scienze 
politiche, ex Potere operaio, arrestato assieme ad altre 
otto persone per una serie di rapine alle banche e agli 
uffici postali. La riunione si tenne a San Michele a Torri 
a Scandicci, un comune della cintura di Firenze in un 
immobile di proprietà della parrocchia. Carlo Talini. pa
rente del parroco, ne aveva la disponibilità. 

Secondo quanto è emerso nel corso degli interrogatori 
di alcuni terroristi di Prima Linea, a quella riunione 
organizzata dallo stesso Talini, parteciparono trenta qua
ranta persone provenienti dai <t poli operai * di Torino, 
Milano e Napoli. Tra questi quasi tutti i principali prota
gonisti delle maggiori imprese criminose di Prima Linea: 
Sergio Segio. Susanna Ronconi. Solimano. Laronga. Ro
berto Rosso catturato recentemente a Ostia dopo una 
sparatoria. Marco Scavino. Sergio D'Elia, la ricercatrice 
del CNR Florinda Petrella. 

Nella riunione di San Michele a Torri, non solo fu 
eletto il « comando nazionale * e stilato lo statuto di 
Prima Linea, ma fu decisa anche la strategia da seguire 
per autofinanziare l'organizzazione: sequestri di persona 
e rapine nelle banche. 

Ma come si è giunti a Carlo Talini il quale adesso è 
indicato come uno dei capi di Prima Linea? n suo nome 
entrò nel mirino degli inquirenti circa tre mesi fa. A 
Firenze era stato stampato il foglio < Senza tregua » tro
vato a Torino sui luogo di un attentato, inoltre sempre 
nel capoluogo toscano erano stati stampati alcuni adesivi 
inneggianti a due terroristi uccisi in un bar nel capoluogo 
piemontese: Caggegi e Barbara Azzaroni. 

Titolare di una tipografia nel cuore del vecchio mer
cato di Firenze. Talini entrò cosi nel mirino degli inve
stigatori. Inoltre la sua ragazza. Marina Brizzi. 26 anni. 
lavoratrice precaria all'ufficio imposte era stata la fidan
zata di Giancarlo Scotoni, arrestato a Parma mentre 
trasportava un carico di armi assieme a Sebastiano Ma-
sala. Sospetti, nulla di più. Le conferme sono arrivate 
quando sono caduti nella rete Susanna Ronconi. Ciro 
Mar.nina « altri che. hanno deciso di vuotare U sacco. 

MILANO - L'accusa è di 
organizzazione di banda ar
mata e riguarda due noti 
legali milanesi, nei confronti 
dei quali è stato spiccato 
mandato di cattura. Sono Lui
gi Zezza, 37 anni, e Giovanni 
Cappelli. 35 anni. Tutti e due 
sono sfuggiti all'arresto. Il 
primo è irreperibile da una 
quindicina di giorni, il secon
do è andato all'estero (sem
bra in India) da parecchi 
mesi. Entrambi ì legali sono 
conosciuti, non soltanto a Mi
lano, per avere difeso molti 
terroristi. 

Quali sono le accuse? Per 
Luigi Zezza, al quale nel no
vembre scorso era pervenuta 
una comunicazione giudizia
ria per il reato di favoreg
giamento, l'accusa del giudi
ce istruttore scaturisce da 
lunghe indagini, da documen
ti e dalle dichiarazioni di più 
detenuti che hanno accettato 
di collaborare con la giusti
zia. Le bande armate di cui 
Zezza avrebbe fatto parte 
sono « Prima linea » e « For
mazioni " comuniste combat
tenti ». In questa ultima for
mazione. diretta da Corrado 
Alunni, di cui l 'aw. Zezza, 
assieme ad altri, è stato di
fensore, militava anche Mar
co Barbone, uno dei killer 
del giornalista Walter Tobagi, 
che ha reso piena confessio
ne. Il legale è accusato di 
contatti, scambi di notizie e 
di documenti compresi piani 
di evasione, fra detenuti e 
terroristi in libertà Nel « ce 
vo » di Alunni (quello di via 
Negroli) venne sequestrata. 
come si sa. una abbondante 
documentazione Fra le va
rie carte, figuravano anche 
alcuni appunti sulla contabili
tà dell'organizzazione eversi
va. In questi registri conta
bili era presente anche la vo
ce: e Mensilità avvocato >. 

Per l'avvocato Giovanni 
Cappelli, già arrestato assie
me al collega Sergio Spaz
zali. il 12 maggio del 1977. 
la Procura di Milano ha spic
cato ordine di cattura il 9 
ottobre scorso per gli stes
si reati. La banda arma
ta è però quella delle «Bri-

J gate comuniste » che ruotava 

attorno alla rirista dell'Auto
nomia « Rosso », che faceva 
capo a Toni Negri. 

Nel ( 1977. Giovanni Cappelli, 
arrestato su ordine di cattu
ra del PM Luigi De Liguori. 
rimase in galera dal 12 mag
gio al 18 giugno. Fu rimes
so in libertà provvisoria dal 
giudice istruttore Giovanni 
Rampini perchè vennero rite
nuti .insufficienti gli indizi per 
sorreggere l'accusa di asso
ciazione sovversiva. Restava
no validi quelli per il reato 
di favoreggiamento. 

Nella primavera del - '77 
l 'aw. Cappelli andò in gale
ra perchè un detenuto (Gio
vanni Picanello) lo aveva ac
cusato di far parte di «Ros
so » e di avere avvertito 
membri di quella organizza
zione eversiva che non dove
vano fare più uso delle carte 
di identità rubate in prece
denza al comune di Portici. 
Erano stati arrestati alcuni 
elementi dell'Autonomia che 
erano in possesso di documen
ti di identità provenienti da 
quel furto. Continuare ad u-
sarli costituiva, dunque, un 
serio pericolo per il gruppo 
eversivo. Da qui la necessi
tà di dare l'allarme. E' al 
medico Gianfranco Pancino, 
dirigente dell'organizzazione, 
che l 'aw. Cappelli avrebbe 
dato l'informazione. 

Carte di identità di quello 
stock vennero trovate, fra 
l'altro, nelle tasche di un im
permeabile sequestrato nella 
abitazione del prof. Toni Ne
gri. nel covo di Alunni e nel
la base dei PAC (Proletari 
armati per il comunismo) 

All'epoca, la cattura dei 
due legali fece scalpore e 
suscitò innumerevoli proteste 
negli ambienti del « Soccorso 
rosso » e di altre organizza
zioni. Si parlò, allora, di cri
minalizzazione del dissenso, 
di * germanizzazione » e di 
libertà della difesa conculca
ta. Ma eridentemente le cose 
non stavano così. Ora le di
chiarazioni del Picanello han
no ricevuto conferma dalle 
dichiarazioni di altri detenuti 
e dai documenti sequestrati, 
con l'aggiunta di parecchi al
tri elementi. 

Giovanni Cappelli 

Il primo a rendersi conto 
della solidità delle accuse, del 
resto, deve essere stato lo 
stesso Giovanni Cappelli, il 
quale, come si è detto, ha 
lasciato l'Italia da parecchi 
mesi. Anche il suo collega 
Luigi Zezza deve aver fiutato 
aria di tempesta. 

Il nome di Cappelli sem
bra sia stato fatto da Marco 
Barbone e da altri terroristi 
arrestati. Il - legale è figlio 
dell'ex campione olimpico di 
calcio Giulio Cappelli, diven
tato successivamente diretto
re sportivo • dell'Inter. Dopo 
gli interrogatori di Barbone, 
nei suoi confronti venne e-
messa una comunicazione 
giudiziaria che, tuttavia, non 
potè essergli consegnata per
chè il destinatario si era già 
reso irreperibile. Nell'ordine 

Luigi Zezza 

di cattura che lo riguardava 
e che gli venne notificato nel
la primavera del '77. gli si 
contestava di avere aiutato 
* un numero indeterminato di 
detenuti evasi, attivandosi ad 
avvertire Gianfranco Pancino 
che aveva fornito documenti 
falsi ». In riferimento al rea
to di associazione sovversiva, 
al legale veniva contestato di 
avere assunto «la difesa le
gale di detenuti politicizzati. 
in realtà affiancandone l'at
tività e così concorrendo, ai 
sensi delle norme penali sul 
concorso di persona, alla rea
lizzazione dei fini della as
sociazione stessa di cui per
tanto e correttamente egli de
ve essere chiamato compar
tecipe ». 

Ibio Paolucci 

Le rivelazioni di un settimanale 

Un «pentito» parla 
del KGB per armi 
giunte dal Libano 
Nella confessione del terrorista Fabrizio Giai una serie di illa
zioni sul presunto interessamento del servizio segreto sovietico 

Dopo il 
« 7 Aprile » 

nuova inchiesta 
sull'Autonomia 

ROMA — Un'altra inchie
sta sulle attività di ele
menti dell'autonomia ope
rala organizzata viene 
portata avanti dalla magi
stratura romana. Si tratta 
di un'indagine parallela, 
anzi derivante da quella, 
ben più famosa, del 7 
aprile. La notizia dell'aper
tura di una nuova inchie
sta si è avuta soltanto in 
questi giorni, quando e 
stato reso noto alla stam
pa il testo integrale della 
requisitoria del 7 aprile 
con cui il PG Giorgio 
Ciampani ha chiesto II 
rinvio a giudizio di quasi 
tutti i personaggi più In 
vista dell'autonomia. 

I nomi degli autonomi 
ora inquisiti in questa 
nuova inchiesta sono in 
gran parte sconosciuti; 
sono comunque saltati 
fuori proprio dalle centi
naia di pagine di interro
gatori e di indagini del 
processo del 7 Aprile. E' 
scritto infatti nella requi
sitoria del PG Ciampani: 
• ... già nel corso di que
sto procedimento penale 
sono emersi in tante pa
gine i nomi di altre per
sone che non figurano 
tra gli attuali imputati, 
pur apparendo a loro ca
rico elementi di reità, e 
questo spiega la pendenza 
presso l'ufficio istruzione 
di - altro procedimento... ». 

Uno degli autonomi pre
sumibilmente coinvolto 
nell'indaglne-parallela po
trebbe essere proprio il 
redattore di Metropoli De 
Feo, di cui ha parlato a 
lungo il terrorista « pen
tito» Barbone, e di cui 
• I fa menzione nella re-

- quisltoria del 7 aprile. 
Tra l'altro Barbone, con
fermando gli scopi eversi
vi della rivista, afferma: 
« Tornando ai rapporti 
col gruppo di Metropoli, 
sin dalla riunione nel cen
tro evangelico del dicem
bre '79, si parlò esplicita-
mente di rapine a scopo 
di finanziamento: a tale 
proposito preciso che le 
•pese fisse cui H grup
po del De Feo doveva far 
fronte erano quelle della 
rivista e quelle relative 
al soldi mandati in carce
re al detenuti ». 

ROMA — Stralci della confessione di un terrorista d 
Prima linea, che ha parlato ai giudici dei canali usati da 
« partito armato » per rifornirsi di armi, vengono pubbl 
cati sul prossimo numeio di Panorama. Il «pentito» 
Fabrizio Giai, arrestato il 17 aprile dell'anno scorso, merr 
bro della « direzione nazionale » di Prima linea. Egli h 
riferito ai magistrati di una partita di 30 fucili « Knlasr 
nikov » giunti da una base palestinese vicina a Beiru 
nel Libano. Queste armi, ha aggiunto Giai, arrivarom 
via-mare nel febbraio del '79, furono scaricate in un porti 
veneto e vennero distribuite sia a Prima linea che ali 
Brigate rosse. 

Dopo avere fornito ai giudici onesta notizia, il terre 
rista « pentito » ha aggiunto alcune sue considerazion 
che vengono sempre riportate da Panorama. Giai si pn. 
clama cominto che fnv.se p'vecc-n j r , , •in'antiirir'/i~'otJ 
a livello diplomatico da parte della Russia nei confron 
dei gruppi palestinesi alla consegna dei Kala (cosi 
terroristi chiamano, in gergo, i "Kalashnikov", ndr) pe 
i gruppi praticanti la lotta armata in Italia ». Fabrizi 
Giai ha inoltre espresso l'opinione che « mai e poi mi 
armi riase potrebbero entrare in Italia e altrove senz 
VautoriTzazione dell'Unione Sovietica a coloro cui le h 
consegnate ». Resta da spiegare come i sovietici, volend 
aiutare i terroristi italiani, inviino armi che recano 
marchio di fabbrica russo, con ciò scoprendo il lor 
giuoco con improbabile ingenuità. 

Il « pentito » di Priìna linea, inoltre, ipotizza che qu< 
sta autorizzazione « poteva nascere da rapporti persi 
nali con il servizio segreto russo», e aggiunge di esser 
convinto che « i rapporti con il KGB possono esser 
tenuti da persone che già li avevano in passato ». 

Il discorso di Fabrizio Giai, a questo punto, si f 
ambiguo e nebuloso. Egli traccia, sempre sulla base e 
impressioni, la figura di questi ipotizzati « mediatori 
tra i terroristi e i servizi segreti sovietici. Dice che pu 
essere «gente non giovane, che ha ancora un ruolo pul 
blico », e prosegue: « Si tratta, secondo me, di person 
che rappresentano la cerniera tra l'area dell'Autonomi 
e l'area della lotta armata, senza essere ittserite né ne 
l'ima né nell'altra ». Giai conclude l'elenco delle sue in 
pressioni dicendo: « Ho ritenuto che si potesse trattar 
di gente con probabile copertura all'interno della sinistr 
storica (PCI, PSI), non certo con ruoti di spicco, quitu 
neppure deputati ». 

Tornando ai fatti di cui è a conoscenza, il « pentito 
ha dichiarato ai giudici che l'importazione della partit 
di « Kalashnikov » è stata seguita e curata da Sergi 
Segio, indicato anche come uno dei killer di Emilio Ale' 
sandrini e come il responsabile nazionale del settor 
tecnico-logistico di Prima linea. 

Il Procuratore De Matteo 
ascoltato dalla commissione Moro 

> La commissione Moro • ha 
ascoltato questa mattina il 
procuratore generale Pasca-
llno e II procuratore capo 
De Matteo. 

Dalle audizioni sarebbero 
emerse numerose contraddi
zioni anche con quanto ave- j 
va già riferito ai commissa- , 
ri il giudice Infelisi nella i 

scorsa settimana. Infelisi • 
il primo ad occuparsi del 
indagini sulla vicenda Mor 

Tutti e tre i magistra 
avrebbero messo In luce 
carenza di strutture dell 
Procura romana per fronte 
giare il caso Moro. Non 
escluso che la commissior 
decida di riascoltare i mas 
strati. 

L'arringa a Catanzaro al processo per la strage di piazza Fontana 

La difesa: nessun elemento d'accusa contro Valpreda 
L'intervento in aula dell'avvocato Janni - « U Pg non ha potuto fornire alcun elemento concreto » 

CATANZARO - Ma chi ci 
sarebbe stato, insomma, die
tro a Pietro Valpreda? La 
vecchia tesi — ha detto ieri 
l 'aw. Marco Janni, che ha 
concluso la propria arringa 
in difesa degli anarchici — 
parlava del circolo « 22 mar
zo». E' una tesi che venne 
smantellata quando, final
mente. da parte dei magistra
ti di Treviso. Calogero e Stiz, 
venne imboccata la giusta di
rezione che portava alla cel
lula eversiva veneta di Freda 
e Ventura. Di questa vecchia 
tesi, da anni, nessuno osa più 
parlare. 

La nuova tesi, fatta propria 
dal Procuratore _ generale 
Domenico Porcelli per chie
dere la condanna all'ergastolo 
di Vaipreda. è quella che 
dietro all'anarchico ci sareb
be Mario Merlino, il quale 
agiva su ordine del fascista 

Stefano Delle Chiaie. Per 
sorreggerla si ricorre alla 
teorizzazione della cosiddetta 
seconda linea (quella dell'in
filtrazione) di cui ha abbon
dantemente parlato Giovanni 
Ventura. I) tema. però, viene 
svolto in maniera pasticciata 
e illogica. Altri erano i signi
ficati e i fini di questa «se
conda linea >. Erano quelli di 
un coordinamento strategico 
fra i vari gruppi per lo 
stesso fine, ed era un princi
pio, questo, sul quale non si 
stancava di battere Freda. E-
rano quelli della infiltrazione 
a scopi provocatori, quali 
quelli, ad esempio, svolti da 
Ventura e da Mario Merlino. 
L'obiettivo era quello di fare 
in modo che fl comportamen
to dj questi gruppi si orien
tasse verso finalità identiche 
a quelle dei sostenitori della 
e seconda linea ». Lo scopo e-

ra di dirottare l'attenzione 
della pubblica opinione ver
so gruppi della sinistra. Far 
compiere gli attentati da 
formazioni della destra, ma 
far ricadere la responsabili
tà su quelli della sinistra. 
Incompatibile con questi 
princìpi era la utilizzazione 
cieca di un elemento quale. 
ad esempio. Valpreda. Per
chè? Le ragioni sono eriden
ti. 

L'esecutore avrebbe potuto 
essere infatti, l'anello debole 
della catena per risalire ai 
mandanti. Utilizzare Valpreda 
sarebbe stata una follia. Mai. 
infatti, la scelta dello stru
mento sarebbe caduta su una 
delle persone più sorvegliate 
dalla polizia, a meno che non 
si volesse che venisse scoper
to. Ma questo scopo è. ov
viamente da scartare. E dun
que? Se si voleva usare un 

elemento che non destasse 
sospetti, è proprio a Valpre
da che si sarebbe pensato. 
ben sapendo che la sorve
glianza sulla sua persona era 
molto stretta? Oltre tutto. 
Valpreda e gli altri del «22 
marzo > erano sotto control
lo. da parte dell'agente Ippo
lito, all'interno del loro stes
so. scalcinatissimo circolo. La 
scelta sarebbe stata troppo 
stupida. 

Il PG parla di contatti fra 
Merlino e Valpreda. fra Mer
lino e Delle Chiaie. fra Delle 
Chiaie e Ventura o Freda. 
Ma. intanto. Delle Chiaie. in
dicato dal PG come uno dei 
vertici dell'organizzazione, in 
quésto processo non ha veste 
alcuna. Delle Chiaie era sicu
ramente un fascista e Merli
no era certamente un suo a-
mico. Tutti e due. secondo la 
recentissima inusitata accusa. 

avrebbero convinto Valpred 
ad eseguire l'attentato a Mi 
lano. Ma dove sono, nel prc 
cesso, le prove di quest, 
operazione? Ci deve esser 
pure, al di là di chi lo h, 
contattato e convinto, la pei 
sona che gli ha messo i 
mano la bomba. 

Il PG — si è chiesto Vav\ 
Marco Janni — ci ha fornii 
un qualche elemento, sia pu 
re labilissimo, in proposito 
Assolutamente mente. E d 
fatti nel processo non era pos 
sibile trovare nulla. Neil 
carte processuali non esist 
alcun elemento che porti 
Valpreda. Ma se non si tre 
vano elementi per dare corp 
alla tesi di un collegament 

i operativo fra i gruppi net 
fascisti veneti e gli anarchie 
del «22 marzo», crolla tutt 
l'argomentazione dell'accusa. 

Oggi hai un motivo in più per scegliere Ford: 
la GARANZIA EXTRA. Cioè la possibilità, al mo
mento dell'acquisto delia tua auto, di ottenere, in 
aggiunta alla normale garanzia di 12 mesi senza 
limite di chilometraggio, una copertura extra di 
due anni che ti mette al riparo da sorprese per un 
periodo molto lungo. Significa, in pratica, la tran-
quillitàdi viaggiare sapendo che c'è una organizza
zione pronta e capillare, come quella Ford, che ac-

Una novità Mia Foni 
compagna la tua auto sempre e ovunque neirar 
co di tre anni. Vediamo da vicino 
alcuni dei vantaggi più im
portanti che la GARANZIA 
EXTRA ti offre: • copertura 
totale, su tutti I componen 
ti meccanici ed elettrici per 
manodopera e ricambi 
• rimborso delle spe- .^Tse di soccorso strada 

le, nel caso dì guasti a questi componenti, anche 
nel periodo coperto dalla normale 

garanzia • assistenza estesa 
anche quando ti trovi al l'este

ro • nessuna limitazione 
alle riparazioni da effettua

re e niente eccedenze da pagare. 
Inoltre, GARANZIA EXTRA diventa 

parte integrante dell'auto e ne aumenta il valore 

commerciale in caso di vendita, perché si trasferi
sce automaticamente al nuovo acquirente. Se de
sideri ulteriori informazioni su GARANZIA EXTRA, 
rivolgiti presso uno dei 250 Concessionari Ford: un 
esperto ti illustrerà l'intero programma. 
GARANZIA EXTRA È LA COPERTURA TRIEN
NALE FACOLTATIVA DISPONIBILE PER OGNI 
VETTURA E TRANSIT DELLA GAMMA FORD 
NUOVI DI FABBRICA. 

GARANZIA EXTRA RNOA JANNI 
Tradizione di forza e sicurezza &urd 
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Montedison/Operai, tecnici e studenti hanno partecipato allo sciopero 

A Marghera in piazza ci sono tutti 
Smentite le attese di chi preferisce un sindacato in ginocchio - Risposta compatta alla minaccia di 
licenziamento - Fischi di un gruppo di autonomi - Le risposte che si vorrebbero da De Michelis 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA — Una delle cose che più 
colpiscono — in questa piazza del mer
cato di Marghera. dove stanno confluen
do i cortei di operai e di tecnici della 
Montedison — è la presenza di giovani, 
anche operai ma soprattutto studenti, 
ragazzi e ragazze. Un'alira, di segno ra
dicalmente opposto, le minacciose scritte 
murali color indaco fresche di nottata, 
del tipo € Montedison attenta > lugubr
mente siglate dall'ideogramma del mitra 
sovrapposto alla falce e al martello. In
tanto. le notizie che arrivano dalle fab
briche e dagli uffici dicono che lo scio
pero è andato bene. 

I suol obiettivi erano — ed è bene che. 
come sembra, siano stati capiti e con
divisi — sbarrare la strada dei licen
ziamenti e aprire quella del risanamento 
controllato dai lavoratori. Marghera, in
somma. che della chimica italiana rap
presenta una grande parte, ha risposto 
in modo compatto. 

Era scontato? Scontato assolutamente 
no. mi dice un compagno. La richiesta 
di licenziamenti è caduta In una fase 
particolarmente difficile specie dal pun
to di vista dei rapporti tra il sindacato 
e i lavoratori e all'interno delle confe
derazioni. 

Ricordiamo soltanto la vicenda dell'ac
cordo tra consiglio di fabbrica e azienda 
che prevedeva incentivi legati alla pro
duttività. poi sonoramente fischiato e 
quindi bocciato dalle assemblee. Pod. 
quella, recentissima, della Uil che non 
voleva fare lo sciopero. Problemi di 
democrazia, di credibilità, di direzione 
politica della fabbrica, anche. 

Un dibattito difficile, a volte doloroso. 
che non esclude neppure i « quadri ». 
La stragrande maggioranza, per dire. 
aderisce allo sciopero, e così il loro coor

dinamento, che ha un po' l'ambizione di 
rappresentarli nel loro insieme. Spacca
ture. però, si creano fra il coordinamen
to e una organizzazione affiliata (Sin
quadri) e all'interno di un raggruppa
mento (l'Unionquadri). 

Un dibattito difficile ma che produce 
risultati. E un'altra cosa: il sindacato 
si è aperto davvero ai tecnici, ai qua
dri, agli impiegati, non si tratta di un 
atteggiamento opportunistico o superfi
ciale. DI questo sta ragionando il dele
gato Di Rienzo al microfono, Introdu
cendo il comizio di Galbusera, segreta
rio nazionale della Fulc, quando arri
vano un centinaio di autonomi raccolti 
dietro lo striscione del comitato operaio 
del Petrolchimico. 

Le facce meno giovani — dicono i com
pagni — non sono di qui. sono arrivate 
da Padova. Inveiscono contro la Monte
dison. ma soprattutto contro il sinda
cato. Pochi minuti prima un gruppo di 
loro aveva divelto segnali stradali e in
cendiato copertoni nei pressi del caval
cavia di Mestre. Così, quando Galbusera 
prende la parola, parte una locomotiva 
di fischi e di insulti. 

Ben altrimenti fondate e costruttive.Ue 
critiche al sindacato che trapelano dal 
volantino firmato dalle cellule studente
sche Fgci. dal circolo giovani operai di 
Marghera. dalla redazione di giovani ope
rai: « E' necessario — si dice ad un cer
to punto — che la battaglia sulla Mon
tedison diventi un primo terreno di rin
novamento del sindacato, un suo essere 
punto di riferimento per tutti i lavora
tori e 1 giovani, grande strumento di 
partecipazione e autogoverno, allarga
mento della democrazia di massa legata 
però a mags'ori momenti reali di deci
sione dal basso ». « I nostri non sono 
obiettivi di distruzione, ma di costruzio

ne e di sviluppo ». dice fl delegato Di 
Rienzo. 

E il divario tra la piazza (operai, tec
nici. ragazzi, casalinghe, a cui 11 luogo 
del mercato è ovviamente piò che fa
miliare) e gli autonomi urlanti non po
trebbe essere più incolmabile. Né più di
stante il civile patrimonio di lotta del 
movimento operaio dall'isteria e dalla 
violenza. Ma non sono i soli — costo
r o — a tentare di creare un clima di 
tensione a Marghera. 

C'è la DC. che sul giornale locale ten
ta di accreditare l'equazione: classe ope
raia = disordine. Del resto non c'è, ad 
un plano ben più alto nel palazzo del 
potere, chi sta tentando altre — e al tem
po stesso più circostanziate ed Infami — 
speculazioni? 

Intanto, mentre all'orizzonte si profila
no nuove trattative per scongiurare 1 
licenziamenti e riportare la discussione 
ai problemi veri della Montedison e del
la chimica, si moltiplicano le voci di 
manovre per ridurre l'influenza pubbli
ca sulla rotta del gruppo, che a quegli 
stessi « piani » si svolgerebbero. Per 
esempio 11 giornale nuovo, il quale l'al
tro giorno scriveva che il governo avreb-
ha intenzione di privatizzare comple
tamente la Montedison, sciogliendo la 
Soga, finanziaria che come è noto rag
gruppa le partecipazioni azionarie pub
bliche nella società. 

Sarebbe questo, signori ministri eco
nomici. l'estremo approdo dello sciagu
rato slogan: <polo pubblico e polo pri
vato»? 0 è soltanto la forzatura di un 
giornalista? Forse non sarebbe male se 
per esempio il compagno De Michelis 
sì decidesse a chiarirlo una vo'ta per 
tutte. La sua gente, qui. si interroga. 

Edoardo Segantini MARGHERA — Un momento della manifestazione 

Nel Nocerino la crisi è grave, esplode la protesta 
Dal nostro Inviato 

NOCERA INFERIORE (Sa
lerno) — L'altoparlante della 
stazione ferroviaria per una 
mattina non ha treni in ri
tardo da annunciare. Urla 
slogan e canzoni di lotta. Sui 
binari sono accalcate alcune 
migliaia di persone. E' il 
< popolo dei terremotati » che 
è sceso in sciopero in tutto 
l'agro noceriho-sarhèse.. lì 
sisma non ha devastato solo 
le case; ha messo in ginoc
chio un'intera economia: al-
l'INPS sono giunte 50 mHa 
richieste di cassa integrazio
ne dai sedici comuni dell'a
gro. 

Un corteo ha attraversato 
11 centro cittadino; ma quan
do da Napoli si è saputo che 
era « saltato » un incontro 
con la giunta regionale, tutti 
si sono diretti alla stazione 
per occupare i binari. 

Di qui passano i treni che 
da Napoli sono diretti al sud 
verso Reggio Calabria e la 
Sicilia; il traffico è rimasto 
fermo dalle 10 alle 12 con 
ritardi su tutta la linea. 

Poco distante è bloccata 
anche la statale Napoli-Saler
no. La gente non ne può più. 
Il terremoto c'è stato più di 
due mesi fa. ma più passa il 
tempo e più cresce il males
sere. II. miscùglio tra " pro
blemi' del " dopb-terremotò e 
questioni produttive-occupa-
zionali rende l'atmosfera in
candescente. 

CGIL. CISL. UIL hanno co
si proclamato ieri questo 
sciopero generale riunendo in 
un unico movimento operai 
delle aziende in crisi, senza 
tetto, stagionali, disoccupati. 
Quasi ovunque l'adesione allo 
sciopero è stata massiccia. 

« La ricostruzione deve av* 
venire in armonia con lo svi

luppo delle attività produtti
ve di questa zona » afferma 
Gennaro Giordano, responsa
bile sindacale dell'agro. Il 
sindacato ha anche presenta
to un pacchetto di proposte 
per affrontare concretamente 
la « ricostruzione nello svi
luppo*, ma dagli interlocuto
ri — governo e regione Cam
pania — non vengono rispo
ste. Là vicenda dell'incontro 
con la giunta regionale è illu
minante. 

La federazione sindacale. 
nei giorni precedenti lo scio
pero. aveva chiesto con due 
telei-.# nmi una riunione col 
governo regionale sulle que
stioni dell'agro nocerino-sar-
nese. Ma ieri mattina il pre
sidente della giunta, il de 
Emilio De Feo. fa sapere che 
non intende ricevere i sinda
cati dal momento che non 
avrebbe ricevuto i loro tele
grammi. 

E' un pretesto che fa e- » 
splodere la collera dei mani
festanti. La stazione viene 
occupata; inizia un complesso 
giro di telefonate per sbloc
care la situazione: comune, 
prefettura, regione, sindacati 
si rincorrono attraverso i ca
vi del telefono per due ore 

Infine un deputato comu
nista, Giuseppe Amarante, 
riesce a méttersi in contatto 
col presidente De; Feo. Fi
nalmente l'incontro viene fis
sato, d'intesa coi sindacati, 
per lunedi prossimo a Napo
li. I binari vengono liberati. 
C'è di fronte ora la fase della 
trattativa. A giudicare dalle 
premesse non sarà né breve 
né facile. 

L'agro nocerino-sarnese è 
terra fertile e ricca, ma è 
anche terra di camorra. Qui 
ogni cosa si complica male
dettamente. Cosi capita che i 
comuni di Nocera Inferiore. 

Angri e Pagani (il paese dove 
un mese e mezzo fa il sinda
co Marcello Torre fu assassi
nato dai killer della camor
ra) scelgono si le aree per i 
prefabbricati, ma scelgono 
quei suoli già destinati ai 
rioni di 167, per non sottrar
re spazi all'edilizia privata. 
E* un'operazione ben conge
gnata: si blocca così definiti
vamente, la costruzione degli 
alloggi popolari e si dà mano 
libera ai • palazzinari. E' un 
affare da miliardi. 

Intanto dei numerosi ap
partamenti sfitti, nessuno è 
stato requisito per i senza 
tetto: le amministrazioni U> 
caB non ne vogliono sentire 
parlare, anche ed Angri dove 
sette famiglie vivono ancora 
nei carri ferroviari. 

Camorra e clientele de 
ormai sembrano scatenate. 
Lo stesso apparato industria
le, che in questi anni ha 

rappresentato un argine alla 
degenerazione economica e 
sociale dell'agro, scricchiola 
paurosamente. Le fabbriche 
tessili dell'Eni - Mcm e Inte
sa — sono in crisi e De Mi
chelis ne ha proposto una 
privatizzazione che non ga
rantisce l'occupazione. 

La Fatme ha spostato alcu
ne : produzioni altrove sènza 
riuscire in due mesi a riatti
vare gli impianti; seicento o-
perai sono fermi. Ma la stan
gata è in arrivo dall'industria 
conserviera. I padroni hanno 
annunciato per la prossima 
stagione una riduzione del 
25-30 per cento del pomodoro 
da trasformare in < pelato ». 
Per l'occupazione stagionale 
questo taglio si traduce in 3-6 
mila posti in meno. Per la 
patria dell'* oro rosso » è U 
colpo più duro. 

Vicinanza 

Diecimila a Palermo 
in corteo, la Sicilia 
contro la smobilitazione 

Riuscito lo sciopero generale dell'industria, nonostante 
il maltempo e il black out — La crisi della chimica 

Luigi 

Dal nostro Inviato 
PALERMO — Diecimila in 
corteo con le ragioni dello 
sciopero generale dell'indu
stria. Sono arrivati dai vec
chi e dai nuovi < punti di 
crisi » della Sicilia, nonostan
te il maltempo, il ghiaccio 
sull'autostrada, il blackout 
dell'ENEL che bloccava le 
pompe di benzina. « Dalia Si
cilia e dalla crisi — come 
si è letto su un cartello — 
per una Sicilia produttiva, ri
pulita e risanata ». 

Pioveva, ieri mattina a Pa
lermo. Il cielo non promette
va nulla di buono. Eppure 
all'alba, i metalmeccanici so
no andati a picchettare i can
tieri navali, gli edili a presi
diare le piazze scelte per i 
due concentramenti. Ha vinto 
la fiducia e l'impegno. Dalle 
nove in poi, le due piazze 
hanno cominciato ad animar
si di tute blu, di coppole e 
berretti di lana. I cortei sono 
part\ti. già folti; ma altre 
delegazioni erano ancora al
le porte della città. Hanno 
fatto i loro cortei. Uno stri
scione e un gruppo di lavora
tori di Milazzo, un grappolo 
di bandiere ed altri operai 
di Catania, di Messina, di 
Marsala; i gonfaloni dei co
muni di Siracusa, Melilli, 
Lentini. Carlentini e i chimici 
di Priolo. 

Così è diventato un corteo 
solo, a spezzoni ma ininter
rotto. Alla fine anche il sole 
ha fatto la sua parte, quasi 
a premiare tanta ostinata 
partecipazione. In piazza 
Massimo il colpo d'occhio ha 
confermato il successo dello 
sciopero: diecimila, forse di 
più. Ultimi ad arrivare i chi
mici dell'area di Siracusa, 
accolli da slogan e dal ritmo 
dei campanacci. Questi ope
rai sono diventati un po' il 
simbolo della lotta contro il 
ridimensionamento della base 
produttiva dell'Isola. 

I 1320 licenziamenti minac
ciati dalla Montedison sono 
come la goccia che fa tra
boccare il vaso. Nell'arco di 
tre anni, nei settori decisivi 
dell'apparato industriale del
l'isola (dalla chimica all'elet
tronica^ dal tessile, alla can
tieristica) si sono già perst 
oltre 4 mila posti di lavoro. 
E con la nuova offensiva an
cora tremila lavoratori ri
schiano di trovarsi senza oc
cupazione. 

Dietro queste cifre c'è una 
realtà produttiva allo sbando, 
ci sono risorse sprecate, fi
nanziamenti concessi solo per 
tamponare le falle. Sui cartel
li i lavoratori hanno disegna
to assegni di miliardi che cir
colano dietro i giochi di ap

palti e di subappalti, di a-
ziende che cambiano denomi
nazione dalla notte al giorno, 
di incentivi concessi da im
prese fantasma. 

Le responsabilità? Sono sta
te indicate a. chiare lettere, 
insieme ad ogni situazione di 
crisi, grande o piccola che 
fosse; le Partecipazioni stata
li, e l'ente siciliano di promo
zione industriale, la GEPl e 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
il governo di Palermo e quel
lo di Roma. 

E' questa politica, Insieme 
di rinuncia e di favori, che 
la manifestazione ha messo 
sotto accusa, e Non ci sono 
pili margini — ha detto Elio 
Giovannini, segretario della 
federazione CGILC1SLUIL. 
nel comizio — per una indu
strializzazione di clientele. I 
vecchi metodi, le vecchie ipo
crisie, i vecchi patteggiamen
ti tra gentiluomini palermita
ni, notabili romani e boiardi 
di stato non funzionano più ». 

Un'alternativa c'è, vera, 
fatta di programmazione e di 
sviluppo. Sono i lavoratori ad 
esprimerla, quei diecimila 
che dopo il comizio hanno 
formato un nuovo corteo. Que
sta volta compatto, quasi a 
prefigurare, da un capo al
l'altro, l'immagine possibile 
della « Sicilia produttiva ». 

Ecco i lavoratori chimici, 
di Priolo, di Gela e di Lica
ta. Adesso sono in prima fi-

Alla Zanussi 
altri 16.000 
a cassa 
integrazione 
PORDENONE — L'assemblea 
nazionale dei delegati del 
gruppo Zanussi — in corso 
da ieri a Cordenons, centro 
della periferia di Pordenone 
— ha deciso un nuovo pac
chetto di agitazioni, comprese 
sei ore di sciopero, da at
tuarsi entro 11 12 febbraio 
prossimo, ed uno sciopero 
generale del gruppo con ma
nifestazione da . tenersi a 
Pordenone venerdì 13 feb
braio. • " "• ~ 
' La Zanussi è scesa sul ter
reno dello scontro aperto con 
l lavoratori, rifiutando aprio
risticamente di entrare nel 
merito sia del complesso, che 
dei singoli punti della prima 
parte della piattaforma inte
grativa. Anzi, a conclusione 
dell'incontro di giovedì po
meriggio. la direzione azien
dale ha comunicato alla dele
gazione sindacale la messa in 
cassa integrazione dei 16 mila 
lavoratori del settore elettro
domestici a partire da doma
ni per quasi venti giornate 

la. Un solo slogan: « Non 
aria inquinata, ma area chi
mica integrata ». Loro non 
fanno questioni di assetti pro
prietari, di distinzioni fittizie 
tra privato e pubblico, con 
la Montedisn da una parte 
e l'ANIC dull'altra, di guerra 
per chiudere qui o la. No, 
parlano il linguaggio del ri
sanamento, della produttivi
tà garantita dall'efficienza 
dell'intero patrimonio produt
tivo, da investimenti per dt 
versificare le attività e ren
dere competitiva tutta l'area, 
non un pezzo o l'altro. 

Tra loro ci sono anche tec
nici e quadri, come l'altro 
giorno, nel corteo all'interno 
del Petrolchimico di Priolo. 
Insieme stanno già preparan
do le nuove forme di lotta, 
perchè nessuno esca dalla 
fabbrica con la lettera di li
cenziamento in tcsca. Passa
no i lavoratori della valle 
del Belice, con gli striscioni 
e l cartelli che denunciano 
una ricostruzione ancora da 
fare per il 60 per cento. Tre
dici anni, in 40 mila vivono 
ancora nelle baracche di la
miera. legno e plastica. Di
cono di essere in lotta anche 
per i compagni di sventura 
dell'Irpinia e della Lucania: 
€ Il Belice da solo basta e 
avanza ». 

Un cartello precede i lavo 
rotori della gente dell'ESPI: 
« Alzati e cammina ». Due so 
le parole per dire dell'inetti
tudine della Regione, che l'en 
te controlla. La maggioranza 
si prepara alle elezioni di 
giugno, continuando a spac
ciare mance, a proporre logo
re misure di provvidenze per 
coprire le perdite di gestione 
di aziende così disastrate. 1 
lavoratori invece, chiedono dì 
più: investimenti, programmi 
produttivi, infrastrutture, ser
vizi e ricerche di mercato 
per le attività industriali so
stitutive che sole possono ga
rantire ' l'occupazione % non 
l'assistenza. 

E ancora, le lavoratrici tes
sili, le operaie della FIAT 
di Termini Imerese, che co
me quelli di Torino insistono 
sul piarlo auto, gli editi che 
si battono .per un piano di 
costruzione di 12 mUa alloggi 
in tre anni da assegnare con 
criteri nuovi ai lavoratori, i 
metalmeccanici • dei cantieri 
navali in lotta contro un dra
stico ridimensionamento che 
penalizzerebbe anche gli im
pianti di Messina. 

Una • strategia industriale. 
insomma, perchè solo questa 
garantisce — è stato scritto 
su un cartello — « il lavoro, 
non il posto ». 

Pasquale Castella 

Solo Manzotin 
protegge cosi 
il suo gusto! 

'•£?•' '>• •"•-, • ' -:-\\'~ • •*:--•:<• ' i . 

Manzotin runica carne in gelatina in lattina smaltata di bianco. 
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Errori politici ed 
hanno messo i n 

Forlani generico e difensivo all'apertura della conferenza sul commercio este
ro - La relazione di Prodi: contrasto fr a individuazione delle cause e proposte 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Arnaldo Forlani ha 
inaugurato la conferenza na
zionale sul commercio estero, 
indetta dal governo, con un 
tentativo di correggere i pe
nosi effetti delle recenti pole
miche: « Abbiamo un interes
se vitale a mantenere buone 
relazioni — ha detto — econo
miche e commerciali, con mol
ti paesi, indipendentemente 
dalla diversità dei sistemi po
litici. Vogliamo anzi sviluppa
re la nostra cooperazione e 
dovremo cercare di non com
promettere possibilità compe
titive e di presenza per la 
nostra economia ». Una posi
zione difensiva, da cui non si 
desume nemmeno un generico 
impegno a riempire quei vuoti 
di politica estera che stanno 
alla base dell'assenza dc-H'Ita-
lia. sul piano degli scambi, in 
vaste aree del mondo in via 
di sviluppo. 

Forlani ha poi teorizzato il 
rifiuto del protezionismo, di
cendo di aspettarsi la ripresa 
delle esportazioni italiane — 
diminuite nel 1980 — « dalla 
rivitalizzazione del tessuto pro
duttivo o dall'ammodernamen
to dell'apparato industriale >. 
Si è dichiarato disponibile a 
potenziare il ministero del 
Commercio estero ed ù ruolo 
del comitato interministeriale 
per la politica economica este
ra (CIPES). 

Hanno svolto relazioni al 
convegno che si tiene all'Au
ditorio della Confindustria, 

Romano Prodi (la produzio
ne). Guido Carli (la moneta), 
Sabino Cassese (il ministero). 
Rodolfo Banfi (il credito), 
Luigi Deserti (la promozione). 
Antonio Longo (l'assicurazio
ne). Sono intervenuti i mag
giori esponenti del settore im
prenditoriale: Luigi Arcuti 
(Istituto Mobiliare). Celso 
Battiston (Federesport). Man
lio Germozzi (Confartigianato), 
Alberto Grandi (ENI). Dario 
Mengozzi (Unioncamere), Vit
tor io Merloni (Confindustria). 
Onelio Prandini (Lega coope
rative). Giandomenico Serra 
(Confagricoltura), Pietro Set
te (IRI), Giuseppe Spinella 
(Confapi). Sono previsti oggi 
interventi di Emilio Colombo, 
Giorgio Benvenuto e del mi
nistro per il commercio estero 
Enrico Manca. 

DUE TESI _ Nella relazio
ne di Prodi ci sono due spie
gazioni. almeno in parte con
traddittorie fra loro, della 
perdita di posizioni nelle 
esportazioni e del loro costo 
crescente in termini di incen
tivi e « sconti ». La prima è 
strutturale e politica: tre set
tori, siderurgia, chimica e 
auto, dominati ciascuno da 
una (due nella chimica) im
presa. hanno provocato nel 
1980 un disavanzo globale de
gli scambi per 7500 miliardi 
di lire. Ciò era evitabile. Al
tri 6000 miliardi di disavanzo 
vengono dal settore alimenta
re. Anche questo era in gran 

parte evitabile. 
Infine, le importazioni di pe

trolio di 25 mila miliardi ri
flettono anch'esse — diciamo 
per alcune migliaia di miliar
di — la colpevole assenza di 
un sistematico intervento per 
i risparmi e le fonti alterna
tive. 

Questa spiegazione struttu
rale. contenuta nella relazio
ne di Prodi, porta ad enun
ciare un programma di « ri
costruzione dell'apparato pro
duttivo ». quindi di espansione 
della sua base: più investi
menti (anche estensivi), più 
imprese, più addetti (anche se 
a nuovi livelli di specializza
zione). Ma Prodi arriva a 
conclusioni in parte opposte: 
bisogna accettare il calo di 
occupazione nei settori mani 
fatturieri e di produzione di
retta e quindi puntare di più 
sul « contenuto » delle merci 
da esportare e sull'organizza
zione della presenza nei mer
cati mondiali. 

A un certo punto Prodi dice 
che « bisogna fare come il 
Giappone, dare alla produzio
ne più cervello e più coesio
ne » (fra le parti sociali). 
Ma l'Italia non è il Giappone 
(non ha. ad esempio il 47^ 
della popolazione al lavoro). 
deve seguire strade proprie. 
La scelta di queste strade è 
la questione centrale. Di fron
te ad essa taluni interventi si 
presentano come una vera fu
ga: Grandi (ENI) vuole risol
vere all'estero i problemi del

la chimica e dell'energia; Set
te non risponde sulla crisi 
della siderurgia e dell'auto, si 
limita a chiedere un aumento 
dell'assistenza all'esportazio
ne. La discussione che si è 
svolta ieri si è quindi allon
tanata. anziché avvicinarsi. 
su alcuni punti fondamentali 
dell'analisi di Prodi. 

SVALUTAZIONE? - Guido 
Carli l'ha sconsigliata, nessu
no l'ha richiesta mentre inve
ce è in atto — nei confronti 
del dollaro, della sterlina, del
lo yen — né si può pensare di 
fermarla con astratte conside
razioni. Il credito agevolato 
all'estero, gli sconti ecc. sono 
già svalutazione (si ricava 
meno da ciò che si vende). 
Del resto Guido Carli propone 
anche di liberalizzare il movi
mento di capitali, Merloni, 
Grandi e Sette parlano di in
vestimenti all'estero, tutte co
se che portano — nelle condi
zioni attuali, che sono quelle 
descritte anche da Prodi — 
alla esportazione non di mer
ci ma. anzitutto, di risorse 
(capitali) che scarseggiano 
per gli investimenti in Italia. 
Il modo in cui favorire un mi
gliore impiego di queste risor
se. in Italia, in modo da ren
dere compatibile una espansio
ne all'estero con l'espansione 
all'interno è l'interrogativo 
che questa conferenza non 
riesce a sciogliere. 

Renzo Stefanelli 

i 

In 7punti il codice 
di autodisciplina 
nel settore trasporti 

L'Itavia chiede la cassa integrazione • Dibattito alla Camera 

Contingenza: 
già 10 punti 
Maxi-scatto 
a febbraio? 

ROMA — Dieci punti di 
contingenza, per lo scatto 
di febbraio, sono da Ieri 
già stati e acquisiti • dal
la commissione ISTAT. 
Dunque viene confermata 
la previsione di uno scat
to di 11 punti (ma forse, 
visto l'andamento del prez
zi alimentari, specie orto
frutticoli. nel mese di gen
naio, saranno 12). Con 11 
punti, nelle buste-paga an
drebbero 26mlla 279 lira 
(lorde). 

A febbraio, anche I di
pendenti pubblici avranno 
lo scatto di contingenza: 
la direzione del Tesoro 
ha confermato che dal 

' prossimo mese la catego
ria usufruirà della caden
za trimestrale della scala 
mobile. 

* L'Incremento dell'indica 
— ha accertato : Ieri I' 
ISTAT — è stato a dicem
bre dell'1,08 per cento; se 
fosse stato appena supe
riore (1.09) gli 11 punti di 
contingenza sarebbero sta
ti acquisiti nel primi due 
mesi del trimestre. 

Orari: ridurre, ma anche controllare 
Un convegno dell'istituto « Gramsci » del Veneto - Cosa significa recuperare « tempi di vita » 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Ancora pucìti decenni 
fa. negli anni a cavallo della prima 
guerra mondiale, nelle fabbriche 
tessili del Varesotto e del legna-
nese uomini, donne e anche bambini 
stavano incollati al telaio per do
dici ore al giorno, per sei giorni 
la settimana. In quelle stesse azien
de oggi i lavoratori sono occupati 
esattamente per la metà del tempo 
di allora; la capacità produttwa de
gli impianti grazie alle moderne 
tecnologie si è incommensurabilmen
te accresciuta, tanto da garantire 
agli stessi lavoratori un tenore di 
vita, un reddito e - una quota di 
tempo libero che sono a loro volta 
incommensurabilmente più elevati 
di quello degli operai di inizio se
colo. 

In questa banale osservazione tro
viamo le tracce che possono orien
tare, anche oggi, la riflessione sulle 
possibilità reali di un ulteriore pas
so in avanti nella riduzione del
l'orario di lavoro che si accompa
gna a un contemporaneo migliora
mento delle condizioni di vita dei 
lavoratori e a migliori possibilità 
di impiego per un esercito di disoc
cupati che in Europa presenta ran
ghi sempre più compatti. 

Una tale riflessione è al centro di 
un convegno di studio che la se
zione veneta dell'istituto Gramsci 
ha organizzato a Venezia, e che si 
concluderà questa sera con l'inter
vento del compagno Bruno Trentin. 
€Siamo oggi — ha osservato il com
pagno Domenico Ceravolo, deputa
to comunista al parlamento europeo 
nella relazione di apertura del con
vegno — all'inizio di una rivolu
zione tecnologica fondala sui micro
processori. destinata a mutare tut

to il quadro di riferimento per la 
ampiezza del suo impatto, per i 
tempi relativamente ristretti entro 
t quali si svilupperà, per l'effetto 
moltiplicatore diffuso che avrà su 
tutti i settori della vita produttiva 
e sociale, per gli effetti di riorga
nizzazione sul modello produttivo. 
per i profondi mutamenti nell'orga
nizzazione del lavoro, nelle abitu
dini, nel costume e nella cultura. 
per i cambiamenti strutturali in 
campo professionale e nella compo
sizione dell'occupazione ». 

Se questa è la situazione, ha pro
seguito Ceravolo. la decisione della 
Cor, fede azione europea dei sinda
cati (CES) di porsi l'obiettivo della 
riduzione del 10 per cento dell'ora
rio di lavoro a parità di salario nel
la prima metà degli anni Ottanta. 
per contribuire alta creazione di 
nuovi posti di lavoro, tappare ridut
tiva, perché pone l'accento solo 
sulla riduzione dell'orario di lavoro 
e non su tutto il ventaglio della 
sua ristrutturazione, escludendo co
si gli aspetti della sua flessibilità; 
perché affronta la questione occupa
zionale odierna in forma separata 
da quella condizionata dallo svilup
po tecnologico; perché rinviando 
quest'ultima sottovaluta l'elemento-
cardine della formazione professio
nale, divenuto centrale nella questio
ne del mercato del lavoro 

Al centro della lotta politica e 
sindacale, quindi, va posto U più 
generale tema della ristrutturazione 
degli orari, o meglio, come qualcuno 
ha detto al convegno, del « sistema 

. degli orari ». essendovi un nesso evi
dentissimo tra orari di lavoro, orari 
dei servizi, orari dell'oganizzazione 
della vita sociale e culturale. Resta. 
all'interno di questa battaglia — ha 

detto concludendo Ceravolo — l'o 
- biettivo della riduzione dell'orario di 

lavoro. « Si deve concludere infatti 
che la riduzione ipotizzata (del 10% 
sugli standards attuali) è la prima 
che storicamente consentirebbe al 
lavoratore di disporre per sé, per 
la famiglia, per lo studio, per lo 

• svago, per la vita civile, di un mar
gine di tempo realmente consisten
te* - • • -

Ma'qual è oggi l'orario di-lavoro 
medio? Esiste una omogeneità di 
produzioni, talché sia effettivamente 
proponibile una battaglia unitaria 
dì tutto il fronte del lavoro per la 
sua riduzione? In Italia — ma an
che nella generalità dei paesi eu
ropei — è acquisita contrattualmen
te la settimana di 40 ore. E' una 
conquista recente, se si pensa — co
me ha rilevato Paolo Perulli. nella 
seconda relazione di ieri pomeriggio 
al convegno del Gramsci — che an
cora nella metà degli anni Sessanta 
*gli orari di lavoro contrattati nel
l'industria italiana erano attestati 
sulle 45 ore settimanali ». Alcune ca
tegorie hanno già contratti di 36 ore 
settimanali, divise su sei giorni. 

Una commessa di negozio, però, 
lavora si otto ore al giorno, ma è 
impegnata, a causa del regime de
gli orari del commercio, lungo un 
arco di 11, anche di 12 ore. E un 
pendolare, un lavoratore studente? E 
una donna che lavora, quante ore è 
occupata in una settimana? Una in
dagine condotta recentemente indi
ca che una donna aggiunge in me
dia a quelle di lavoro fuori casa 
dalle 31 alle 60 ore settimanali di 
lavoro domestico (in media), a se
conda delle regioni. 

E ancora. Rileva Paolo PeruUi 
che *ciò che è rigidamente e acca

nitamente negato nella grande fab
brica, o comunque nelle zone cen
trali dell'apparato produttivo, è si
stema nelle infinite periferie della 
piccola e media impresa del decen
tramento, del lavoro nero* Per non 
parlare, poi, dell'arco di ore che 
impegna coloro che hanno • un se
condo lavoro. 

Ecco allora che è insufficiente la 
rivendicazione di una riduzione for
male dell'orario di lavoro, se poi 
questa si accompagna a un ricorso 
incontrollato allo straordinario, e 
se non si ottengono reali poteri di 
controllo sul processo di ristruttu
razione e della organizzazione del ' 
lavoro, in modo che la riduzione 
dell'orario — o anche l'estensione dei 
contratti a tempo parziale — non si 
traduca in una pura e semplice ri
duzione dell'utilizzazione degli im
pianti e non apra la via a nuova 
occupazione. 

Il problema dunque — dice Pe
ndii, riassumendo — tè l'estensio
ne della contrattazione degli orari: 
della loro programmazione nell'an
no. degli straordinari: contrattan
do e limitando regimi di orari nuovi 
come il part-time, contrattando e 
sperimentando soprattutto l'ingresso 
per questa via di una nuova occupa
zione giovanile, l'introduzione di 
contatti scuola-lavoro, ecc. 

Quanto più sarà coinvolta nel
la contrattazione l'area indu
striale minore, tanto più sarà non 
solo resa effettiva la durata lavora
tiva contrattuale, ma ricondotto a 
controllo lo stesso mercato del la
voro, allargati gli spazi occupazio
nali, svuotati gli attuali decrepiti 
istituti di reclutamento ». 

Dario Venegoni 

« L'inizio della discussione 
In sede legislativa del dise
gno di leg?e 760 "Norme :n 
materia di servizi dell'impie
go** presso la Commissione 
lavoro della Camera, è sta
to contrassegn-to da gravi 
att i da parte del governo. Si 
è manifestata nelle forze pò 
litiche di maggioranza una 
volontà di arretramento tale 
da mettere in pericolo la pos
sibilità di una rapida appro
vazione del primo avvio di 
riforma del collocamento da 
noi considerato urgente an 
che per la situazione venutasi 
a creare nelle zone colpite 
dal terremoto della Campa
nia e Basilicata»: co-i il 
compagno Antonio Montesso-
ro. responsabile della Sego
ne problemi del lavoro, del-

Montessoro: il governo stravolge 
la nuova legge sul collocamento 

la direzione del PCI. com 
menta i primi passi del prov 
vedimento. 

« Per questo vi è stato un 
Impegno attivo e di solleci
tazione all'accelerazione del
l'iter della legge da parte 
del gruppo parlamentare co
munista nel comitato ristret
to. che aveva portato all'ela
borazione di un testo base di 
discussione complessivamen
te positivo anche se non del i 
tut*o soddisfacente. 

* V.olando principi di rego

lamento intórno — continua 
Montessoro — il governo ha 
dapprima tentato di presen
tare come base di discussio
ne un proprio testo di legge 
al posto di quello già discusso 
ed elaborato in sede parla
mentare. Respinta la mano
vra. anche per la ferma op
posizione del gruppo comuni
sta. sono stati presentati e-
mendamenti governativi che 
mirano a stravolgere comple
tamente il testo precedente
mente elaborato dal comita

to ristretto. 
« Con l'approvazione dei pri

mi quattro articoli della leg
ge si è rafforzato il caratte
re burocatico e centralizzato 
delle strutture di governo del 
mercato del lavoro 

« In luogo di una linea fles
sibile e di contrattazione del
le modalità di avviamento. 
gli emendamenti governativi 
prevedono l'introduzione di 
meccanismi automatici di e-
stensione della nominativjtà 
che colpisce in particolare 

giovani e re gazze, per i quali 
è prevista l'assunzione nomi
nativa quando abbiano fre
quentato i corsi di fonna-
zione. 

« Viene lasciata aperta la 
strada ai licenziamenti col
lettivi colpendo gli interessi 
di migliaia di lavoratori in 
mobilità o minacciati di li
cenziamento alla Montedison 
e alla Fiat. 

« Concordando con le preoc
cupazioni e i giudizi espres
si dal movimento sindacale 
nel recente incontro con il 
nostro gruppo, riteniamo ne
cessario — conclude Montes
soro — promuovere la più 

. ampia mobilitazione perchè il 
disegno di legge n, 760 non 
subisca peggioramenti tali da 
renderlo inaccettabile 
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Pandolfi: piano energètico 
nelle prossime settimane 

ROMA — «Non riscriverò il 
piano energetico anzi, per 
quel che è possibile comin
cerò subito ad agire, anche 
prima che il consiglio dei 
ministri decida»: lo dichia
ra oggi, in un'intervista al 
quotidiano economico «Sole-
24 Or*» il ministro dell'In
dustria, Pandolfi, che affer
ma di voler presentare il pia
no. con qualche integrazione 
e alcune «semplificazioni di 
linguaggio», già nelle pros
sime settimane, insieme al 
piano triennale di La Malfa. 

Pandolfi dichiara di aver 
messo a punto una proposta 
di «sviluppo integrato» per 
le zone In cui si dovrebbero 
aprire nuove centrali già pro
grammate, intendendo cosi 

rimuovere gli ostacoli (o le 
vere e proprie ostilità) frap
posti dalle popolazioni e/o 
dagli enti locali. 

Oltre a questi obiettivi il 
ministro dell'Industria, che 
afferma di voler operare per 
far uscire il paese dalT« emer
genza elettrica », sollecita un 
iter rapido dei provvedimen
ti in materia energetica già 
all'esame del Parlamento (tra 
cui quelli per il risparmio 
energetico e per la ristrut
turazione del CNEN) : poiché, 
dice Pandolfi. non occorrono 
nuove leggi. 

Infine, confermando In par
te indiscrezioni degli ultimi 
giorni, il ministro annuncia 
di voler subito attuare la ri
duzione dell'orario di riscal
damento degli edifici. 

ROMA — La bozza di co
dice è pronta. Ieri l'apposi
to gruppo di lavoro, i segre
tari della Federazione tra
sporti Cgil. Cisl, Uil (De 
Carlini, Fantoni e Manfron) 
e i segretari confederali Ver-
zelli, Pagani, Spandonaro. 
Bagli e Della Croce hanno 
dato gli ultimi ritocchi alle 
norme di autoregolamentazio
ne dello sciopero. Lunedi la 
bozza sarà discussa dalla, se
greteria della Federazione 
unitaria. Poi passerà al va
glio delle singole categorie 
per • le integrazioni rese ne
cessarie dalle specificità di 
ogni singolo settore. L'iter 
del codice si concluderà do
po un ampio e approfondito 
dibattito fra i lavoratori, con 
l'approvazione da parte delle 
assemblee nazionali dei de
legati 

I primi a discutere il pro
prio codice, che è parte in
tegrante di quello del setto
re, saranno i ferrovieri. Mar
tedì si apre a Roma l'assem
blea dei delegati dei ferro
vieri aderenti alla Filt-Cgil. 
Lo stesso giorno si riunisco
no anche i ferrovieri del Sau-
fi-Cisl. Al centro del dibattito 
l'autodisciplina. e la defini
zione dei punti base della piat
taforma contrattuale della ca
tegoria. 

I punti fondamentali del co
dice sono sette, ma nel caso 
di alcune categorie potrebbe
ro anche aumentare. 

Vediamoli. 
0 Gli scioperi sono vietati 
in concomitanza con le festi
vità di fine d'anno e di Pa
squa. le ferie estive (luglio-
agosto). le elezioni nazionali. 
1 periodi, nei quali non sarà 
possibile lo sciopero nei tra
sporti., saranno in ogni caso 
definiti più dettagliatamente: 
O le strutture sindacali «abi
litate » a proclamare io - c o 
pero sono gli organismi diri
genti unitari nazionali, regio
nali e provinciali. I consigli 
di azienda potranno solo pro
porre lo sciopero alle orga
nizzazioni territoriali alle qua
li spetta di decidere. - In 
caso di contrasti fra le varie 
strutture non si esclude il ri
corso al referendum fra tut
ti i lavoratori dell'azienda o 
dell'impianto: 
#j) il primo degli scioperi a 
sostegno di una determinata 
vertenza dovrà avere una du
rata massima di 24 ore. In 
caso di seconda azione di 
lotta per la stessa vertenza 
si potranno raggiungere le 
48 ore che, in ogni caso, rap 
presentano il limite massimo 
di durata di una astensione 
dal lavoro: 
O ogni sciopero (anche se 
successivo ad una preceden
te astensione dal lavoro) do
vrà essere preceduto da un 
preavviso di otto giorni: 
0 in caso di rottura delle 
trattative, anche nel periodo 
di preavviso, i sindacati so
no disponibili ad interventi 
di mediazione dei pubbUci 
poteri: 
O ' sono esclusi gli scioperi 
in presenza di calamità na
turali o nel caso si corra il 
rischio di mettere in pericolo 
la sicurezza degli impianti: 
9 in caso di scioperi arti
colati di breve durata in oro-
gramma per la stessa gior
nata. l'astensione dovrà es
sere effettuata in una me
desima faccia oraria, sia che 
si tratti di azioni a caratte
re locale, sia che interessi
no tutto il territorio nazionale. 

Fin qui le proposte di co
dice per 1 trasporti. Impe
gnative. ima volta approva
te. per tutti gli iscritti ai 
sindacati unitari. Rimar* 

aperto il problema degli au
tonomi. Gli atteggiamenti nei 
confronti del codice dei con
federali non sono, su quel 
fronte, univoci. I ferrovieri 
— lo ha riconfermato ieri 
in una conferenza stampa il 
segretario della Fisafs. Pie-
trangeli — sono « disponibili 
a discutere » con Cgil. Cisl 
e Uil. Non cosi le altre orga
nizzazioni autonome dei tra
sporti. « Il codice delle con
federazioni non lo accettia
mo », ha detto nella stessa 
conferenza il segretario del
la Federazione autonoma tra
sporti Staffieri. Non abbia
mo paura — ha aggiunto — 
di una < regolamentazione 
per legge ». In ogni caso, a 
suo parere, si dovrebbe an
dare ad una « regolamenta
zione pattizia ». cioè ad una 
contrattazione . e ad un ac
cordo fra le parti. 

La conferenza stampa de
gli autonomi è stata anche 
l'occasione per minacciare a 
breve scadenza nuove e mas
sicce agitazioni nel settore, 
meno i ferrovieri che di fron
te ad una convocazione al 
ministero per la prossima 
settimana, hanno preannun
ciato una sospensione degli 
scioperi dei macchinisti già 
prospettati per la prima quin
dicina di febbraio. 

Il punto di maggior frizio
ne rimane il settore aereo 
e in particolare quello dei 
piloti. TI ministro Foschi ha 
convocato le parti per mer
coledì per cercare di avvia
re una < mediazione » nella 
vertenza contrattuale. Lune
dì ai Trasporti sarà affron
tato il problema del passag
gio delle attività ex Ita via 
alla costituenda nuova com
pagnia aerea a prevalente 
capitale - pubblico. Ieri, in 
ogni caso, c'è stata una mos
sa a sorpresa dell 'aw. Da
vanzali che ha annunciato ai 
sindacati di aver richiesto la 
cassa integrazione per i la
voratori dell'Ita via. 

Il trasporto aereo è stato 
nuovamente di scena ieri, 
anche nelle aule di Monteci
torio. L'occasione è stata for
nita dalle numerose interro
gazioni sulla vertenza piloti 
e sul caso Ita via. «Quanto 
sta accadendo — ha rilevato 
il compagno Francesco Otta
viano nel suo intervento — 
dimostra come e quanto, in 
presenza di acute tensioni e 
contraddizioni, non vi sia da 
parte del governo una linea 
capace di dare ai lavoratori 
del settore aereo, e quindi 
anche ai piloti, sicurezza, con
dizioni accertabili di lavoro. 
rapporti corretti con la so
cietà vettore. E" proorio l'as
senza di tma organico propo
sta riformatrice che apre il 
varco ai particolarismi, al 
eoroorarivisrno. al caos». 

La risposta fornita dal sot
tosegretario ai Trasporti T> 
riolo (De) non ha sciolto al
cun nodo. E* stata vaga e ha 
scontentato rutti. Caso ltar'<i. 
La situazione — ha detto Ot
taviano — rischia di aggra
varsi seniore più. Sono anco
ra irrisolti i problemi della 
garanzia per l'occupazione del 
personale e della salvaeuar-
dia del loro patrimonio di 
professionalità, così come 
quelli relativi ai collegamenti 
ex Ttavia ancora interrotti. 
Ci sono responsabilità preci
s e — h a aggiunto — del go
verno. ma anche specifiche 
della direzione della aviazio
ne civile. Se necessario non 
si induci ad adottare i neces
sari provvedimenti nei con
fronti dei responsabili. 

Fatta la legge, 
il governo non 
la rispetta 

Per il 1981 si ripropone 
la questione annuale del 
congegno previsto dalla 
legge n. 177 del 29-4-1976 
in merito al collegamen
to delle pensioni del set
tore pubblico alla dina
mica delle retribuzioni. In
fatti tale legge stabilisce 
che « la perequazione au
tomatica viene effettuata 
previa determinazione an
nuale dell'indice di incre
mento delle . retribuzioni 
avendo riguardo al con
fronto fra due periodi con
secutivi di 12 mesi ciascu
no dei trattamenti econo
mici, dovuti per le cate
gorie in attività di servi
zio ». L'ultimo comma del
l'art. 2 della citata legge 
sancisce altresì che « fi
no a quando non sarà de
terminato l'indice di cui 
all'art. 1 della citata leg
ge e. comunaue, non ol
tre il 1978. sarà anpl'ca-
to sulle pensioni l'indice 
valevole per l'aggancio al
la dinamica salariale del 
settore privato». Sta di 
fatto che 11 1976 e fino 
al 1978 si è proceduto in 
conformità della norma 
legislativa. Poi. per il 1979 
e 1980 non si è più tenuto 
conto dell'indice effettivo 
(voluto dalla legge!) e 
stranamente e illeaittima-
mente esso indice è stato 
commisurato al 2 9<7r «con
gelando» la rimanente 
parte di quanto dovuto. 
in raDDorto al ragguaglio 
dell'indice stesso. S'eché 
per due anni si è recato 
un .sensibilissimo danno. 
snecie aMe nensioni niù 
bac^e. P°rché la lesge si 
ord'na di osservarla e poi 
è lecito che non sia os
s e r v a dagli organi del
lo Stato? 

Lettera r ; rmata 
Napoli 

• Lo Stato ordina al cit
tadino di osservare e far 
osservare la legge. Poi. il 
primo a non adempiere 
all'obbligo, è proprio lo 
Stato, o. meglio il pote
re esecutivo. La legge n. 
177 è molto chiara: Vin
dice di aumento delle pen
sioni del settore privato 
vale anche per le pensio
ni del settore pubblico ma 
solo per il triennio 1976-
1978. Dal 1979 l'indice do
veva tener conto della di
namica salariale del set
tore pubblico. Ciò non è 
stato attuato ed è stata 
in tal modo perpetrata 
una profonda inaiustizia 
nei-confronti deoli stata
li fsia nel positivo sìa net 
neaativo, in auanto tale 
indice potrebbe e«ere su
periore ma potrebbe an-
rb" essere inferinrp a se
conda della stagione del 
più importanti rinnovi 
contrattuali). 

Perché certe 
pensioni non 
aumentano 

Come si rileva dalla let
tera di cui vi invio copia, 
l'INPS di Reggio Calabria 
ha rigettato la mia do
manda di ricostituzione 
di pensione, e questa è la 
seconda volta. Sulla scor
ta dei contributi cui al 
prospetto che vi allego. 
ai quali va aggiunto il 
servizio militare (sono re
duce e combattente della 
campagna greco-albanese) 
e dei contributi versati 
dall'azienda dal 1975 al 
1979. mi tocca la ricosti
tuzione? 

VINCENZO PERRI 
San Luca (RC) 

Tu, purtroppo, parti da 
un dato sbagliato. Credi 
cioè che i'INPS ti ha re
spinto la domanda di sup
plemento. In realtà gli uf
fici l'hanno accolta, solo 
che la quantità di contri
buti versati dopo il pen
sionamento non è suffi
ciente a far salire Vimpór-
to della pensione oltre U 
trattamento minimo. Ben
ché tu non abbia specifi
cato Fanno in cui sei an
dato in pensione, possia
mo ritenere che la pen
sione al minimo è calco
lata in modo esatto. Il 
supplemento, poi, viene 
calcolato per legge sem
pre nella forma restrittiva 
del vecchio sistema con
tributivo per cui i contri
ti versati dall'azienda per 
5 anni di lavoro (dal 1975 
al 1979). tutto sommato 
aumentano di poco rim-
porto della pensione. Sei 
tuo caso questo aumen
to non è stato sufficien
te a far salire la pensio
ne oltre il minimo ed è 
rimasto, quindi, assorbi
to dalla integrazione al 
minimo. • Integrazione al 
mìnimo significa che V 
IXPS, ovvero lo Stato, in
tegra tutte quelle pensio
ni, i cui importi per una 
qualsiasi ragione non rag
giungono ti minimo pre-
risto dalla legge, minimo 
che varia di anno in anno. 

Come 
effettuare la 
ricongiunzione 

Desidererei ricongiunge
re tutti i periodi assicu
rativi elencati nell'unito 
prospetto, presso la Cas
sa alla quale attualmen
te sono Iscritto (CPDEL), 
allo scopo di conseguire il 
diritto a pensione. Cosa 
devo fare? Io avrei Inten
zione di • chiedere alla 

CPDEL la ricongiunzione, 
ai sensi della legge n. 29 
del 1979. per il periodo 1. 
maggio 1963/30-4-1969. Per 
quanto riguarda i periodi 
successivi (dall'1-5-1969 al 
14-5-1978, però con diver
sa base giuridica come 
specificato nell'allegato 
prospetto) desidererei sa
pere se opera o meno la 
legge n. 523 del 22 6-1954 
oppure l'art. 113 del D.P R. 
1092 del 29-12-1973 e quin
di quali adempimenti devo 
compiere per ottenere la 
detta ricongiunzione. In 
particolare, chiedo se il 
periodo dal 1-5-1969 al 10 
novembre 1970 rientra an
ch'esso nella fattispecie 
per cui è possibile la ri
congiunzione come servi
zio statale oppure se deb
ba essere chiesta la ricon
giunzione ex legge n. 29 
del 1979. Preciso che il 
ministero della Pubblica 
Istruzione non ha emesso 
alcun provvedimento né 
per il computo né per la 
ricongiunzione. 

NICOLETTA MANNINI 
LASTRUCCI - Firenze 

Per i periodi 1-5-1963' 
31-4-1969 devi chiedere la 
ricongiunzione ai sensi 
della legge n. 29. Per tutti 
gli altri periodi scatta l'art. 
113 del Testo Unico dello 
Stato (ricongiunzione di 
servizi resi allo Stato e ad 
Enti locali), ivi compreso 
il periodo 1-5-1969 HO no
vembre 1970, in quanto, 
tramite l'operazione di ri
scatto, essi sono ormai 
« incasellati » nel tratta
mento previdenziale dello 
Stato. 

La pratica 
al centro 
elettronico 

In seguito alla morte di 
mìo marito, avvenuta il 13 
giugno 1970, già pensionato 
INPS per invalidità della 
categoria artigiana, pre-
sentai domanda all'INPS 
di Roma per la pensione 
di riversibilità. Il 25-3-1976 
(dopo oltre 5 anni) nel sol
lecitare la definizione del
la pratica chiesi l'accredi
to dei contributi per il ser
vizio militare di mio ma
rito e di quelli per il suo 
ricovero al Forlanini dal 
31-1-1969 al 13-6-1370. con
tributi che determinavano 
il diritto alla pensione di 
riversibilità non nella ge
stione artigiana, ma nella 
assicurazione generale ob
bligatoria. Nel luglio del 
1976 mi fu liquidata la pen
sione So/ Art. n- 3186114, 
pensione che subito dopo 
mj fu sospesa senza alcu
na comunicazione. Malgra
do le mie svariate visite 
all'INPS di via Amba Ara-
dam non ho ricevuto quan
to mi spetta per legge. 

LUCIA CACCHIONE 
•> ' Roma 

Abbiamo accertato cfie 
la tua pensione di riversi
bilità (So Art. n. 3186114), 
che tu hai percepito dal 
1970, data del decesso di 
tuo marito e che, secondo 
quanto da te asserito, ti 
sarebbe stata sospesa tra 
il 1976 ed il 1977, è stata 
eliminata dall'tNPS nel-
Vottobre 1978. Successiva
mente, è stata trasformata 
da pensione a carico della 
Gesttone degli artigiani a 
pensione a carico dell'as
sicurazione generale obbli
gatoria e ha assunto il 
nuovo numero (So nu
mero 70009973) che noi ti 
trascriviamo per facilitare 
le ricerche in caso di even
tuali altre richieste di no
tizie da parte tua. Ora, a 
seguito del nostro interes
samento, la tua pratica, il 
17 ottobre 1980 è stata tra
smessa al centro elettroni
co dett'ISPS per le rituali 
operazioni di controllo e 
di calcolo. In breve tempo. 
dice riXPS. dorresti avere 
dirette comunicazioni in 
merito alla definizione del
la tua pratica. Al riguardo 
ti precisiamo che in base 
alle norme vigenti la pen
sione di riversibilità (So) 
non può essere integrata 
al minimo in quanto tu 
sei anche titolare di pen
sione diretta per invalidità 
(Io art n. 2058976) già in
tegrata al minimo, che at
tualmente riscuoti. 

Devi avere 
ancora... 
pazienza 

Sono in possesso di due 
libretti INPS dai quali ri
sultano versamenti assicu
rativi effettuati in mio fa
vore prima di essere assi
curato presso la CPDEL 
ove ho versato contributi 
fino al mio collocamento 
in pensione avvenuto il 
10-9-1979. Il 26-3-1979 chie
si. in base alla legge n. 29 
del 7-2-1979. il ricongiun
gimento dei miei periodi 
assicurativi, n 10-10-1979 
inviai lettere di sollecito 
s'a all'INPS che alla 
CPDEL e non ho avuto al
cuna risposta, 

GIUSEPPE MUSTO 
" Napoli 

La tua pratica, essendo 
tu andato in pensione, è 
una di quelle che deve es
sere messa in lavorazione 
con precedenza assoluta 
rispetto alle altre. Ma, 
purtroppo, devi attendere 
ancora in quanto la lavo
razione delle pratiche pro
cede a rilento, causa le 
disfunzioni sfa della 
CPDEL sia dell'lNPS. 

a cura di F. Viteni 

Ilio Gioffradi | 
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radio tv 
DOMENICA 1 

a TV i 
10 L'OCCHIO CHE UCCIDE • «Piccole follie con Marty 

Peldman » - Con Roger Moore, Spike Milllgan, Bob Todd 
1030 UN CONCERTO PER DOMANI • DI Luigi Falt • Musi

che di Bach, Fauré, Satnt-Saens 
11 MESSA 
11,55 SEGNI DEL TEMPO • A cura di Liliana Chiale 
12,15 LINEA VERDE - A cura di P. Fazzuoli 
13 TG L'UNA • Di Alfredo Ferruaza 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo 
14,25 NOTIZIE SPORTIVE 
14,35 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16 ANZERE (Svizzera) - Questa pazza pazza neve - Euro

visione 
17 90. M I N U T O 
18,55 N O T I Z I E S P O R T I V E 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sintesi di una 

partita di Serie A 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 IL BASTARDO • Regia di Lee H. Katzln • Con Andrew 

Stevens, Patricia Neal, Eleanor Parker (2. puntata) 
22,20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,20 PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacoluccl 
23^5 TELEGIORNALE 

• TV 2 
8 

10.45 
11,15 
11,30 
11,45 
12,15 

12,40 

13 
13,30 

15,45 

17 

18.40 
18,55 

19,50 
20 
20,40 
21,55 
22,50 
23,05 

SPORT INVERNALI - Cortina: Campionati mondiali 
di Bob a due 
MOTORE '80 
CAPPERI NO - Disegni animati 
PROSSIMAMENTE 
TG3 ATLANTE - A cura di Tito Cortese 
CIAO DEBBI E - Un regalo per Jlm • Con Debble 
Revnolds. Tom Bosley 
ANTEPRIMA CRAZY-BUS • Presentano Alfredo Papa 
e Daniela Goggi 
TG2 ORE TREDICI-
POVERO RICCO - Il sogno americano dei Jordache -
Con Peter Strauss. Nick Nolte, Susan Blakely 
TG2 DIRETTA SPORT • Sport invernali da Cortina: 
Campionati mondiali di Bob a due • Da Bolzano: 
Ockey su ghiaccio 
CRAZY BUS - Autobus pazzo - Condotto dal «Gatti 
di Vicolo Miracoli » 
TG2 GOL FLASH 
I PROFESSIONALS - Caccia ai testimoni - DI William 
Brayne - Con Gordon Jackson, Martin Shaw. Lewis 
Collins 
T E L E G I O R N A L E 
T G 2 D O M E N I C A S P R I N T 
DRIM - Presentano Franco Franchi e Ciccio Ingrassla 
TG2 DOSSIER • A cura di Ennio Mastrostefano 
TG2 STANOTTE 
INCONTRO CON ALEXIS WEISSENBERO 

a TV 3 
1430 

17.15 

18,45 
19 
19,15 
19.20 

20,40 
21.25 
21,45 
22.35 
22,55 

TG3 DIRETTA SPORTIVA - Pattinaggio e Pallamano 
femminile 
UN GIORNO PIÙ* DI UN ALTRO - Regia di K. Za-
nussl 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere' 
Ti"* T 
FAVOLE POPOLARI UNGHERESI - Disegni animati 
THE SON OF STIFF - Con The Equators Tenpole 
Tudor Any Trouble, Joe King Carrasco e i Dirty Looks 
TG3 LO SPORT 
TG3 SPORT REGIONE 
L'ITALIA IN DIRETTA - Una stragrande minoranza 
TG3 
ROCKONCERTO - Roxy Music e Mike Oldfield. Rea
lizzazione di Lionello De Sena 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8. 9. 10. 
13, 17, 19, 21, 23; 6: Risve
glio musicale; 6,30: Il topo 
In discoteca; 7-8,40: Musica 
per un giorno di festa; 9.30: 
Messa; 10.13: Croce e deli
zia; 11: Black-out; 11,50: La 
mia voce per la tua dome
nica; 12,30-15-17.05: Carta 
bianca; 13.15: Fotocopia; 14: 
Una storia del jazz; 14.30: 
Radiouno per tutti; 15.50: 
Tutto 11 calcio minuto per 
minuto; 19,20: GR1 - Sport 
tuttobasket; 19.55: Musica 
break: 21,03: «Attila» di 
G. Verdi - Dirige L. Cartel
li; 22,45: Facile ascolto; 23,10: 
La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30. 7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.48. 16.55. 18.30. 
19.30. 22.30; 6-6.06-635-7.05-
7,55: «Sabato e domenica»); 
8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Video-flash: 9.35: Il baracco
ne: 11: Frank Slnatra: con
certo; 12: GR2 Anteprima 
sport: 12.15: Le mille canzo
ni; 12.45: Hit Parade: 13.41: 
Sound-track; 14: Trasmissio
ni regionali; 14.30-15.50-17.45: 
Domenica con noi: 19.50: Le 
nuove storie d'Italia: 20.10: 
Momenti musicali; 21 10: 
Nott*temDo: 22.50: Buonanot
te Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45. 18.50. 
19. 20.45. 21.30. 23.50; 6: Quo
tidiana radiotre; 6.55-8.30-
10,30: Il concerto del matti
no; 7.28: Prima pagina; 
9.48: Domenica tre; 12: Il 
tempo e 1 giorni (8); 12: Di-
sconovità; 14: Antologia di 
radiotre; 15.30: Prospetto mu
sicai; 16.30: Dimensione gio
vani; 17: «Eugenio Onle-
ghin» di Claikovskj; 20: 
Pranzo alle otto: 21: Stagio
ne sinfonica di Milano della 
Rai (1980-81) - Direttore 
Lovro von Mataclc; 21.30: 
Rassegna delle riviste: 22.25: 
Pagine da Arma Karenina; 
23: Il jazz. 

LUNEDI MARTEDÌ 3 
D TV 1 
12,30 DSE • Le prime separazioni nell'infanzia 
13 TUTTOLIBRI * Settimanale di Informazione librarla 
13,30 TELEGIORNALE 
14 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • DI B. Toublanc 

Michel (12. puntata) 
14.30 S P E C I A L E P A R L A M E N T O 
15 DSE • Gli Italiani e gli altri • La presenza degli stra

nieri In 15 secoli di storia italiana 
15,30 IL MEGLIO DI VARIETY • DI Paolo Giaccio e Guido 

Sacerdote 
16.30 REMI - Disegni animati 
17 T G 1 F L A S H 
17,05 3, 2, 1... CONTATTOI - Di Sebastiano Romeo 
18 DSE • Schede • Urbanistica • La casa contadina nel 

Mezzogiorno - Di G. Amendola 
18,30 MUSICA MUSICA • Di Gigante e Castellani 
18,50 L'OTTAVO GIORNO • Di Dante Fasclolo 
19,20 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL - Regia di 

Claude Bolssol 
19,45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
20 T E L E G I O R N A L E 

20,40 TORNA EL GRINTA - XVI film del ciclo di John 
Wayne (1975) - Regia di Stuart Mlllar - Con John 
Wayne, Katharlne Hepburn. Richard Jordan 

22.25 PIANETA D'ACQUA - Il fiume del millenni (3. p.) 
23.25 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• TV 2 
1230 MENU DI STAGIONE • In studio Giusi Sacchetto 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
1330 DSE - Tresei - Genitori, ma come? • A cura di Sandro 

Lai 
14 L U N E D I ' S P O R T 
16,30 I L P O M E R I G G I O 
17 T G 2 F L A S H 
1730 L'APEMAIA - Disegno animato 
18,30 D A L P A R L A M E N T O • T G 2 Spor tse ra 
18,50 G L I I N D I A N I D E L L ' A M E R I C A D E L S U D • Scompaio-

' no le c i v i l t à 

19,05 B U O N A S E R A CON.. . E N R I C O M A R I A S A L E R N O -
Segue 11 telefilm: «Vacanze di gruppo» 

19.45 T G 2 T E L E G I O R N A L E 

20.40 TRAPPOLA PER UN UOMO SOLO • DI Robert Tho
mas - Regìa di Massimo Scaglione. Interpreti: Piero 
Sammataro, Carlo Bagno. Adolfo Fenogllo 

22,35 L A F A M E D E G L I A L T R I 
2330 T G 2 S T A N O T T E 

D TV 3 
19 TG3 
1930 TG 3 SPORT REGIONE 
20 FAVOLE POPOLARI UNGHERESI - Disegni animati 
20,05 DSE - Educazione e regioni - Infanzia e territorio 
20,40 LO SPECCHIO ROVESCIATO - Un'esperienza di auto

gestione operaia 
21.40 DSE - Scuola aperta - Speciale • Di Angela Sferrazza 
22,10 TG 3 
22,45 TG 3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscanti 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7.15, 
8.10 (circa). 12. 13. 14. 15. 17. 
19, 21, 23; 6: Risveglio musi
cale; 7,15: ORI Lavoro; 7,25-
8,30: Ma che musica!; 7,45: 
Riparliamone con loro; 9: 
Radloanch'io "81; 11: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed io '81; 
13,25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago Tenda; 14.03: Il paz-
zarlello: 14.30: La via delle 
spezie ed altre vie; 15.03: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 
16.30: Metropoli» (4); 17.03: 
Patchwork; 18 35: Colloquio 
con la poesia di M. Serafini 
Gianotti; 19.30: Una storia 
del jazz: 19.55* «La fanciul
la del West» di S. Marcucci; 
21,03: Tornami a dir che 
m'ami: 21.30: Musiche di He-
racllne Djabadary: 22: Obiet
tivo Europa; 22.30: Kurt 
Weill: un berlinese a stelle 
e strisce (5); 23.10: La tele
fonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10. 
11.30, 12,30. 13.30. 16,30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6-6.06-6.35-
7.05-7.55-8.11-8.45: I giorni; 
8.05: Musica sport; 9: Sin
tesi programmi radiodue; 
9.05: La coppa d'oro di Hen
ri James (U); 9.32-15: Ra
diodue 3131; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Il suo
no e la mente: 13.41: Sound-
track; 15.30: GR2 Economia: 
18.32: Dlscoclub; 17.32: n 
gruppo Mlm presenta: I pro
messi sposi (al termine: Le 
ore della musica): 18.32: 
«Eravamo 11 futuro»; 19.50: 
SDec'.ale GR2 Cultura: 19 57: 
Spazio X: 20.40- Prima mu
sica: 21.40: Concerto del pia
nista Alfredo Brendel Festi
val di Salisburgo 1980). 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
735. 9,45, 11.45. 13,45, 15,15. 
18.45, 20,45, 23,55; 6: Quoti
diana radiotre; 6,55-8.30-10 e 
45: Il concerto del mattino; 
7.28: Prima pagina; 9.45: Il 
tempo e le strade; 10: Noi, 
voi. loro donna; 12: Pome
riggio musicale; 15.18: GR3 
Cultura; 15.30: Un certo di
scorso: 16.30: Dimensione 
giovani: 17: L'Italia e il Me
diterraneo: 17-30-19: Spazio-
Tré: 21: F. Donatoni pre
senta: musica in California; 
21.30: La ricerca intellettua
le di R. Barthes; 22.10: Schu-
bert C1827-1828): 23: Il jazz; 

a TV i 
10.40 

13.00 
13,30 
14,00 

14,30 
14.30 
15,00 

16.00 

16.30 
17.00 
17,05 
18,00 
18.30 
19,00 
19.20 

19,45 
20.00 
20.40 

21.45 

23,05 

EUROVISIONE • ZWIESEL (SvIiMra): Coppa del mon
do di sci • Slalom speciale femminile (1. manche) 
GIORNO PER GIORNO • «Rubrica del TG1 » 
T E L E G I O R N A L E 
ANNA. GIORNO DOPO GIORNO • regia di B. Toublanc 
Michel (13. puntata) 
O G G I A L P A R L A M E N T O 
SPECCHIO SUL MONDO • TGl-Inforinazioni 
e VINO E PANE - dal romanza di Silone (replica della 
2. puntata) 
ZWIESEL (Svizzera): Coppa del mondo di sci - Slalom 
speciale femminile (2. manche) 
R E M I 

T G 1 - F L A S H 
3, 2, 1... CONTATTO! . di Sebastiano Romeo 
DSE: QUALE ENERGIA - di Adriana Foti 
PRIMISSIMA • attualità culturali del TG1 
OPLA', IL CIRCO - regia di G. KoldrenkaJ 
PER T U T T O L 'ORO D E L T R A N S V A A L - reg ia d i C lau-
de Boissol 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
T E L E G I O R N A L E 
TRIBUNA POLITICA - a cura di J. Jacobelll - confe
renza stampa del Partito radicale 
« I FRATELLI KARAMAZOV » di Dostoevskij • regia 
di Sandro Bolchl con Corrado Pani. Orso Maria Guer-
rlni. Lea Massari (replica della 7. p.) 
T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A L A M E N T O 
S P E C C H I O S U L M O N D O - T O l I n f o r m a z i o n i 

• TV 2 
1230 IL NIDO DI ROBIN • «Finché ha bisogno di me» 

con Richard O'Sullivan e Tessa Wyatt 
13.00 T G 2 - O R E T R E D I C I 
13.30 D S E : I L M E S T I E R E D I G E N I T O R E 
14,00 « I L P O M E R I G G I O » 
14,10 ...E LE STELLE STANNO A GUARDARE con Orso M. 

Guerrini. Anna M. Guarnierl. Giancarlo Giannini. Ma
rio Valdemarin (replica della 3. puntata) 

15.25 D S E : U N A L I N G U A PER T U T T I : I L F R A N C E S E 
16.00 GIORNI D'EUROPA • di Gastone Fa vero 
17.00 TG2 - FLASH 
17.05 IL POMERIGGIO (seconda parte) 
17.30 L'APEMAIA - disegni animati 
13.00 D S E : 10 S T O R I E D i B A M B I N I • « I l g o - k a r t » 
18.30 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 S P O R T S E R A 
18,50 B U O N A S E R A CON.. . E N R I C O M A R I A S A L E R N O con 

IL TELEFILM «Lascia o raddoppia?» 
19,45 TG2 - STUDIO APERTO 
20.40 TG2 - SPAZIO SETTE - di E. Maalna e P. Meuccl 
2130 PER SALIRE PIÙ' IN BASSO -regia di Martin Rltt. con 

James Earl Jones. Jane Alexander, Lou Gilbert 
23,20 TG2 - STANOTTE 

a TV 3 
19,00 TG3 
19,30 T V 3 R E G I O N I 
20,00 FAVOLE POPOLARI UNGHERESI • disegni animati 
20.05 DSE: EDUCAZIONE E REGIONI - «Infanzia e terri

torio» (replica) 
20.40 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ' - musiche di Wolfang 

Amadeus Mozart Orchestra sinfonica della Radio ba
varese diretta da Rafael Kubelik 

21.45 R I T R A T T O D I K O N R A D L O R E N Z 
2235 TG3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13, 14, 15, 17, 21. 23; 6: 
Risveglio musicale; 6.30: Al
l'alba con discrezione; 7,15: 
GR1 Lavoro; 7.25: Ma che 
musica; 8,40: Ieri al Parla
mento; 8,50: Asterisco musi
cale; 9: Radioanch'io '81; 11: 
Quattro quarti; 12.03: Voi 
ed io "81; 13,25: La diligenza, 
13.30: Via Asiago Tenda; 
14 03: Una storia del jazz; 
14.30: Dalla parte delle com
parse: 15 03: Rally; 15.30: 
Errepiuno; 16.30: Passeggia
te per Napoli e dintorni: 
17.03: Patchwork: 18.35: Can
ta Mahaha Jackson; 19,40: 
La civiltà dello spettacolo; 
2030: La giostra; 21.03: La 
Gazzetta, settimanale lirico: 
21,30: Check-up per un vip: 
22: Musica dal folklore: 
22,30: Musica Ieri e doma
ni; 23.10: Oggi al Parlamen
to: La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6,30. 7,30, 8.30, 9,30, 11.30. 
12,10, 13,30, 16,30, 17,30, 18,30. 
19.30, 22,30; 6-6,06-6,35-7,05-
7,55-8-8,45: I giorni (al ter
mine - Sintesi programmi),-
9,05: «La coppa d'oro» di H. 
James (8); 9,32-15: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2 
Sport: 11.32: Bambini a ta
vola (ò); 11,56: Le mille can
zoni; 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Contatto ra
dio; 13,41: Sound-track; 
15,30: GR2 Economia; 1632: 
Disco club: 17.32: H gruppo 
Mim presenta: « I promessi 
sposi » (al termine « Le ore 
della musica); 1832: In di
retta dal Caffè Greco; 19.50: 
Spazio X; 22-22.50: Notte
tempo: 22.20: Panorama par-
lamentare, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25. 11.45, 13,45, 15.15, 18,45. 
20,45, 23,55; 6: Quotidiana 
radiotre; 6.55-8,30-10,45: Il 
concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9,45: Tempo 
e strade; 10: Noi. voi, loro 
donna: 12: Pomeriggio mu
sicale: 1335: Rassegna rivi
ste culturali; 15,18: GR3 
Cultura; 15.30: Un certo di
scorso; 17: Schede-medici
na; 17,30-19: Spaziotre; 21: 
Appuntamento con la scien
za: 21.30: J. S. Bach; 22.10: 
Emanuel Carnevali: 23: Il 
Jazz. 23 40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MERCOLEDÌ <4 
a TV ì 
9,40 EUROVISIONE - ZWIESEL (Svizzera): Coppa del mon

do di se: - Slalom gigante femminile (1. manche) 
12.30 DSE: QUALE ENERGIA (replica della 4. p.) 
13,00 ARTE CITTA* - «Urbino: i Montefeliro» 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 A N N A , G I O R N O D O P O G I O R N O (14. p u n t a t a ) 
14.30 O G G I A L P A R L A M E N T O 
1430 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI: € IL RUSSO» 
15,10 UN UOMO CURIOSO - «Giallo italiano» (1. p.) con 

Orso M. Guerrini, Macha Merli. José Quaglio (replica) 
1G.10 EUROVISIONE - ZWIESEL (Svizzera): Coppa del 

mondo di sci - Slalom gigante femminile (2, manche) 
1630 REMI - Disegni animati (26, puntata) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.C5 3, 2, 1-. CONTATTOI - di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE: SCHEDE - ISTITUZIONI - di Siro Marcelllni 
13 30 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - di Luisa Rivelli 
1P00 CRONACHE ITALIANE 
1530 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL . regia di Clau

de Boissol 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 DALLAS - « Matrimonio a sorpresa » - regia di Robert 

Day con Linda Gray. Jim Davis 
2135 STORIA ALLO SPECCHIO - di Guido Levi 
22,10 MERCOLEDÌ' SPORT 

T E L E G I O P N A L E - O G G l A L P A R L A M E N T O 

• TV 2 
1230 
13.00 
1330 
14,00 
14.10 

15.25 
17.00 
1730 
18.00 

18.30 
1830 

19.CS 

19.45 
20.40 

22 30 
23,15 

TG2 * PRO E CONTRO - per una cultura a più voci 
T G 2 - O R E T R E D I C I 
D S E : C O R S O E L E M E N T A R E D I E C O N O M I A 
« I L P O M E R I G G I O » 
„E LE STELLE STANNO A GUARDARE - regia di An
ton Giulio Majano (replica della 4. puntata) 
DSE: LA STORIA DEL VOLO 
TG2 - FLASH 
L ' A P E M A I A - d isegn i a n i m a t i 
D S E : D I E C I S T O R I E D I B A M B I N I • « L a pesca de l le 
a n g u i l l e » 
D A L P A R L A M E N T O • T G 2 S P O R T S E R A 
G L I I N D I A N I D E L L ' A M E R I C A D E L S U D : « U n g io rno 
in piazza » 
B U O N A S E R A C O N „ E N R I C O M A R I A S A L E R N O 
Teìef.lm: «Per una roulotte in nero» 
T G 2 - S T U D I O A P E R T O 
VITA DI ANTONIO GRAMSCI • di Raffaele Malello e 
G.usivpc F.ori. con Mattia Sbragia. Stefano Santospa-
eo. L'm Sastri, Adriana Falco 
SI DICE DONNA • di Tilde Campomazza 
T G 3 • S T A N O T T E 

3 TV 3 
19.00 TG3 
19.30 FAVOLE POPOLARI UNGHERESI - disegni anlrr.fiM 
19,3£ COME SIAMO - di Renzo Trotta 
20,05 DSE: EDUCAZIONE E REGIONI . «Infanzia e terri

torio» i replica) 
20.40 OBIETTIVO BURMAI - (1945) regia di Raoul Walah 

con Errol Flynn. James Brown. William Prlnce 
22,45 TG3 
2330 GLI ULTIMI BUTTERI • di Piero Mechinl 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14, 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Risveglio musicale; 6 30: 
All'alba con discrezione; 
7.15: GRi Lavoro: 7.25: Ma 
che musica!; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 9: Radloanch'io 
"81; i l : Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io '81: 1335: 
La diligenza; 1330: Via Asia
go Tenda; 14.03: Pizza e fi
chi: 1430: Libro discoteca; 
15.03: Rally; 15.30: Errepiu-
uno; 16.30: L'arte di lasciar
si: 17.03: Patchwork: 18.20: 
Sexy West: 19.30: Impressio
ni dal vero; 20: Audiodram
mi: « La città sospesa » di 
F. Doplicher; 21.03: Premio 
33; 21.30: La clessidra: 22: 
Obiettivo Europa: 22.30: 
L'Italia di Goethe: 23.10: 
Oggi al Parlamento - La te
lefonata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30. 730. 830. 930. 11.10. 
1230. 1330. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.3Q; 6-6.09-5.35-7.05-
7.55-8-8,45: I giorni (al ter
mine: sintesi dei program
mi); 9.05: «La copoa d'oro* 
(9); 9.32-15: Radiodue 3131: 
10: Speciale GR2: 1132: Le 
mille canzoni: 12.10-14: Tra
smissioni regionali: 12.45: 
Controauiz a premi condot
to da Corrado: 13.41: Sound-
track: 15.30: GR2 Economia: 
1632: Disco c!ub: 17.32: «T 
promessi sposi» con gruppo 
Mim (al termine le ore del
la musica): 18 32: America. 
America (6); 19 50: SDeclale 
GR2 Cultura: 19 57: TI con
vegno dei Cinone. 20 40: 
SD*7ÌO X* 22-22.5«- None-
temi»: 22 20: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
735. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 21.40 feirca); 6: 
Quotidiana radiotre; 735-
8.30-10.45: n concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagi
na; 9.45: TI tempo e le stra
de: 10: Noi. voi, loro don
na; 12: Pomeriggio musica
le; 15.18: GR3 Cultura, 1530: 
Un certo discorso; 17: L'ar
te In questione; 1730: Spa
ziotre; 21: David Oistrak di
rige: 22: f Intervallo) libri 
novità: 22.50: Pagine da 
«Vistelo d'Inverno» di A 
Rartolucci: 23: Il laz7: 2740-
n racconto di mezzanotte 

GIOVEDÌ 
a TV i 
12,30 DSE - SCHEDE - ISTITUZIONI. (Replica della 1. p.) 
13,00 GIORNO DOPO GIORNO - In studio Bianca M. Picci

nino e Marcello Morace 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14.00 A N N A , G I O R N O D O P O G I O R N O (15. p.) 

1430 O G G l A L P A R L A M E N T O 
14.40 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI: « Il russo» (34. repL) 
15,10 UN UOMO CURIOSO con Gabriele Ferretti e Tino 

Scotti (ultima puntata) 
16.15 COLARGOL AL GIRO DEL MONDO - Disegni animati 
16.30 REMI - Disegni animati (27. p.) 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17,05 3. 2. 1™ CONTATTOI - di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - VITA DEGLI ANIMALI. (5. p.): «Tra foresta 

e savana » 
1830 MUSICA, MUSICA di L. Gigante e L. Castellani 
19.00 C R O N A C H E I T A L I A N E 
19,20 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL con Yves Renler 

e Ursula Monn (9.) 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 

20.00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 FLASH, condotto da Mike Bonglomo 
21.45 XXXI FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - Pre

sentano Claudio Cecchetto e Eleonora Vallone (1. ser.) 
2330 T E L E G I O R N A L E • O G G l A L P A R L A M E N T O 

DTV2 
1230 U N S O L D O . D U E S O L D I 
13.00 T G 2 - O R E T R E D I C I 
13.10 D S E - D I E C I P A E S I , U N PAESE L ' E U R O P A : « L a G r e 

c ia » (10. p.) 
14.00 < I L P O M E R I G G I O * 
14.10 - E LE STELLE STANNO A GUARDARE con Scilla 

Gabei, Giancarlo Giannini. Lorena Goggi (rep. 5. p.) 
1535 DSE . UNA LINGUA PER TUTTI: «Il francese» (10.) 
17,00 T G 2 - F L A S H 
1730 L'APEMAIA • disegni animati 
18,00 OSE - RACCONTI POPOLARI - Presenta 11 teatro po

vero di Monticchiello (3. p.): «Il feudalesimo» 
1830 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 S P O R T S E R A 
1830 B U O N A S E R A C O N „ E N R I C O M A R I A S A L E R N O . Se

gue i l t e l e f i l m : « T u t t o sesso s l a m o i n g l e s i » 
19.45 T G 2 - S T U D I O A P E R T O 
20,40 STARSKY E HUTCH: «Gioco d'azzardo» con P. Mi

chael Glaser. David Soul, Bemier Hamilton 
2135 IL SIPARIO INVISIBILE di Umberto Silva: «Corpo 

a corpo » (3. p.) 
2230 TEATROMUSICA. di Claudio Rispoll 
23.05 T G 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
19.00 T G 3 
1930 T V 3 R E G I O N I 
20.00 FAVOLE POPOLARI UNGHERESI • disegni animati 
20.05 DSE: EDUCAZIONE E REGIONI • « Ini Arali e Uni-

torio n (replica) 
20.40 LO SCATOLONE, di Mario Landl (1.): Spettacolo di 

cabaret 
21,40 T G 3 • S E T T I M A N A L E 
22,10 T G 3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13, 14, 15, 17. 19, 21.05. 23; 
ò: Risveglio muàicaie; 6,30: 
All'alba con discrezione; 
735: Ma che musical; 7,15: 
CRI Lavoro; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 9: Radloanch'io 
'81; 11: Quattro quarti; 12.03: 
voi ed io '81; 13.25: La dili
genza; 1330: Via Asiago 
lentìa: Spettacolo con puo-
blico; 14.03: Il pazzarielio; 
1430: Ieri l'altro; 15.03: Ral
ly; 1530: Errepiuno; 16.30: 
Passeggiate per Napoli; 17.03: 
Patchwork; 1835: L'incon
scio musicale; 1930: « Il ca
stigo corporale» di G. Pìstil 
li; 21.08: Europa musicale 
'81; 21.55: Viviamo nello 
sport; 2230: Piccola crona-
ca_ futura: 22.40: Musica 
ieri e domani; 23,10: Oggi al 
Parlamento, la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
630. 730. 835. 930. 1230. 
1330, 1630, 1730. 1830. 1930, 
2230, 23,15: 6-6.08-7.05-7.55-
8-8.45: I giorni (al termine 
Sintesi dei programmi); 
9.05: «La coppa d'oro» (ul
tima puntata); 932-15: Ra
diodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 22.32: Le mille canzo
ni; 12.10-14: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Contatto ra
dio: 13.41: Sound-track; 
15.30: GR2 Economia; 16.32: 
Disco club: 17.32: « I pro
messi sposi » presentato dal 
gruppo Mim (al termine: Le 
ore delia musica): 18.32: 
«Eravamo 11 futuro»; 19.50: 
Radioscuola; 20.10: Spazio 
X: 21.40: Dall> Ariston » di 
Sanremo « XXXI Festival 
della canzone italiana» n>: 
22-22.50: Nottetempo: 2230: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.J5. 9.45. 11.45, 13.45. 15.15, 
18.45. 20.45, 23,55; 6: Quoti
diana radiotre; 635-830-
10.45: n concerto del matti
no; 738: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia, tempo e 
strade; 10: N^i. voi. loro don
na; 12: Pomeriggio musica
le: 15.18: OR3 Cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
La ricerca educativa; 17.30-
19.15. Spaziotre; 21: «Pria
mo e Tlsbe» dirige A- Zed-
da; 22.05: (Intervallo) ras
segna delle riviste; 23: n 
Jazz; 23.40: n racconto di 
mezzanotte; 23.55: Ultime 
notizie. 

VENERDÌ 6 
a TV i 
1230 D S E • V I T A D E G L I A N I M A L I (5. p.) 
13,00 AGENDA CASA a cura di Franca De Paoli 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14,00 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO. Regia di B. Tou

blanc Michel (16. p.) 
1430 O G G l A L P A R L A M E N T O 
14.40 S P E C I A L E T G 1 
15,30 A CACCIA DELL'INVISIBILE. «Sotto processo» di 

John Miles, con Arthur Lowe, James GrouL Regia di 
Peter Jones 

1630 REMI • Disegni animati (28. p.) 
17.00 T G 1 F L A S H 
17,05 3, 2, 1„ CONTATTOI, di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE • CINETECA: Dagli archivi di un centro studi e 

ricerche (1. p.) 
1830 TG 1 • CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord 
19,00 O P L A ' , I L C I R C O 

1930 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL con Yves Re
nler e Ursula Monn (10. p.) 

19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
2040 T E L E G I O R N A L E 
20,40 TAM TAM - Attualità del TO1 
2130 XXXI FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA. Pre

sentano Claudio Cecchetto e Eleonora Vallone (2. ser.) 
23,05 T E L E G I O R N A L E • O G G l A L P A R L A M E N T O 

• TV 2 

p> 

1230 D I F E N D I A M O LA S A L U T E 
13,00 T G 2 - O R E T R E D I C I 

1330 DSE - C O R S O E L E M E N T A R E D I E C O N O M I A U 
14,00 I L P O M E R I G G I O 

14.10 - E L E S T E L L E S T A N N O A G U A R D A R E (6. p.). c o n 
Sc i l l a G a b e l . Ada lbe r t o M . M e r l i 

1530 T G 2 - R E P L A Y 
17.00 T G 2 - F L A S H 
17,05 I L P O M E R I G G I O 
1730 L ' A P E M A I A • D isegno a n i m a t o 
18.00 DSE - M U S I C A E S C I E N Z A (5. p.) 
1830 D A L P A R L A M E N T O • T G ? S P O R T S E R A 
1830 BUONASERA C O N . ENRICO MARIA SALERNO. Se

gue il telefilm: «Gamba per gamba» 
19,45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 PORTOBELLO • Condotto da E M O Tortora 
21,55 UOMINI E IDEE DEL 100 (1. p.) 
2233 SERENO VARIABILE a cura di Osvaldo Bevilacqua 
2330 TG 2 - STANOTTE 

a TV 3 
1940 T O i 

1930 F A V O L E P O P O L A R I U N G H E R E S I 
1935 COME SIAMO di Renzo Trotta 
2045 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI • Quinto giorno 
20.40 LA DONNA SERPENTE con Donatello Falchi. Marzia 

Ubaldi. Massimo Lope*. Regia di Egitto Marcuse! 
22.25 TG» 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 7.15. 
8, 10. 12. 13. 14, 15. 17. 18. 
19. 21, 23; 6,30: All'alba con 
discrezione; 7,15: GR1 La
voro; 735: Ma che musica!; 
8.40: Ieri al Parlamento; 9: 
radloanch'io '81; 11: Penta-
grammando la realtà; 11.30: 
Golda Meir: da Kiev a Ge
rusalemme: 12.03: Voi ed 
io '81; 1335: La diligenza; 
13,30: Via Asiago Tenda: 
14.03: Hertzapoppingl; 1430: 
Miei carissimi.-; 15,03: Ral
ly; 15.30: Errepiuno; 16.30: 
ionosfera: 17.03: Patch
work: 1830: Sexy West, con 
Laura Betti (8): 19.30: Una 
stona del Jazz (18); 20: «Di
menticanza al ministero del
le colonie»: 20.30: Ironik 
Alias Ernesto Bassignano; 
21.03: Concerto, dirige Serge 
Baudo. nell'intervallo (ore 
22 circa) Antologia poetica 
di tutti I tempi; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.03. 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12,30. 13.30, 1630, 18.30. 19.30. 
23; 6-6.06-6.35-7.05-7.55-8.48-
9: I giorni (al termine sìn
tesi dei programmi): 9,05: 
«La coppa d'oro» (11): 932-
15: Radiodue 3131: 11.32: Le 
mille canzoni: 12.10-14: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
Hit Parade: 13.41: Sound-
track; 15.30: GR2 Economia: 
16.32: Disco club: 17.32: «I 
promessi sposi "> (al termine -
Le ore della musica); 18.32: 
«Pet'.to story * (3): 19: H 
talismano deU'immaeir.ario: 
19 50: Speciale GR2 Cultura: 
1957: Soa7lo X: 2130- Da 
Sanremo XXXI Festiva*, del
la canzone italiana (2). 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO. 6.45. 
735. 9.45, 11.45. 13 45. 15.15, 
18.45. 20.45. 23.55; 6: Quoti
diana rad:otre; 7-9 30-10.45: 
Il concerto del mattino: 
7.28: Prima pagina: 9.45: 
Succede in Italia: Tempo e 
strade; 10: Noi. voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio mu
sicale: 15.18: GR3 Cultura: 
15.30: Un certo discorso; 17: 
La letteratura e le idee (4); 
17.30-19.40: Spaziotre; 19: I 
concerti di Napnli. dirige 
Marcello Panni; 19.40: (In
tervallo) I servizi di Spi7lo 
3; 2030: Pagine da- «La 
signora trasformata m vol
pe»; 21- Musica in Cal-'or-
nia: 2130: Spa7io Tr«> Opi
nione; 22: La musica da ca
mbra: 23: Il Jazz; 

http://anlrr.fi
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« John Gabriel Borkman » di Ibsen a Roma 

L'ultimo titano è 
solo un fantasma 
Riduttivo allestimento di Perlini e Aglioti per l'opera del 
grande drammaturgo norvegese - La regìa fa discreto 
uso dello spazio scenico, ma s'impegna poco sugli attori 

ROMA — Dopo Shaw. Ibsen. 
Î > produzioni dello Stabile 
capitolino per 180 '81 seguo 
no. sulla carta, un coerenti' 
disegno, succhiando, a ritro
so ÓA Casa Cuorinfranto 
(1913-1916) a 'John Gabriel 
Borkman (18!)6>. due diffe
renti rifle.-Nii della crisi de«li 
ideali capitalistici alla svol
ta del secolo. 

John Gabriel Borkman è la 
penultima creazione del gran
de drammaturgo norvegese. 
Il « protagonismo » del perso
naggio centrale viene dichia
rato sin dal titolo. \n / i . 
John Cabrici e basta, si fa
ceva chiamare, ai suoi bei 
tempi, come i re. Ma da f é 
buoni lustri, ormai, è un so
vrano deposto: prima la pri
gione. poi la reclusione vo 
lontana in casa. Direttore di 
banca, ha adoperato con ec
cessiva disinvoltura i soldi 
altrui, vagheggiando favolose 
imprese di sfruttamento del
le risorse naturali, fonti d* 
energia, magnifiche industrie. 
lavoro e guadagno pep i s u ° i 
concittadini. Un amico infidD 

lo tradì, provocandone la ro
vina. 

Eppure. John Gabriel spera 
e crede ancora (o crede di 
credere) che la società avrà 
di nuovo bisogno di gente au
dace come lui. che sarà dun
que richiamato a un ruolo 
di guida. Ma. dall'esterno, 
nella dimora solitaria dove 
egli abita, separato dalla stes
sa moglie Gunhild (secondina 
e prigioniera, anche lei) e 
dal figlio Erhart. che per 
quanto può cerca di sottrarsi 
a quell'atmosfera asfittica. 
giungono solo gli spettri di 
un passato fallimentare: l'u
mile Foldal. coinvolto nella 
caduta di John Gabriel e tut
tavia a lui devoto, la giova
nissima figlia di questi. Fri
da. E d'improvviso, ecco ar
rivare Ella Rentheim. sorella 
gemella di Gunhild. e unica 
donna già davvero amata da 
John Gabriel, il quale per al
tro la sacrificò alla propria 
missione, e ai concreti inte
ressi ivi allegati. Tra Ella 
(che, oltre tutto, è inguari
bilmente malata) e Gunhild 

si ripete l'antico dissidio, sta
volta per il possesso del gio
vane Erhart, allevato dalla 
zia fino all'adolescenza. Ma 
Erhart taglia ogni legame, se 
ne parte con una ricca e av
venturosa vicina, e con la 
piccola Frida, in un sodali
zio a tre alquanto spregiudi
cato. 

In una sorta di lucido de
lirio, John Gabriel esce dal 
carcere domestico, per torna
re ad affrontare la lotta: 
seguito, ma senza entusiasmo. 
da Ella, che continua a rim
proverargli di avere ucciso in 
lei « la vita d'amore ». Del 
re.ito. il percorso sarà breve: 
l'aria aperta, il gelo spengo- I 
no quella larva d'uomo: e j 
sul suo cadavere Gunhild ed 
Ella — ombre anch'esse —. | 
si riconciliano. 

Ci siamo diffusi oltre mi
sura. forse, nel sintetizzare 
la trama di un'opera che. co
munque. se apparve assai 
tempestivamente sulle nostre 
ribalte (1898). non ha avu
to. poi. frequenti esecuzioni. 
Sta di fatto che. a dirla fran

ca. la rilettura di John Ga
briel Borkman (quella, in
tendiamo, che ciascuno può 
gustare per suo conto, sulla 
pagina .scritta) risulta più 
emozionante, e intrigante per 
l'intelletto, dell'allestimento 
curato per il Teatro di Roma, 
all'Argentina, dal regista Me
me Perlini. Anche se si no
ta, tutto sommato, una di
gnità maggiore, qui, che nel
la deludente edizione del Mer
cante di Venezia shakespea
riano, pure a firma per-
liniana. 

Mito dell'oro, del ferro 
(John Gabriei ode 'a musica 
dej metalli preziosi o utili. 
che lo invocano dalle viscere 
della terra) e loro realtà eco
nomica. Declino dell'indivi
dualismo borghese, nella pro
spettiva dell'avvento dei mo
nopoli: John Gabriel Bork
man è proprio uno degli « ul
timi Titani >. E. di conse
guenza. impossibilità del tra
gico. che Ibsen avverte cri
ticamente e autocriticamen
te. sottolineando, per chi sap
pia capire, gli elementi di 

commedia, e persino di far
sa, impliciti nella vicenda. 
Si potrebbero elencare, a lun
go. gli spunti di largo re
spiro che il testo — benché 
sforbiciato nei dialoghi e nel
le singole battute — ofrf?. 
Ma. anche a voler ripiegare 
nel « privato >, si sarebbe do
vuto andare più a fondo, in 
questa storia di « morti vi
venti », di segregati, di si
mulacri umani destinati a spa
rire al primo soffio di vento. 

Qualche segno, nel senso 
del fantomatico. Perlini io 
colloca, in effetti: la «dop
piezza » reciproca di Gunhild 
ed Ella, rilevata dagli abiti 
e, talora, dalle nasi/ioni sim
metriche: lo strano balletto 
che coinvolge la signora Wi-
ton. facendo delle tre figu
re femminili i l nero quasi 
tre Parche, sinistramente ve
gliarti la loro vittima. E. per 
quanto riguarda l'uso dello 
spazio (uno dei campi in cui 
meglio si è attestata la fase 
sperimentale di Perlini), sa
rà da apprezzare la « lonta
nanza > che si stabilisce tra 

1 personaggi al quarto atto, 
quando cioè si rompe la clau
sura che in modo precario li 
teneva uniti (fino all'iperbo
le di quel Foldal che fa la 
sua estrema sortita da un 
palco centrale, al fondo del
la sala). 

La scenografia di Antonel
lo Aglioti (suoi anche i co
stumi) non contempla, tut
tavia, troppe arditezze, an
zi si rifa alla tradizione, con 
qualche agile macchineria: 
la stanza di John Gabriel. 
occhieggiante al piano supe
riore. durante il primo atto, 
si cala al suolo, e a vista. 
nel secondo; nel terzo, il 
« soggiorno » sarà schiacciato 
sulla destra, schiudendo il 
profilo della cima nevosa su 
cui si arrampicheranno (con 
tanto di scaletta) A protago
nista ed Ella. Ma quel mon-
tarozzo è proprio brutto: a 
un lontano erede di John Ga
briel. il finnico signor Pun
tila di Brecht, sarebbe ba
stata un'incastellatura di se
die per fingersi su un picco 
a rimirare la bellezza della 

patria, e della proprietà pri
vata. 

Quanto alle prestazioni de
gli attori, movimenti a par
te, Perlini sembra esserci in
tervenuto poco o niente. E il 
tutto si dipana in • un qua
dro naturalistico piuttosto ov
vio. con sostenutezza di toni 
(sebbene monocorde) in Mas
simo Foschi, con scrupolo 
professionale, non esente da 
vezzi, in Ilaria Occhini (El
la) e Magda Mercatali (Gu
nhild). Corretto Vittorio Cen
gia (Foldal), accettabile Wal
ter Mramor (Erhart), esatta 
Maria Elena Viani nella fug
gevole presenza di Frida 
(mentre quella della came
riera — Fiammetta Baral-
la — è incongruamente di
latata), imbarazzante Maria-
nella Laszlo come signora 
Wilton. 

Accoglienze moderatamen
te cordiali, qualche dissenso. 

leo Savioli Aqg< 
NELLE FOTO: Massimo Fo
schi e, qui sopra. Ilaria Occhi
ni e Magda Mercatali 

CITSEMAPRIME Commedia, avventura e love-story sugli schermi 

Sarà un omicida 
però che 

vedovo simpatico 
Una coppia azzeccata: Noiret-Serrault LJ 

Due rampolli sulle 
orme di Robinson 
Un'avventura in carta patinata per la «divetta» Brooke 
Shields - Un esotismo ridicolo che banalizza il romanzo 

SORVEGLIATE IL VEDOVO — Regia: Robert Enrico. Sce-
nesgiatura: Jullian, Enrico. Audiard, dal romanzo di Alfred 
Ha~rris. Interpreti: Philippe Noiret, Michel Serrault, Doro-
thée. Pierre Arditi, Andiè Falcon, Jean Desailly. Gaèlle Le-
grand. Fotografia: Didier Tarot. Giallo, francese, 1980. 

A Bordeaux, grossa città francese, ma provinciale, l'ispet-
tore di polizia Baroni, alla vigilia della pensione, si trova fra 
le mani il caso d'un modesto impiegato, la cui moglie ha fat
to una brusca e mortale caduta dalla finestra. Superiori e 
colleghi di Baroni tendono ad archiviare la pratica sotto 
la voce « suicidio ». ma il nostro ha buoni motivi per rite
nere che quel signor Morlaix sia divenuto vedovo di propria 
volontà. E cosi lo segue, lo tallona, lo sorveglia, lo tormenta. 
esorbitando largamente dalle prerogative professionali. 

Tanto zelo non infastidisce solo il suo immediato ogget
to. ma anche l'ambiente • in cui Baroni vive e lavora. Ci 
sono, tra l'altro, cose più serie e inquietanti delle quali oc
cuparsi. per via d'un affare di sesso e droga che coinvolge 
la « gente bene ». Del resto, se gli si affida qualche inca
rico al riguardo, pure qui Baroni manifesta la propensione 
ad agire di testa sua. senza le cautele diplomatiche sug
gerite « dall'alto ». Insomma, lo stagionato investigatore co
mincia a star sulle scatole a parecchi, incluso il genero 
magistrato. Una promozione, e l'anticipato t rat tamento di 
quiescenza, serviranno a toglierlo dai piedi. 

Ed è a questo punto che lo strano rapporto creatosi tra 
il vedovo Morlaix e il vedovo Baroni (già. perché anche il 
poliziotto ha perduto la consorte, a suo tempo) si trasforma, 

da scontroso e ambiguo che era, in apertamente solidale. I 
loro rispettivi miraggi di evasione hanno modo di coinci
dere. e di materializzarsi, mentre si disvela una segreta com
plicità, che gli spettatori più attenti avevano forse subodorato... 

A parte i colpi di scena finali. Robert Enrico ci offre un 
film « d'azione mentale », più che • basato su, un ' effettivo 
dinamismo di eventi. Ma è proprio sul piano psicologico, 
caro al cineasta transalpino, che- la storia rosanero da lui 
narra ta mostra le sue debolezze e ovvietà. Anche perché, 
all'origine, non c'è un Simenon o magari un Mac Orlan, 
ma l 'adattamento d'un testo americano «di genere». 
• Non molto espressiva, nonostante i propositi, la cornice 

urbana prescelta (che non siamo a Parigi, ce lo devono ri
cordare di continuo, a parole). Il meglio si coglie nel duet
to e- duello di due ottimi attori. Noiret e Serrault (che. sot
trat to alla maschera del Vizietto, funziona a meraviglia). 
e nell'aula malinconica degli « interni » abitati da maschi 
solitari cinquantenni, vanamente consapevoli del loro fal
limento. Un po' poco per poter e%'ocare. come ha osato la 
critica di lassù, i nomi di Duvivier, di Carnè, addirittura 
di Renoir. Chissà, invece, se qualcuno si è accorto di certi 
curiosi elementi di contatto con Dillinger è morto del nostro 
Marco Ferreri (1969). che comunque si nutriva di ben più 
alta invenzione, e intenzione metaforica. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Philippe Noiret e Michel Serrault in una scena 
del film e Sorvegliate il vedovo » 

Sull'isola accadono strane cose... 
L'ISOLA — Regista: Michael 
Ritchie. Interpreti: Michael 
Caine, David Warner, Angela 
Punch McGregor. Americano. 
Avventura fantastica. 1980. 

Qualche tempo fa si pensa
va che Micael Ritchie, regi 
sta approdato al grande 
schermo dopo sostanziosa 
gavetta televisiva, potesse se 
guire il glorioso» cammino 
di alcuni suoi coetanei ben 
dotati in tecnica e senso del
l'immagine come lui. Il can-
didato^àel '72. rivisto da po
co in TV. e Svule del '76 
apparso pero solo alla Bien
nale cinema appunto nello 
stesso anno, davano fondate 
speranze in questo senso In
vece con il pas.-»are desi; anni 
il regista si è l:m.tato cine 
matograficamente. a cosette 
abbastanza equivoche tipo 
Che botte se incontro oli 
orsi ». Qui addirittura ri 
torna alla sua «maniera-, del 

1970 (Arma da taglio), dove 
la paradossalità della storia 
veniva, per così dire, riscat
tata dalla spettacolare visio
nante delle sequenze. Ma in 
effetti come si può racconta
re « realisticamente » un'av
ventura fra i pirati delle iso
le dei mari dei Caraibi di 
oggi? 

Il regista e il suo sceneg
giatore. Peter Benchley, auto
re anche del romanzo omo
nimo, hanno innanzitutto 
mischiato vari generi a w e n 
turosi. Mistero, orrore e fan-
tasy avvolgono appunto un 
giornalista e il suo figlio tre
dicenne. durante una « nor
male > inchiesta giornalist.ca 
centrata sulla scomparsa di 
alcune imbarcazioni da di
porto e dei loro occupanti 
paciosi turisti in cerca di 
pesci. Noi però già sappiamo 
(è il regista che ce li mostra 
subito) come sono andati 1 

fatti : vicino a un'isola, dove 
è naufragato un transatlanti
co che ancora affiora arruggi
nito e tenebroso, compaiono 
come dal nulla brutti ceffi 
con asce, spingarde e capelli 
in fiamme per fare scempio 
di corpi. Anche i nostri due 
curiosoni vengono aggrediti 
da infernali individui (fra Io 
zombi e i partecipanti al bal
lo in costume) che li trasci
nano. legati e pesti, su un'i
sola per ridurli... 

Non possiamo raccontarvi 
altro, anche perchè la tema
tica è tanto assurda che il 
divertimento andrebbe tutto 
a farsi benedire Ma chi ama 
strani racconti « al limite del 
possibile » sappia che troverà 
pane a iosa per i suoi denti: 
il regista, sia a merito, sia a 
demerito, possiede una tale 
padronanza del mezzo cine
matografico da evidenziare e 
mantenere una tensione di 

ferocia e di mistero con es
senziali inquadrature per 
buona parte della pellicola. 
La quale pur nella sua illogi
cità (esistono tuttavia lampi 
di allucinante attualità, come 
l'episodio dell'armeria) è di 
una coerenza cosi agghiac
ciante da raggiungere la for
ma di un incubo. 

Incubo portato al paros
sismo da una recitazione, che 
pur tenendo in preciso conto 
l'humor macabro, è giocata 
drammaticamente tut ta al di 
sopra delle righe, in partico 
lare dal diabolico David 
Warner e dalla allucinata An
gela Punch McGregor. Mi
chael Caine sta degnamente 

' al gioco, ma è come sopraf
fatto dagli avvenimenti: 
quando reagisce non è più 
lui. è semplicemente un ca
stigo di Dio. 

I. P. 

LAGUNA BLU — Regista : 
Rondai Kleiser. Direttore del
la fotografia i Nestor Al-
mendros. Interpreti: Brooke 
Shields, Christopher Atkins, 
Leo McKern, Elva Josephson. 
Glenn Kohan. Avventuroso. 
Statunitense. 1980. 

Il romanzo La laguna blu. 
scritto dall'inglese Henry De 
Vere Stacpoole nel 1903. era 
già stato portato sugli scher- i 
mi nel 1948, protagonista l'al-
lora esordiente Jean Sim-
mons. In Italia il film si in
titolò Incantesimo net mari 
del Sud. Randal Kleiser, gio
vane regista che ha firmato. 
con Grease. uno dei film più 
gettonati della storia, ha scel
to il racconto come spunto 
per la propria opera seconda. 

Che cosa raccontava il vec
chio nobile inglese? Raccon
tava l'avventura di una cop
pia di bambini (due cuginetti, 
per l'esattezza) in viaggio nei 
mari del Sud: la loro nave, 
ovviamente, fa naufragio e 
i due fanciulli si salvano in
sieme al vecchio cuoco di 
bordo. Approdano su un'isola 
deserta, dove il cuoco li ini
zia ai pericoli e alle delizie 
della vita selvaggia. Quando 
l'uomo, in pericoloso stato 
di ubriachezza, si getta in 
mare e annega, il piccolo 
Richard e l'ancor più piccola 
Emmeline sono già in grado 
di cavarsela da soli. 

Crescono dunque liberi e fe
lici, scoprono insieme le tri
stezze dei primi bisticci e le 
gioie dei primi amori. Si an
drebbe molto sul patetico, se 
l'isola non venisse periodica
mente visitata (come acca
deva anche nel ben più nobi
le Robinson Crusoe. romanzo 
che per Stacpoole deve esse
re stato una sorta di chimera 
irraggiungibile) da una ban
da di cannibali fracassoni. 
Nel frattempo. Emmeline ha 
dato alla luce un bimbo, sen
za neanche capire come, e • 
il vecchio zio. a suo tempo 
salvatosi (per vie diverse) dal 
naufragio, si è gettato alla 
loro ricerca • potete scom

mettere che farà di tutto per 
trovarli... 

Come è facile capire, il ro. 
manzo di Stacpoole era in
centrato sul contrasto (tipico 
della letteratura Inglese del
l'epoca coloniale) fra istinto 
e ragione, fra esotismo e ci
viltà. Un vero e proprio ro
manzo di formazione, la cre
scita di due ragazzi europei 
al di fuori delle normali re
gole educative. Difficile dire 
cosa resti, di queste temati
che. nel lussuoso film di Ran
dal Kleiser, un regista più 
attento alle riprese subacquee 
e ai paesaggi che allo svilup
po dei personaggi. Mal aiuta
to, in questo senso, da due 
interpreti belli ma poco 
espressivi come l'esordiente 
Chris Atkins e la già famosa 
quindicenne Brooke Shields 
(Pretty baby), qui al suo set
timo film. 

Sarebbe facile dire che 
Kleiser ha banalizzato la pro
pria fonte letteraria. Tanto 
vale lasciar perdere il para
gone. e dare at to al giovane 
regista di aver realizzato il 
suo vero scopo, quello di dar 
vita a un fotoromanzo In car
ta patinata, corpi nudi al so-
>e con erotismo molto conte
nuto e splendidi ambienti na
turali (è l'isola di Nanuya 
Levu. nell'arcipelago delle 
Fiji). 

Kleiser. dunque, non si ar
rabberà se diamo la mag
gior parte dei meriti al diret
tore della fotografia, il cu
bano Nestor Almendros (già 
premiato con l'Oscar per il 
bellissimo I giorni del cielo). 
che fa miracoli nel fotogra
fare tutto il film In luce na
turale. senza riflettori, con 
certi notturni che strappano 
gli applausi II tutto, però, 
senza scopo alcuno, tanto che 
il film sembra davvero una 
raccolta di fotografie di lus
so. Comperarsi un bel poster 
di Brooke Shields darà forse 
maggior soddisfazione agli a-
doratori di questa nuova, gio
vane diva-

ai. C. 

Brooke 
blu» 

Shields « Laguna 

E' morto 
il batterista 

William 
« Cozy » Cole 

COLUMBUS (Ohio) — E' 
morto di cancro a 72 anni 
William «Cozy» Cole, il bat
terista jazz passato alla sto
ria per esser stato il primo 
musicista di colore dell'or
chestra stabile della CBS. 
la grande stazione radiote-
visiva americana. « Cozy » 
Cole, che trascorse gran par
te della sua vita a New York. 
debuttò alla fine degli anni 
Venti nella formazione di 
Jelly Roll Merton. Successi
vamente. fece parte della 
«Cab Calloway Band». Il 
batterista incise molti dischi 
con Lionel Hamv?ton. Dizzie 
Gillespie. Coleman Hawkins 
e Ben Webster. Dal '49 al 
'53 suonò nel complesso «AH 
Stars» di Louis Armstrong. 

PROGRAMMI TV 
n TV i 

8.30 SPORT INVERNALI - Cortina- Campionato del mondo 
di Bob ?. due Euiovisione 

11.45 AUTOMOBILI E UOMINI - La lotta tra Renault e 
Citroen 

12.30 CHECK UP - In studio Luciano Lombardi 
13.30 TELEGIORNALE 
14 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Di B. Toublanc 

Miche! i l i . puntata) 
14,40 SABATO SPORT 
16,30 REMI - Disegni animati 
17 TG 1 FLASH 
17,05 APRITI SABATO - Conducono Marco Zavattini e Mario 

Maffucci 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
19.20 PER T U T T O LORO DEL TRANSVAAL - Con Yves 

Remer e Ursela Moon 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 STASERA NIENTE DI NUOVO - Con Sandra Mondaini 

e Raimondo Viauello Regia di Romolo Siena (2. p.) 
21.50 I FRATELLI KARAMAZOV - Di Dostoevskij Regia 

di Sandro Bolchi - Con Corrado Pani. Carla Gravina. 
L'>nI)erto O.-sini <6 puntata» 

12 50 FRONTIERE MUSICALI - A cura di Romano Del Forno 
23.25 TELEGIORNALE 

Guénn 
12.15 HAROLD LLOYD SHOW Commento di Peter Durston 
12.3S LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm di 

John Reardon 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 T G 2 BELLA ITALIA - Città paesi, volti e cose da 

. difendere 
14 DSE: SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi 

educativi 
14.30 SI RIPARLA DELL'UOMO OMBRA • Di W. S. Van 

Dyke - Con Myrna Loy, William Powell, Virginia Grey 
16,10 PIC E POC - Disegni animati 
16.30 IL BARATTOLO 
19 T G 2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 L'AVVENTURA DEI SACKETT • Di Louis L'Amour -

Con Glen Ford, Ben Johnson e Sam Elliott 
21,35 SINFONIA NUZIALE (1926) - Di Erich Von Stroheim -

Con E. Von Stroheim. Fay Wray. George Fawcett - Al 
terminei «Luomo da odiare» 

23.20 TG 2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 

Si conclude il breve cicìo Tv 

Marcia nuziale 
di Stroheim 
tra l'impero 

e un bordello 
Avete presente Erich von Stroheim ufficiale-carceriere net 

film di Renoir La grande illusione? Ferito alla colonna ver
tebrale, stava ritto con un busto che gli sorreggeva perfino 
la testa. L'invenzione era sua, non di Renoir: era l'imma
gine di un combattente indomito e triste, com'era stato 
nella vita. 

Ora torniamo indietro dt dodici aìini, quando Stroheim 
era il regista più amato e più odiato d'America («c'erano 
350 comparse che mi amavano molto... sono sempre state 
le comparse e i macchinisti ad amarmi, mai i produttori, 
notate la differenza? »). 

• * « 
Bene. Ottenuto uno strepitoso successo con La vedova. 

allegra nel 1925, Stroheim tornò alla carica con la sua idea 
fissa: un'opera in due parti. Così nacque Sinfonia nuziale. 
che conclude stasera (sempre alle 21,30 sulla Rete 2) il bre
ve ma intenso ciclo dedicato dalla televisione al più auda
ce, anticonformista e anticipatore dei cineasti in forza a 
Hollywood, e per conseguenza il più maltrattato, il suo « ca
pro espiatorio », come fu detto. 

Ma perché mai Stroheim voleva film cosi lunghi? Avet* 
capito da Rapacità che il suo stile di narrazione, l'amore 
ai personaggi per quanto sciagurati, il sapore di verità in 
ogni inquadratura, avrebbero retto per ore e ore, avrebbero 
affascinato il pubblico senza limiti di tempo. Non certo una 
smania di grandezza, ma la fedeltà alle esigenze narrative 
e psicologiche dettava il suo progetto di « romanzo » cine
matografico. 

Tali esigenze però, accompagnate alla profondissima con
danna che veniva espressa di quel modello di vita (ameri
cano o europeo che fosse), contrastavano fatalmente sia 
con l'industria, sia col commercio del cinema: al tempo di 
Rapacità con la produzione, nel caso di Sinfonia nuziale 
(iniziato con un produttore indipendente, ma acquistato 
dalla Paramount) con la distribuzione. E così anche di que
sto film si è salvata, come l'autore la voleva o quasi, sol-
tanto una parte: la prima. 

• • • 
V quella che vediamo oggi. Oggi che è di 7tioda il revival 

culturale asburgico, non sarà male guardare come la pen
sava Stroheim. Sinfonia nuziale (che nel titolo originale 
noti era una sinfonia ma una « marcia », con quel tanto 
di militaresco che il termine comportava) si piazza al cen
tro dell'impero e del suo dissolvimento. Nel 1926, dodici anni 
dopo, Stroheim ricostruisce a Hollywood la Vienna del 1914, 
la sua aristocrazia, la sua borghesia e il suo popolo alla 
vigilia della guerra, e gira addirittura a colori una se
quenza di cinque minuti sulla processione del Corpus Do
mini, cui prende parte anche il vecchio imperatore. Tra la 
folla che ondeggia in attesa del corteo reale sboccia, come 
un fiore tra sguardi e sorrisi, l'amore impossibile tra una 
popolana e un principe. 

• • • 
Perché impossibile? Perché il principe, che a cavallo do

mina la folla (e di cui Stroheim, impersonandolo con arte 
complessa, rende la lacerazione interiore), è l'erede vizioso 
e squattrinato di nobili decaduti e sa che il suo dovere, in
culcatogli dai genitori, non è di sposare l'amore, ma di spo
sare il denaro. A questo imperativo non può sottrarsi. Il 
matrimonio tra lui, brillante ufficiale dei cavalleggeri, e 
la figlia zoppa di un mercante straricco, viene combinato 
dai padri-sensali in un bordello, durante un'orgia, e sarà 
benedetto nella cattedrale di Santo Stefano. 

Anche qui, dunque, si torna in presenza di un triangolo: 
il principe, la popolana, l'ereditiera. Tutti egualmente infe
lici, come i tre protagonisti di Rapacità, perchè tutti sog
getti alla stessa legge che governa e corrompe il mondo: 
la legge dell'oro. Il virile romanticismo di Stroheim si ef
fónde nei "quadri' delY(dillio tra il tormentato Nichi e la 
graziosissima Mitzi: una Fay Wray allora quasi esordiente. 

• • * 
Ma l'effusione lirica è incessantemente solcata da foschi 

premonizioni, come l'Uomo di Ferro simbolo di malaugurio, 
che riderà sinistramente sotto la pioggia nell'ultima inqua
dratura. E mentre il destino di Nicki è segnato dal cinismo 
della genitrice (una principessa madre che si chiama Maria 
Immacolata, fuma il sigaro e si riduce a mezzana), quello 
di Mitzi è continuamente attraversato dalla brutalità del 
fidanzato, il macellaio Schaìii. Stroheim non ha compas
sione per la volgarità plebea. Come già aveva fatto in Ra
pacità con Marcus e con i partecipanti al pranzo di nozze, 
egli fustiga i proletari che abdicano alla dignità dt lavora
tori per imbestiarsi nell'ingordigia piccolo-borghesi. 

Della quale, comunque, è adeguato contraltare barocco 
l'orgia nel bordello, che accomuna nel mercimonio • nétta 
prostituzione la casta nobiliare uscita dalla storia e i nuo
vi ricchi che vi stanno entrando quale potere emergente. 
f una parata degna di Sade, dove Stroheim sbriglia una 
fantasia erotica insieme satirica e lugubre, avvertibile no
nostante le drastiche riduzioni imposte da censori e auto
censori. Dopo il montaggio dell'autore, l'opera fu abbrevia
ta da 14 a 11 rulli. 

• • • 
Afa l'intervento più grave infierì sul seguito. Infatti Sin

fonia nuziale era soltanto l'introduzione al film che poi fu 
chiamato Luna di • miele. E lo si capisce fin d'ora, se si 
pone attenzione al personaggio di Cecilia affidato alla stes
sa attrice di Rapacità, l'incomparabile ZaSu Pitts. NeUa 
seconda parte, ambientata in montagna come Mariti ciechi. 
la sposa zoppa, anch'essa sacrificata dall'egoismo paterno, 
assumeva un tragico risalto grazie alla sua dolcezza, alla 
sua patetica remissività, che anche nel marito Nicki pro
vocava una insolita e commovente tenerezza. 

Tuttavia Jesse L. Lasky, il capo della Paramount, cacciò 
Stroheim a riprese finite, e gli impedì, di proseguire il mon
taggio. Fiutando l'affare di distribuire la seconda parte co
me un nuovo film con un nuovo titolo, incaricò della bi
sogna Josef von Stemberg con la scusa ch'era anche lui 
austriaco, anche lui un «von» fasullo e geniale. Purtroppo 
Sternberg si prestò, e nel 1928 consegnò un montaggio stra
volto e preceduto da un ridicolo prologo, che « riassumeva » 
Sinfonia nuziale per coloro che non l'avessero vedutol 

» • • 
Naturalmente Stroheim non salutò più Sternberg e ti 

rifiutò di riconoscere il film (ormai c'era abituato); ma 
riuscì anche, a termini di legge, a non farlo mai proiettare 
negli Siati Uniti. Luna di miele circolò tuttavia in Europa, 
ulteriormente «alleggerito» da 10 a 6 rulli, in un'edizione 
sonorizzata che si dà oggi dolorosamente per irrecuperabile, 
ma che potè apparire alla t personale » allestita dalla Mo
stra di Venezia nel 1958, in memoria del cineasta scomparso 
l'anno prima. 

• * • 
Possiamo assicurare che, per quanto tradito, Stroheim riu

sciva ancora a sconvolgere il pubblico: del resto era stato 
sempre costretto a farlo attraverso le rovine detta sua con
cezione. Le retrospettive gli facevano piacere, lo consolava
no un poco delle sue disgrazie di autore. Una volta pronun
ciò una frase che si può oggi ripetere dopo quest'ultima 
occasione offerta dalla nostra TV: «Sulla grande cancre
nosa ferita della mia carriera — disse — questo è stato un 
piccolo balsamo. Ma l'ho gradito ». 

Ugo Casiraghi 
• Radio 1 

• TV 2 
10 UOMINI E IDEE DEL 900 
V),55 UN ESTATE A V A L L O N - Con Miriam Bojcr e Nathalie 

• TV 3 
19 T G 3 
19.30 FAVOLE POPOLARI UNGHERESI - Disegni animati 
19,35 IL POLLICE A cura di Enzo Scotto Lavina 
20.05 TUTTINSCENA - Di Folco Quilici 
20.40 UN GIORNO PIÙ' DI UN ALTRO • Da un opera tea 

trale di Zofia Natkovska - Regia di K Zanussi 
W.05 LA PAROLA E L' IMMAGINE • A cura di Bruno Mo 

riugno • Claudio Triscoli 
22.10 TG 3 

GIORNALI RADIOi 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15. 17. 21, 23; 6.25-
7.25i Per forza sabato; 7,15: 
Speciale GRl per le popola
zioni terremotate; 8.40i Ieri 
al Parlamento; 9: Weekend; 
10,30i Black-out; I0.50i Incon
tri musicali del mio tipo con 
O. Vanoni; 11.30; Cinecittà; 
12.031 Giardino d'inverno; 
12,30: Cab-musical; 13.30: 
Dal rock al rock; 14.03: 
A.AJV. cercasi; 14.30: Ci sia
mo anche noi; 15,03: Storia 
contro storie (11): 15.30: Da 
Broadway e da Hollywood; 
16.30: No*, come voi; 17.03: 
La freccia di Cupido; 17.20: 
Ribalta aperta; 17.35: Obiet
tivo Europa: 18.05: Globetrot
ter: 18.45i GRl Sport: Pal
lavolo; 19.30: Successi di sem
pre; 20: Dottore, buonasera; 

20.30: Pinocchio Pinocchieri 
e Pinocchioggi; 21.03: Film-
musica; 21.25: Autoradio; 22: 
Check-up per un vip; 22,30: 
Da via Asiago: 23,10: La te
lefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30. 7.30. 8^0. 9.30, 11,30 (cir
ca) . 12.30, 13,30, 16.30, 17,30. 
18.45. 19.30. 22.30; 6. 6.06, 6,35, 
7.05, 7.55. 8.45: Sabato e do
menica. (Al termine: Sintesi 
dei programmi); 8.24: GR2 
Sport; 9,05: «La Coppa 
d'oro» (6); 9,32: Questa è 
buona; 10: Speciale GR2 mo
tori; 10,12: Le stanze; 11: 
Long playing hit ; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali: 12.45 
Contatto radio; 13.41: Sound 
track; 15: La dinastia degli 
Strauss; 15.30: GR2 Econo-

VIAGGI I SOGGIORNI CHI SIANO ANCM 
ARRICCHIMENTO CULTURALI I POLITICO 

UNITA' VACANTI 
« « I V I V »»,'.<• T „ T| 
T * iti} t4ìii\y*én i « 

UMTA'VACAim 
v ir») » R i i i , « n n i 

mia; 15.42: Hit Parade; 
16.37: Speciale GR2 Agricol
tura; 17.02: Gli interrogati
vi non finiscono mai; 17.32: 
«Gli amici di A. Wesker»; 
19.50: Il romanzo epistolare; 
21: « I concerti di Roma» 
dirige Y. Semkow; 22.50: 
Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
7J28. 9.45, 11.45. 13.45, ' 15.15, 
18.45. 20.45, 23,55; 6: Quoti
diana radiotre; 6.55-10,45: Il 
concerto del matt ino; 7.28: 
Prima pagina; 8,30: Folk 
concerto; 9.45: Succede in 
Italia: tempo e strade; 10: 
Il mondo dell'economia; 
10.35: Rassegna delle, rivi
ste culturali; 12: Antologia 
di musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
Controsport; 15.30: Speciale: 
Un certo discorso; 16.30: Di
mensione giovani; l?-!9,!5: 
Spaziotre; 18,45: Quadrante 
internazionale; 20: Pranzo 
aìle otto; 21: La musica; 22: 
Biennale Venezia; 23,05: H 
in77:; 34: Il libro di cui si 
parla 

PROVINCIA DI MILANO 
TEATRO NEI TERRITORIO - Stagione 1980-81 

COOP. IL CARRO DEI COMICI 

IL BACIO 

DMA DONNA RAGNO 
CORBETTA - Palestra scuole elem. « Aldo Moro » 
via Europa - 1 febbraio 1981, ore 21. 

Abbonamento a 7 spettacoli a «celta (3 di prona e 4 di 
musica) L. 10 000 • Biglietto d'Ingresso L. 4 000 (prosa) 
L. 1.000 (musica) 
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In programma un impianto idroelettrico nel Ba sso Sangro 

Una centrale delPAcea 
per battere il black-out 
Costo 55 miliardi, potrà produrre 73 milioni di kìlowattora • Rammodernare anche due 
vecchi centri di produzione — Si eviterà di consumare 25 mila tonnellate di petrolio 

Una centrale idroelettrica 
da costruire, una carta in 
più da spendere contro il 
black-out. 11 progetto per la 
realizzazione dell'impianto è 
stato presentato ieri in una 
conferenza .stampa dall'asses
sore Della Seta, e dagli am
ministratori dell'Acea (erano 
presenti il presidente Manci
ni e i consiglieri Faraone. 
Borsi e De Santis). Un argo
mento d'attualità visto che 
solo una settimana fa la cit
tà ha vissuto nell'incertezza 
quotidiana dell'erogazione del
l'energia elettrica e ha rag
giunto la soglia del « terzo 
livello di rischio », che in pa
role povere significa interru
zioni a scacchiera di un'ora 
e mezzo praticamente in tut 

ti i quartieri e spesso senza 
il necessario preavviso. 

E allora cominciamo col 
vedere la scheda tecnica di 
questa centrale. La località. 
intanto: dovrà nascere nella 
zona del Basso Sangro, in 
Abruzzo. Su questa zona, in
fatti, l'Acea ha da molto tem
po una concessione per rea
lizzare un impianto idroelet
trico e per sfruttarlo fino 
al 2013. Il costo dell'opera è 
— ai prezzi del 1980 — pari 
a 55 miliardi e il tempo di 
realizzazione si aggira sui 
tre anni e mezzo. Una volta 
ultimata la centrale potrà 
produrre 73 milioni di kìlo
wattora l'anno ed avrà una 
potenza di 14 megawatt. 

Accanto a questa nuova 

Incentivi e facilitazioni per installarlo 

Lo scaldabagno solare 
adesso conviene di più 

Un risparmio aggiuntivo di 1000 Kwh sul
la bolletta anche nelle vecchie abitazioni 

Scaldabagno solare: finora 
se n'era parlato soltanto per 
le costruzioni nuove, come di 
una possibilità di risparmio 
energetico da incoraggiare. 
E qualche passo (ancora ti
mido) su questa strada è già 
stato fatto. Finalmente ades
so sarà possibile adottare una 
soluzione di questo genere 
anche per le case che già 
esistono. L'Acea — è stato 
detto nella conferenza stam
pa di ieri — proprio lunedì 
ha in discussione un prov
vedimento per incentivare la 
istallazione di pannelli solari 

Bisogna dire subito che mi
sure di questo tipo erano al
l'ordine del giorno ormai da 
tempo ma fino ad ora si era 
attesa l'approvazione di una 
organica legge • nazionale in 
materia, che invece ha fatto 
< perdere le sue tracce ». Co
sì l'azienda municipale inter
viene per proprio conto. Il 
meccanismo del provvedimen

to è abbastanza semplice. Si 
è calcolato che uno scalda
bagno elettrico consuma me
diamente in un anno la bel
lezza di 1000 kilowattora. E 
allora l'Acea abbonerà sulla 
bolletta questo stesso consu
mo a chi istalla in cima alla 
propria casa un impianto so
lare. E' una specie di « ri
sarcimento parziale » per le 
spese sostenute con l'acquisto 
e il montaggio delle struttu
re. Ovviamente oltre a que
sto « bonifico » (che durerà 
due anni) ci sarà anche il 
risparmio effettivo nel con
sumo energetico derivato dal 
mancato uso dello scaldacqua 
elettrico. 

Non resta quindi che farsi 
un po' di conti e valutare i 
vantaggi dell'impianto sola
re (che sono tanti) mettendo
li a confronto coi costi e con 
le agevolazioni. E' un calcolo 
da cui l'energia dolce uscirà 
certamente bene. 

realizzazione l'Acea propone 
anche di potenziare due delle 
centrali che già esistono e in 
particolare quelle di Mande
la e Castel Madama, nel ba
cino dell'Aniene costruite ne
gli anni 50 e oggi un po' vec
chiotte. Il rammodernamento 
costerebbe 10 niliardi e i la
vori potrebbero esser comple
tati nella primavera dell'83. 
Il risultato è un aumento di 
potenza pari a 5 megawatt 
ed una produzione annua di 
26 milioni di kilowattora. 

Alla fine, facendo le som
me, si può dire che spenden
do in totale 65 miliardi po
tremo avere a disposizione 
per la città 100 milioni di 
Kwh l'anno. E sempre par
lando in soldoni questo per
metterebbe un risparmio di 
25 mila tonnellate di olio com
bustibile ogni anno. Ora — 
scusate se le cifre sono mol
te ma aiutano a capire — un 
chilo di petrolio costa 200 li
re e quindi il risparmio an
nuo arriva a cinque miliardi. 
Se poi si calcola che il prez
zo del petrolio è in ascesa 
verticale e che quindi i 5 
miliardi di oggi potranno es
sere 6 l'anno prossimo, 7 tra 
due... E in più l'energia idro
elettrica non è inquinante ed 
è rinnovabile, almeno fino a 
quando esisterà l'acqua. 

Con queste due operazioni 
l'Acea passerebbe ad esser 
produttrice di 650 milioni di 
kilowattora e quindi del 12'e 
dell'intera energia consumata 
nella nostra città. Abbiamo 
scritto* una centrale contro 
il black-out: e qualcuno po
trebbe sorridere visto il pic
colo aumento delle disponibi
lità rispetto al consumo to
tale: eppure è una affermazio
ne vera, visto che i distac
chi di corrente avvengono per 
il presentarsi di « punte e-
streme » di domanda, come 
gocce che fanno traboccare 
il vaso con un effetto rovino
so. E allora l'iniziativa dell' 
Acea è un po' come allunga
re — anche se di poco — il 
collo di quel vaso. 

Perchè questo progetto di 
costruire una centrale da par
te " dell' azienda municipale 
che invece sinora aveva sem
pre puntato ad essere soprat
tutto se non soltanto distri
butrice di energia? Le rispo

ste sono molte. Noi — ha ri
cordato Della Seta — aveva* 
mo proposto all'Enel di pren
der lei la concessione per 
questo impianto del Basso 
Sangro. ma .sono due anni 
che attendiamo invano una 
risposta. E aspettare non è 
più possibile. 

Ma c'è qualcosa in più. Il 
Campidoglio, l'Acea aspetta
no da anni che sia finalmen
te approvato e soprattutto 
reso operante un piano ener
getico serio ed efficiente. Og
gi mentre ancora il piano lan-
gue da qualche parte nei 
ministeri ci si trova davan
ti ad una situazione sempre 
più deficitaria, a una grave 
mancanza di programmazio
ne. a elomenti di incertezza 
e di confusione anche nelle 
piccole cose. E i black-out 
della settimana scorsa ne so
no una testimonianza eloquen
te: l'Enel non ha saputo pre
vederli in tempo, così mentre 
ufficialmente lanciava pro
clami ottimistici decideva al
l'improvviso distacchi e in
terruzioni nel flusso. Insom
ma il Comune e l'azienda vo
gliono dare un loro contribu
to — certo non risolutore — 
ad affrontare in maniera se
ria e produttiva il problema 
dell'energia. 

Abbiamo detto che l'impian
to del Basso Sangro e i po
tenziamenti delle altre due 
centrali sono un progetto già 
approvato dall'Acea. Ma per 
trasformarsi in realtà c'è og
gi una condizione. Questo in
vestimento — ha detto Della 
Seta — dovremo cancellarlo 
se il decreto sulla finanza lo
cale in discussione in Parla
mento non sarà profondamen
te modificato. Se il disegno 
passa così come è oggi non 
avremo praticamente un sol
do da spendere in un settore 
cosi importante e delicato. 

Insomma se le cose non 
cambiano il danno non sarà 
soltanto nella mancata rea
lizzazione di questi progetti. 
c'è il rischio che un taglio 
cosi netto ai bilanci costrin
ga a misure ingiuste come la 
riduzione del ' riscaldamento 
nelle scuole e ' negli edifici 
comunali, un orario più 
ridotto nell'illuminazione pub
blica. Sarebbe un passo in
dietro grave. 

Montesacro ore 19,30: colpo di mano contro l'equipaggio di un'« autocivetta » 

Banditi disarmano gli agenti, 
fugge il complice ammanettato 

Doveva essere arrestato uno spacciatore - Lo hanno aiutato tre uomini e una donna che si sono di
leguati su una «Ritmo» - La polizia spara con il mitra - L'auto ritrovata con i sedili insanguinati 

Forse nelle previsioni della 
polizia doveva essere un ar
resto facile, quasi normale 
amministrazione. Si doveva 
acciuffare uno spacciatore. 
uno che gira disarmato, uno 
del quale da giorni si spia
no gli spostamenti. Ma non 
è stato così, in aiuto dello 
spacciatore, già ammanetta
to, sono intervenuti i suoi 
complici. Gli agenti sono sta
ti costretti a gettarsi a terra, 
il sottufficiale die li coman
dava è stato disarmato. Poi 
i banditi sono fuggiti sulla 
loro macchina mentre lo spac
ciatore, con i polsi serrati 
è riuscito a far perdere le 
sue tracce tra la gente. Gli 
agenti hanno sparato diver

se raffiche di mitra e l'orse 
una di queste è andata a se
guo perché pochi minuti più 
tardi la macchina dei malvi
venti è stata ritrovata con 
un sedile sporco di sangue. 

Il mancato arresto, la fu
ga e poi la sparatoria, sono 
avvenuti ieri sera in una stra
dina di Montesacro. tra la 
gente terrorizzata che si af
frettava a fare le ultime com
pere nei negozi. 

Ma vediamo come sono an
date le cose. Verso le 19.30 
un'auto civetta della squadra 
mobile, un'* Alfetta 2000 ». 
con targa civile, arriva in 
via di Val Varaita, una stra
dina alle spalle di viale Con
ca D'Oro. A bordo ci sono 

Dopo l'incendio sulla Salaria 

Poligrafico: si parla 
anche di «spionaggio » 

Ma è un'ipotesi come tante - Un nuovo 
sopralluogo conferma l'origine dolosa 

Soltanto ieri è stato possibile effettuare una ricognizione 
più precisa sul luogo dell'incendio. Ed anche il sopralluogo 
sembra ccoJermare la natura dolosa del disastro. Le fiamme 
hanno semidistrutto un'ala del Poligrafico di Stato, sulla 
via Salaria, con diversi focolai. 

I danni, lira più lira meno, superano senza dubbio il mi
liardo, e la produzione ha subito un notevole ritardo. For
tunatamente è stato possibile trasferire alcune lavorazioni, 
come quella dei moduli per le tasse, nella sede di piazza 
Verdi, dove solitamente vengono stampati tutt i 1 valori 
bollati. 

Le indagini, a questo punto, vengono indirizzate a stabi
lire anche se può esistere all'Interno del Poligrafico una 
sorta di « cellula » fìloterrorista. ricollegando l'episodio del
l'altra notte all 'attentato che subì nel "77 11 direttore del Po
ligrafico. Morgera, quando venne ferito alle gambe da un 
& commando » delle « UCC ». 

Certo, i precedenti « strani » non mancano. La settimana 
scorsa, com' è noto, un altro incendio, quasi sicuramente 
doloso, danneggiò gli spogliatoi dello stabilimento sulla Sa
laria. Alcuni dipendenti del Poligrafico, inoltre, sono siati 
coinvolti in tempi lontani e recenti durante le indagini sul 
terrorismo, soprattutto filobrigatista. 

A questo punto tocca alla polizia fare un po' di luce. Ma 
è un compito difficile. Ncei si escludono le più svariate ipo
tesi. fino allo spionaggio industriale. Ma questa è soprat
tutto un'illazione un po' fantascientifica, visto che mancano 
assolutamente Indizi e motivazioni. La produzione del Poli
grafico non è segreta, tranne casi rarissimi. Forse è uno di 
questi? 

Quanto costa un semaforo rosso 
Fermarsi ad un semaforo rosso è una di quelle mille pic

cole azioni quotidiane a cui siamo abituati, a cui non diamo 
più alcun peso. Eppure anche premere il pedale sul freno, 
star fermi venti-trenta secondi 6 poi ripartire è una cosa 
che costa. Sembra strano, ma anche questo ò stato mone
tizzato e il risultato è sorprendente: il crosso» lo paghiamo 
settanta lire. A questa cifra si arriva sommando diversi ele
menti. Una prima voce è quella del consumo di carburante 
e gomme per l'accelerazione della partenza: 32 lire; altre 
33 lire è il prezzo per i 20 secondi d'attesa del tempo-uomo: 
valutando un'ora di tempo pari a 6.000 lire. Altre 5 lire sono 
le spese per l'inquinamento • quelle per gli incidenti stra
dali (è un calcolo medio fatto sui danni degli infortuni che 
avvengono ai semafori). 

E se costa settanta lire un'automobile che si ferma pro
viamo ad immaginare il e prezzo» che impongono i semafori 
su un grande strada che ha un passagqio di migliaia di vet
ture. Ecco un esempio: ogni giorno sulla Cristoforo Colombo 
transitano 80 mila veicoli, almeno 40 mila troveranno un 
semaforo rosso (se proprio gli va bene): 70 lire moltiplicato 
per 40.000 fa 2.800.000 lire al giorno, e cioè un miliardo e rotti 
all'anno. Con questi soldi non converrebbe fare un cavalcavia 
e togliere di mezzo il semaforo? La risposta è certamente 
si: ci rifaremmo delle spese in poco più di un anno e dal
l'anno successivo si comincerebbe a guadagnare. Ma chi li 
tira fuori 1 soldi? 
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A colloquio con il compagno Piero Salvagni sul confronto aperto tra le forze della sinistra 

PCI e PdUP assieme nella campagna elettorale 
Proposte liste unitarie per il rinnovo dei consigli circoscrizionali - Rilancio di tutte le forze del rinnovamento 

Interesse privato: 
arrestato 
il sindaco 

di Mentana 
T carabinieri del nucleo ope 

rativo di Monterotondo h?n-
no arrestato ien il sindaco 

di Mentana Armando Pan-
dolfi. di 50 anni, su manda
to di cattura per interesse 
privato in atti di ufficio. 

Il provvedimento del magi
strato. dott. Pira, è legato 
alla vicenda delle concessio
ni edilizie « corrette^. 

Nei giorni scorsi erano sta
ti arrestati per gli stessi 
reati l'assessore al commer 
ciò E<nd»o Calati e il capo 
dell'ufficio tecnico comuna 
le. Mano Rossi 

f piccola cronaca-) 
Anniversario 

Da un anno il compagno 
Vincenzo Ferren non e più 
al nostro fianco Giusto un 
anno f.t ci veniva a manca
re il prezio-,o contributo del 
le sue idee e del suo impe 
pno Vincenzo Ferren e stato 
per decenni dinccnt 3 apprez
zato della Federazione conni 
nista reatina cui ha dedica
to gran parte della sua vita 
di mil lanto generoso rico
prendo ì massimi ìnci-rictii 

di direzione politica nonché 
incarichi pubblici. Ad un an 

, no dalla sua morte ì comu 
I nisti reatini Io ricordano con 
! immutata stima e affetto 

Sottoscrizione 
j Nel secondo anniversario 
I della morte del compagno 

Mario Mei la moglie nel ri
cordarlo a tutti i compagni 

1 sottoscrive L. 20 000 per 1' 
I Unità. 

Liste comuni nelle circo
scrizioni tra PCI, PdUP e 
MLS? La proposta è stata 
avanzata nei giorni scorsi da 
alcuni esponenti del PdUP: 
Roberto Musacchio, della se
greteria romana, e Giuseppe 
Vanzi, consigliere regionale. 
In una intervista a Paese 
Sera hanno parlato di un 
e itinerario politico da costrui
re insieme », della necessità 
di isolare la DC e impedirle 
la riconquista del Campido
glio, di favorire l'unità di 
tutte le forze di sinistra. Sul 
la proposta abbiamo posto 
alcune domande al compagno 
Piero Salvagni, segretario del 
comitato cittadino del PCI. 

C'è — risponde Salvagni — 
un confronto aperto. Non so- ' 
no mancati nemmeno dei ori 
mi contatti E e e anello nei 
gruppi dirigenti a tutti i luci 
h del nostro partito un d: 
battilo già avviato. La di 
scussione ha trovato il suo 
contro sulla proposta politi 
cn generale avanzata dal 
ITI. quella di dare al Paese 
un e t e r n o di vera alterna I 

tiva democratica. In questo 
quadro ci sono state valuta
zioni comuni e convergenze 
significative. Soprattutto è 
emersa la necessità dell'uni
tà di tutte le forze della sini
stra per imporre un muta
mento radicale nella direzio
ne del Paese. 

E per Roma? Per il gover
no dei Campidoglio? 

Anche su questo c'è una 
sostanziale convergenza: la 
assoluta necessità di ricon
fermare. unendo tutte le for
ze disponibili, il processo di 
rinnovamento avviato nel go
verno della città. Inutile dire 
che sui bilancio dell'esperien
za di questi anni la discussio
ne è aperta. Ci sono temi 
che debbono essere approfon
diti. prospettivo che vanno 
precisate. Ma l'obiettivo pò 
litico principale è per tutti 
chiaro: riconfermare la giun 
ta di sinistra e impedire che 
la DC. che questa DC. trovi 
spazi per ipotetiche rivincite. 

Dunque tra il PCI • Il 
PdUP-MLS una convergenza 
più stabile è possibile? 

Si. sopì .«ttutto se scaturisce 

dalla realtà di un movimento 
unitario di massa. Un movi
mento che mobiliti tutte le 
forze del rinnovamento, anche 
quelle che in qualche modo 
in questi ultimi anni sono an
date disperse, si sono frasta
gliate. hanno perso la loro 
capacità di incidere. E' in 
questo quadro che noi pen
siamo si possano individuare 
liste unitarie per le elezioni 
circoscrizionali. Liste che sia
no l'espressione di una con
vergenza vasta che compren
da comitati di quartiere, real
tà di base, organizzazioni so
ciali e culturali. 

E per il Comune? 

Se queste sono le basi po
litiche, se saranno rafforza
te dalle iniziative comuni che 
anche in questi giorni stia
mo prendendo nei quartieri. 
nelle circoscrizioni su grandi 
temi come il terrorismo, la 
difesa dell'aborto, il bilancio 
comunale, la possibilità di 
lavorare per liste PCI, PdUP. 
MLS anche per il Campido
glio non si può escludere se, 
naturalmente, a questo appro
do arriveremo assieme. 

D'altra parte II PCI ha già 
da tempo annunciato che la 
elaborazione della piattafor
ma programmatica e delle 
stesse liste elettorali deve sca
turire da un confronto aperto 
non solo all'interno del parti
to, ma con tutte quelle forze 
che intendono proseguire l'e
sperienza della giunta di si
nistra. 

La campagna di consultazio 
ne per il programma degli 
anni 80 e per la definizione 
delle liste sarà un'altra gran 
de occasione per discutere, ve 
rificare possibili convergen 
zc, dare più incisività all'a
zione del nostro partito e a 
quella di tutta la sinistra. 
Noi non poniamo certo pre 
giudiziali di alcun tipo, ap 
prezziamo anche i temi che i 
compagni del PdUP e del 
MLS sottolineano come urgen 
ti priorità. Si tratterà di di 
scutere tempi e modi di M) 
luzioni che non possono na 
scere a tavolino, ma che tro 
vano forza solo nella lotta e 
nella battaglia politica di ogni 
giorno. 

due agenti e un maresciallo. 
Hanno il compito di appostarsi 
e seguire le mosse di un uo
mo segnalato come spacciato
re, poi, naturalmente, di arre
starlo. Quando arrivano sul
la strada, quella persona è 
lì. Confabula per un po' con 
le persone che sono a bordo 
di una « Ritmo » grigia (tre 
uomini e una donna con un 
giubbotto nero), poi fa per al
lontanarsi. E* a questo pun
to che gli agenti, marescial
lo in testa, entrano in sce
na. Il sottufficiale si avvici
na armato allo spacciatore 
e lo dichiara in arresto, un 
altro agente si avvicina e lo 
ammanetta. I tre poliziotti 
sono convinti di aver finito 

ormai il loro lavoro e nem
meno si curano di quella 
« Ritmo » grigia, tutt'al più, 
sopra ci possono essere dei 
« clienti », alla polizia inve
ce interessa lo spacciatore. 

Proprio mentre si avviano 
con il loro uomo verso l'Al-
fetta, dalla Ritmo scende 
l'uomo che è al volante. Due 
passi ed è alle costole del 
maresciallo, gli dice di girar
si e gli punta la pistola al 
naso. Agli agenti die stanno 
per reagire altre minacce. E 
proprio questione di secondi. 
A un cenno del bandito lo 
spacciatore fugge, ha le ma
ni serrate nelle manette e non 
può correre disinvoltamente. 
ma fugge ugualmente, in po

chi secondi è già lontano. 
Intanto il bandito, stavolta 

spalleggiato dei complici di
sarma il maresciallo e dopo 
pochi istanti è di nuovo alla 
guida della « Ritmo con i 
suoi. Il motore romba, la 
macchina sgomma e parte a 
tutta velocità. Agli agenti 
non resta altro che correre 
verso la loro auto. pre~dere 
il mitra e sparare alcune 
raffiche in una strada che 
solo adesso si rende conto di 
quello clie sta accadendo. Le 
prime raffiche in alto, le suc
cessive più in basso, ad al
tezza d'uomo, verso la « Rit
mo in fuga. Ma sembra pro
prio che non ci sia più nien
te da fare. 

Oggi manifestazione di studenti meridionali e romani 

Volontari in corteo: 
non dimenticate il Sud 

« Queste nuove genera
zioni con il terremoto han
no scoperto il proprio pae
se. Al di là di ogni reto
rica il contributo dei gio
vani volontari per la rina
scita del Mezzogiorno è 
un dato che resterà nella 
storia nazionale ». Petro-
selli con il suo intervento 
durante l'incontro di ieri 
pomeriggio in Camp-do
glio. con i giovani volon
tari romani che hanno la
vorato nelle zone terremo
tate. al quale ha parteci
pato anche il vice-sindaco 
Benzoni. si è soffermato 
a lungo non solo sul ri
conoscimento del loro ruo
lo sostenuto, ma suila ne
cessità che del Sud. del 
terremoto non ci si dimen
tichi. 

Ha così concordato con 
le affermazioni di Paolo 
Ciccone. il rappresentante 
de! volontariato giovanile. 
che ha sottolineato ìa ne
cessità « inderogabile » di 
un salto di qualità dell'im
pegno preso per il Mezzo
giorno. « Un'occasione sto
rica. quindi, per costrui
re assieme ad un nuovo 
Sud un nuovo paese >. 

L'incontro, o meglio il 
primo di altri e più ser
rati incontri — scadenze 
di giunta non hanno per
messo a tutti di interve
nire nel dibattito: ci sarà 
un altro appuntamento nel
la prossima settimana — 
si inserisce m un pro
gramma di iniziative che 
tendono a riproporre alla 
città di Roma e in gene
rale all'attenzione di tutti, 
il dramma del Sud. i bi
sogni aperti dal terremo
to e non ancora risolti. 
nonostante gli aiuti di so
lidarietà. gli sforzi com
piuti dai semplici cittadi
ni. da organizzazioni pub
bliche e private. 

A portare la voce del 
Sud nel cuore della nazio
ne sono oggi i giovani. 2I1 
studenti delle quattro pro
vince terremotate eh*4 qui* 
sta mattina sfileranno con 
i colleghi romani per le 
vie del centro cittadino. 
Da piazza Esedra, dove si 

Parlerà anche 
Petroselli 
che ieri 

si è incontrato 
con una 

delegazione 
di giovani 

riuniranno alle 9.30. giun
geranno sotto le finestre 
del ministero della Pub
blica Istruzione, dove alle 
11,30 parlerà anche il sin
daco Petroselli. Sarà pre
sentato al ministro Bodra-
to un elenco di richieste 
che vertono sulla didatti
ca. suH'edilizia scolastica. 
ma che hanno un signifi
cato più profondo, proprio 
perchè vengono da zone 
del paese dove è oggi di-
ventato diffìcile, se non 
impossibile, studiare, im
pegnarsi, lavorare. 

Su questi temi, a comin
ciare dalla manifestazione 
di oggi, può nascere « un 
movimento dei giovani a 
carattere nazionale che 
sappia sviluppare la bat
taglia per la ricostruzio
ne del Sud ». si legae in 
un passo della piattafor
ma degli studenti romani. 
Ecco perchè acquista più 
significato la presenzi o>l 
sindaco di Roma alia ma
nifestazione. una sorta di 
riconoscimento ufficiale 
del ruolo che i eiovan:. 
soprattutto in questo mo
mento possono svolgere. 

Petroselli non a caso ha 
invitato, nell'incontro di 
ieri, i giovani volontari 
romani a « finalizzare » i 
loro prossimi interventi. 
collaborando attivamente 
a fianco delle forze d*/ 
l'amministrazione impe
gnate ancora nei due cam
pi base di Lioni. 

I programmi della giun 
ta per i paesi gemt-llati 
sono molto grossi. •» La 
progettazione e la costru
zione del centro direzio
nale. e la costruzione di 
alcuni servizi sociali « 

Lioni non è qualcosa che 
si può realizzare in dieci 
giorni ». ha detto il sin
daco. Per questi impegni 
grosse difficoltà si frai>-
pongono e tutte di ordine 
legale-amministrativo: da 
un lato bisognerà osser
vare come sarà gestita la 
legge nazionale speciale 
per le zone terremotate. 
quindi bisognerà ottenere 
l'avallo di una legge che 
consenta ai bilanci delle 
amministrazioni locali lo 
storno di somme straordi
narie a favore di altri 
comuni. 

Ma ciò che Roma inten
de fare per il Sud non 
si ferma qui. Petroselli 
ha proposto un convegno 
di due giorni, in Campi
doglio. per un bilancio 
complessivo di ciò che s 
è fatto dal 23 novembre 
in poi. Dovranno parteci
parvi tutti quelli che han
no lavorato nelle zone ter
remotate. perchè I neces
sario il contributo di tutti 
soprattutto per avanzare 
nuove proposte, nuovi pro
getti. Tra questi, è sem
pre il sindaco che paria. 
la costituzione di un cen
tro, a spese dell'ammini
strazione. in cui faranno 
capo le più grosse orga
nizzazioni che hanno la
vorato in questi mesi: le 
circoscrizioni, i sindacati. 
i giovani volontari, i mo
vimenti giovanili. 

Può essere questo un 
punto di partenza signifi
cativo per rilanciare l'im
pegno da ttrfti auspicato 
e per evitare che le vec
chie forze della « gestio
n e » prendano fi soprav
vento nella fase della ri
costruzione del Sud. 

Questa mattina, infine. 
vogliamo ricordarlo, nel 
corteo alla testa degli stu
denti romani ci saranno i 
giovani del liceo «Virr ;-

- lio » che in oneste ultime 
settimane hanno vis*o il 
rigurgito della violenza f t-
scista e antisemita. 
NELLA FOTO — L'incon
tro di ieri mattina in 
Campidoglio con il sinda
co Petroselli 
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Continuano le esecuzioni, ancora nessun provvedimento 

Sfratti: se il governo 
non interviene 

presto sarà il caos 
Bocciato alla Camera l'emendamento Pei che proponeva proro
ga di un anno - I comunisti raccolgono le firme contro gli sfratti 

Tenta il colpo in una gioielleria di Rocca Priora ma viene immobilizzato e consegnato ai carabinier 
« • — . 1 . 1 . 1 1 I — — ' • I — — I II | | | ! . . I l i . | I I I I 

E i clienti bloccano il rapinatore 
Il bandito vestito elegantemente era entrato nel negozio senza destare sospetti - Lo attendevano 2 complici su un'Alfa 2000 
Sono stati loro a ferire due persone: una donna al terzo mese di gravidanza e il marito - Una doppia porta ha impedito la fuga 
L'aggressore ha cercato di colpire l'orefice con il calcio della pistola, ma è stato immediatamente fermato dai presenti 

La gente continua ad es
sere cacciata dalle case, sen
za sapere dove andare. E' 
successo ieri, succederà oggi, 
lo stesso sarà domani. L'im
mobilismo del governo sta fa
cendo in modo che gli sfratti 
diventino più che inaovernabi 
li. La tensione sociale — è 
bene ricordarlo — è a livel
lo di guardia. La città vive 
con l'incubo di quei millecin
quecento sfratti per i quali 
è già stato chiesto l'interven
to della forza pubblica, aspet
ta gli altri (e sono quasi die
cimila) in programma fino 
al prossimo anno, senza la 
minima speranza di uscirne 
fuori, di permettere alle fa
miglie di non finire sul la
strico. E' davvero un dram
ma. a cui gli organi preposti. 
il governo, i ministri, evitano 
di dare rispose concrete. E' 
un altro segnale, gravissimo, 
di non governo. 

Sono passate ormai due set
timane dalla manifestazione 
dei sindacati in Campidoglio; 
in quell'occasione, oltre a pre
sentare un pacchetto di pro
poste sul problema-casa, si 
chiese anche un incontro al 
ministro dei Lavori Pubblici, 
per studiare una forma di 
graduazione degli sfratti. Ma 
il ministro non s'è fatto sen
tire. E finora — nonostante 
le dichiarazioni del prefetto 
che parlavano di disponibilità 
e di impegno — il governo 
è rimasto fermo. Solo l'altro 
giorno ha presentato in com
missione un emendamento 
per la riapertura dei termini 
della legge 25 (quella per da
re la casa agli sfrattati) e 
per la proroga della riserva 
del venti per cento sugli al-

] loggi dell'Iacp. che poi, per 
l'opposizione della VX. ha ri
tirato immediatamente. 

I comunisi sono in prima 
fila in quesa battaglia di 
giustizia sociale, ma — se 
si escludono i sindacati — 
sono anche i soli. L'emenda
mento presentato dal gruppo 
comunista in commissione al
la Camera, che prevedeva la 
proroga di un anno per aue-
gli sfratti che non rossero 
da casa a casa, è stato b v-
ciato. Hanno votato contro 
tutti i partiti, dai missini ai 
socialisti. E alla fine il mi
nistro dei Lavori Pubblici si 
è impegnato a presentare in 
aula quanto prima (ma quan
do non si sa) un provvedi
mento sugli sfratti (di chj ti
po non è dato sapere). 

Si continua a rinviare, in
somma. « Ma la situazione 
— dice Gino De Negri, re
sponsabile casa del comitato 
cittadino del PCI — non con
sente rinvìi, bisogna interve
nire e subito ». Il PCI, per
ciò. ha chiesto al prefetto di 
sospendere gli sfratti almeno 
fino a quando il governo non 
avrà presentato in Parlamen
to il provvedimento che ha 
promesso. « Possiamo evitare 
— dice De Negri — che la 
situazione sfugga completa
mente di mano, perchè è un 
rischio grosso per una città 
come Roma ». In questi gior
ni. in alcuni casi, lo sfratto 
« forzato » è stato evitato per 
la mobilitazione degli inqui
lini. per la solidarietà che 
attorno alle famiglie colpite 
non è venuta a mancare. Ma 
si può andare avanti così? 
E per quanto tempo? « Noi 
comunque — sostiene De Ne

gri — daremo tutto il nostro 
sostegno agli sfrattati ». 

La macchina organizzativa 
del PCI è in movimento. La 
mobilitazione, in tutte le se
zioni, sta prendendo quota. 
Per la fine di febbraio sono 
in cantiere iniziative specifi
che, zona per zona. Intanto 
tra pochi giorni comincerà la 
raccolta di firme, nelle stra
de. nelle piazze, per chiedere 
la graduazione degli sfratti, 
la riapertura dei termini del
la legge 25 e la proroga del
la riserva del venti per cento 
«sugli alloggi Iacp. il rifinan
ziamento del piano decennale. 
la modifica della legge di 
?quo canone. Le firme saran
no. poi. consegnate al presi 
dente del consiglio. 

Ma gli sfratti — è stato 
detto tante volte — non sono 
un problema esclusivo degli 
sfrattati. Occorre la massima 
unità politica, nei sindacali. 
tra i partiti, specialmente nel
la sinistra. «Se non si com
pone un fronte di lotta forte. 
compatto, unito — dice De 
Negri — il problema della 
casa, a cominciare dagli 
sfratti, non si risolve. Servo
no iniziative di lotta che fac
ciano uscire il governo allo 
scoperto ». Intanto lunedì è 
convocata una riunione dei 
sindacati degli inquilini (Su-
nia, Sicet e Uilcasa) e della 
federazione unitaria per • > 
lutare la situazione. « E' ne
cessario, noi ce lo auspichia
mo — aggiunge De Negri — 
che da quella riunione si esca 
con iniziative di lotta più in
cisive, più forti. Non è più 
possibile aspettare. Qui. ogni 
giorno si rischia sempre più 
grosso ». 

; \ 

Il colpo l'avevano studiato bene secondo gli schemi clas
sici. Fuori la macchina con i complici «ì dentro, nella gioiel
leria, il terzo uomo. Aveva un compito preciso e rischioso, 
quello di terrorizzare con la pistola tutti, proprietario e clienti. 
arraffare i preziosi e dileguarsi velocemente. A complicare 
le cose e far fallire la rapina che sembrava un gioco da ra
gazzi, ci si sono messe le porte, due solide vetrate coman
date dall'interno, e separate da un'intercapedine di pochi 
centimetri che si sono aperte e chiuse proprio al momento 
opportuno. 

Il rapinatore un giovane di 24 anni Massimo Ippoliti di 
! Ariccia è rimasto intrappolato nel negozio, e disarmato da 

imo dei clienti, è stato consegnato ai carabinieri. I due com
plici, intanto, sono fuggiti sparando all'impazzata e ferendo 
leggermente due persone: tra queste una donna al terzo mese 
di gravidanza, Maria Acanfora. di 26 anni. Al momento del
l'aggressione stava uscendo dalla gioielleria con il marito An
gelo Pera. 33 anni fattorino dell'Acotral. il loro figlioletto Nico 
di due anni e il suocero Emilio Pera. 70 anni. 

Tutto è cominciato verso le sei del pomeriggio di ieri, in 

vi<i Roma, la strada principale di Rocca Priora. Nella gioiel
leria, intenti a servire i clienti (tre o quattro persone) c'era 
il titolare del negozio Luigi Brunetti, di 45 anni, con la moglie. 
A un certo punto, dietro la porta d'ingresso è comparso un 
giovane, loden beige e sciarpa al collo. Si è fatto aprire ed è 
entrato all'interno. Sembrava una persona per bene e nessuno 
ha avuto il minimo sospetto. « E invece quello senza dire una 
parola — racconteranno poi le persone che hanno assistito alla 
rapina — ha tirato fuori la pistola, ha scavalcato il bancone e 
ha iniziato a colpire Luigi Brunetti con il calcio della pistola». 

Ma non ha fatto in tempo a tramortirlo che subito gli si 
sono fatti addosso i clienti. Nella lotta è caduta a terra la 
pistola. L'iia raccolta Emilio Pera che tenendo fermo il ban
dito con una mano per la sciarpa, e impugnando l'arma nel
l'altra l'ha bloccato per circa dieci minuti, il tempo necessa
rio perché arrivassero i carabinieri. 

Pochi attimi prima infatti. Maria Acanfora con il figlio
letto Nico. si era avviata verso l'uscita: la prima porta le si 
è richiusa alle spalle, la seconda stava per aprirsi quando si 
è accorta di quello che stava succedendo. Terrorizzata at

traverso il vetro ha cominciato a gridare e ha chiesto alufc 
alle prime due persone che le si sono presentate davanti 
Erano i due complici del bandito, ma lei non lo sapeva. 

Armati e mascherati, nel tentativo di liberare l'uscita aJ 
l'altro intrappolato nel negozio hanno sparato un colpo.. Un 
solo, e lo stesso proiettile ha ferito la donna a un bracci' 
e il marito, di striscio, alla spalla. 

A dare l'allarme, quello vero, è stato invece Antonio Poi 
cari, un edile che da un negozio di macelleria poco distant 
è passato davanti alla gioielleria proprio quando i bandii 
stavano scappando a bordo di una Alfa 2000 targata Latina 
Di corsa è rientrato nella macelleria e ha telefonato ai care 
binieri. Quando sono arrivati hanno trovato il malvivent 
immobile in un angolo, tenuto a bada dai clienti e dal prc 
prietario: per terra i feriti. Ricoverati all'ospedale di Frasca! 
con una macchina di passaggio, sono stati sottoposti alle cur 
dei medici; Luigi Brunetti, colpito alla tempia è stato subit 
dimesso. Per Maria Acanfora e Angelo Pera la prognosi i 
di 25 giorni. NELLA FOTO: Maria Acanfora e Angelo Pera 
la coppia di coniugi feriti dai banditi 

Arrestate cinque persone vicino Ciampino: forse sono dell'» anonima » 

La polizia ha evitato un sequestro? 
! pedinamenti hanno permesso di risalire ad una organizzazione - Tutto è partito da una segnalazione delle nuo
ve « volanti di quartiere » - Dopo gli arresti trovati armi, preziosi e droga - Accusa di associazione a delinquere 

Con Giovanna Marini e Marta Confreras 

Recital per il Salvador 
alla comunità S. Paolo 
Lo spettacolo alle 17 ,30 - ! f o n d i serv i ranno 
per la prossima sessione d e l Tr ibunale d e i popol i 

Uno spettacolo per il Sai-1 
vador, per dire « no » alla ! 

feroce dittatura militare sor- ; 
retta dalla Democrazìa cri
stiana salvadoregna, per co
struire un forte e vasto mo
vimento di solidarietà con ', 
le organizzazioni e i partiti 
che in quel paese lottano per 
ia libertà, per la democra- ' 
zia, contro la repressione e 
le torture: lo spettacolo si 
svolgerà questo pomeriggio ' 
alle 17,30 nei locali della 
Comunità di San Paolo, in 
via Ostiense 152/B. Sarà un ' 
recital di due artiste impe- j 
gnate da sempre nella lotta I 
per la libertà e l'emancipa-' 

zione dei popoli, Giovanna 
Marini e Marta Contreras. 

Non sarà soltanto un ge
sto di generica solidarietà, 
ma qualcosa di più. I fondi 
raccolti durante lo spetta
colo serviranno, insieme a 
quelli raccolti in altri pae
si d'Europa, a finanziare la 
prossima sessione del Tri
bunale dei popoli che si ter
rà a Città del Messico dal 
9 all'11 febbraio prossimi. 
Davanti al tribunale inter
nazionale della pace saran
no gli uomini che governa
no col sangue il Salvador e 
ì loro crimini, le torture, le 
esecuzioni in massa. 

La polizia è quasi certa: 
il piano per un sequestro di 
persona, stavolta è stato tron
cato a metà. Cinque persone, 
quattro uomini e una donna. 
sono ora nelle mani dei fun
zionari delta squadra mobile 
sotìo le più svariate acci:se. 
Ria. sembra, tra qualche gior
no. la loro fedina penale si 
sarebbe macchiata di uno dei 
più gravi reati, quello di se 
questro di persona a scopo 
d'estorsione. Perché? 

Xessuno si sbilancia, ma 
dopo quella che in gergo si 
chiama * intercettazione » del 
gruppo di sospetti. !a polizia 
ha raccolto elementi impor
tanti. La banda *• operava > 
nella zona dei Castelli roma
ni ed era in contatto con noti 
elen enti della malavita di 
Centocelle, quartiere * caldo » 
per molti traffici criminali. 
E' stata proprio una e volan
te di quartiere ». quelle pat
tuglie istituite solo pochi gior
ni fa per « decentrare » l'at
tività di repressione della cri 
minalità in periferia, a no
tare molti movimenti strani 

nella zona di Centocelle. E 
cosi è scattato un piano vero 
e proprio di controlli e pedi
namenti. 

Infine, ieri, sono scattate le 
manette ai polsi di cinque 
persone. Sono Emilio Agnali, 
di 45 anni. Fareh Trabelsi. 
cittadino tunisino di 29 anni, 
Fortunato Franco Neri, di 29, 
Luigi Di Marzo. 23 anni. Clau
dia Ferrotti. di 25. Dopo il 
loro fermo sono iniziate anche 
le perquisizioni e dalle loro 
abitazioni è saltata fuori an
che la droga. 

Ma vediamo di ricostruire 
la fase del loro arresto. Do^ 
pò la segnalazione delle « vo 
lanti di quartiere ». durante 
uno dei pedinamenti la poh 
zia nota una « Citroen » ed 
una e Renault 5 » cariche di 
personaggi già noti per vari 
precedenti penali. Convinti 
the gli occupanti non siano 
in procinto di partire insieme 
per una festa da ballo, gli 
agenti partono all'inseguimen
to. Si tengono a distanza. 
perdono le tracce lungo l'Ap-
pia. ma più tardi le ritrovano 

all'altezza di Ciampino. Si 
stanno dirigendo verso i Ca
stelli romani. A questo punto 
decidono di bloccarle, e sen
za colpo ferire fanno scen
dere gli occupanti. 

I cinque portano addosso 
un piccolo arsenale: una ca
libro 38 special, una « 32 » 
automatica e una Beretta ca
libro 7.65. Naturalmente han
no tutte il numero di matri 
cola limato, mentre nelle ta 
sche degli arrestati c'erano 
anche decine di munizioni. 

Le accuse contro di loro 
parlano di associazione sov
versiva. detenzione di sostan 
ze stupefacenti e ricettazio 
r.e. Dell'altro reato, quello del 
nroL'etto di sequestro, si han
no ancora pochi elementi. 

Nella campagna romana 

Vanno in fiamme 
ettari di bosco 

Gli incendi sono dolosi - Interventi a cate
na dei vigili del fuoco - Danni ingenti 

DIBATTITO 
Oggi alle 17 presso le sala 

Enaoll di Torrespaccata dibattito 
unitario sui temi de] terrorismo. 
Interverranno: per il PCI: Anna 
Maria Ciai. per il PSI: Fabrizio 
Cechino, per la DC: Aldo Corazzi. 

Hanno dovuto rincorrere le 
fiamme per tut to il giorno. 
I vigili del fuoco, ieri, sono 
stati impegnati per tu t ta la 
giornata a spegnere gli in
cendi — numerosi — che si 
sono sviluppati nella campa
gna at torno aJIa città. Una 
telefonata dopo l'altra e una 
indicazione diversa: prima a 
Sacrofano, poi a Campagna-
no, nella zona di Trionfale, 
sull'Appia Antica, nelle cam
pagne sotto Velletri, a Rocca 
Canterano, a Genzano. E' im
possibile ricordare tut t i i po
sti. sono troppi. 

E così ettari e ettari di 
boschi sono stati ridotti let
teralmente in fumo. La mag
gior parte degli incendi — 
sostengono i vigili del fuoco 
— sono stati dolosi. Sono da 
escludere — nanno aggiunto 
— cause diverse, come la 
autocombustione per esempio. 
Non ci sono le condizioni a t 
mosferiche perchè ciò fossa 
avvenire. 

E* un dato che si riferi
sce, però, soltanto a Ieri. Bi
sogna mettere nel conto altri 
incendi avvenuti nei giorni 
scorsi, specialmente nelle zo
ne intorno a Rieti e a Viter

bo. A Rieti solo l'altro gior
no una quindicina di incendi 
hanno fatto « impazzire » i vi
gili del fuoco, che sono stati 
impegnati ventiquattr'ore su 
ventiquattro. I danni aX bo
schi. agli uliveti, ai depositi 
di fieno sono stati calcolati 
a decine di milioni. L'incen
dio che ha provocato più pro
blemi si è sviluppato su 30 
ettari di querceto e uliveto 
nella zona di Cantalice. Quat
tro casolari sono stati fatti 
sgomberare. Nonostante l'in
tervento immediato dei vigili 
del fuoco sono andati In fu
mo — secondo una prima sti
ma — circa quaranta milio
ni. Altre fiamme a Settepon-
ti, a Roccasinibalda, a Var
co Sabino. 

Dieci ettari di bosco sono 
andati invece distrutti nel Vi
terbese a Monterosano, vici
no a Oriolo Romano, in una 
area dì proprietà della facol
tà di agraria dell'università 
della Tuscia, Tre ettari in 
fiamme a Chia e un casta
gneto a Monte San Valentino. 
Altri incendi si sono svilup
pati a Civita Castellana, Mon-
tefiascone, Vitoxchiano, Gra-
doh. 

Quattro bus « 144 » bloccat 

Gli autisti son 
ligi alla legge... 

Fermati i mezzi, con tutti i passegge 
ri, per non commettere un'infrazione 

La scena ha del surreale; 
sulla bella, ma stretta via 
Vitellia, la strada che costeg
gia Villa Doria Pamphili, 
quattro autobus in fila, fer
mi e vuoti per più di un'ora. 
I passeggeri sono tutti intor
no, chi aspetta indeciso, chi 
non sa che fare, chi cerca 
un passaggio. Che è succes
so? Uno sciopero improvviso? 
Un guasto imprevisto su tut
ti e quattro i mezzi? Un at
tentato? Niente di tutto que
sto. più semplicemente c'è 
un camion che è stato pian
tato dal suo maleducato ca
mionista proprio U, in mezzo 
alla strada. 

Gli automobilisti se ne fre
gano e lo sorpassano, buttan
dosi per qualche metro sulla 
corsia opposta. Anche gli au
tobus ci potrebbero passare, 
in questo modo, ma nessuno 
dei loro conducenti li porta 
al di là dell'ostacolo. Il fatto 
è che t quattro autisti dei 
quattro «144», sono uomini 
di coscienza fedeli, fedelissi
mi al codice stradale. Cosi, 
uno dopo l'altro, arrivano al
la stessa decisione, e tutti 
portano ai passeggeri sbalor
diti, inferuciìi, e aUa fine 
esauriti, la stessi giustifica
zione: «Non possiamo andare 

re avanti perchè per sup 
rare il camion dovremmo s 
perare la striscia della corsi 
che in questo punto è coni 
nua e dunque non si può v< 
licore, ecc. ecc. ». 

Onore a tanta osservam 
della legge. Ma il fatto è et 
allora i quattro autisti qua 
tro, avrebbero dovuto peri 
meno chiamare la poliz, 
stradale, il carro-attrezzo, 
vigili, insomma qualcuno et 
rimuovesse l'ostacolo. Nie 
te. Neanche questo. Loro, i 
gi alla legge rispondono «ne 
è compito nostro?). Aspett 
no, braccia conserte, la gr 
zia. Padronissimi. Certo 
che se la loro è una fonr< 
di muta protesta contro que 
cosa, avrebbero allora fat 
bene a dirla, e a trovare e 
tre forme che non ques 
mugugno « meccanico ». 

Solo grazie all'iniziatii 
« diplomatica » di uno di l 
ro la situazione si è sblo 
cata. Ha telefonato alla str 
dale, e ha fatto dare l'aut 
rizzazione — via cornetta • 
agli autisti di valicare la sti 
scia bianca. 7Z che, coscie 
ziosi e obbedienti hanr 
fatto. 

Dopo quasi tre anni di lotte 

Primo successo 
per la vertenza 
SNIA di Rieti 

Ma rimangono margini di incertezza per 
900 operai — L'impegno del sindacato 

Compiuto il primo passo 
per la soluzione della ver
tenza Snia Viscosa. Il CIPI 
nella seduta dell'altro ieri 
ha approvalo il provvedimen
to che riguarda, tra gli altri. 
lo stabilimento tessile reati
no e prevede la costituzione 
di una nuova società a ca
pitale Snia-Gepì per la pro
duzione del rayon dando 
mandato alla finanziaria del
lo Stato di procedere opera
tivamente per la realizzazio
ne del progetto. 

Dopo quasi tre anni di lot
to è il primo risultato con
creto frutto dell'impegno dei 
lavoratori e della città. Il 
sentimento dominante ora è 
rii prudenza e soddisfazione. 
Siamo indubbiamente in pre
senza r'.i una novità positiva 
che da sicurezza finalmente 

a 216 operai ma che non dis
solve i margini di incertez
za e ambiguità per gli altri 
novecento. 

Il sindacato si appresta ora 
a gestire con fermezza la 
prosecuzione della vertenza 
perché inizi subito la produ
zione del rayon nel rinnova
to stabilimento reatino e per
ché vengano individuate al 
più presto le attività produt
tive sostitutive necessarie 
per assicurare il manteni
mento dei precedenti livelli 
occupazionali. 

Gli impegni assunti dal go 
verno il 2 luglio '80 vanno 
rispettati integralmente fi
no in fondo. La vertenza 
Snia si chiude solo se nes
sun posto di lavoro viene 
compromesso. 

f i partito' } 

Il cavallo per un taxi 
Si sono fermati tutti insieme • hanno invaso piazza Venezia. I conducenti delle «carroz
zelle » hanno scioperato perché non ce la fanno — dicono — ad andare avanti. La loro 
professione, cosi caratteristica, cosi tradizionale, non offre molte garanzie. Chiedono inter
venti concreti, incentivi, un sussidio. Altrimenti — hanno detto — la tradizione finisca • 
si cambia mestiere. La protesta è avvenuta Ieri mattina. Tutte le « botticelle » t i sono fer
mate a piazza Vonezia e qualche turista hs dovuto farà a meno del caratteristico giro per 
Roma al trotto dei cavalli. I vetturini chiedono un sussidio per andare avanti perche la 
loro attività non è remunerativa. O in cambio — aggiungono — ci diano la licenza di 
tassista, cosi cambiamo mestiere. NELLA FOTO: la protesta del vetturini, ieri mattina, 
in piazza Venezia. 

A Fresinone, presso il salone 
dell'amministrazione provinciale, per 
iniziativa del Comitato Cittedìno al
le ore 17 avrà luogo una confe
renza del compagno Luciano Grup
pi, del C C , sul 60. anniversario 
del Partito. Il tema è: e I comu
nisti, gu'da idea'* e politica per 
il rinnovamento e la trasformazio
ne de! Peese ». 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE — 

Alle 9.30 In federazione riunione 
dell'esecutivo sull'andamenti dei 
congressi • p'ano giovani (Otta
viano) . 

ASSEMBLEE — N I N O FRAN-
CHELLUCCI «He 17,30 (V . Veltro
ni) ; QUARTICCIOLO al!* 17 ( M i 
cacei): TUFELLO al!e 17 (Picchet
t i ) ; OSTIA CENTRO alte 18 (Mon
t ino) ; SETTORE PRENESTINO al
le 18 (De Negri-Catalano); TOR 
DE* SCHIAVI alle 17 (Mammu-
can) : NOMENTANO H!e 18 (Mar-
letta); NUOVO SALARIO alle 17 
(Lombarda; MONTECUCCO alte 
17.30 ( M . Mancini); PORTO FLU
V IALE alle 17.30 (f iasco); CASAL 
MORENA al i * 17.30 (Trovato) ; 
MONTEROTONDO DI V ITTORIO 
alle 17 (Floriello); SAMBUCl alle 
18 (Cesselon); CARPINETO alle 
20 (Cecetotti): CICILIANO alle 
17.30 (Filabozzl); L A V I N I O alle 
18 (Falasca); CASALBERNOCCHI 
•Ile 17.30. 

CONGRESSI — Si chiudono oggi 
1 congressi di: TUSCOLANO alle 
17 con il compagno Piero Salva-
gnì segretario del Comitato Citta
dino e membro del C.C. 

ALBERONE alle 17.30 (Matfio-
lett i ) ; DECIMA alle 17 ( N . Man

cini). Continuano oggi I congrceel 
dis CENTOCELLE ABETI alle 17 
con il compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione a mem
bro del C C ; CINECITTÀ' alle 17 
con si compagno Cesare Fredduzzi 
della C C C ; SAN GIOVANNI a le 
17 con il compagno Giorgio Miteni 
deHa C.C.C 

PIETRALATA alle 17 (Speran
za ) ; NUOVA MAGLIANA alle 17 
(Ottaviano); SAN PAOLO al.'e 17 
(Napo'etano); CAVALLEGGERI al
le 17 (CanuUo); MONTEVERDE 
NUOVO alle 17 (W. Veltroni); 
TORPIGNATTARA alle 17 (Vete-
re ) ; SAN BASILIO alle 17 (Mor
gia); NUOVA TUSCOLANA alle 
17 (Pochetti); OSTIA ANTICA 
aHe 17 (Me ta ) . 

SI aprono oggi I contrasti di: 
OSTIA AZZORRE alla 17 (Vita
le ) ; ALESSANDRINA alle 17 (Co
lombini); CASETTA MATTEI a'Ie 
17 (Proietti); TORRENOVA alle 
17 (Butta); ARDEATINA aite 17 
(Della Sete); REBIBBIA alle 17 
(Scheda); CERVARA alle 18 (Rol
l i ) ; ACILIA alle 17 (Gentil i); 
PONTESTORTO alle 17 (Fortini); 
ALLUMIERE a'Ie 17 (Sartori); 
Ce'Iula USL RM 1 ali- 16 (Con
soli): BAGNI DI T IVOLI alle 16 
(Romani); SANT'ANGELO ROMA
NO alie 17 (Renzi); LANCIANI 
alle 17 (La Cognata); PERCILE al
te 17 (Piacentini); ARCINAZZO 
alle 20 (Refrgeri ) ; SACROFAflO 
Bile 17 (Onor i ) . 

COMITATI DI ZONA — LITO
RANEA alla 17 riunione organiz
zativi e amministrativi di Anzio a 
Nettuno (Tommasi). 
e) Questa sera alla 17 nell'aula 

consiliare del comune di Gvitavec-
etra si svolgerà un dibattito pub
blico sull'informazione, la stamoa 
« le lotta al terrorismo. Interver
ranno Emmanuele Rocco e Piero 
Pratesi. 

FROSINONE 
CONGRESSI — PONTECC«VO 

ore 16 (Vacca); CASTROCIELO 
ore 17 FGC1 (Tornassi); ANAGNI -
OSTERIA FONTANA ore 17,30 C 
Direttivo (Cervini); P IEDIMONTE 
ere 16,30 C Direttivo (Assante). 

LATINA 
In federazione C. Federale e CF. 

Controllo ore 16. O.d.G.: • L'impe
gno a l'iniziativa del partito per 
l'alternativa democratica » (Frvdda-
Imbellone); CISTERNA ora 9,30 
assembleai operai (Berti). 

RIETI 
P. MOIANO ora 18 Comizio (Gi

rala!) . 
ASSEMBLEE — SCANDRIGLIA 

ore 19.30 (GiraWi); TOFFIA ore 
20.30 (Menichelii). 

VITERBO 
CARBOGNANO ore 15.30 con

gresso (Psrroncinl); ZEPPONAN! 
ore 17 assemblea USL (Capaldi). 

Incontro 

sui giovoni 

alla sezione 

Mazzini 
Stasera aHe 18, presso ' 

sezione del PCI e Mazzini 
in viale Mazzini 85, avrà lu 
go un'assemblea-dibattito Ì 
« I giovani, la società, 1 
cultura: perché i giovani i 
prendano l'iniziativa e tom 
no ad essere protagonisti ne 
l'impegno urgente per rii 
novare la vita, la cultura. ] 
società, la politica ta Itali 
e nel mondo ». 

Parteciperanno Enrico Mei 
duni. presidente n azionai 
dell'ARCI. Renato Xicolin 
assessore alla cultura del G 
mune di Roma, Francesco E 
Gregari, cantautore. 

L'assemblea è aperta a tu 
ti i cittadini. 

U 
Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dal Taurini 11 
Tal. 4S.50.141 
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Pesa 680 quintali, è lunga 22 metri 

E a piazza del Popolo 
la balena fa spettacolo 

Addormentano 
i cani 

e rubano 
nella villa 

di Modugno 

Da ieri in p iana del Popo
lo si esibisce una *tar d'ec
cezione. Non canta, né bai 
la, né fa piroette. An/i. è im
mobile. imbalsamata. Proprio 
così, nel vero senso della pa 
rola. Si tratta di un gigan 
tesco cetaceo, una boìeiia a/-
iurra. Pesa 680 quintali, ed 
è lunga 22 metri, della spe 
eie balenottera più comune. 
uno dei più grandi ammali 
in assoluto. 

Ila un nome d'arte. Golia. 
ed è ormai famosa in tutto 
il mondo dopo una lunga tour
née che l'ha portata in di 
versi paesi. Qui a Roma, in 
piazza de! Popolo, si ferme
rà fino al 23 febbraio. L'ora
rio é dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 21. Costo lire 1000. 

bambini fino a 5 anni 500 e 
sconto per gruppi scolastici. 

La storia di Golia è breve. 
La trovarono in fin di vita 
sulle coste norvegesi, cimi
tero per migliaia di balene. 
Qualcuno deì WWF (Fondo 
mondiale per la natura) eb
be l'idea di imbalsamarla) e 
così si fece, con migliaia di 
litri di formalina ed una spe
sa notevole. Ma il ricavato 
dell'esposizione in tanti paesi 
del mondo è stato aitassimo, 
ed all'utile economico per gli 
organizzatori si aggiunge il 
fine, encomiabile, di far co
noscere la sorte dei paren
ti di questo animale, ormai 
quasi estinti in troppi mari 

per !a caccia assurda ed in
discriminata. 

L'intento del WWF è quel
lo. quindi, di sensibilizzare 
tutti intorno a questo proble
ma di non poco conto. C'è 
il rischio, dicono gli esperti 
che nel giro dì pochissimo 
tempo la razza sarà già estin
ta. Sicuramente, se l'esposizio
ne in piazza del Popolo non 
salverà purtroppo nessuno di 
questi animali, allieterà però 
molti bambini che non hanno 
mai visto, come la stragran
de maggioranza dei grandi 
del resto, un animale come 
questo in carne e formalina. 

NELLA FOTO: la balena espo
sta a piazza del Popolo 

Tre anni fa gli rubarono il 
disco d'oro, quello che si era 
guadagnato con la sua in
terpretazione di « Volare >. 
Ieri notte sono tornati alla 
carica. I ladri sono entrati 
nel parco che circonda la vil
la di Domenico Modugno, in 
via Lugari, una stretta strada 
di campagna che parte dal
l'Appia. Dopo aver bucato la 
rete di recinzione, hanno 
staccato le stecche della ser
randa e tagliato il vetro della 
finestra con il diamante. Una 
volta entrati, i ladri si sono 
impossessati di numerosi 
tappeti, candelabri d'argento 
e altri oggetti preziosi e poi 
sono fuggiti. 

Durante l'incursione nessu
no si è accorto di nulla. Il 
valore della refurtiva non è 
stato ancora accertato, ma 
dovrebbe aggirarsi su svaria
te decine di milioni. 

La villa di Modugno è im
mersa nel verde dell'Appia 
Antica vicino ai lussuosi cot-
tages di molti altri personag
gi di prestigio. Non molto 
distante c'è la villa di Sora-
ya. a duecento metri quella 
di Zeffirelli. I «topo d'appar
tamento » in questa zona da 
tempo sono di casa e ieri 
notte non hanno esitato a 
forzare la porta del garage. 
mentre il cantante e i suoi 
familiari stavano dormendo. 

Hanno anche messo fuori 
combattimento i cani, quat
tro stupendi esemplari di 
pastore tedesco, addestrati a 
dare l'allarme ad ogni rumo
re sospetto e dopo aver cari
cato la refurtiva se la sono 
svignata con un furgone. 

Falso 
funzionario 

CEE 
truffa 

un'ereditiera 

A novembre dell'anno sbor
so aveva tentato il colpo 
grosso, quello che doveva 
metterlo a posto per tut ta 
la vita. Pietro Moica, che 
ieri è finito in carcere per 
truffa aggravata e millanta
to credito, a novembre si 
era presentato agli sportelli 
del Banco di Roma con tre 
assegni contraffatti, per un 
importo totale di un miliar
do e trenta milioni. Proprio 
quando pensava di avercela 
fatta, fu scoperto. 

In quell'occasione se la ca
vò soltanto con una denun
cia. Questa volta, invece, gli 
è andata male. Venti giorni 
fa Moica entrò nella portine
ria di un pensionato di via 
Iberia. gestito dalle suore di 
Carità. Alla religiosa che lo 
aveva accolto nella guardio
la disse di essere un funzio
nario della CEE e del mini
stero del Tesoro. Raccontò 
di essere stato rapinato e di 
non avere più soldi e docu
menti. Commuovendo la 
suora, riuscì a farsi ospitare 
all'interno del convitto. Qui. 
vantando i suoi « contatti mi
nisteriali » per il truffatore 
non è stato difficile raggi
rare un'anziana signora. Noe
mi Ramengo, di 74 anni, ar
rivata a Roma per seguire 
le pratiche di una grossa e-
redità. Il falso funzionario 
della CEE è riuscito a spil
larle prima ottocento mila 
lire, poi sei milioni e sette
centomila, e infine altre cin
quecento mila lire, con la 
scusa di sveltire i meccani
smi burocratici a suon di 
bustarelle. 

Alla fine però, insospetti
ta Noemi Ramengo ha vo
luto vederci chiaro in quel
la continua richiesta di de
naro. Cosi si è rivolta alla 
polizia e l'uomo è stato ar
restato. 

lettere— 
al cronista 

Roma utile 

« Grazie per 
le case 

risanate 
di Labaro » 

Cara Unita, 
Prendiamo atto dell'ope

rato svolto dal Comune 
per quanto concerne il 
risanamento delle case 
malsane della borgata La
baro Prima Porta del 
68 A: una nota di elo
gio merita l'assessore Giu
lio Bencini che ringrazia
mo di vero cuore per esser
si prodigato per questa zo
na dimenticata da anni. 
ma risanata con coscienza 
e dignità. 

L'assessore Bencini ha 

portato avanti, con profon
do senso del dovere.- la leg
ge legittima dimenticata 
dalla vecchia amministra-" 
zione. che ha sempre bef
fato la cittadinanza. Elo
giamo oltremodo l'operato 
dell'organizzazione dell'Uf
ficio speciale casa (Lungo
tevere Cenci n. 5) per la 
sollecitudine con cui è sta
to portato avanti il traslo
co delle abitazioni. Segna
liamo infine con profon
da soddisfazione l'operato 
umanitario e competente 
del sig. Roberto Vernarelli 
che ringraziamo e stimia
mo in modo particolare. Il 
Sindaco Petroselli merita 
un ringraziamento partico
lare per l'onestà e la com
petenza dimostrata. 

Comitato Inquilini 
e Consulta di quartiere 

Seguono 82 firme 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 5; Fiu
micino 9; Pratica di Mare 
7; .Viterbo 6; Latina 9: 
Frosinone 5. Tempo previ
sto:- sereno o - poco nuvo
loso. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 

.6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6430823. San 
Giovanni 7578*241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2 3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100. Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba

to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano 1-a, marteai, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 913. Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle art i 13: orario: 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi ch-uso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutt i 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
not turno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu

ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Carini 44; Mon
ti : via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara, v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla-' 
zione Ostiense 26; Parioli: 
via Bertoloni 5; Pietralata: 
via Tiburtlna, 437; Ponte 
Milvio: "p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
Ee 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati, Trionfale, Primaval-
le: via Cola di Rienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro7; Quadraro. Ci
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3. via 
Tuscolana 800; Castro Pre
torio. Ludovisi: via E. Or
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sonnino n. 47; Trevi: piaz
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2: Appio 
Latino, Tuscolano: via Ap
pia Nuova 53, via Appia 
Nuova 213. via Ragusa 13. 
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Philips Hi-Fi Rack. 
Ornassimo della fedeltà 

nel minimo spazio. 

SENZA ANTICIPO 
E SENZA CAMBIALI 

a partire da 

Lire 40.000 
per c/c postale 

Subito o cosa vostra un favoloso HI FI RACK PHILIPS da: 
20 a 200 Watt Rms 

| o AMPLIFICATORE o GIRADISCHI 
I o SINTONIZZATORE ° CASSE ACUSTICHE 
' o PIASTRA DI REGISTRAZIONE o MOBILE 

PER VENDITA E PROVE DIMOSTRATIVE DI TUTTA LA GAMMA 
DEGLI HI-FI RACK PHILIPS RIVOLGERSI A 

RATASOUND 
CIRC.NE TRIONFALE.123 1-PIANO ROMA^310494 

DAVID romanzi 

Valentin Rasputin 

IL VILLAGGIO SOMMERSO 

- Questa angoscia di Raspu
tin non è soltanto siberiana 
né soltanto metafisica perché 
i mostri sono già tra noi ». 

LE MONDE 

« È la Russia che riflette su 
un presente inquieto, cerca 
il futuro riandando al proprio 
passato, riscopre (...) il pro
prio carattere nazionale ». 

TUTTOLIBRI 

Traduzione di Carla Muschio. 
Un'isola della Siberia deve essere sommersa dalle acque. 
Con essa rischia di scomparire un mondo. 
i suoi valori, i suoi miti, la sua cultura. 
L. 5.500 

high fiddity 
ALTA FEDELTÀ' PROFESSIONALE 
OCCASIONI - PERMUTE 

DILAZIONI 
Via Teulada, 57/59 - Tel. 3581624 

HI-FI • TEULADA 
t 

RAKS • MODULI - OCCASIONI 
DILAZIONI 

Vìa Teulada, 82 - Tel. 354361 

Rinascita 
è la storia 
del « partito nuovo » 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

Di dove in quando 

Nuova iniziativa culturale nell'« Inverno romano » 

Al concerto e a teatro 
nella Roma « Anni Venti » 

C'è ancora una feleice ini
ziativa dell'Assessorato alla 
cultura del Comune di Ro
ma. che, d'intesa con il Tea
tro dell'Opera, propone una 
riflessione su Roma negli 
anni Venti. L'iniziativa, del 
resto, ha proprio questa si
gla: « Musica e teatro a Ro
ma negli Anni Venti ». 

Era un periodo ricco di 
molteplici attività. 

Al Teatro dell'Opera (al
lora Teatro Costami) c'era-
tio le novità di Mascagni 
(Il Piccolo Marat), di Vit-
tadtni (Anima Allegra), di 
Zandonai (Giulietta e Ro
meo, I cavalieri di Ekebù). 
Nel 1924 si era rappresenta
ta l'opera di Bruno Boriili, 
Emiral. alla quale l'autore 
affidava tutto se stesso, ma 
fu un « fiasco ». c'era il Cri
stoforo Colombo di Frati-
chetti, e, nel 1926 (Puccini 
era morto nel 1924) si rap
presentò Turandot. 

La musica, sotto l'aspetto 
concertistico, aveva il suo 

punto di prestigio nell'Augii-
steo e nella Sala di Via dei 
Greci: l'uno e l'altra gestiti 
dall'Accademia di Santa Ce
cilia. 

La prosa era in una fase 
di notevole sviluppo. Lo stes
so Teatro Costami (gli spet
tacoli di prosa, di balletto, di 
operette si alternavano a 
quelli lirici) ebbe momenti 
di prestigio con gli Spettri 
di Ibsen (protagonista Me
mo Benassi). la Fedra di 
D'Annunzio, in francese, con 
musiche di Honegger. Il Tea
tro Argentina non era da 
meno e. negli Anni Venti, 
tenne il campo con Parisina 
e Figlia di Jorio di D'Annun
zio, All'uscita e L'amica del
le mogli di Luigi Pirandello, 
La casa a due piani, del fi
glio di Pirandello, Stefano 
Laudi. 

Sarah Bernahardt appar
ve nel 1923 al Teatro Valle, 
dove si rappresentavano 
commedie ai Ugo Betti, Sem 

Von Gioeden al « Fotogramma » 

Angeli e pastori 
« spiacenti al Potere 

e ai suoi Amici » 
E' ancora visibile, oggi. 

presso « Il Fotogramma v 
(Via di Ripetta. 153154. tra 
le 17 e le 20) una partico
lare mostra curata da Die
go Mormorio in omaggio al 
barone Wilhelm von Gioe
den. 

Chi era costui? 
Un aristocratico tedesco 

(1856-1931). innamoratosi del
la Sicilia a vent'anni e per 
lungo tempo vissuto nell'iso
la amata quale luogo miti
co. vero paradiso terrestre. 
Da questo paradiso così a 
portata di mano, il barone, 
attraverso un'esaltazione del 
nudo, ritenne di risalire al
la contemplazione di ideali 
classici. 

La poesia di Teocrito e di 
Omero sembra trovare ri
scontro. per il barone, nella 
realtà della vita siciliana. 
Il von Gioeden fissò queste 
sue visioni nello stupore di 
immagini fotografiche, che, 
arrivate in America dopo 
cinquant'anni dalla morte 
del bizzarro fotografo, susci
tarono entusiasmi straordi
nari. Sull'onda di quegli en
tusiasmi. il Festival dei Due 
Mondi allestì a Spoleto una 
mostra di fotografie del ba
rone. Il « Fotogramma » 

espone, però, soltanto due 
fotografie inedite del von 
Gioeden. arricchendo la ras
segna con una serie di in
terventi. Interventi fotogra
fici di Roberto Luisi. Wolf
gang von Wangenheim e 
Margherita Jovfne; inter
venti pittorici di Franco 
Cannilla. Enrico Job e Alfio 
Giuffrida, giovane pittore e 
scenografo, che. in omag
gio a von Gioeden. sembra 
aver risolto un'annosa que
stione sugli angeli, a quan
to appare dalla foto. 

Altri interventi qualifica 
no la rassegna, e sono quel
li cinematografici di Angelo 
Caserio. e quelli poetici di 
Dario Bellezza, Diego Mor
morio. Roberto Varese. 

Ecco una poesia di Dario 
Bellezza: 

« Rievocare il tempo an
dato uccide i il presente or
mai vuoto anche / immagi
ni serene sulla sessualità / 
d'allora. Cosi mi sembra 
puerile / piangere sul latte 
versato: ' su chi ricorda la 
bellezza fiera / dei giovani 
siciliani ancora / greci, bi
zantini e arabi / dentro le 
foto (spiacenti / al Potere e 
ai suoi Amici ' di sempre) 
del barone mitico e un po' 

Riduzione al teatro Olimpico 
per i lettori dell'Unità 

I lettori dell'UNITA' che presenteranno que
sto tagliando al botteghino del teatro Olimpico, 
potranno ottenere un biglietto per lo spettacolo 
delle ore 21 del gruppo giapponese « Sankaj 
Juku » a sole 3 mila lire. 

Benelli, Rosso di San Se
condo, Orio Vergani. Hello 
stesso 1923, il Teatro Eliseo 
ospitò il « Teatro degli Ita
liani», fondato da Lucio D' 
Ambra. Il Teatro Quirino 
ebbe buoni momenti, unch' 
esso con a prime» di Piian-
dello: Tutto per bene (1920); 
Vestire gli ignudi (1922); 
La vita che ti diedi (1923). 

E' un periodo di vivacità 
culturale, sul quale occor
rerà indugiare più a lungo. 
Le proposte del Teatro del
l'Opera e dell'Assessorato al
la cultura — rientranti nel-
l'« Inverno Romano » — ri
flettono un singolare incon
tro tra musica e teatro. Ce 
un concerto (22 febbraio) 
dedicato ad Alfredo Casella 
e illustrato da Fedele d'Ami
co (L'adieu à la vie, quattro 
liriche per soprano e picco
la orchestra, pressoché ine
dite; Pupazzetti per nove 
strumenti e Serenata per 
cinque), ma il grosso d°He 
manifestazioni si svolge in
torno a Massimo Bontem-
pelli e ad Alberto Savinio. 
I due scrittori, infatti, sono 
anche musicisti e, sia l'uno 
che l'altro, composero musi
che per i loro lavori tea
trali. 

Nei giorni 14 e 15 febbraio, 
si svolgerà un incontro di 
studio su Massimo Bontem-
pelli del quale il giorno 19 
sarà rappresentata la com
media Nostra Dea. con musi
che di Bontempelli stesso, 
interpretate dalla pianista 
Velia de Vita. Nostra Dea fu 

rappresentata a Roma nel 
1925. con la regia di Luigi 
Pirandello, e da quell'anno 
non fu più rappresentata né 
a Roma né in Italia. 

Il 7 marzo, sarà rappre
sentata La morte di Niobe: 
tragedia mimica, di Alberto 
Savinio, autore anche delle 
musiche utilizzanti tre pia
noforti, celesta, percussione, 
due trombe ed armonium. 
Anche questo lavoro fu rap
presentato a Roma nel 1925, 
con scena di Giorgio De 
Chirico (fratello di Alberto 
Savinio). 

Marma Malfatti sarà la 
protagonista di Nostra Dea, 
co7i la qua1'' recitano Pietro 
Di Iorio, Brizio Montanaro, 
Marta Grazia Grasstni, Mi
chela Caruso e Giorgio Giu
liano. La regìa è di Lorenzo 
Salveti, legista anche della 
Morte di Niobe. Meno che 
Marina Malfatti e Pietro Di 
Jorio, gli stessi attori bon-
tempelliani parteciperanno 
alla tragedia di Savinio. 

Dario Indrigo dirigerà il 
concerto dedicato a Casella; 
Vittorio Parisi, apprezzato 
recentemente nel Festjjml 
di Nuova Consonanza, diri
gerà le musiche dì Savinio, 
cui partecipano i pianisti 
Mario Capar aloni. Velia de 
Vita e Richard Trythall. 

Tutte le manifestazioni si 
svolaeranno nel Teatro del
le Arti. 

e. v. 
NELLA FOTO: Alfredo 

Casella nel ritratto (1925) di 
Felice Casorati. 

Teatro lirico popolare 

Zingari e streghe 
in fiamme ad Ariccia 

La Cooperativa « Teatro lirico d'iniziativa popolare », 
che da oltre cinque anni svolge con successo un'attività 
musicale decentrata nel territorio di Roma e provincia, 
con lo scopo di divulgare l'opera lirica soprattutto presso 
quelle categorie sociali che -finora l 'hanno ignorata a 
causa delle barriere culturali, che per lungo tempo sono 
state frapposte, opera in questi giorni ad Ariccia. Ha 
già presentato la selezione della Traviata di Verdi e 
presenterà, oggi, alle ore 17,30 (Cinema Teatro Italia), un 
concerto di brani lirici e del canzoniere napoletano clas
sico. Canteranno il soprano Alessandra Gonzaga, il te
nore Marco Bianchi, il baritono Angelo Nardinocchi e 
il basso Bernardino Di Bagno. Accompagna al pianoforte 
il maestro Roberto Hix. 

Sabato prossimo, sempre ad Ariccia, sarà la volta del 
Trovatore di Verdi, con la partecipazione straordinaria 
del tenore Luigi Ottolini nel ruolo di Manrico. Gli altri 
ruoli saranno disimpegnati anch'essi da cantanti di va
lore. quali il soprano Aida De Falchi (Leonora), il ban-
tcno Carlo Guidantoni (il Conte di Luna), il mezzoso
prano Sharon Sage (Azucena) e il basso Bernardino DI 
Bagno (Ferrando). 

Al pianoforte Roberto Hix. 
L'ingresso è gratuito. 
Teatro lirico d'iniziativa popolare arriva ad Ariccia 

dopo i successi conseguiti l'anno scorso a Rieti. Velletri, 
Montecompatri, Ardea. Cantalupo e Cave, oltre che in 
numerose circoscrizioni di Roma. 

*Kr~% 

antipatico ad un noeta / 
come me ca?to fino al deli
rio / di una mostruosa sen
sualità / se pensa che quei 
corpi / furono toccati da 
mano nemiche ». 

La poesia reca la data del 

15 gennaio scorso, e dà 11 
aen=o (o il limite) di quel
l'esaltato innamoramento 
s-.ciliano. cui. del resto, ai 
suoi tempi, non sfuggì nep
pure Goethe che. appunto, 
diceva: «Nella Sicilia è 1» 
chiave di tut to ». 
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Cinema e teatri 
Lirica 
MUSICA NELLA CITTA* BAROCCA (Assessorato 

alla Cultura del Comuni di Roma • Teatro del
l'Opera di Roma) 
Alle 21 (replica) 
Nel salone Pietro da Cortona di Pelano Barbe
rini: Concerto della * Camerata Strumentale Ro
mana ». Direttore Franco Tamponi. Ingresso Lira 
3000. Rid. L. 2000. Prevendita al botteghino del 
Teatro dell'Opera. La vendita proseguirà al Salo
ne Pietro da Cortona, un'ora prima del concerto. 

COMUNE DI ARICCIA - CINEMA TEATRO ITALIA 
Aile 17.30 
• Concerto di brani lir'ci e cantoniera napoleta
no classico » con A. Gonzaga (soprano), M, 
Bianchi (tenore), A. Nardi (baritono) e B. di 
Bagno (basso). Maestro concertatore Roberto Hix. 
Ingiesso libero. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n 118 
' - Tel. 3601752) 

Mercoledì alle 21 
Al Teatro Olimpico: Concerto dedicato a Haydn 
con la partecipai ono del quartetto Accademico © 
del Baryton. Trio di Monaco. Biglietti in vendita 
olla Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Aud.torio di Via 
cie..o Conciliazione - Tel. 6541044) 
Domani alle 17,30, lunedì aite 21 e martedì al
le 19.30 
Concerto diretto da G.anlulgi Gelmetti, violinista 
Giuseppe Prencipe (tagl. n. 12 ) . In programma: 
Beetho/en, Stravinsky. Petrassì. Biglietti in ven
dita ogg. e domani dalle 9,30 alle 13 a da'le 
17 alle 20, domenica dalle 16.30 in poi, lunedi 
e martedì dalle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
Da Bosis Tei 368 65.623) 
Aile 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Thomas 
Sanderling. Violoncellista: Antal Tichy. Musiche 
di Haydn, Gorli. Sciostakovic. Orchestra sinfonica 
delia RAI - Radiotelevisione Italiana. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta n. 19 • Telefono 
6565352) 
Alle 13 
Oggi alle 18 
Concerto dell'Orchestra di strumenti a fiato dell' 
Associazione Culturale a La Salette » diretta da 
Fausto Spirito. Il concerto è presentato dal Cen
tro Cultura Musicale di Roma. 

I LUNEDI' MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piazza 
Lauro De Bosis - Tel. 36865625) 
Lunedì alle 21,15 
« Concerto sss... concertanti - per quattro voci 
e due volti diretti da Quinzio Petrocchi. 

1 MARTEDÌ ' MUSICALI DEL TEATRO ROSSINI 
(Piazza S. Chiara n. 14 - Tel. 654.27.70) 
Martedì alle 21 
Concerto de! chitarrista Vincenzo Di Benedetto 
presentato dall'Associazione Centro Cultura Musi
ca di Roma. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 Tel. 361.00 51) 
Alle 17.30 
Presso l'Auditorio 5. Leone Magno (Vie Bolzano 
n. 38. tei. S53216) Due Pianistico di Rome. 
Variazioni e danze ne! pianoforte a quattro mani. 
Prenotazioni te efoniche alla Istituzione. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA 5ACRA (Piaz
za 5. Agostino n. 2 0 / * - Tel. 654.04.22) 
Ails 17 
Concerto dell'organista Norbert Duchtel. In pro
grammo composizonì di J. G. Waltcher. J. S. Bach. 
M. Reger, M. Duprè. Ingresso libero. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via del SabeJli. 2 • San 
Lorenzo - Tel. 492 .610) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di chitarre, flau
to dolce, voce, organetto, zampogna e tamburello. 
Le iscrizioni terminano il primo febbraio. Orario 
segreteria 16-20. 

CASTEL S. ANGELO 
: Alle 17.30 

« Conferenza (illustrata con proiezione. Claudia 
' Ferrerò Morani parlerà su: « Gli strumenti musi-
. cali 'nelle Arti figurative ». . 

Prosa e rivista 
8AGAGLINO (Via dei Due Macelli n 75 • Tele

foni. 6791439 578269) 
A'Ie 17 e alle 21.30 
« My fair Minnie » di Cestellacci e Pingitore. Mu
siche di Gribanovskl. Con: Oreste Lionello. Minnie 
Minoprio, Leo Gullotta. Regie degli autori. 

BELLI (Piazza S Aoononi» n 11 Tei 5894875) 
Alle 17 (fam.) e alle 21.15 
•e Gli indifferenti > di Alberto Moravia e Luigi 
Squarzina tratto da • Gii indifferenti • di A. 
Moravia. Regia di Dino Lombardo. Con: G. Bene
detto, R. Santi, B Simon. P Turco, R. Valletta. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -
Tei. 845 26.74> 
Domani alle 17 
La Compagnia D'Origiia-Pa'ml rSDpresenta-. « Mar
gherita da Cortona ». tre etti di E. Simene. Re
gia di A. Palmi. 

BRANCACCIO rV:» Meruiana. 244 Tei »352SS1 
Alle 17 « alle 21 
v L'impareggiabile monsieur Landra » di Amen
dola e Corbucci. Con: Enrico Beruschi, Stella Cer-
nac-na. Regia di Eros Macchi. 

COLOSSEO (V-> Cape c'At^cs 5 Tei 736 255) 
Alle 17 e alle 21 (penultimo giorno) 
• Il Bell'Antonio » di M. Mollica a F Marano 
dal romanzo di V Brar.cati. Con: M. Mollica e 
W. Maestosi. 

CENTRALE fVla Ceis* n 6 Tei 679 72 701 
Pross;msmente. Le Ccmpsgr.la Silvio Spacces" con 
G'usi Raspani Dandolo nella novità di G. Per
fetta: • Ciao fantasia ». Regia di Lino Procacci. 

DELLE ARTI (Vis S:cii:B 59 Tel 475 85 98) 
Alle 17 (fam ) e alle 20,45 
La CoTipagn a d.retta da Aido e Carlo Giuftrè 
presenta: « Quando l'amore era mortai peccate a 
r'eiaborazione de * La tavernol» abentoross • di 
P.etro Trinehiere. 

DEI SATIRI (Vi d- Groftaonra «9 tei 6555352) 
Alle 21.15 (penultimo giorno) 
Il Clan der 100 diretto da N<no Scardina in: 
e Svolta pericolosa », giallo di Y. B. Priestley. Re-
g a di N n o Scardina. 

DELLE MUSE ' V 9 Forti 43 Te: 852948 ' 
Aile 17,30 e eile 21,15 (penultimo giorno) 
« Vipere e marsine ». : i mus ce stanano Amer.ca 
5ty!e scritto e diretto da Mario Moretti. 

ELISEO ( V e Nazionale ' 8 3 Te 462114) 
Alle 17 e s.le 20.30 (penultimo giorno) 
La Compagnia di Prosa de-. Teatro Eliseo presenta 
L'i a ' Brignone .n: • La casa di Bernarda Alba » 
ri. Federico Gercia Lo-ce. Con; E.sa Vszzoier. Re
gia di G'ancsrlo Sepe. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Telefono 
455095) 
A l e 17.30 'sbb. G 3) e ale 21.30 
La Compagn.e <!• Prosa dei P ccoio Eliseo pre
senta: • Pesci banana » di Cristiano Censi con 
A. da Cappe.: ni, Cr.sr a-io Censi. Isabtl.a Dei 
3' Ì .TCO, Toni Garroni. Regia di Cnsta.no Censi 

ETI-OUIRINO ( V » M M.r>gr>#U. t 1> 6?94S85) 
A le 3 6.30 e a..e 21 (penu-itim-r gor^o) 
Anta Proclamar : i : • La miliardaria » di G. B 
5hiw. Traduz or.e e reg-'e d; Giorgio Albertazzi 

ETI-VALLE (V.a de. Teatro Vane. 2 3 . 8 Teieto 
no 6543 794) 
Ah» 21 
Agsn» p.-esen*B Puse:!» Megg'o a Geppy Gle'je-
*•$ in- • I l voto» di S Di G »:omo e G. Cos'ietti 
Regìe d. V rg'nio Puecher Mus che d" EugeYo 
Ser.rito e Car.o D'Ang'ò. 

GIULIO CESARE (Vista Giu.is Cesare n 229 Te 
efonc 353 360> 
A. e 21 (pe-iult.mo giorno) 
G anco Mauri in • Macbeth • di Wilt »m Shake
speare Con Maddalena Cnpp*. Franco Alpestre. 
Roberto STurno. Regia di Egisto Marcucci. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 Tei. 8380760) 
Alle 21.30 
La Catt.va Compagnia presenta. • Tutti buoni.» 
tranne loro • di Fausto Costantini con Elio Cam-
pornaigiore. Luca Fa'cone e Fausto Costanr:ni. Re
gia dell'autore. Prenotazioni solo mattino 9-12 al 
n. 8380760 . . 

LA MADDALENA (Via delia Sre: erta n 18 Te 
tetano 656 94 24) 
Aiie 18.30 e 21.30 -
« Punto, di luce» con Anne • Piccioni Cenitene. 
Ève 5.'str.£.-. Bruna C:s!M. Rossana Mar.ozzo, Cri
stiana Pulcinelli. Regia di Anna Piccioni Ca
ratano. 

MONGIOVINO (Via Genocrhl. angolo Via C Co 
,omt>o Tei 513 94 05) 
L» Compagnia del Teatro d'Arre dT Roma pre
ferir? H merco edi e giovedì alle 17.30- «Recita 
per Gartia Loroa a New York • lamento per Igne-
ciò ». I r i a r d i sabato e domin ci « Nacque 
al r-t irte un Sole » (S F-snf >) t Laudt d' 
i't\ da Tedi. Pienotaz ori. . ad irtfo.-mar.om 
da,* 16 

f NUOVO PARIOLI 'VI» G Sorsi i0 »e« 803523) 
Alle 17 (turno G/1 abb. Il diurna Giovani) e 
alle 20,45 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro Li
bero RV diretto da Giorgio De Lullo. Il Pic
colo Teatro di Milano presenta: « Minnie la can
dida » di Massimo Bontempelll. Regia di Carlo 
Batlistoni. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolo Bettonl 7 • telefono 
n. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S Chiara n 14 Tei 7372630 
6542770) 
Alle 17.15 (fam.) e alle 20.45 
La Compagnia Stabile dei Teatro di Roma • Chec-
co Durante » in: « Il marito di mia moglie • di 
G. Cenzato & Checco Durante Regìa di L. Ducei. 
Con: A. Durante, E Liberti. R. Merlino, L Du
rante. P. Spinelli. G Silvestri. P. Lanza. 

RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco » Rip» 16 
Tei 589 26 97) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via delle Mercede n 50 Te.e-
tono 679 47 53) 
Alle 17 e alle 21 
a L'uomo che Incontrò te stesso • di Luigi An 
tonelli Con: D. Modugno, V. Sinipoli e la par
tecipazione straordinaria di Alida Valli Regia di 
Edmo Fenogllo Musiche di D. Modugno. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 -
Tel. 393.269) 
Alle 17 « alle 21 
« La zia di Carlo » con Carlo Croccolo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via de Barbieri. 21 f«i 6544601-2-3) 
Alle 20.30 
Il Teatro di Roma presenta: < John Gabriel Bork-
man » di Henrik Ibsen. Regia di Meme Perlinl. 
Con V. Congia, M. Foschi. M. Laszio. M. Merca
to:;. I. Occhini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano de Cseco ' 8 Tei 679 569) 
Alle 17 
Il Teatro di Roma presenta: • Basilio e l'amico 
metro » di Gianfranco Rimondi. Regia di Augusto 
Zucchi. Con: F. Fiorentini e M. Pagano. 

TEATRO DI ROMA • L IMONAIA DI VILLA TOR-
LONIA (Ingresso vie L. Spallanzani) 
Alle 21 
Il Teatro Cricot 2 di Cracovia presenta: <i Wielo-
pole-VVielooole » di T. Cantor. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini Tei 393 969) 
Alle 21.30 
Roberto Benigni in: « Tutto Benigni ». 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola n. 101 -
Tel. 780302) 
Alle 16,30 e alle 20.30 
Aciisa presenta un'opera di genere drammatico in 
due atti in costumi del Pinelli: e 'Na favola ro
mana d'amore, de canzoni e de tortello > inter
pretata da Alvaro Amici. 

ABACO (Lgt. Me:lini n. 33 /a Tei 360.47 05) 
Dalle 15.30 alle 17 
Il G.S.T. diretto da Mario Ricci presenta * tpe-
rione A Diotima » di Friedrich Holder In Studi. 

DEL PRADO ( V I * Sora n. 28 - Tel. 5421933) 
La Compania « Il Pierrof • diretta da Antonio 
Salerno presenta: « La presenta ignota » di Ar-
chie Pavia. Regia di Anna Bruno (prove aperte). 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. S i Tei 576162) 
Alle 21,15 
Il Teatro « Ipedò > presenta « Linea d'ascolto » 
con Enrica Bodi, Franco Busatta, Tonv Henriet. 
Emanuela Punto. Terry Villagrossi. 

POLITECNICO (Via Tiepolo n. 13-a - Te. 3607559) 
(Prove aperta): « lo. Patria e Famiglia » di Ame
deo Fago. 

SPAZIOZERO • TEATROCIRCO (Via Galvani Te
stacelo Te! 573.089 654.21.41) 
Alle 21,30 (penultima replica) 
La Gaia Scienza presenta • Turchese » con Gior
gio Barberio Corsetti, Merco Solari, Alessandra 
Vanzi, Adriano Vecchietti. Marco Pistoiesi, Elena 
Caronia. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia-
loia n. 6 - Tel. 360.51.11) 
Alle 21 
« Sante Teresa d'Avita a di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardine. Regie di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ere 1 6 ) . 

TORDINONA (Vis degli Acquasparta n. 16 : Via 
Zanardelli Te! 654 58 9 0 ) 
(Assessorato alla Culture del Comune di Rome "• 
ETI) .. 
Alle 21,30 
• Superiici infedeli » di Angiola Janigro con Alche 
Nana in: « I fiori del mele » dì Baudelaire. - • 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 - Tel. 317.715) 
Lunedì alte 21.30 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: Victor 
Cavallo in: « I l Teatro e il suo triplo ». 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicoio Moroni 52 Te
lefono 5895782) 
Sala A - Alle 21.30 (ultimo giorno) 
Aleph Teatro pres « Hop Frog » di Ugo Marglo. 
Sale B - Alle 21.30 
Il Collettivo teatrale « Majakowski} » pres. * Ane-
tol » di A. Sthnitzler. , 
Sala C - Alle 21.30 
La Compagnia della Luna presenta . « Volere vo
lare • di e con Daniele Gare. 

PICCOLO DI ROMA (Via del'e Scala Trastevere 
Tel 589.51 72) 
Lo spettacolo s I fiorì del male » di Baudelaire. 
per la regìe di Alche Nana è spostato al Tor-
dinona. 

TEATRO OLIMPICO (P.zza Gentile da Fabriano • 
Tel. 396 26.35) 
Alle 17 e alle 21 (penultimo giorno) 
L'Assessorato si.a cultura del Comune di Rome 
e l'Arci presentano lo spettacolo del gruppo 
giapponese e Sankai Juku »: « Kinkin Shonen ». 
Regia di Ushio Amagatsu Informazioni e preven
dite presso l'Orbìs. 

TEATRO SANTA BIBIANA (Vie G Gioititi. 154) 
Alle 20,30 
La Rlodrammetica del Teatro S. Bibians rappre
senterà * Non si dorme a Kirkwall » di Alberto 
Perrlnì. Ingresso L. 1.000. 

Sperimentali 
TRANSTEATRO 80-81 AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 6 '5 
- Aile 21 (ultimo giorno) 

I- gruppo Xeno ( X ) diretto da Gannì Fiori pre
sente « La mezz'ora d'ari* » di Pioio Ferri, con 
Mano Autnb e Alessandro Genes. Regie di G ) 
Fiori. ! 

CONVENTO OCCUPATO CV1» dei Colosseo Si 
Tei. 579.58.58) 
Alle 21 
e Candido » d: Voltaire Regia di C Mignon # 
5tefan:a Porrino 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Va le 
. delie Belle Arti) 

Domani alle 11 
Per la rassegna « Art! Teatro paesaggio metropo
litano « Germano Cetant in e Confronti Ottanta ». 
Ingresso libero. 

COOP. ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 Te.e-
fon: 5740080 - 5755668) 
Sono aperte :e iscrizioni per :e seguent- attivate 
(solo eduiti): ceramica, disegno e p-'ttura. semi
narlo sull'animazione socio-ari turale. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via del Ri ari * . S i - Tei» j 

font £ 5 S ò / i i Ó94 iu«3 j j 
Alle 17 { 
« C'era una volta » di Mar.s Letizia Vo.piceliì I 
con Dupazzi di Maria Signoreili. Regia d. G uscp- j 
pina Volpicela. Con: Gianni Conversano, Maurlz:o j 
Traversini, Maria Letizia Votp'ce'ii e te perteci- | 
P3rlone dei bambini. I 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - Te:. 3598636) ! 
Domani alle 16 e alle 17.15 i 
• Chirifori • scarabocchi » di Plinio Dalpi. Con 
Crispino e Lasagna. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano n. 8 - Plana Sog
nino - Tel. 637.10.97 - 589.18.77) 
Alle 17 
I Pupi Siciliani dei F.HI Pasqualino presentano 
• Guerrln Meschino» (novità). Spettacoli per U 
scuole dì mattina su Denotazione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n 34 Te; 7551785 78233111 
Alle 16.30 
• L'elefante sul HI» defle lafwKet» », teatro-ani 
msx'one e gioco organizzato di Roberto Gilve. 

GRUPPO DEL SOLE (Via delia Primavera n. 317 
Tel 2776049 7314035) 
(Cooperativa di servizi culturali) 
Alte 15 prove featraP: « „ e per finire fnotke 
maestro! ». nuova produzione teatrale per reqazz' 

IL TORCHIO (Via Emilio Moroslni, 16 • T. 582049) 
Alle 16.30 
• Trottoline », novità di Aldo Giovannettl. con 
la partecipazione dei bambini. 

•ARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angei* 
rn n 53 Tel 810 18 87 ) 
Alle 16,30 
* Le avventure di Pinocchio » con te Msrlonett* 
degli Acccttelia « la torprtia dei burattino Gustavo. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• Minnie la candida • (Parloll) 
i Kinkan Shonan » (Olimpico) 
« Wlelopola-Wlelopola » (Limonaia di 
Villa Torlonla) 

CINEMA 
< Bentornato Picchiatello • (Alcyona, 
Le Ginestre, Missouri) 
• lo e Annle > (Ausonia) 
e Shlning » (Ambassade. Etolle, Rou-
gè et Nolr) 
« Biancaneve e I sette nani > (Gol
den, Induno, Trlomphe) 
• Oltre II giardino» (Bologna. Qui-
rinetta) 
e L'enigma di Kaspar Hauser » (Ca-
pranichetta) 
(The Blues Brothers» (Majestlc) 

• Superman I I » (Cucciolo) 
• Kagemusha» (Radio City) 
e Atlantic City USA» (Rivoli) 
• Angl Vera • (Augustus) 
« Il laureato» (Africa) 
• Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
(Farnese) 
• La strada » (Novocine) 
«Buon compleanno. Topolino» (Ru
bino) 
• Un americano a Parigi » ( Avlla) 
« 1941 » (Euclide) 
« Uno sparo nel buio» (Giovane Tra
stevere) 
• Il cavaliere elettrico» (Tibur) 
«A qualcuno piace caldo» ( l i La» 
blrlnto) 
«Personale Walsh » (L'Officina) 
« Le comiche di Charlot » (Sadoul) 
«Prima della rivolutone» (Poli
tecnico) 
«Salò» ( I l Montaggio delle Attra
zioni) 

GRAUCO ( V a Perugia. 34 - T. 7822311 - 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Alle 18.30 
< La fcuorlca Disney >: « I figli del capitane 
Grani » con M. Chevalier - Avventuroso. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 f» 

stono 483718 /483586) 
Aile 22. Cario Loffredo e le suo « New Orleans 
jazz band ». Canta Pat Starke. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 5 Tei 5895928) 
Alle 22 
Eiy Olivera presenta: • Musica Brasiliana • ; Rat-
faalia in « Canti del terzo mondo »i Dakar presenta 
« Canzoni sudamericane » 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini 3 • T. 6544934) 
Alle 21.30 
« Gruppo Boom » con A. Serra (sax), A. Ho 
(sax), M. Fratini (basso). U. Fiorentino (chi
tarra), M. Lazzaretti (batteria), E. Gentile (piano). 

FOLK STUDIO (Vis G. Sacchi 3 Tel 589-23.74) 
Alle 21.30 
La musica nord-estlna del Brasile con la voce e 
la chitarra di TIti Costa. 

MURALES (Via dei Fienaroli 30 - Tel. 5898844-5) 
Lunedi alle 21 
Inaugurazione stagione '81 con Don Cherry Quin
te». Prevendita ed abbonamenti presso Murales e 
Teatro Olimpico. 

MAGIA (Piazza Trilussa 41 - Tel. 5810307) 
Tutte io sere dalle 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza Risor
gimento Tel. 6540348-6545(552) 
Riposo 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cartello. 13 ,» -
Tel 483.424) 
Alle 21.30 
« Terenzi-Salis Quintetto 3> c e n rj, Terenzi (trom-

' bone), A. Salis (pianoforte), S. Sarta (sax etto), 
R. Ottinl (sax baritono) e M. Paliano (batteria). 

. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, secon
do quadrimestre 1981 . Orerie segreteria: dal lu
nedi si venerdì ore 16-20. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertanl. 23 
Trastevere Tel. 589.82.56) 
Alle 21 Remo de' Rome canta il folklore romano. 

PIPER 8 0 
Via Tag l iamenlo , 9 

SOLO STASERA 
ore 22 

ECCEZIONALMENTE 
ENZO AVALL0NE 

TRUCIOLO 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Vis Valle Tronv 

pia. 54 Montesac.-o Tel 817 97.11) 
Alle 21 « Discoteca rock ». 

SARA VA' BAR NAVOMA (Pzza Navone. 67 
Tel 656 14.02) 
Dalle 21 alle 13 • Musica brasiliane dai vivo e 
registrata ». < Specialità vere batid» » 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 - S. Pietro 
Alle 22 « Discoteca rock ». 

CLUB - LA PARENTESI » (Via della 5 iaU, 45 -
Trastevere) 
Aiie 16.30 e Discoteca ». 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via deil» Tre 
Fontane - EUR Te' 591.06.08) 
li posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

CIRCO MEDRANO (Via C Colombo T 5136301) 
Speuacol' ore 16 e ore 21 Visita zoo con souali 
vivi dati» ore 10 in ooi 

Cabaret 
dATACLAN (Vie Tr ontai* 130/e) 

A te 21.30 
• Mus.cai show » con I Ted's C'en Tr.o Band e 
Angie Baso".. Incontri culturali organizzati con il 
club e ver: programmi settimanali. 

CABARET TOTO' (Via Viollie? n 65. • Largo Se 
rrsme.li Te;. 432.356) 
Alle 21.30 

' Marisa So'inas. Pino Carpone. Andrea Consorti 
;n: * Vi» con— vento ». spettacolo musica.« .n 
due tema;. 

IL LEOPARDO (Vcoio del Leopardo n_ 33 1> 
.efono 589 55.40) 
Alle 21.15 
La Compagnie « li G r i f f o » presenta Grazia SCIK-
cimarra in: « Maschia », cabaret in due tempi di 
G Scuccimarra A; p:ano Remo Licastro. 

IL PUFF (V.« G Zanuzo n e Tei 581.0721 
530 09 39) 
A!'e 22.30 
Landò Fiorini :% e L'Infera* avo cttendeesj » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Con O. Di Na'do. 
R. Cortes^ e M. Gatti. Mus:ehe dì M. Marci'li 
k r y i ; ifli 'autore. 

LA CHANSON (Largo 5r.r.cr:c !* n. 3 2 / » - Te'e-
fono 737277) 
Alle 21.30 
Otello Belardi in: • Se permettile lo.„ » d1 Be
lar di e Frabetti. Musiche di M. Marcilil. I l i tetr-
oo: cen?a Giovanne. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione 41 
Tel. 465.951) 
Tutti i mercoledì • I «ovedi alle 23 Vito Dona
tone presenta « I frutta candida > In e Baffi e 
collant ». 

MAHONA (Vie Agostino Bertanl 6-7 - T. 5810462) 
Tutte le sere alle 22 e musica latino-americana • 
giamaicana ». 

MANUIA (Vicolo del Ciwjoe 56 • Tel. 581.70.16) 
0? '> ?2 30 • Roger e Robert in concerto » 

PIPER '80 (Via Tegliamento. 9 - Te!. 654.459) 
Alle 22 Enzo Avallone Truciolo In > Viet i le * , 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Vie Orr! d'Alibert. 1 /< • Telefono 

654 04 64) 
Studio 1 - • Punk e ««statari »: Alle 16.30-1 S.30-
20.30-22.30 • Punk In London • (anteprima) di 
W Bu'd 
5tud:o ? • • Omigo'o t Maraner te Durai »: a'-

• le 17-?^ '<; - Nattia'le ^ranger'»! alle 18.45 22,11 
• Baxter, V«ra Baxler >. 

L'OFFICINA (Via Bensco. 3 Tei 862930* 
Alle 16.30-20,30 a La citta e salva » di Raoul 
Walsh, con H. Bogart; alle 18,30-22,30 « Una 
pallottola per Roy » di R. Walsh con H. Bogart. 

SADOUL (Via Garibaldi 2 /e frastever» ' c e 
tono 5816379) 
Al'e 21-23 
« Le comiche di Charlot ». Al pianoforte Antonio 
Coppola. (Ultimi giorni). 

CINECLUB POLITECNICO (Vie G.B Tiepoio 13/e 
Tel 360 75 59) 
Alle 19-21-23 «Prima dalla rivoluziona» di Ber
nardo Bertolucci. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassie 
n 871 Tel 366 28 37 ) 
Alle 17-19-21 «Salò o le 120 giornate di Sodo
ma » di P. P- Pasolini Drammatico • V M 1B 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Vie Cesare de Lol-
lis n. 20) 
Riposo 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Mjgno. 27 
Tel 312 283) Prezzo L 1000 Tessere qusdrì-
mes'rr" L 1000 
AHe 16.30-22,45 « A qualcuno place caldo» con 
M. Monroe e J. Lemmon - Comico 

GRA'.'CO (Via Perugia. 34 - T. 7822311 - 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Alle 20.30-22,30 
• Tre amici, le mogli e affettuosamente le altre » 
di Claude Sautet. Ingr. U. 1000. Anziani U 500. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSA! (vie Archimede. 71 Tele

fono 875567) U 2000 
L'erediti di Anja Brain - Drammatico 
(16.30-22.30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Tei. 426.160) L. 1500 
« lo e Annie » con W. Alien - Satirico 

AFRICA D'ESSAI (Via Galla e Sidama. 18 • Tele
fono 838.07.18) 
« Il laureato » con A. Bancroft - Sentimentale 

FARNESE D'ESSAI (P.zza Campo de' Fiori. 56 • 
Tel. 656.43.95) L. 1500 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo » con J. Ni-
cholson - Drammatico - V M 14 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869-493) L, 1500 
« Ali that Jazz, lo spettacolo . comincia » di B. 
Fosse - Musicale. . . . . . . . . 

NOVOCINE D'ESSAI (Via .Caxd. frierry del Vai 1 4 -
Tel."5Bl.62135) .L. 1 0 0 0 . 
m La' strada » con G. 'Masina '• Drammatico 

24 Teli RUBINO D'ESSAI (Via San Saba, n 
fono 575.08.27) 
« Buon compleanno Topolino » - D'animazione 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 . T 352.153) L 3500 

L'oca selvaggia colpisce ancora con R. Moore - Av
venturoso 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) L. 1.500 
L'aereo più pazzo del mondo con R. fieys - Satirico 
(16-22.30) 

ALCYONE (vis L Cesino 39 T 8380930) L 2000 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 
(16.30-22,30) 

ALFIERI (via Reperti. 1 Te- 295803) L 1200 
La dottoressa ci sta col colonnelle con N. Cessini -
Comico 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (via MontebellO I O ) . 
tei. 4741570) L. 3000 

Le porno cameriere 
(10 22.30) 

AMBASSADE (via A Agiati. 5? Tei 54089011 
L 3000 

Shlning con J. Nicttotson - Horror • V M 14 
(16^22.30) 

AMERICA (via- N. dei Grande. 6. tei 5816168) 
L 2500 

l | cacciatore di taglie con S. Me Oueen - Dram
matico - V M 14 
(16-22.30) • • 

ANIENE (Pzza Sempione, 18 T. 890817* L 2000 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Sentimerrt. 

ANTARES (v.le Aonatco 21 T 890947) L 2000 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Satirico 
(16-22.30) 

AQUILA ( v a L'Aquile 74. tei 7 5 9 * 9 5 1 ) L 1200 
Strategia erotica 

ARISTON (vis Cicerone 19 T 353230) L 3500 
{ Sorvegliate il vedovo con P. Notret • Comico 

(16-22,30) 
i ARISTON N. 2 (G. Colonna T 679326?) L J500 
| . Laguna bla con B. Shieids - Sentimentale 
i (16-22,30) . 

ASTORIA. (v;« O - do- Pordenone. r«i 5115105 ) 
L. 1500 

Febbre erotica del plecere 
ATLANTIC ( V Ì * rùscoiana. ' 4 5 Tei 7810536) 

L. 2000 
L'aereo più pazzo-aM mondo con R. Heys - Satirico 
(1cV22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (vie Macerara. 10 Te-
-efono 753 527 ) - L. TSOO 
Pornografia proibita 
(16-22) 

BALDUINA fp Baiduin» 5 2 ' Te) 347 592>« . 2000 
Le morte in diretta con R. Schneider - Drammatico 

- (15.45-22.30) -
BARBERINI ( D Barberini. 25-. t. 4751707) t_. 3500 

The appiè (pr'ma) 
(16-22 30 ) 

•ELSITO (o te M d'Oro 44 Tel 340887) L 2000 
I l pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
n 6 - 2 2 . 3 0 ) 

8LUE MOON ( v a de< 4 Centoni 53. rei. 4743936) 
L. «000 

•toc arotik dime» 
(16-32.30) 

• O I T O (Vie Leoncavelio. 12-14 - T r $310198) 
L. 1500 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (vie Stamira. ? T i : . 426778) L. 3500 

Oltre il giardino ;^n P. Sellerà • Drammatico 
( :5 .20 22.30) 

CAPITOL (via G Sacconi tei 393280) L 2500 
Stardust memories con W . AHen - Cramraet'co 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA ip.as Cardanica. 101 T 6782465) 
L. 3500 

I l bambine) • Il grande csxtiatore con Ve*. Holdon • ! 
Drammatico ì 
(16-22.30) ' 

CAPRANICHETTA (piazze Monretitorio. 125 tele
fono 6796957) L, 3S00 | 
L'enigma di Kaspar Hauser di W . Herzog - Dram
matico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

CASSIO (V!» Cass a 694) 
L'aereo piò pazzo del mondo con R. Heys • Seti ri ce 

COLA 01 RIENZO (p ian* Co: a dì Ri e n t i . S*0. tele
fono 350584) L. 3500 
I l bisbetico domato con A Cetontane • Comico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO ( P i r a R m e . 3 f tej $88434) 
L 2000 

MI» moglie ò una it i afe con t . Giorgi - SenrfmenT. 
(16-22.30) 

OIAMANTE (via Prenestlna. 23 - Tel. 295.806) 
U 2000 

O' teppetere con M. Mcrofo • Drammatico 
0 I 4 N A (via Aop:a n 427 Tel 780.146) L 1500 

Zucchero, miele e peperoncino con E. Fenech -
Com'co - V M 14 

OHF ALLORI («i» «v«tttn» $06 »e<e« J73207) 
l 'One 

Arrivano i bersaglieri con U. Tognizzi • 5aHrIco 

EOEN (p Cola di Rienzo 74 tei 380188) L. 3300 
10 e Caterine con A. Sordi • Comico 
(16-22,30) 

EMBASSY (via Stoppini. 7 Tei. 870245) L J500 
Xanadu con G. Kelly e O. Newton-John Musicale 
(16-22,30) 

8MPIRE (via R Margherita. 2» teiet tfi.7719) 
L 3500 

L'isola con M, Cline • Drammatico 
(16-22,30) 

ETOIL (p.zs in Lucm». 41 - 1 6797S56) L. 3500 
Shmlng con J Nicrto'son HOrrOf V M 14 
(15.30 22.30) 

8TRURIA (vi» Cassia 1672 1 6991078) U 1500 
Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 

EURCINE (via Liszt 32. tei 5 9 i 0 9 8 b ) L. 3500 
11 bisbetico domalo con A Ce entano Comico 
(16 -2 Ì .30 ) 

EUROPA (e. d'itane 107. tei. 865736) t- 3500 
Il bambino e II grande cacciatore con W Hoi-
de*) Drammatico 
(16-22.30) j 

F IAMMA (via Bisso eli «7. tr 4751100) L 3500 
La banchiere con R. Schneider - Drammatico 
(15,30-22,30) 

FIAMMETTA (via $ N d» roientint>. 3. tele
fono 4750464) L. 3500 
Ludwig con H. Berger Orammat.co V M 14 
(solo due spettacoli: 16-20,30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 284 T«i 582.848) 
L 2500 

I l pap'occhio di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946) L. 2500 
La morte In diretta con R. Schneider - Drammatico 
(16-22) 

G ì " • • •') « Nonn-n'en» 43 « 864 1496) U 3000 
Sbemm con V. D'Obici - Comico 
(16-22.30) >• ' ' " 

GOLDEN (via Taranto. 36 T. 7596602) L. 3000 
Biancaneve e I sette nani D'Animazione 
(15.30-22) 

GREGORY (vi* Gregorio V H . 180 T * 6380600) 
L 3000 

Il bambino e II grande cacciatore con W. Holden -
Drammatico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go 8. Marcello, tei 358326) U 3500 
Il vlzietto I I con U fognarsi Comico 
(16-22.30) 

INDUNO (Via Girolamo induno Tei 582.495) 
L- 2500 

Bia'.caneve e • sette nani O'Animazions 
( '5 .30 -22) 

Klf«G (via Fogliano 37 Tei 8319541) L 3500 
Il bisbetico domato con A. Ceientano Comico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casaioaiocco. tei 6093638) L- 2500 
Bentornato Picchiatello con ferry Lewis • Comica 
(16-22.30) 

MAESTOSO (via Appi» Nuova 116. tei 786086) 
L. 3500 

Mi faccio la barca con J. DoreJli • Comico 
(16-22,30) 

MAJESTIC (via 55 Apos'oll. 20 tei 6794908 ) 
L 3500 

The Blues Brothers ( I fratelli Blues) con J. B i 
lustri - Musicale 
(15-22.30) 

MERCURV (v P Cartello. 44 - tei. 6561767) 2000 
Josephine la viziosa 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C Coombo n. 2 1 . tele 
fono 6090243) L. 2000 
Mia moqlle è una strega con E. Giorgi - Sentiment. 
(18-22.30) 

METROPOLI I 4 M ( v i . dei Corso. 7. rei 6789400) 
U 3500 

MI faccio le barca con J Ooreill Comico 
(16-22.30) 

MODERNETTA ( p . n RettuoMtcss. 44 f * 460285) 
L. 3500 

La cameriera seduce i villeggianti 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44, t. 460285 ) L, 3500 
Intercesso 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tei. 780271 ) L. 3000 
L'oca setvaggta colpisce ancora con R. Moore -

' Avventuroso 
(16-22,30) 

N.I.R. (vis V Carmelo- ret 5982296) L. 3000 
Il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16.15-22.30) . . . 

PARIS (via Magne Greci» n. 112 - Tel. 7596568 ) 
!_ 3000 

L'isole con M. Caine - Drammatico 
(16-22.30) 

PASOUINO (v.io de* Piede. >9 rei et 5803622) 
L. 1500 

Ali that jazz di B. Fosse - Musicale 
(16-22,40) 

OUATTRO FONTANE (Vie O Fontano. 23. fe»e> 
fono 4743119) l> 3000 
Californien Playboy con 8. Conway • Sentimentale 
(16-22.30) 

OUIRINALE (via Nazionale, tei 462653 ) L. 3000 
E io mi gioco la bambina con W . Matthau -
Satirico 
(16-22,30) 

OUIRINETTA (via M Mlngttettl. « . MI . 6T90012) 
L. 3500 

Oltre il giardino con P Seilers - Drammatico 
(15.30-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre) 98 . te». 484103 ) 
L 2000 

Kagemusha, l'ombrai del guerriero di A . Kurosaw* • 
Drammatico 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sennino. 7, tei. 5810234) L. 3000 
L'isola con M. Calne - Drammatico 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113. tei. 864165) L. 2S00 
Il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 837 481 ) L, 3000 
I l cacciatore di teglie con 5. Me Oueen - Dram
matico - V M 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 . tei. 460883) U 3500 
Atlantic City USA con B. Lanoster • Drammatico 
(16 30-22.30) 

ROUGE E NOIR (vie Salarla 3 1 . tei. 864305) 
L. 3000 

Shlning con i . Nichotson • Horror • V M 14 
(15,30-22.30) 

ROYAL (via E «liberto 179. Telefono 7574549) 
U 3500 

L'oomo del confine con C Branson - Avven
turoso 
(16-22.30) 

SAVOIA (vìa Bergamo 2 1 . tei. 865023 ) L. 3000 
10 e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, rei. 485498 ) L, 3500 
11 bisbetico domato con A Ce entano - Comico 
(16-22.30) 

TIFPANV (vis ft Oeorettt. rat 462390) L. SSOO 
Porno erotic antofogy 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (o Anntbeiisne 9. tei. 8 3 8 0 0 0 3 ) 
L. 2000 

Biancaneve • I sette nani - D'animazione 
(15.30-22) 

ULISSE (via Tiburtina 254. tei. 4337441) L. 1500 
L'Impero colpisce ancora di G. Lucas - Fentesclenze 

UffIVERSAL (via Bari 18. rei. 856030 ) L. 3000 
Flash Gordon con O Muti Fentascierue 
(16-22.30) 

VERSANO i o t i Vertano 5 rei 8511951 ) <- 2000 
Fantorrl contro tutti con P. VHIeogTo - Com'co 

VITTORIA i o t i 5 M Uberatrfem. »e* 5713571 
L 2500 

L'oomo del contino con C Bronson - Avven
turoso 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgate Aciiii - Tei. 6050049) U 1.500 

Fico d'India con R. Pezzetto - Comico 
ADAM ( V a Cwiline. Km. 18 - Tei. 6161808 ) 

Non pervenuto 
APOLLO (Via O r o l i . 98 - Tel. 7313300) L. 1.50O 

Non t i conosco più emoro con M . Vitti • Comico 

ARIEL (Via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) 
L. 1.500 

Poliziotto superplù con T. Hill - Avventuroso 
AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Telefono 

655455) L. 1.500 
Angi Vere con V. Papp • Drammatico 

BRISTOL (Vie Tuscolana, 950 - Tel. 7615424) 
L. 1.500 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi • Sen
timentale 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tal. 2815740) 
L. 1.200 

' Delitto a Porta Romana con T. Millan • Giallo 
CLODIO (Via Riboty. 24 - tei. 3595657) - L. 2000 

Fantozzl contro tutti con P. Villaggio • Comico 
DEI PICCOLI 

I tre caballeros - D'animazione 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Telefono 

5010652) L. 1.000 
Non pervenuto 

ESPERIA (Piazza Sonnlno. 37 • Tel. 582884) 
L. 1.500 

L'aereo più pazzo del mondo con R, Hays - Satirico 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 

L. 1.500 
Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech -
Comico V M 14 . 

HARLEM (Via del Labaro, 64 - Tei. 6910844) 
L 900 

Le locandiera con A. Celenteno - Comic» 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 - Telefono 

290851) L. 1.500 
Delitto a Porta Romana con T. Milien • Giallo 

JOLLY (Via Lega Lombarda. 4 . Tel. 422098) 
L. 1.500 

Le signore del IV piano 
MADISON (Via G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 

L. 1.500 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 

MISSOURI (Vìa Bombelli. 24 - Tel. 5362344) 
U 1.300 

Bentornato PicchiaìeMo con Jerry Lewis - Comico 
MOULIN ROUGE (Vie O.M. Corbino, 23 • Tele

fono 5562350) L. 1.500 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - T e l . 588116) 
L. 1.200 

'O zappatore con M. Merola • Drammatico 
ODEON (Piazza della Repubblica, 4 » Tot. 464760 ) 

L. 1.000 
Le porno voglie 

PALLADIUM (Piazza B. Romano, 11 • Telefono 
5110203) L. 1.50O 
'O zappatore con M. Merole - Drammatico 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12-13 - Tele
fono 6910136 ) L. 1.100 
Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech -
Comico V M 14 

RIALTO (Vie IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
L. 1.500 

Corpo e cuore di P. Vecchlall - Drammatico 
( V M 18) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 • Telefono 
620205 ) L. 1.500 
Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech -
Comico V M 14 

TRIANON (Vie Muzio Scevola, 101 • Telefono 
780302) L- 1.000 
Spettacolo teatrale (vedi teatri) 

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI (».s» O. Pepo. re4. 7313306) 

L. 1700 
La zia di Monica e Riviste di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. rei 471557) t_ 1000 
Le febbre nella pelle • Riviste di soogltarello 

Ostia 
SISTO (Vie del Romagnoli . . T e l . 5610750 ) 

L. 2.300 
I l bisbetico domato con A. Celenteno - Comico 
(16-22 .30) 

CUCCIOLO (Vie del Pellottlnl - Tel. 5603186) 
L. 2 .500 

Superman i l con C Reeve • Fantascienza 
SUPERGA (Viale della Marina, 44 • Tel. 6696280) 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienze 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6 4 4 0 1 1 5 ) 

Pontoni contro tetti con P. Villeggio - Comico 

Sale diocesane 
A V I LA 

Un emerieano • Parigi con G. Kelly - Musini» 
BELLE ARTI 

I l fantasma dei pirata terbenora con P. UsHnov > 
Avventuroso 

CASALETTO 
I l paradiso può attendere) con W . Beatty • Sen
timentale 

CINEFIORELLI 
Black stsllion con T. Gtrr - Sentimentale 

CINE SORGENTE 
Anche gli engeli tirano di destra con G. Gem
ma - Avventuroso 

DELLE PROVINCE 
Chissà perché capitano tata m ma con 8 , Spen
cer - Comico 

ERITREA 
Sella d'ai gonio con G. Gomme • Avventuroso 

EUCLIDE 
1 9 4 1 . allarme a Hollywood con J. Belushi • Av
venturoso 

FARNESINA 
I l gatto venuto dello spezde con K. Berry - Satirico 

GIOVANE TRASTEVERE 
Uno sparo nei buio con r. Seilers - Satirico 

GUADALUPE 
Uno sceriffo extraterrestre con 8 . Spencer • Comico 

KURSAAL 
Polo position, I guerrieri «Mia fermala «no • Ars , 

LIBIA 
Il campione con J. Volght - Sentimentale 

MONTE ZEBIO 
I l malato immaginarlo con A. Sordi • Setlrte» 

NOMENTANO 
Jesus Christ su pei star con T. Neeley - Musica]* 

N. DONNA OLIMPIA 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 

ORIONE 
I l malato Immaginario con A. Sordi - Satirico 

REDENTORE 
Gf] aristogatti • D'animazione 

REGINA PACIS 
Tutto suo padre con E- Monteseno - Satirico 

RIPOSO 
Creasse con J. Travolta - Musicaie 

SALA V IGNOLI 
Un magglelino ratto matte) con D. Jones - Comic* 

TIBUR 
t i cavaliere elettrico con R. RedTord - Sentiment. 

T I Z I A N O 
I l piceo*» grand* uom* con D. HoffmaTt - Avveri*, 

TRASPONTINA 
I l dottor Zhreg* con O. Sharif - DraTnmatico 

TRIONFALE 
Teeorofliie con J. DoralK - Comic* 

Abbonarsi a 

Rinascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 
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Lo sciatore azzurro si frattura una vertebra nella « libera » di St. Anton 

Kerschbaumer cade a 100 all'ora: 
per poco non è una nuova tragedia 
Il discesista trasportato in elicottero all'ospedale di Innsbruck -Plank ac

cusa: «L'hanno massacrato: con una rete di protezione non sarebbe successo» 

Dal nostro inviato 
ST. ANTON — Siegfried Kerschubaumer, nato 19 anni 
fa a Bressanone, Alto Adige, è rimasto vittima di un 
grave incidente sulla pista Kapall di S t Anton. A circa 
venti secondi dal termine della terza prova cronome
trata, sulla curva che anticipa l'ultimo salto, è caduto 
picchiando con la schiena sulle balle di paglia. Per il 
medico di servizio non si trattava che di un lieve infor
tunio. Ma le radiografie, purtroppo, smentivano il medi
co rivelando la frattura e lo spostamento della prima 
vertebra lombare. Non c'è, per fortuna, fuoriuscita di mi
dollo spinale. Lo sfortunato ragazzo è stato trasferito in 
elicottero a Innsbruck dove I sanitari di quell'ospedale 
hanno previsto che ne avrà almeno per quattro mesi. 

Bisogna dire che in quella curva, dove si verificano 
Incidenti con inquietante frequenza, le balle di paglia 
non proteggono per niente e cozzarvi contro a cento 
all'ora equivale a cozzare contro un muro. Ci vorrebbe 
una rete. E infatti Herbert Plank ha usato parole duris
sime nei confronti degli organizzatori: « Lo hanno mas
sacrato. Con una rete di protezione non si sarebbe fat
to nulla ». 

Sulla pericolosità delle pi
ste rapide e degli sci troppo 
veloci e sulla volontà degli 
atleti di garantire lo spetta
colo a tutti i costi, anche 
rischiando la 6alute o, peg
gio. la pelle vale la pena di 
riflettere. 

« A noi questi tracciati 
stanno benissimo. Nessuno 
si è lamentato. Conoscia
mo molto bene i rischi... E 
questi tracciati stanno be
ne anche alla gente, che 
sta lì a lanciare grida di 
raccapriccio quando qualcu
no di noi ii rompe ». Queste 
parole aaghiaccianti sono 
di Toni Buergler. l'elvetico 
vincitore a 104.56 all'ora del
la «libera» del Lauberhorn 
a Wengen. Dietro e dentro 
queste parole c'è l'orgoglio 
di chi esprime coraggio e di 
chi affronta sugli sci veloci
tà. che la gente comune ap
pena sogna. C'è anche il 
desiderio di tenere a bada, 
correndo rischi spesso spro
porzionati alla vicenda, l'ac-
salto degli specialisti delle 
discipline tecniche (slalom 
gigante e speciale). La ten
denza dei liberisti è infatti 
di difendere la superspecia-
lizzazione e di costituirsi in 
casta inviolabile e impene
trabile. 

Buergler ha vinto a ' 104 
di media oraria. Nel '61 sul-
le pendici del Lauberhorn il 
francese Guy Périllat vin
ceva a 82 all'ora. Oggi a 
quella velocità vanno gli 
specialisti del «gigante». Ai 
Giochi olimpici del '36 a 
Garmisch la « libera » fu vin

ta dal norvegese Birger 
Ruud alla media di 47JÌ99. 
Leonhard Stock vinse a Le-
ke Placid a 102,677. Il trac
ciato a Garmisch era più 
lungo di quello americano 
di 799 metri 

Il vincitore dei Giochi di 
Sapporo, lo svizzero Bern
hard Russi, percorse i 2640 
metri a 85291. Quattro an
ni dopo sul monte Patscher-
kofl a Innsbruck, il grande 
Franz Klammer vinse a 
102A28 chilometri orari. Co
me si può spiegare un simi
le incremento in sole quat
tro stagioni? Responsabile 
numero uno è l'industria 
del settore: sci sempre più 
veloci, sempre più sofistica
ti — magari col buco, per 
ridurre l'impatto dell'aria e 
per aumentare l'aderenza al 
terreno —, sempre più pe
ricolosi. Le industrie vole
vano la velocità? Ed ecco 
gli organizzatori pronti ad 
adeguarsi disegnando trac
ciati sempre più veloci, so
fisticati e pericolosi. 

L'espressione « autostra
da delle nevi» fu coniata 
da Karl Schranz, il grande 
sciatore austriaco specialista 
in tutte le specialità dello 
sci alpino, che con quella 
frase definì la pista garde-
nese del Sasslonch teatro 
dei « Mondiali » del 1970. 
« Karli » disprezzava quella 
pista che riteneva tradisse 
il senso tecnico della disce-
sn libera: certamente velo
ce ma non in grado di pre
vedere difficoltà tecniche. 

Quella pista, secondo 

HERBERT PLANK 

Schranz, era funzionale alla 
velocità, non alla tecnica 
sciatoria. 

Oggi i discesisti amvano 
al punto di farsi fissare gli 
attacchi spaventati dall'idea 
che gli si possano sgancia
re durante la corsa. Ken 
Read ha subito conseguen
ze drammatiche — la rot
tura dei legamenti del ginoc
chio — proprio perche ave
va gli attacchi fissati. E 
se gli attacchi non si sgan
ciano in una caduta si ri
schia la rottura di una garti-
ba o, se va bene, dei lega
menti di un ginocchio. 

Dave Inoin, canadese e 
quindi interprete del ptù 
moderno e selvaggio degli 
sci, è stato vittima di tante 
cadute da recare in sé segni 
chiari e palesi: dà l'idea di 
essere svagato, intronato, as
sente. Quando la sua Fede
razione cercò di assicurar
lo a una compagnia cana
dese ottenne un secco rifiu
to. Dave Irwin non era as
sicurabile. Ci si chiede per

ché gli permettano di af
frontare le terribili autostra
de che Karl ' Schranz di
sprezzava e temeva. 

La smania di strafare sul
le autostrade bianche è tale 
che vi sono sciatori capaci 
di avere pensate incredibi
li. Uli Spiess, per esempio, 
ebbe l'idea di allenarsi sui 
tampolini del salto per mi
gliorare la propria efficien
za negli schuss o nei tratti 
dove fosse necessario salta
re. E3 in ospedale e non si 
sa se, e in quali condizioni 
potrà tornare alle gare. 

La lista degli specialisti fi
niti in ospedale è lunga: ol
tre a Spiess hanno avuto bi
sogno del chirurgo o del
l'ortopedico Andy Mill, 
Leonhard Stock, Peter Muel-
ler, Chris Kent, Anton Stei
ner, Danilo Sbardellotto. 
Chris Kent a Saint Moritz 
cadde rimbalzando sulla pi
sta come un fantoccio di
sarticolato. Pagò a caro 
prezzo la sua interpretazio
ne selvaggia della discesa 
libera. 

Ingemar Stenmark rifiu
ta questo gioco al massa
cro. Lo accusano di essere 
uno sciatore a metà, di vo
ler difendere la superspecia-
lizzazione. In realtà i pri
mi a volere a tutti i costi 
la superspecializzazione so
no proprio i liberisti E le 
cifre li confortano: a Kitz-
buehel a vedere e ad ap
plaudire i kamikaze delle 
autostrade bianche erano in 
quarantamila. A Wengen 
hanno venduto, solo per la 
discesa, ventimila biblietti. 

Ci saranno limiti alla ve
locità e alla paura, al co
raggio degli atleti e alla di
sinvoltura degli organizza
tori? Steve Podborski è qua
si un invalido, Steve Mahre 
scia con un apparecchio or
topedico che gli imprigiona 
la gamba destra. E questi 
sono fatti, non fantasie. 

Oggi è tempo di Kanda-
har sulla splendida pista di 
Sankt Anton. In alto si scia 
su prati innevati dove ti 
tracciato è appena definito. 
Stenmark, intascati i 15 pun
ti della combinata di Kitz-
buehel, lascia che le accu
se di essere uno sciatore a 
metà gli entrino da un orec
chio e gli escano dall'altro. 
Ha torto? 

Remo Musumeci 

C'è slata incertezza fino all'ultimo nel rally di Montecarlo 

Solo i numerosi colpi di scena 
portano al successo Ragnotti 

Dietro la Renault 5 turbo del francese si è classificato Frequelin - Settima la Fiat 131 Abarth di Alen 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Iniziato 
con un colpo di scena tu riti
ro dell'Audi 4 della Mouton) 
il 49. Rally di Montecarlo è 
stato caratterizzato anche 
quest'anno da continui mu
tamenti che hanno rivoluzio
nato di tappa in tappa le po
sizioni al vertice. Dopo il 
dominio Iniziale dell'Audi 
quando oramai Therier con 

diretto inseguitore con la 
Talbot ha realizzato il mi
glior tempo approfittando di 
un duplice errore nella scelta 
di pneumatici di Ragnotti. 
Questo dubbio che ha assilla
to per qualche ora la Renault 
si è però dissolto nella trente
sima prova quando Ragnotti 
prendeva in mano la situa
zione staccando il miglior 
tempo con 26 secondi di van
taggio nel confronti- dì Pre-

la Porsche sembrava avviato u=firL A q u e s t o p u n t o ^ 
verso un sicuro successo, una 
placca di ghiaccio affrontata 
con troppa irruenza nella 
prima speciale del percorso 
finale ha fatto sbandare la 
Porsche che ha urtato con 
violenza la parte posteriore 
contro una roccia; il francese 

classifica si è congelata ed 
entrambi i piloti hanno de
sistito dall'attacco lasciando 
le ultime due speciali a Dar
mene che con la Stratos ha 
ritrovato lo smalto dei tempi 
migliori anche grazie a 

v,* •«„» •„ ^ ~ . . - .. pneumatici che finalmente 
ha tentato di proseguire u- ; £ o n h a n n o d a t o p r o b l e m i . 
guarnente ma dopo poche j n r a l l y s i è ^ j c n d ^ 
centinaia di metri la vettura j n e , n ^ t o d e i p r o i l O Stici ed 
si e fermata definitivamente ^ vettura di nuova conce-
per rottura della trasmissio- z i o n e ^ ^ l a p^au^ R 5 
n e - I Turbo ha potuto iscrivere il 

Ragnotti con la Renault 5 ! Droprio nome nelle gara su 
Turbo si è trovato così al strada Più famosa del mondo 
comando di un rally che an- • e Ragnotti non più gtovanis-
che lui considerava ormai i simo assaporare per ìa prima 
perso; la sua posizione di le- ' volta il successo nel Rally di 
ader ha vacillato solo nella . Montecarlo. Frequelin con la 
ventottesima e ventinovesima | Talbot è stato appagato dal 
prova quando Frequelin, suo i primo posto ottenuto nel tu

rismo preparato ' mentre 
Kleint e Kullagan, rispetti
vamente terzo e quarto, han
no confermato la competitivi
tà e soprattutto affidabilità 
dell'Ascona 400. 

Alle spalle del giovanissimo 
Toivonen, sempre funambolico 
e spettacolare e unica vera 
rivelazione del rally, si sono 
piazzate le vetture italiane 
Fiat e Lancia. Alen con la 131 

Abarth ha soffertto parecchio 
questa gara a causa di una 
partita di pneumatici difetto
si ha perso nel percorso co
mune parecchi minuti. Nella 
tappa finale ormai distanzia
to non se l'è sentita di attac
care allo spasimo col rischio 
di compromettere quel piaz
zamento che bene o male alla 
Fiat portava qualche punto 
per il mondiale. Chi ha potu
to dire la sua (anche se 

troppo tardi) è stato Damiche 
che dopo un avvio deludente 
ha riportato la Stratos ai 
vertici della classifica vin
cendo cinque delle otto prove 
di velocità dell'ultima tappa; 
anche lui ha pesantemente 
pagato lo scotto dei pneuma
tici e forse senza questo 
problema avrebbe dato del fi

lo da torcere alla Renault 5 
Turbo. 

All'undicesimo posto si so* 
no piazzati con la 131 Abarth 
Cenato • e Guizzardi, primi 
tra gli italiani in gara. 

La supremazia tra le vettu
re di serie è andata all'Asco-
na -di Clarr nel gruppo uno e 
alla Porsche di Gardavot nel 
gruppo tre, mentre la specia
le classifica riservata ai con
correnti privati ha visto al 
primo posto il francese San-
son con la Porsche. 

Leo Pittoni 
CLASSIFICA FINALE 

1) Ragnotti-Andre» (Re
nault 5 Turbo) 9h-55-55"; 2) 
Frequelln-Todt (Talbot) a 
Z-54"; 3) Kleint-Wanger 
(Opel) a S*59"; 4) Kullang-
Berglund (Opel) a t2'49"; 5) 
Toivonen-Gallagher (Talbot) 
a 15*47"; 6) Darniche-Maha 
(Stratos) a 17*7"; 7) Alan-
Kivimaki (Fiat) a 18*12"; 8) 
Waldegaard • Thorsalius 
(Ford Eaeort) a 25*57"; 9) 
Afmeras-Tilber (Porsche) a 
37*43"; 10) Coppier-Lalaz (Re
nault) a 41*30"; 11) Cerrato-
Guizzardi (Fiat 131 Abarth) 
a 46*43". 

Improvvisato conferenza stampa del dirigente partenopei 

Juliano: «Ora Krol 
è tutto del Napoli» 

La trattativa definita a Toronto - Ha influito il desiderio del giocatore di 
rimanere in Italia • A Londra «Totonrio» ha assistito ad Arsenal-Colonia 

RUUD KROL al Napoli non giocherà più a mezzo servizio 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — « La trattat'wa-Krol è quasi con
clusa. Il giocatore è del Napoli, è stato ac
quistato ». 

Lei ha detto trattativa e quasi » conclusa. 
Non le sembra che nelle sue dichiarazioni 
ci sia qualcosa di contraddittorio? 

« Mi correggo: la trattativa è conclusa. 
Krol, ripeto, è del Napoli, ne abbiamo acqui
stato il cartellino. Rivelerò i dettagli del
l'operazione dopo Napoli Udinese. Non vorrei 
che l'ambiente si distraesse. E', e rimane la 
partita dt domani la cosa al momento più 
importante ». 

Con chi ha raggiunto l'accordo? Con il pre
sidente del Vancouver, Capozzi? 

« Capozzi non c'entra. Il Vancouver ha un 
organico complesso: certe cose si possono 
definire anche con il vicepresidente ». 

Ha messo nero su bianco? 
« Se non avessi firmato, non avrei dato 

l'annuncio dell'acquisto ». 
Dove ha concluso la trattativa. A Londra o 

in Canada? 
« Perché volete saperlo? L'importante è che 

Krol sia del Napoli... ». 
E* l'avvio della conversazione svoltasi ieri 

mattina tra il direttore generale del Napoli. 
Juliano. e i giornalisti. La cornice è incon

sueta, informale l'atmosfera. Si parla n« 
salone-soggiorno di casa Juliano. il Vedivi 
è di fronte, ad un tiro di schioppo, sotto 
mare è di un azzurro intenso. Nella casa e 
Posillipo l'atmosfera finalmente è distesa. ; 
parla come txa vecchi amici. Juliano. ancor 
febbricitante, barba non rasata, riceve i 
vestaglia da camera, come si fa con s 
intimi. Solo un ricordo i formalismi in vog 
al centro sportivo Paradiso. Al «diggì» f 
compagnia un socievole soriano, tutto fus 
e miagolii. La gentile consorte, con discrt 
zione. segue l'andamento della conversazion* 
L'atmosfera idiliaca seduce Juliano, lo sping 
a nuove ammissioni. 

* La trattativa — rivela sorridendo — 
stata conclusa a Toronto. Determinante è stt 
ta la posizione di Krol. che ha fatto saper 
di gradire il Napoli più del Vancouver. Qtv 
sta presa di posizione del giocatore ha ti 
po' messo con le spalle al muro i canades 
Poi sono stato a Londra ed ho assistito a 
Arsenal-Colonia. Non si sa mai... in caso e 
apertura al secondo straniero, saprei già i 
quale direzione rivolgermi... ». 

Juliano ci ha preso gusto, gli scambi intei 
nazionali sono diventati il suo hobby. 

Marino Marquardt 

Il tecnico romanista, pur temendo la forza dell'Avellino,, è convinto delle possibilità dei giallorossi 

Liedholm sollecita i giocatori: «Il titolo 
di metà campionato non deve sfuggirci» 

«Solitamente chi è primo a metà torneo, riesce ad esserlo anche alla fine. Però non bisogna 
farsi illusioni. Ci sono anche le eccezioni» — In aumento le possibilità di recupero di Falcao 

_ _ _t — * ex. « **.— 

La decisione presa a Parigi 

Giudici di sedia neutrali 

quest'anno in Coppa Davis 
Sarà studiato in prospettiva il modo di preve
nire Fuso di sostanze stupefacenti nel tennis 
PARIGI — Saranno intanati «Indici 41 «cala neutrali par : prin
cipali Incentri di quatfanao dalla Ceppa Davis. Quatta » -la *ad-
>iona pia importante presa dal Conaitato Direttivo dalla Federa-
zione Internazionale di tennis (UT) riunitosi ieri • Parisi, « Poter 
contrare su giudici di sedia neutrali è la soiiniono più ainsta per 
evitare il toreere di problemi dia possono nuocere affi intarassi 
del tennis » — lo Ira detto al tarmino dei lavori II presidente 
della FIT, il francese Philippe Chartier — , aoaionssndo dia par 
quest'anno verranno designati «indici di sedia nastrali solo negli 
incontri in cui saranno impennate dna squadra compresa tra le 
sedici teste di serie delia Coppa Davis. 

Il Comitato Direttivo ha inoltra deciso di studiare ta maniera 
pia approfondita 11 rapporto dal presidente Chartier sul modi per 
prevenire l'uso di sostanza stupefacenti net tennis. La FIT ha 
inoltre comunicato che il prossimo Cernitalo Direttive* al svoltare 
• Londra li 14-15 aprila prossimi. 

Formula uno: pace rinviata e impreviste difficoltà a Montecarlo nella riunione Fisa-Foca 

Balestre indugia sulla proposta Ferrari 
. Dal nostro inv iato 

MONTECARLO — « E' arri
vato il momento di concluae-
re. Balestre ha già ottenuto 
quello che voleva: abolizione 
delle minigonne, riduzione dei 
pneumatici alla sezione mas
sima di 18 pollici, una mag 
giare autorità nel mondo del
la formula 1 Quindi bisogna 
tirare le somme, abbiamo già 
perso troppo in tempo, soldi 
e credibilità » E' 11 commen
to sferzante di Giampao.o 
Corban «Alfa Romeo), uno 
dei primi a giungere all'hotel 
Hermitage. dove ieri si sono 
riuniti in una tavola roton 
da il comitato esecutivo del
la Fisa (Federazione interna 
zionale sport auto) presiedu
to dal francese Jean Mar;2 
Balestre e t rappresentanti 
Jei costruttori. legati a que
sto organismo (Ferrari. Re
nault, Alfa Romeo, Osella e 
Toleman). Mancavano l dis
sidenti, gli assemblatori in
glesi (Williams. Tyrcll e 

Chapman) capeggiati da 
Bernard Ecclestone, patron 
della Brabham, « Solo per 
colpa della nebbia che li ha 
bloccati aWaeroporto di Lon
dra», ha detto l'ing. Carlo 
Chili, dell'Alfa Romeo. Do
veva esaere l'incontro defini
tivo. dove sarebbero stati ra
tificati gli accordi di mas
sima presi dai costruttori il 
19 gennaio scorso a Mara-
nello sotto la supervisione 
di Ferrari. 

Una commissione ristretta 
aveva lavorato per stendere 
soprattutto alcuni dettagli 
economici e organizzativi per 
il prossimo mondiale. Ne ri
cordiamo i principali: la va
lidità dei contratti stipulati 
l'anno scorso con i respònsa 
bili dei vari circuiti. Ta ge
stione della parte economica 
dei gran premi, più 11 33% 
dei diritti televisivi e pubbli
citari affidati esclusivamen
te all'associazione di catego
ria dei costruttori, la Foca 
(formula on constructor as

socia t:on). la nascita di una 
nuova commissione di formu
la uno composta a sei costrut
tori, quattro organizzatori, 
due sponsor e un pilota, 

Ne era quindi uscito un 
melloppo di 98 pagine-che 
Balestre ieri avrebbe dovuto 
sottoscrivere, invece il pre
sidente della Fisa si è impun
tato: « Siamo qui a discute
re di una proposta o di un 
accordo? ». E Gerard Larous-
se della Renault, prontamen
te: «Si tratta di un accordo». 

Allora Balestre ha sospeso 
la seduta e ha chiesto alcuni 
giorni per esaminare le deci
sioni del costruttori. Questa so
no usciti visibilmente contra
riati. « Ognuno zi assumerà 
le sue responsthilità» ha si
bilato Laxosse, 

Le avvisaglie di un nuovo 
rinvio della pace in Formu
la 1 si erano già profilate 
nella prima mattinata. L'ese
cutivo della Fi<-a aveva ap
poggiato la linea intransi

gente di Balestre, « n presi
dente è deciso a non rece
dere sugli accordi presi a Pa
rigi da tutti, costruttori com
presi, il 21 novembre dell'an
no scorso » ci ha detto un 
organizzatore presente alla 
riunione che vuole rimanere 
incognito. E sono: abolizione 
delle minigonne, riduzione 
del pneumatici, irrobustimen
to delle macchine per la si
curezza dei piloti, «Ma su 
questo siamo tutti d'accordo a 
sbotta Gianpaolo CorbarL Al
lora dove sta il dissenso? « E" 
evidente, sui soldi — dice 
Clay Ragazzoni, ancora in
chiodato su una sedia a ro
telle dopo l'incidente dello 
scorso anno — agli inglesi va 
tutto bene, ma guai a toccar
li sul portafoglio. La Fisa 
vuole mettere il naso nei lo
ro affari e loro da questo 
orecchio non ci sentono. La 
Formula 1 è un business che 
rende parecchi miliardi*. 

Altre notizie, anche contra
stanti, si sono accavallate per 

ROMA — Vigilia di Roma-Avellino. Il clima è a dir poco idilliaco. Per una settimana 
intera i due allenatori Liedholm • Vinicio non hanno fatto a Uro che scambiarsi messaggi 
di reciproca stima. < La Roma è la squadra più bella del campionato », ha detto agli inter
vistatori Luiz de Menezet • ha aggiunto: « La zona A un modello da seguire. Avessi avuto 
anch'Io la possibilità di approfondire questo tipo di gioco con la sua tranquillità ». 
Da Trigoria pronta la risposta di « sir » Nils Liedholm. Ha raccolto soddisfatto gli attestati 
di stima del suo collega di panchina • ha risposto con lo stesso linguaggio, tutto latte e 
miele: e Se non fosse per quel cinque punti di penalizzazione l'Avellino ora lotterebbe per 
I primi posti della classifica. Che bella squadra che A quella bianco-verde. Vinicio ha fatto 
veramente un buon lavoro. Pensate poi a tutto quello che ha dovuto patire. Oltre alla pena
lizzazione ci si è messo di mezzo anche II terremoto a rendere (e cose ancora più difficili. 
lo vi assicuro che temo molto questo confronto. Teme la velocità degli irpìni e il suo gioco 

a tutto campo. Non è un luo
go comune, ma l'Avellino è 

[ veramente una della poche 
< squadre che può mettere in 

difficoltà la mia Roma». 
A sentir dunque i tecnici, 

domani all'Olimpico dovrebbe 
uscir fuori una di quelle par
tite che ti saziano di spet
tacolo. Noi siamo i primi ad 
augurarcelo, sperando che 
sul campo le belle parole e 
1 complimenti non si siano 
persi nel vento. 

A parte questo per la Ro
ma domani sarà una grande 
giornata. Quasi sicuramente 
si fregerà del titolo, plato
nico, ma sempre valido, di 
campione d'inverno. Le ba
sterà pareggiare con l'Avel
lino, un traguardo raggiun
gibile, anche se il calcio è 
sempre pronto a riservarti, 
quando meno te lo aspetti, 
quelle sorprese che fanno 
parlare e scrivere a lungo. 
Ma questo Nils Liedholm lo 
esclude a priori. 

« L'Avellino è forte e mi 
fa stare sulle spine, però la 
mia Roma marcia come un 
treno. Stiamo attraversando 
un periodo di forma che dob
biamo sfruttare al massima 
Una fetta di scudetto ce la 
dobbiamo guadagnare ora, 
anche per vivere di rendita 
quando le cose non scorrono 
tanto lisce. Non possiamo la
sciarci sfuggire l'occasione 
di accumulare punti in que
sto doppio turno casalingo ». 

Vuol dire che per i suoi 
avversari non ci sarà scampo. 

« Diciamo che ci preme vin
cere il titolo d'inverno». 

Ma è poi così importante 
passare in testa alla clas
sifica al giro di boa? 

e Solitamente chi è in testa 
alla fine del girone d'anda
ta, riesce ad esserlo anche ai-
la fine del ritorno. Però guai 
ad illudersi. Può essere 
un'arma a doppio taglio, ti 
può esaltare • spingere a fare 
sempre di più, oppure addi
rittura potrebbe anche pro
vocare un eerto rilassamento, 
Ma questo non dovrebbe es
sere un problema dei miei 
giocatori. Ncn hanno vinto 
motto nella loro carriera e 
quindi non credo che possa
no accontentarsi di cosi poca 
Certamente il titolo d'inver
no dovrebbe risultare un 
nuovo valido Incentivo per il 
futura Se poi dovessimo fal
lire l'obiettivo scudetto pa
zienza. Vuol dire che c'erano 
altre squadre più forti .di 
noi. L'essenziale è di averci 
provato con tutte le energie 
a disposizione, di avere la co
scienza a posto ». 

Contro l'Avellino, nono
stante il pessimismo del gior
ni scorsi non è da escludere 
un rientro in squadra di 
Falcaa Ieri il cbrasllelro» 
non si è allenato, cosi come 
buona parte del titolari Oggi 
sosterrà un provino defini
tivo e subito dopo annuncerà 
la sua decisione. Liedholm 
infatti gli ha lasciato carta 
bianca. Spetterà a lui dire 
l'ultima parola. Se Falcao 
riprenderà il suo posto, per 
Giovannelll ci sarà un ritor
no in panchina. Per il resto 
non ci sono novità. In campo 
scenderanno davanti ad un 
pubblico che si preannuncia 
delle grandi occasioni, gli 
stessi uomini che hanno bat
tuto nettamente la Pistoiese. 

totocalcio 
Bologna . Come 
Brescia • Ascoli 
Cagliari - Hstoicsa 
Fiorentina - Juventus 
Inter • Catanzaro 
Napoli . Udinesa 
Roma - Avellino 
Torino • Perugia 
Modena • Triestino 
Treviso • Placenta 
Livorno • Cavesa 
Nocerìna • Campo»:*** 
Venezia - Maceratese 

1 
X 

1 
1 
t 
1 
1 
1 
1 
X 

1 
1 
1 

1 

x 2 

X 

x 2 

X 
X 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 x 

tutta la giornata. Sembra che 
I costruttori inglesi, giunti 
solo in serata abbiano con
fermato la loro intenzione di 
correre il Gran premio « pi
rata» del Sud Afnca il 27 
febbraio con le macchine do
tate di minigonne. 

Inoltre è stato presentato 
II nuovo calendario di for
mula 1: 15 marzo. Long 
Beach (Usa West); 29 mar
zo. Rio (Brasile); 12 aprile, 
Buenos Aires (Argentina) ; 
26 aprire, Zolder (Belgio); 
13 maggio. Montecarlo. (Prin
cipato di Monaco); 21 giu
gno. Jarama (Spagna); 5 lu
glio. DIJon (Francia); 18 lu
glio, SUverstone (Gran Bre
tagna); 2 agosto. Hocken-
heira (RPT); 16 agosto, Zelt-
weg (Austria); 30 agosto, 
Zandvoort (Olanda); 13 set
tembre, Monza (Italia); 27 
settembre, Montreal (Cana
da) ; 4 ottobre, Watklns Glen 
(USA Ovest). 

Sergio Cuti 

Stohr alla Arrows 
sponsorizzato Beta 

I l rimine sa Slagrrlae Stohr de-
eultete In formala 1 con l'Arrows 
nel Orasi premio 4*1 Sai Afrka di 
•aeato preeaima. I l team malese, 
che ejvest%naj# a affMete) ael on 
nejovo start tecnico, #apo aver rin
novato il contratto a Patresa ha 
caajcloao Ieri anche con Stohr che 
a aaauajlate dalla Beta, ima fab
brica di «tensili che si affianca 
nella ipensoiimtUme afta Cerami
ca Rojnai. 

Tris: 1-13-5 
Lire 687.995 

NAPOLI — Il Premio Seden, han
dicap ad Invito a corea Tri» dal
la settimana, è stato vinto da h*a-
tan. La combinazione Vincent* 
1-1 »-5, la «molai L. M7.SSS par 
I S U rincitofi. 

Per i « quarti » delia Coppa dei Campior 

Sorteggio o.k. per l'Inter 
Stella Rossa di Belgrado 
Bersellini soddisfatto: «e Non è certo un avversa 
rio facile, ma ci poteva anche capitare di peggio 1 

GINEVRA — Ieri sorteggio dei quarti di finale delle copp 
" europee di calcio. In lizza è rimasta solamente una q\u 
dra italiana, l'Inter, ancora impegnata a difendere il su 
prestigio e quello del calcio italiano nella Coppa dei can 
pioni. 

Ebbene per 1 nerazzurri il sorteggio non è stato eccess 
vamente maligna Per loro ci sarà la Stella Rossa e 
Belgrado, una squadra forte quanto si vuole, ma ali 
portata della squadra di Eugenio Bersellini. 

«Poteva andare peggio e quindi va bene cosi», h 
commentato Bersellini dopo avere appreso che è la Steli 
Rossa di Belgrado il prossimo avversario dell'Inter. «Ce 
munque — ha proseguito l'allenatore — non bisogna al 
fatto pensare di essere già in semifinale. Ho visto h 
squadra jugoslava in televisione quando eliminò il Basilea 
Mi sembrò una buona squadra, con schemi moderni ». 

Questo l'esito del sorteggio: 
Coppa dei Campioni: Bayern Monaco (RFT)-Banll 

Ostrava (Cec); Spartak Mosca (Urss)-Real Madrid (Spa> 
Liverpool (Ing)-CSKA Sofia (Bui); Inter (Ita)-Stelh 
Rossa (Jug). 
- Coppa delle Coppe: West Ham United (Ing) - Dynamc 
Tbilisi (Urss); Fortuna Duesseldorf (RPT) - Benfica (Por) 
Feyenoond (Ola) - Slavia Sofia (Bui); Cari Zeiss (RDT) 
Newport (Gal). - . 

Coppa Uefa: Grasshoppers fSvi)-Sochaux (Fra); Colo 
nia (RFT)-Standard Liegi (Bel): Saint Etienne (Fra) 
Ipswich Town (Ing): A2 67 (Ola)-KSC Lokeren (Bel) 

Le partite di andata si disputeranno il 4 marzo nelU 
sede della prima squadra: gli incontri di ritorno si svolge 
ranno il 18 marzo. 

Lo ha annunciato il presidente Nebioio 

Presto un'università 
dell'atletica leggera 
Nascerà a Formia — Il direttore sarà Vittori? 

ROMA — Avrebbe potuto es
sere una conferenza stampa 
d'ordinaria amministrazione, 
un po' la vernice (la seconda 
vernice, dopo il successo de
gli azzurri a Torino nel 
e triangolare » con Spagna, e 
Francia) alla stagione agoni
stica dell'atletica leggera. Ma 
il caso ha voluto che questo 
incontro col giornalisti svol
tosi ieri nella sede della FI-
DAL al Foro Italico, abbia 
coinciso col momento di 
maggior vivacità nelle pole
miche che da tempo dividono 
il commissario tecnico della 
Nazionale. Enzo Rossi, dal 
grande vate del velocismo 1-
t aliano, it maestro di Pietro 
Mennea, Carlo Vittori. 

Il presidente Nebioio ha 
parlato a lunga senza citare 
la polemica, interrompendosi 
ogni tanto per chiedere se ci 
fossero domande. Aila fine. 
di fronte al reiterato silenzio 
dei giornalisti («un attacco 
di timidezza ». l'ha definito il 
presidente), si è deciso ad 
entrare in argomento 

e Abbiamo problemi dj 
convivenza come in tutte le 
famiglie — ha detto Nebioio 
— ma c'è spazio per tutti. 
Noi non vogliamo perdere 
nessuno; anzi cerchiamo 
nuove persone che ci aiutino 
a lavorare meglio p<x l'atleti
ca ». E, quas: a confermare 
questo punto di vista, ha an
nunziato la creazione presso 
il centro federale di Formia, 
di un'università tecnica del
l'Atletica leggera: e subito 
tutti hanno ipotizzato su chi 
potrà esseme il direttore, 
pensando ovviamente a Carlo ' 

Vittori. Come dire, si ricon
ferma la fiducia a crossi e a 
tutto lo staff tecnico federa
le, ma si trova modo di uti
lizzare meglio le indubbie 
capacità del « costruttore » di 
Mennea. 

A parte questa polemica 
l'occasione è servita a comu
nicare le nuove cariche nel 
consiglio federale dopo il 
congresso di Cagliari: vi
ce-presidenti sono CasciottJ 
(primo vice-presidente) e To
si riconfermati, mentre Ma-
stropasqua sostituisce SivellL 
Della presidenza faranno par
te anche i consiglieri AJcarr-
terini e Femto. 

Si è parlato anche del ca
lendario *81. che è l'anno che 
vedrà disputarsi a Roma la 
Coppa del Mondo. A tal pro
posito Nebioio ha annunziato 
una serie di presentazioni 
nelle principali nazioni (la 
prima mercoledì mattina a 
New York), nonché varie ini
ziative a carattere turistt-

co-'promozionale. In calenda
rio appuntamenti di rilievo 
sono un quadrangolare Ita-
lia-URSS-Spagna fìrecia il 23 
e 24 rpaggio a Roma (il 22 
Italia-URSS femminile a Pe
rugia) e un*Italia-Gran Bre
tagna maschile a Cagliari il 
23 e 24 settembre, con l'inau
gurazione della nuova pista 
In tartan del Sant'Elia (la 
gara femminile a Palermo il 
22). Infine Nebioio ha annun
ziato che il Comune di Mila
no stanzierà un miliardo di 
lire per la ristrutturazione 
dell'Arena 

f. de f. 
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Settimana bianca: 
ma quanto costa? 

Cresce la voglia di neve 
La verìfica arriva, puntua

le, ogni anno: non appena le 
montagne cominciano ad im
biancarsi, alberghi, pensioni, 
campeggi ricevono le prime 
prenotazioni. La neve, per il 
turismo invernale, rappresen
ta il migliore biglietto da visi
ta. Per questo gli operatori tu
ristici già dai primi di ottobre 
interrogano ansiosi il cielo o 
scorrono con l'occhio dell'e
sperto le previsioni del tempo 
pubblicate dai giornali. «For
se —: è la prima battuta che 
viene pronunciata non appena 
si incontra un amico o un col
lega — domani nevica. Lo ha 
detto...». 

La voglia di neve sta facen
do concorrenza alla voiia di 
mare con una insistenza che 
solo alcuni anni fa non si av
vertiva. È vero che nel periodo 
delle feste natalizie le agenzie 
turìstiche hanno registrato un 
«boom» senza precedenti. 
Quasi tutte le crociere orga
nizzate verso i «Paesi del cal
do» hanno fatto il pieno anche 

quando il viaggio comportava 
la spesa di alcuni milioni. Il 
numero degli italiani che si 
vogliono prendere una rivinci
ta sulla stagione fredda con 
un volo nell'altro emisfero à 
dunque in aumento. Segno di 
un benessere diffuso che non 
guarda in faccia alla crisi? I 
ricchi non solo non hanno mai 
dimostrato di soffrire 
eccessivamente le «congiuntu
re negative» ma anzi hanno 
spesso provato di saperle ge
stire anche con vantaggio, lu
crandoci sopra. Sono storie 
vecchie, comunque, nel mo
mento in cui si assiste alla e-
saltazione indiscriminata del
le «qualità imprenditoriali» 
nazionali quasi che fosse oro' 
tutto quello che luce, è bene 
rammentare. 

Ma sicuramente accanto ai 
ricchi di antica e nobile tradi
zione ci sono negli elenchi del
le compagnie di viaggio che 
organizzano le crociere inver
nali anche molti «nuovi ric
chi» e «falsi ricchi», segnale 

Un modo diverso di gestire la vacanza 
Una parte delle ferie 

viene ormai consumata 
durante la stagione fredda - Cambiano 

le abitudini di milioni d'italiani 

gli uni e gli altri di quella crisi 
che si vorrebbe negare pro
prio con il «boom» del turismo 
intercontinentale. «Se tanta 
gente si permette di trascor
rere il Natale in India, in E-
gitto o in Kenia. vuol dire che 
le cose non vanno poi tanto 
male» è il commento che ac
compagna spesso le conversa
zioni nei salotti e al bar sui 
destini del Paese. 

Un po' di verità comunque 
c'è in questo frettoloso giudi
zio. Va meglio, certamente, 
rispetto a 30 o 40 anni fa.. 
Molte cose sono cambiate in 
Italia a vantaggio di chi una 
volta faceva fatica a méttere 
assieme il pranzo con la cena, 
spesso non riuscendovi. La 

«povertà» del nostro tempo — 
anche se mantiene in alcuni 
settori della società le caratte
ristiche crudeli del passato 
lontano — ha acquistato si
gnificati diversi per milioni 
d'italiani, meno drammatici. 
Di qui però a sostenere che 
ogni volo verso i «mari caldi» 
segnala una nuova vittoria del 
benessere, ne corre. Per esem
pio quanti sono i turisti che 
sono «costretti» a scegliere la 
crociera dopo avere rinuncia
to alla casa? Nessuno dispone 
di una statistica in proposito. 
Però tutti sanno che il numero 
degli italiani che vengono e-
spulsi dal mercato edilizio 
cresce di anno in anno. 

L'operaio, l'impiegato, il 

tecnico, l'insegnante, che al 
termine di una vita di lavoro, 
sognavano di comprarsi con la 
liquidazione e i quattro soldi 
messi da parte un paio di loca
li, adesso sono costretti a ri
volgere Ì propri interessi al
trove. L'inflazione con le bu
ste paga ha massacrato pure i 
sogni. Ecco perché sui jet che 
trasportano verso lontani lidi 
ci sono spesso tanti pensiona
ti, felici di compiere il viaggio 
ma sicuramente scontenti di 
avere dovuto rinunciare a 
causa della loro relativa po
vertà alla casa, sognata per 
venti, trenta, quarantanni. • 

Il «boom» delle agenzie di 
viaggio registrato a Natale 
(circa 500 miliardi di fattura
to) nasconde quindi nelle sue 
pieghe spesso anche la scon
fitta di chi dalla crisi è stato 
duramente maltrattato e non, 
come si vorrebbe far credere, 
il rifiuto drastico di un certo 
modo di concepire il turismo, 
d'inverno, sulle montagne in-. 
nevate quasi che l'idea di turi

smo richiamasse solo ed e-
sclusivamente il mare, il sole, 
il caldo. 

Ecco, forse la novità più ri
levante, che è andata consoli
dandosi negli ultimi anni, sta 
proprio in una diversa gestio
ne delle ferie che in molte fa
miglie, accanto al tradiziona
le periodo estivo, comincia a 
considerare, come punto fisso, 
una settiamana bianca duran
te la stagione invernale. 
Quanti sono infatti gli italiani 
che «si tengono» almeno dieci 
giorni di ferie per andare a 
sciare? Tantissimi. La voglia 
di neve, con tutto .ciò che im
plica, si afferma ormai come 
il risvolto naturale della vo
glia di mare che nel passato 
coincideva, sic et simpliciter% 
con le vacanze, escludendo 
quasi completamente tutto il 
resto. 

È la rivincita della monta
gna? Sì, forse. Sicuramente è 
un altro modo, più articolato, 
di concepire il periodo di va
canza. 

Va bene la montagna, ma che cosa costa una 
settimana bianca? La domanda arriva presto, 
sin da quando si sta sui banchi di scuola. Da un 
po' di tempo, infatti, soprattutto nei centri ur
bani, si è consolidata l'abitudine di organizza
re durante la stagione invernale periodi di va
canze sulla neve per i ragazzi delle scuole, a 
cominciare dalla media inferiore. L'idea è ve
nuta avanti sospinta da ragioni diverse: la pas
sione per gli sport invernali e l'esigenza di rom
pere la fatica scolastica con una vacanza fuori 
dal solito ambiente; le raccomandazioni dei 
sanitari che hanno il compito istituzionale di 
seguire gli studenti e che spesso, in questo loro 
lavoro, riscontrano carenze, quando non pro
prio malattie, che si curano soprattutto all'aria 
aperta, con l'esercizio fisico e una parentesi di 
vita comunitaria che non si svolga dentro le 
rigide regole scolastiche. 

D'accordo cominciamo pure dalle settimane 
bianche organizzate per i ragazzi delle suole. 
Quanto allora? 

Una risposta facile non è possibile. Il turi
smo invernale, da questo punto di vista, non si 
comporta in modo diverso rispetto a quello e-
stivo. Anzi, se una diversità si può cogliere in 
esso è nel senso di una articolazione ancora 
maggiore, in rappòrto alle tariffe praticate da 
alberghi, pensioni, campeggi ma anche alle at
trezzature che gli sport invernali comportano. 
Il mare, per esempio, si può godere pienamen
te anche solo con un paio di slip. La montagna 
no. 

Quanto costa dunque vestirsi da sciatore? 
Se si scende «in campo aperto» con la presun
zione di offrire risposte buone per tutti, c'è il 
pericolo di uscirne pazzi. Il mercato, in genera
le, non offre in Italia molte certezze al consu
matore. Che si tratti di acquistare due foglie di 
insalata o un soprabito, la varietà dei prezzi — 
a parità spesso di qualità — risulta quasi sem
pre sconcertante. Figuriamoci quando si af
frontano settori in cui alla «iniziativa» com
merciale si accompagna il condizionamento 
della moda. Allora lo sconcerto rischia di tra
sformarsi in «follia». 
• Ecco perché qui offriamo e parte una «nota 

della spesa» compilata sulle esigenze e sulle 
possibilità di un turista che in montagna ci va 
per divertirsi e non per fare belle figura e che 
quindi giudica l'attrezzatura per quello che va
le e serve. 

Conti all'osso allora? Diciamo conti effet
tuati con giudizio. Alla fine, comunque, pur 
restringendo l'abbigliamento allo stretto ne
cessario, ne vien fuori una spesa di 350.000 
lire. Una bella sberla se si tratta del corredo di' 
un ragazzo alla sua prima settimana bianca 

Mezzo milione e passa 
Sci 
Tuta 
Scarponi 
Calzoni 
Guanti 
Soggiorno 
Varia 

Lire 100. 
Lire 100. 
Lire 70. 
Lire 50. 
Lire 20. 
Lire 150. 
Lire 100 

000 
000 
000 
000 
000 
000 
.000 

Totale Lire 590.000 

£ un conto costruito a denti stretti. Quanti sono nono
stante ciò quelli che possono pagare ai loro rageui una 
«settimana bianca» cosi? 

che, l'anno dopo, deve ricomprare tutto (salvo 
forse gli sci) perché non gli va bene più niente! 
Chi è in grado di farvi fronte? Pochi, per non 
dire pochissimi. Ecco perché spesso le settima
ne bianche rappresentano una occasione di po
lemiche, di divisione, di contrapposizioni all' 
interno della scuola: fra insegnanti, fra genito
ri, fra studenti combattuti fra la suggestione 
della proposta e la possibilità di gestirla senza 
determinare discriminazioni ingiuste e, per 
certi aspetti, addirittura odiose, risultando 
premiati coloro che hanno i mezzi per andare 
in montagna e puniti invece quelli che, senza 
ragione, devono restare con l'obbligo della fre
quenza delle lezioni. E l'abbigliamento rappre
senta solo un capitolo di spesa. Se si aggiungo
no gli altri — costo del soggiorno, abbonamen
to ai servizi, varie — si arriva come niente a 
mezzo milione. Stando, si capisce, stretti. 

La vacanza sulla neve, dunque, risulta anco
ra molto più cara della vacanza al mare? SI, se 
restiamo dentro questa logica di spesa, non ci 
sono dubbi.-Senza volere togliere nulla al fa
scino che la bella stagione esercita sul turismo 
di massa, forse sta proprio.qui la ragione prin
cipale della preferenza che moltissimi danno 
ancora alle vacanze estive pur preferendo ma
gari gli sport invernali. Ma si tratta di una 
logica insormontabile? 

. Le soluzini affrettate ed approssimative la
sciano spesso il tempo che trovano. Come però 
non registrare che già adesso l'offerta di un 
soggiorno sulla neve conprcnde spesso, oltre 
all'ospitalità in un albergo, pure il prestito de
gli sci e l'abbonamento ai servizi di risalita? 
Facendo allora un ulteriore passo in avanti non 
si potrebbe «prestare» anche l'abbigliamento? 
Soprattutto quando si tratta di ragazzi che 
attraverso le settimane bianche cominciano il 
loro apprendistato di turisti della montagna. 

1500 chilometri di piste, ventimila posti letto 

Gli impianti e le attrezzature 
adeguati al «boom » invernale 

I dati dell'Assessorato regionale al Turismo - Sei province interessate - La competività 
con località dai nomi famosi - Le nostre località si «vendono» bene anche all'estero 

Bv>m della neve vuol dire 
adeguare impianti e attrezza
ture a questa valanga nuova 
del turismo in montagna. Ma 
da noi non ci si è trovati im
preparati. I dati li fornisce Io 
stesso assessorato regionale al 
.Turismo diretto 'da Orazio 
Picciotto Crisafulli: la Lom
bardia ha sei province monta
ne (Bergamo, Brescia, Como, 

•Pavia, Varese, Sondrio) certo 
con grosse differenze d'offer
ta fra di loro (le province di 
Varese e di Pavia non possono 

'certamente competere con le 
zone dei grandi ghiacciai o 
dove stanno le cime al di so
pra dei 3000 metri), ma in 
tutti i casi si tratta di impianti 
e attrezzature di prim'ordine. 

Ecco qualche cifra signifi-
.cativa del patrimonio a dispo
sizione. 

Ci sono piste di sci per ben 
1500 chilometri, gli impiantì 

•di risalita sono circa 350.1 po
sti letto, sono, in questo mo
mento, più di ventimila. 

Bormio, Foppolo, Chiesa, 
'Santa Caterina, Madesimo, 
• Ponte di Legno, l'Aprica, co
me il Penice, i Piani di Arta-
vaggio o il San Primo sono 
ricchi di attrattive anche per 
turisti abituati a stazioni dai 
nomi forse più famosi. Le lo-

.calità lombarde si «vendono» -
altrettanto bene. Anche dall' 
estero giungono sepre più fre
quenti turisti: ci sono le comi
tive e charter. Cresce il nume
ro delle agenzie che mettono 
la montagna lombarda fra i 
propri itinerari. 

Impianti di prim'ordine, 
paesaggi bellissimi, facilmen
te raggiungibili, facilitazioni 
economiche con una serie di 
sconti, convenzioni, tessere 
speciali. Ogni azienda di sog
giorno, ogni prò loco è in gra
do di offrire un «pacchetto» 
allettante di proposte, a prez
zi assolutamele competitivi. 

La Regione ha preparato in 
questi anni una guida di faci
lissima consultazione che 
riassume, località per località 
(e ne sono indicate 50), tutto 
quello che il turista ha a di
sposizione: si può sapere se c'è 
la funivia, o lo ski-lift, o l'al
bergo. o il treno, ma anche se 
c'è il medico, il cinema, la po
sta e perfino la sauna. 

Una serie di tutti esauriti per tutta la stagione 

La Lombardia ha scoperto 
il fascino della montagna 

La settimana bianca un classico della vacanza - Sciare è oggi 
un fenomeno di massa - Il turismo nuova risorsa dell'economia 

Camp! innevati a Bormio. Palano Botta a Taglio. 

Nasce una nuova professione: 
è quella della guida alpina 

Proprio in questi giorni si stanno concluden
do in Regione gli esami per guide alpine. Chi 
sono le guide alpine? Si tratta di un personale 
altamente specializzato che tocca diverse figu
re: è l'esperto che accompagna a conoscere la 
montagna, che ne svela i segreti, conosce le 
strade, i sentieri, gli itinerari, ma è anche chi 
vigila sulla sicurezza del turista e che presta 
soccorso. 

Li abbiamo visti tante volte i turisti arrivare 
in montagna con le scarpette da tennis e la 
maglietta Lacoste, nessuna idea soprattutto di 
quello che avrebbero potuto incontrare. C'è 
molta improvvisazione, in molti di questi fans 
dell'ultimo momento della montagna. Di qui la 
necessità di avere un corpo specializzato da 
mettere a disposizione dei turisti italiani ma 
anche stranieri (non a caso oggi la Regione 
pensa di dare una preparazione anche lingui
stica ai giovani che seguono i corsi). 

Oggi le guide alpine sono circa 150. molti di 
loro esercitavano di fatto questa professione 
anche prima che la Regione intervenisse, ma la 
legge appena entrata in vigore ha, come dire, 
dato la patente ufficiale a queste persone. 

La guida alpina diventa con le sempre nuove 
richieste un vero e proprio operatore turistico. 

Diventa una professione. E allora pud essere 
imoiegata tutto Tanno proprio se fra.i suoi 
obiettivi non c'è solo quello di indicare i sentie
ri a una comitiva o strappare su una roccia il 
«cliente». Il discorso sulla loro utilizzazione è 
parte integrante del discorso più generale che 
si fa sul turismo in montagna e allora si viene 
a parlare di turismo sociale, di anziani e di 
giovanissimi: si viene a parlare di strutture fis
se: e i bivacchi e i rifugi, possono diventare 
qualcosa di più e poi ci sono le «case» e c'è il 
rapporto con i comuni, con le comunità monta
ne, con la stessa regione. 

La guida alpina Oggi dedica solo una parte 
del suo tempo a questo lavoro, in un futuro può 
diventare una specializzazione ambita, una 
possibilità di lavoro vero. .- ^ ^ •• 

Ci sono molti giovani nei nostri paesi di 
montagna che cercano un'occasione anche mi
nima per non doversene andare, per non emi
grare, per non strapparsi dalla loro terra. Il 
turismo offre possibilità di trasformazione di 
un'economia, possibilità di guadagno; ecco, fra 
queste possibilità ha senso poter immettere an
che questa di un nuovo mestiere, necessario e 
affascinante, quello appunto della guida alpi
na. 
. Su questo la Regione sta ora discutendo con

cretamente. 

E dopo lo sci itinerari 
alla scoperta dell'arte 
E dopo Io sci cosa si fa? 
Già, pare un problema da 

poco, ma a volte si passano 
solo interminabili ore per in
terminabili partite a «scala 
quaranta» o davanti alla tele
visione. Se va bene c'è il cine
ma o la discoteca. Più spesso, 
una sottile noia copre io ore 
del dopo sci. 

E poi. per la verità, c'è an
che chi a sciare non ci va pro-
pi io, ma ama la montagna. 
Ecco allora il suggerimento 
della Regione, i mille suggeri
menti, dice l'assessore Orazio 
Picciotto Crisafulli, per sco
prire la montagna nella sua 
interezza e allora non ci sono 
solo il panorama e l'aria cri
stallina, i ghiacciai eterni e il 
fascino di seguire un'orma nei 
boschi. La nostra montagna è 
territorio ricco di testimo-
nianzed'arte: tanti, tantissimi 
itinerari d'arte lungo le valli, 
su per pendici scoscese di un 
monte. 

Cosi Bormio fa scoprire i 
vicoli con le case dai muri af-
frescati come su, nel Berga
masco, a Clusone,- o in Val 
Veddasca, nel Varesotto. 

In Valcamonica, ma anche 
a Grosio, c'è il patrimonio del
le incisioni rupestri, un mira
colo d'arte primitiva. E poi, lì, 
a dominare valichi e strade di 
passo, chiese con gli affreschi 
preziosi, magari del Luini o 
del Gaudenzio Ferrari, chie
sette romaniche o vere e pro
prie cattedrali barocche fra 
poche case sparse in Valtelli
na. 

Ci sono castelli e chiostri 
con dentro gioielli antichi, 
preziose testimonianze d'arte 
come à Chiavenna; e ancora 
itinerari entusiasmanti sulle 
strade degli antichi pellegrini 
per vedere San Pietro in Ova
te o un giro fuori del tempo a 
scoprire nell'Alto Bresciano, 
nel Comasco che la gente va 
ancora in giro ih costume e 
che la Lombardia, con la sua 
anima antica, non è morta, 

Ma c'è davvero questo 
boom della montagna? Que
st'anno, è vero ci si è messo il 
tempo a intralciare program
mi ambiziosi: paradossalmen
te sole e secco hanno combi
nato solo guai. In montagna 
non è nevicato, o è nevicato 
poco e l'esercito degli appas-

• sionati non si è messo in mar
cia. Pe rie feste di fine anno il 
«tutto esaurito» c'è stato lo 
stesso, ma ha sommato solo 
delusioni: gli sci ai piedi se lì 
sono messi in pochi, gran pas* 
leggiate, gite, un po' di noia. 
' Ma la montagna è comun
que entrata a far parte delle 
mete d'obbligo del turismo. 
Sciare è diventato uno sport 
"di massa per davvero.-Le pa
lestre in città, fanno, ormai, 
della ginnastica presciistica 
uno degli elementi di richia
mo per nuovi soci. Le settima
ne bianche sono organizzate 
dalle scuole, dai Comuni, da 
club privati e dai dopolavoro 
aziendali. Una settimana 
bianca in montagna ha lo 
stesso valore e peso oggi, al
meno da noi, qui in Lombar
dia, della classica vacanza al 
mare. 

In montagna per una va
canza d'inverno. 

In questi ultimi anni la pas
sione per la montagna ha ra-
colto sempre più numerosi a-
depti, anche le località più 
piccole stanno conoscendo un 
lancio forse insperato. C'è 
•dietro questo boom la scoper
ta della nostra montagna: $o--
no per ì primi i lombardi ad 
•avere ritrovato le montagne di 
casa propria. 

Il territorio lombardo è 
•montagnoso al 42 per cento e 
offre una varietà di manorami 
davvero eccezionale: sei pro
vince su nove possono vantare 
mete di montagna capaci di 
attirare un turismo sofistica
to. 

Fino a poco tempo fa, è ve
ro, non esisteva nemmeno un* 
immagine della montagna 
lombarda: la presenza della 
Regione, di una campagna 
pubblicitaria azzeccata, biso
gna dire, di una serie di inizia
tive (basti pensare a uella 
proposta di fare della Valtelli
na la sede dei campionati 
mondiali di sci) ha contribui
to decisamente a definire un* 
identità affascinante di tanta 
parte del nostro territorio. 

Su questa sci nasce anche 

una nuova economia turistica 
e commerciale che può anda
re a coprire i vuoti di un'eco
nomia agricola inadeguata e 
la fuga delle braccia. Attorno 
alla partita del turismo si gio
ca il futuro della montagna 
lombarda. 

Il boom c*è, incontestabil
mente, c'è il boom della va
canza, sulla neve, occorre ora 
saner trasformare f é auesto è 

uno degli obiettivi della Re
gione) un interesse, una cono
scenza, una presenza limitata 
adesso nel tempo, in un rap-
proto duraturo; la montagna 
offre tutto l'anno i suoi prati, i 
boschi, le cime fantastiche, i 
fiori gli animali, la natura in
tatta e arte, alle porte della,* 
città. 

Molte le vite salvate 
col soccorso alpino 

Da cinque anni almeno, la Regione Lombardia si è dotata di 
una legge che organizza un efficiente servizio di soccorso alpi
no. Tante vite, troppe, sono state perse negli anni passati per la 
mancanza di un servizio di soccorso, di segnalazioni, di attrez
zature. Rifugi, bivacchi, nuovi sentieri, una vera segnaletica 
sono fra gli obiettivi in via di realizzazione per rendere sicura la 
montagna che in ogni momento può tradire anche il più sicuro 
esperto. Il soccorso alpino funziona tutto l'anno, non solo d'in
verno durante la maggiore affluenza di turisti, ma anche d'esta
te, quando una gita, una scalata facile alletta chiunque. Il 
soccorso alpino è in grado di dispiegare i propri mezzi di inter
vento rapidamente, di offrire basi, punti di riferimento, mezzi 
•di trasporto efficienti. Guide e portatori seguono ogni anno 
corsi speciali di addestramento. L'esperienza di questi anni dice 
che si è sulla strada giusta. La Regione ha, fra l'altro, già 
preparato uno strumento eccezionale d'intervento: quel catastò 
delle valanghe che con l'aiuto di una cartina rappresenta un 
contributo decisivo alla sicurezza <n montagna. 

Non dimentichiamo una 
vacanza gastronomica 

In montagna ci si può andare anche solo per una vacanza 
gastronomica. Basta verificare. Prendiamo la Valtellina e la 
Valchiavenna, per esempio. Ci sono dei piatti tipici di qui che 
sono ormai stati esportati fino a diventare tipici per l'intera 
Lombardia: i famosi pizzoccheri per esempio o la bresaola (e i 
violini? chi conosce questi cosciotti d'agnello affumicati?); e 
poi c'è la polenta t«ragna e i «sciati» (frittelle di farina di grano 
saraceno ripiene di formaggio); ci sono ancora i formaggi e le 
carni buone (ma non si dimentichi quest'anno di andare ai 
erotti di Stazzona sul lago di Como o a quelli di Chiavenna!); o 
poi c'è il vino, eccellente, miracoloso come quello Sfurzat che fa 
14 gradì ed è fatto con l'uva lasciata ad appassire Tino a gennaio 
sui graticci. 
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La montagna d'inverno è cara? 
È troppo corta la stagione» « 

Attrezzature costose 
che vengono utilizzate poco. 

Dice un albergatore: 
«L'industria turistica 

è la sola che si può permettere 
di restare chiusa 
almeno sei mesi» 
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La montagna d'inverno è 
cara perchè il suo sfruttamen
to risulta irrazionale. Ci sono 
•attrezzature-alberghi, pensio
ni, impianti di risalita, ecc., 
che vengono utilizzate in pie
no solo per un mese, o, al mas
simo, quando va bene, e c'è 
tanta neve (ma non è il caso di 
quest'anno) un mese e mezzo. 
E le attrezzature turistiche in 
montagna, d'inverno, costano 
un occhio della testa. Questo 
il discorso che fanno gli ope
ratori di fronte alle lamentele 
dei clienti per il livello dei 
prezzi: 

«La gente - è it coro genera
le - ha ragione ma noi che co
sa possiamo farci? Gli investi
menti che un albergo richiede 
ogni anno sono ingenti. Per 
non parlare poi dei rincari 

provocati dall'inflazione, dal
la crisi petrolifera e dalle ge
late. L'insalata costa un oc
chio della testa in città, pen
sate un po' a 2.000 metri di 
altezza». 

È vero. D'altra parte il di
scorso trova il suo riscontro 
nelle difficoltà che incontra 
pure il turismo estivo, alle 
prese sempre con una stagio
ne troppo corta che, fra l'al
tro, proprio per la situazione 
di crisi che sta percorrendo un 
po' l'intera Europa, tende a 
restringersi ancora di più. 
«Chi faceva prima un mese di 
vacanza, ha deciso nell'estate 
scorsa per i venti giorni. Chi 
programmava i venti giorni, si 
è accontentato di dieci. Con 
un risultato: che per avere la 
certezza assoluta di godere si-
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no all'ultima goccia la vacan
za tutti hanno scelto i mesi -
luglio e agosto - che, di solito, 
garantiscono giornate belle ed 
assolate*. 

Questa, in sintesi, la rispo
sta raccolta sulla stagione e-
stiva 1980: sullle coste tirreni
che come su quelle adriatiche. 
Una risposta che trasuda sod
disfazione - per la scelta ope
rata ancora una volta dai turi
sti stranieri che hanno prefe
rito l'Italia - e sconforto per le 
nuove difficoltà che l'indu
stria del sole si trova ad af
frontare nel momento in cui 
deve trasferire i costi generali 
di gestione su un periodo ri
dotto a sei settimane. Acca
drà lo stesso alla fine dell'in
verno per quanto riguarda la 

montagna? «Credoproprio di 
sì». Il commento è di un al
bergatore della Valle d'Aosta. 
«Per ragioni diverse. Intanto 
perchè il tempo ha complot~. 
tato contro di noi. Almeno 
due mesi se ne sono andati 
per mancanza di neve. Lo so, 
la montagna è bella comun
que. Il sole consente passeg
giate meravigliose. Ci sono 
risvolti di questa stagione in
vernale che andrebbero esal
tati di più. Ma molti quando 
pensano alla vacanza inver
nale, pensano alla neve. Lì 
capisco. Che cosa sarebbe la 
vacanza sulla costa senza il 
mare, senza la possibilità di 
prendere un bagno? Afa ci so
no, a parte il tempo, altre ra
gioni. più di fondo che ri

guardano direttamnte rorga-
nizzazione turistica in mon
tagna o il modo stesso con cui 
organizziamo la nostra esi
stenza. Mi spiego. Per esem
pio è inutile continuare a par
lare di più razionale utilizza
zione delle strutture turisti
che se poi non si fa nulla per 
orientare, con opportune mi
sure. la gente che ha voglia di 
neve verso i centri che dispon
gono di collaudate attrezza
ture in modo da coprire l'in
tera stagione che comincia 
spesso ad ottobre perfinire a 
maggio». 

Ma come? Proprio negli ul
timi tempi si è assistito ad una 
campagna senza precedenti a 
favore degli sport invernali. 
Molte Amministrazioni pub

bliche si sono impegnate di
rettamente in questa direzio
ne e non solo sul piano pubbli
citario ma con aiuti concreti 
agli operatori turistici. «Sì, è 
vero. Ma basta? Se le ferie 
continuano ad essere concen
trate nel mese di agosto; se le 
"settimane bianche" nelle 
scuole non vengono istituzio
nalizzate come un momento 
importante della stessa attivi
tà didattica: se non si assume 
il turismo come attività che 
occupa l'intero arco dell'an
no, come si può pensare di of
frire una prospettiva valida al 
turismo in generale e a quello 
invernale in particolare? SÌ 
sente spesso parlare di pro
duttività. Negli ultimi tempi 
si sono svolte anche polemi
che feroci sull'argomento. Al 
di là della differenza di opi
nioni,' è emersa una convin
zione comune: che bisogna e-
levare la capacità produttiva 
dei vari settori. Salvo uno: 
quello turistico. Chissà per
chè, il turismo non viene mai 
nominato in queste polemi
che. Eppure non c'è forse 
scomparto dell'attività econo
mica in cui si sia relativamen
te investito di più. Ora io do
mando:'se è giusto guardare 
con preoccupazione alla ridu
zione di attività di una fabbri
ca di elettrodomestici, non è 
altrettanto giusto considerare 
la chiusura per otto, nove me
si all'anno di un albergo — 
fabbrica delle vacanze — una 
iattura per tutti? Eppure 
quando chiudiamo noi, nessu
no fiata». 

- Chi paga questa situazione 
alla fin fine è sempre però il 
turista? «Sì, è vero, anche se 
non è per noi una consolazio
ne». 

l'Unità 
31 gennaio 1981 

. L'Italia si è rovesciata. Di 
colpo, almeno dal punto di 
vista del tempo, Nord e Sud 
si sono scambiati di ruolo. 
La Sicilia piena di neve; la 
Calabria tormentata da fu~ 
riose tempeste di vento e di 
acqua: le coste campane e 
pugliesi flagellate da un 
mare impazzito: per setti
mane giornali, radio, televi
sione ci hanno portato noti
zie di un Meridione senza 
pace, serrato in una morsa 
di gelo che trova rari riscon
tri nel passato e che, di soli
to. ritroviamo solamente 
nelle cronache dedicate agli 
inverni delle regioni setten
trionali. Ma, assieme al re
soconto di una stagione in
solita, che ha aggiunto nelle 
terre del Sud difficoltà a 
difficoltà, soprattutto nelle 
zone colpite dal terremoto, 
molti italiani hanno colto 
forse per la prima volta in 
modo così preciso l'immagi
ne di una dorsale appennini
ca che. dal punto di vista del 
paesaggio invernale, non ha 
nulla da invidiare alle Alpi. 

L'Italia che ha voglia di 
neve, insomma, si è accorta 
che questa voglia la può 
soddisfare con facilità in o-
gni regione del Paese. È una 

Neve: 
non ci 
sono 

da noi 
solo le 

Alpi 
scoperta troppo facile per 
meritare una segnalazione? 
Può darsi. Quanti però, net 
momento in cui disegnano 
una prospettiva di sviluppo 
per il turismo invernale, 
hanno sott'occhio l'intero 
territorio nazionale? Quanti 
non si sono abituati all'idea 
che per una vacanza sulla 
neve esiste solo la catena 
montuosa alpina? Questo 
duro e terribile inverno per 
il Sud ha avuto, almeno, un 
merito: quello di smentire 

. troppo consolidate opinioni. 
proponendo — e non sola

mente al turista — un qua
dro di riferimento in cui gli 
Appennini possono — anche 
là dove non lo siano già — 
farla da protagonisti pure 
nell'industria turistica in
vernale. 

È vero che si è trattato di 
una stagione eccezionale e 
che tanta neve non si era mai 
vista negli ultimi cinquant* 
anni ma che vuol dire? La 
neve, in molte regioni cen
tro-meridionali, è di casa, 
Non sarà sempre così ab
bondante ma cade regolar
mente ogni anno. Se.non ha 
rappresentato una occasio
ne di lavoro, la colpa non è 
dunque del tempo che di so
lito è clemente e concede in
verni miti ma di chi non ha 
colto questa occasione, sti
molando l'attività turistica 
anche in montagna. D'altra 
parte, non è accaduta la 
stessa cosa per il turismo e-
stivo? Le coste meridionali 
— si dice sempre con ragio
ne — sono di una bellezza 
sconvolgente eppure conti
nuano ad essere sfruttate 
poco e male. E non per colpa 
del sole. Sugli Appennini, 
dunque, non è la neve che 
manca ma la capacità di va
lorizzarla. 

Alessandria: una carta del turismo 
invernale a favore della montagna 

A CALDIROLA (metri 1.100) 

impianti sportivi 
Una seggiovia (da 1.075 a 1.146 metri) - Due skilift - Due 
piste da sci. 

strutture ricattive a servizi sportivi 
Quattro alberghi - Campeggio «La Gioia» (metri 1.100) 
Ristorante e tavola calda - Scuola di sci - Noleggio attrezza
ture sci 

IN ZONA 
COMUNE DI FABBRICA CURONE 

struttura ricattiva 
Campeggio in località Morigliassi (mt. 750) - 1 7 esercizi per 
un totale di 297 camere con 561 posti-letto - Ristoranti e 
tavole calde 

altre note sulla VAL CURONE 

altri sport 
TENNIS - 2 campi a S. Sebastiano Curone, 2 campi a 

Montecapraro, 1 a Caldirola, 1 a Giaroìo dì Montacuto 
NUOTO - Piscina a S. Sebastiano Curone e a Montemarzino 

(giugno) 
IPPICA - Centro ippico a Gremiasco 
PESCA - Nel Curone e affluenti 
ESCURSIONISMO in tutta la valle 

tra la cosa da vadara 
Chiesa dell'Abbazia Cistercense a Rivaita Scrivia - Amiche 
pievi: a Viguzzolo (sec. IX-XI). Volpedo (sec. XI-XV), Fabbri
ca Curone (S. Maria Assunta) - Studio de! pittore Giuseppe 
Pellizza da Volpedo - Centro storico di S. Sebastiano Curone 
- Vivaio forestale a Montecapraro 

la gastronomia 
Oltre ai vini D.O.C. (Cortese, Barbera dei Colli Tortonesi) ed 
alla frutta, molto apprezzati sono i salumi ed il miele, celebri 
le ciliegie di Garbagna [ giugno). Tipico ed assai apprezzato 
il formaggio (tra cui il «caldirola») prodotto in loco dai rino
mati caseifici artigiani. IN STAGIONE i FUNGHII 

tra i piatti t ipici 
Peperoni al forno farciti, tonini al funghetto. trota alla mu
gnaia, brasato al barolo, frittatine di formaggio locale, gnoc
chi al gorgonzola, vitello ai funghi, maialino al forno, salumi 
e formaggi locali, cotechino con lenticchie, lasagne al forno 
con funghi, polenta ai formaggi, fritti alle erbe di montagna, 
fritto misto piemontese. 

dati forniti da E.P.T. ALESSANDRIA 
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ALESSANDRIA — Un in
verno dalle caratteristiche 
tanto inconsuete, che accom
pagna ad un freddo pungen
te un cielo terso e quasi pri
maverile, ben poco generoso 
di neve, non ha fatto dimen
ticare agli appassionati che " 
ci troviamo in una stagione 
la quale, non meno dell esta
te, e propizia al turismo. La 
provincia . alessandrina, in 
verità, non ha mai potuto 
vantare il diritto di affianca
re il proprio nome a quello 
delle principali località turì
stiche del Nord Italia ma le 
bellezze che offre, a lungo 
sottovalutate anche perchè 
spesso sconosciute, sono sta
te negli ultimi anni riscoper
te da un numero sempre cre
scente di villeggianti, prove
nienti non solo dai centri ur
bani dell'interno, alla ricerca 
del «posto giusto» per il 
week-end, ma anche da altre . 
località del Piemonte e dalle 
regioni limitrofe della Ligu
ria e dell'Emilia. 

Il turismo del periodo pri
mavera-autunno, quello esti
vo in particolare, abbonda di 
mete: non è cosa nuova ram
mentare, tra le più rinomate, 
Acqui Terme, centro termale 
assai apprezzato, mentre, vo
lendo lasciare da parte i cen
tri maggiori, che pur offrono 
ognuno vari motivi di inte
resse, l'elenco resta comun-. 
que ampio. Sono in partico
lare le quattro Comunità 
Montane (Valli Curone-
Grue-Ossona, Val Borbcra, 
Alta Val Lemme-Ovadese, 
Valle Erro) che, offrendo un 
suggestivo itinerario, ricco di 
testimonianze storiche, arti
stiche e paesistiche, fanno la 
Carte del leone. L'antica ab

azia benedettina di Santa 
Giustina in Senzadio, il mo-
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numcntale complesso di 
Santa Croce, fatto erigere da 
San Pio V in Bosco Maren
go, le abbazie e le antiche 
pievi del Tortonese, gli scavi 
dell'antica Libarna romana, 
la pinacoteca del convento 
dei cappuccini di Voltaggio, 
così come le dolci colline e gli 
antichi castelli del Monfer
rato o i borghi storici dei pie- ' 
coli centri di montagna, in
tatti nel tempo, sono solo al
cuni esempi delle mete obbli
gatorie che offre un paesag
gio ricco e vario, che dalla 
pianura giunge alla collina e 
da quella si estende sino all' 
Appennino contrapponendo, 
in torti contrasti di toni e di 
colori, il quieto e verdeggian
te corso del Po al suggestivo 
e selvaggio scenario della 

' Val Borbera. 
Ma se questi aspetti della 

terra alessandrina, anche 
sull'onda delle sempre più 
folte iniziative turistiche e 
promozionali, sono venuti 
acquisendo, estate dopo esta
te, sempre più larga notorie
tà, non meno interessante è il 
capitolo del turismo inverna
le, pur oggi limitato ad una 
zona piuttosto ben definita 
del territorio, in particolare 
quella dei-Comune di Fab
brica Curone, con la nota 
frazione di Caldirola, da cir
ca trentanni meta degli ap
passionati dello sci e degli 
sport invernali. La provincia 
alessandrina, va tra l'altro 
sottolineato, al centro del 

_ triangolo industriale, e tra i 

Principali nodi ferroviari dei-
Italia settentrionale e nodo 

stradale di non minore rilie
vo (le autostrade Torino-Pia
cenza, Voltri-Sempione, Mi
lano-Genova, per rammen
tare solo le principali arte
rie) e ciò la rende, come me

ta, turistica, ricca di poten
zialità. «Iniziative a caratte
re culturale, turistico o spor
tivo quali il rally internazio
nale Madonnina dei Centau
ri che si tiene a luglio in A-
lessandria o il "Mese dello 
Sport" a maggio o l'ormai 
celeberrimo Autunno ga
stronomico", promosso di 
concerto tra E.P.T., Provin
cia, Camera di Commercio 
ed altri Enti, hanno • cono
sciuto in questi anni, rileva 
l'assessore provinciale allo 
Sport, il compagno Franco 
Gatti, un incremento di pre
senze notevole, cosi come le 
sagre e le manifestazioni a 
carattere folklorico e popola
re nei borghi rurali e di mon
tagna ed in quest'ultima va 
anche affermandosi in sem
pre maggiori dimensioni il 
turismo invernale, partico
larmente in Val Curone e in 
Val Borbera, dove le alture 
appenniniche assicurano mi-

fiori e più stabili condizioni 
i innevamento». Centri co

me Capanne di Cosola o 
Carrega, in Val Borbera, so
no ben noti anche ai turisti 
della Liguria ma, come si è 
già accennato, in particolare 
Caldirola, una frazione di 
Fabbrica Curone, nell'alta 
valle, al crocevia di quattro 
regioni (Piemonte, Liguria, 
Lombardia ed Emilia-Ro
magna, che trovano lì ap
presso il loro punto di incon- • 
tro) è, dà decenni, la meta 
consacrata del turismo bian
co. 

Quest'anno, in particola
re, con l'assenza di neve nelle 
principali stazioni sciistiche 
e, di contro, con l'abbondan
te nevicata in alta Val Curo
ne. Caldirola è divenuta per 
molti centro di richiamo per 
le vacanze di Natale e capo

danno. «Qual è, chiediamo a 
Gatti, l'impegno dell'Ammi
nistrazione Provinciale in fa
vore del turismo invernale?». 
«Nostra intenzione è, in pri
mo luogo, quella di avviare, 
in accordo con le comunità 
montane, iniziative promo
zionali che estendano la co
noscenza dei luoghi e delle 
possibilità che essi offrono e, 
al contempo, di verificare la 
disponibilità concreta degli 
Enti locali e della stessa Re-

Sione circa il miglioramento 
elle strutture ricettive e de

gli impianti sportivi». 
«Caldirola potrà dunque 

offrire un'efficace alternati
va ai maggiori e più rinomati 
centri di sport invernali?». 

«Credo che questa sia non 
solo una possibilità ma an
che un'esigenza se pensi che 
oggi, nella nostra provincia, 
abbiamo quindici società di 
sport invernali, che raccolgo
no complessivamente oltre 
un migliaio di aderenti e ad 
essi, come ai turisti, è bene 
poter offrire una meta più 
accessibile, tanto dal punto 
di vista geografico, della mi
nore distanza, quanto da 
quello finanziario, rispetto ai 
centri tradizionali. Del resto. 
va ricordato — prosegue 
Gatti — che la collaborazio
ne che la Provincia ha stretto 
con le società sportive, so
prattutto attraverso la Con
sulta sport e tempo libero. 
organismo unitario creato 
nel *75 e rinnovato proprio 
nelle settimane scorse, ha già 
condotto a buoni risultati 
consentendo, ad esempio, la 
recente posa in opera, nel 
moderno complesso poli
sportivo di Acqui Terme, di 
una pista in plastica di un 
chilometro per lo sci di fon
do. Con le stesse società i 
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Comuni di Alessandria e 
Novi hanno organizzato lo 
scorso anno, e le ripeteranno 
in questo, giornate e settima
ne bianche per le scuole del
l'obbligo; sulla nostra mon
tagna si sono anche svolte le 
finali provinciali dei Giochi 
della gioventù. Come Ammi
nistrazione provinciale sia
mo intenzionati ad ampliare 
questo discorso, predispo
nendo programmi di svilup
po delle iniziative turistico-
sportive nonché rendendoci 
disponibili a sostenere e 
coordinare l'attività svolta in 
tal senso dai Comuni». 

«E per il turismo della ter
za età?». 

«Al momento dobbiamo 
purtroppo riconoscere che le 
strutture esistenti non per
mettono di rispondere ade
guatamente a questa esigen
za. Il problema è però in di
scussione e si vanno cercan
do possibili soluzioni di se-
fno nuovo quali, ad esempio, 

ipotesi di utilizzo invernale 
di strutture come il Centro 
vacanze Val Curone, di pro
prietà dell'Amministrazione 
provinciale, che oggi e adibi
to a centro di soggiorno esti
vo per ragazzi». 

«L'Amministrazione pro-
- vinciate sta dunque operan

do per garantire un concreto 
sviluppo del settore?». 

«Anche attraverso il turi
smo e lo sport — afferma il 
? residente della Provincia, 

rovera — noi possiamo in
fatti rispondere ad una più 
generale esigenza di svilup
po, garantendo, insieme ad 
un migliore e più ampio uti
lizzo dei beni naturali, una 
maggiore affermazione della 
nostra montagna anche dal 
punto di vista economico, il 
che è indispensabile ad ele
vare il livello di vita delle po
polazioni residenti, evitan
done l'esodo e, con esso, il 
progressivo decadimento di 
un intero tessuto sociale e 
della sua cultura». 

«Lo sviluppo delle zone 
montane richiede principal
mente — sottolinea a questo 
proposito l'assessore alla 
Montagna, Andreoletti — u-
n'azione tesa al riequilibrio 
sociale e territoriale. Dun
que creazione di nuovi servi
zi che migliorino Io standard 
di vita e, allo stesso scopo. 
impulso all'economia la qua
le al dato turistico è stretta
mente legata come dimostra 
il fatto che, proprio attorno 
al turismo, si è creato nel ter
ziario un indotto consìstente 
che già ha avuto positivi in

flussi economici nell'intera 
zona di Fabbrica Curone. 
Sostenere lo sviluppo di Cal
dirola, vorrà dire, in pratica, 
badare al miglioramento ea 
al potenziamento delle infra
strutture, penso in primo 
luogo alle aree di parcheg
gio, mentre per quanto ri
guarda le strutture ricettive 
e sportive io credo si potrà 
valutare l'ipotesi, di più lar
ga portata, di sfruttare in 
Val Curone e in Val Borbera 
quelle cime che presentano 
un migliore e più duraturo 
innevamento, estendendo in 
tale modo i confini della zo
na turistica invernale». 

Se Maometto non va alla 
montagna la montagna an
drà da Maometto, recita, al-
l'incirca, un'antica massima. 
Ma l'Amministrazione pro
vinciale di Alessandria, gui
data dalle forze progressiste, 
non è del parere che la vita di 
una comunità possa cambia
re e migliorare senza che si 
faccia nulla: per assicurare 
alla montagna un avvenire di 
sviluppo ci si sta muovendo 
concretamente e la carta del 
turismo invernale potrà, in 
questa direzione, essere gio
cata con successo. 

Efìsio Loi 
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TURISMO 
INVERNALE 

Solo per 
i giovani? 

Anche gli anziani in montagna d'inverno 
« No, guardi, la montagna non è fatta solo per i giova- . 

. ni. Sì, d'accordo, t giovani si divertono forse di più, nel 
senso che possono fare, cóme si dice, t "matti" sulla neve, 
ma anche noi che abbiamo passato la sessantina disponia-

. mo pure d'inverno di molte occasioni di placete: il piacere 
per esempio di respirare aria buona, di stare in pace, di 
abbronzarci, di compiere gite lungo i sentieri battuti fra i 
boschi, di distendere i nervi di fronte ad uno spettacolo — 
quello dei prati, degli alberi, delle montagne innevate -— 
che ha pochi confronti. Le pare poco?». 

. . . . i l i 

Chi parla è un genovese che trascorre sempre quindici 
giorni'in un alberghetto delle Alpi, dalle parti di Cuneo e 
che è felice di potere tirarsi fuori dalla frenesia di una citta 
che, dice, «pure amo*. Eppure come mai gli uomini e lo 
donne della terza età, quando possono, scelgono una vacan
za al mare, al riparo dei rigori dell'inverno, nel tiepido sole 
della Rivera? Sono migliaia i vecchi che hanno scelto addi
rittura la costa ligure come «ultima spiaggia». 

•Sì, va bene. Lo so anch'io che quando si parla di 
vacanza nella stagione fredda, la maggior parte delle per
sone in,là con gli anni pensa ad un posto riparato, caldo, 
dove la primavera rispunta con il primo sole anche a di
cembre o gennaio. E lo capisco. Chi viene dalla nebbia, dal 
freddo, ' dalle grigie giornate invernali, soprattutto nel 
Nord, se può cerca un riparo nelle insenature della nostra 
costa. D'altra parte il medico che cosa dice quando uno è 
un po' giù: "Vada due settimane al mare". E ha quasi 
sempre ragione perché al mare, con il sole, l'anziano trova 
spesso tutto quello che serve per una buona vacanza: la 
compagnia, il medico,, il cinema, il bar, i trasporti per-
qualche piccolo viaggio lungo la costa». 

Invece, in montagna? 
•Ecco, in montagna è'diverso. Non dico dappertutto. 

Ci sono anche in montagna, pure d'inverno, località che 
offrono tutto quello che, di solito, offre il mare. Ma spesso 
si tratta di località che vanno bene per chi ha tanti soldi. 
Ora, mi pare, il problema va affrontato in rapporto alle 
possiblità della stragrande maggioranza dei pensionati. 
Da questo punto di vista, non ci sono dubbi, la montagna 
non è ancora sufficientemente attrezzata. Ma di qui a 
sostenere che è meno adatta per la."terza età" ne corre». 

' È vero? L'interrogativo lo si ritrova un po' nelle pieghe 
di molta letteratura sulla montagna ma, soprattutto, nelle 
riflessioni e nei programmi di molti operatori privati e pub
blici. L'Amminjstraziono provinciale di Alessandria, tanto 
per restare nell'ambito dì questo inserto dedicato al turismo 
invernale, sta esaminando un piano di promozione che com
prenda pure gli anziani. Le strutture non mancano. Ci sono 
alberghi, pensioni, ricoveri attrezzati una volta per ospitare 
i malati di tubercolosi, che possono benissimo, con poca 
spesa, dotarsi di servizi adeguati alle esigenze della «terza 
età». Tenuto conto, fra l'altro, che molti vecchi sono spesso 
dei giovani cresciuti. 
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i Anche il campeggio 
per chi ama la neve 

Un monolocale per quattro 
persone costa 350 mila lire la 
settimana a • Courmayeur, 
280 a Pila, 207 a La Thuile, 
164 a Morgex. La notizia l' 
abbiamo raccolta scorrendo 
la pagina di un grande quoti
diano milanese all'inizio di 
gennaio. 350.000 lire la setti
mana fanno 1.400.000 lire al 
mese. Non è male. Il monolo
cale lo offrono, naturalmente 
arredato di tutto, i privati. A 
conti fatti, facendo mente alle 
tariffe degli alberghi, è un af
fare..C'è solo un inconvenien
te: che il monolocale non pre- . 
para i pasti, non rifa i Ietti, 
non va a fare la spesa. Per chi 
durante tutto l'anno sgobba 
in fabbrica o in ufficio non è 
un inconveniente da poco. 
•Piuttosto, è la considerazio
ne che fanno in molti, me ne 
sto a pancia all'aria davanti 
alla televisione di casa dalla 
mattina alla sera. Conclu
dendo che per lui (o lei) la 
vacanza significa albergo, 
cioè comodità, cioè niente da 
fare o pensare che non riguar
di il modo per utilizzare il 
tempo libero: 24 ore su 24. 

Va bene, ma se il «monolo
cale» risulta la sola strada 
percorribile per stare una set
timana, quindici giorni o un 
mese sulla neve? I giovani di 
solito non ci pensano-su due 
volte. Anche perchè per loro 
•qualche giorno di vita in co
mune - compresi i pasti da 
preparare e i piatti da lavare -
rappresenta spesso un altro 
motivo di divertimento. Ma -
a parte i giovani - non sono 
pochi quelli che sono disposti 
a battere piste diverse dall'al
bergo pur di trascorrere una 

-vacanza in montagna durante 
la stagione invernale senza es
sere costretti a mangiarsi una 
parte della quattordicesima. 

Si affittano in 
molte località 

roulotte e 
bungalow 

Monolocali 
offerti a 350.000 
lire la settimana 

(1.400.000 al mese) 

La «fame di neve» che or
mai segna le abitudini di set
tori ampi della società italia
na - quella parte della società 
almeno che si è conquistata in 
maniera stabile il diritto alle 
vacanze - induce a prendere 
in considerazione forme nuo
ve di ospitalità, capaci di sod
disfarla. Il «monolocale» è 
una di queste forme? Pare che 
non ci siano dubbi anche se, 
sei momento in cui se ne co
glie il significato positivo, di
venta impossibile non rilevar
ne il carattere speculativo. Un 
milione e quattrocentomila li
re al mese per un monolocale, 
sia pure arredato, non è certo 
un «affitto» modesto e, co
munque, adeguato al costo 
del servizio. Si dirà che anche 
qui gioca la legge della do-
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manda e dell'offerta e che, 
per quanto «esagerato», si 
tratta pur sempre di una pro-i 
posta conveniente. 

Può darsi. Ma come non 
avvertire che la proposta, for
mulata in questi termini, se 
permette a chi l'ha avanzata 
di mettere assieme un bel 
gruzzolo in fretta rischi di 
ammazzare sul nascere, to
gliendone respiro, una idea 
suggestiva? Non sarebbe la 
prima volta. Quante buone i-
niziative, mosse da un vigile 
spirito imprenditoriale, sono 
finite nelle secche della specu
lazione? C'è da preoccuparse
ne perchè la montagna non si 
può permettere il lusso di but
tare via neppure un'occasione 
di sviluppo. 

Ecco perchè l'interesse per 
ogni iniziativa va coltivato 
con intelligenza. E magari 
guidato. In alcune ' località, 
accanto ai «monolocali» si è 
cominciato a dare in affitto 
anche roulotte (sulle 150.000 
la settimana, sei posti letto), 
prefabbricati di legno, bunga
low (per 4 posti sulle 
155.0dO).E* il campeggio che 
comincia a prendere corpo 
pure sulla neve con un preciso 
'proposito: quello di andare in
contro dal punto di vista dei 
prezzi a un turismo che sta 
diventando di massa. Come è 
accaduto ad un certo momen
to per il turismo estivo dove 
l'intervento pubblicò ha per
messo però spesso di dare di 
più, meglio • a condizioni di 
favore. - ~ 

Vacanze-neve 
in Trentino... 
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esperienza '̂ **- -
affascinante 

e indimenticabile. 
Per tutti: in sci o doposcì. 

Trentino-neve è: 60 stazioni invernali, oltre 580 Km. di piste, 
323 impianti di risalita, 17.893 esercizi alberghieri ed extralberghierl 

per un totale di 173.000 posti-letto, una natura d'incomparabile 
bellezza e un'accoglienza cordiale e "amica". 

PflOVINCIA AUTONOMA 
DI TRENTO 

Assessorato Turismo 
C.BO III Novembre. 132-1 »wt«*v.«,#l 

S6100Trento-t«L980000 l l G l U I 

Per Informarioc* 
MILANO Piazza Diar. 8 
tei (02) 807985 
ROMA Gallerìa Colonna. T 
tei. (06) 6794216 

trentino. Quando la natura dà spettacolo. 

Dire Salomon nell'am
biente dello sci significa ci
tare il nome di un'azienda 
leader nell'ambito della pro
duzione degli attacchi e de
gli scarponi. L'azienda è na
ta nel 1947 per opera dei 
francesi Marie e Francois 
Salomon, operai e fondatori. 
Si è allargata al punto da oc
cupare il 40-45% del merca
to italiano e il 38% del mer
cato mondiale per quel che 
riguarda gli attacchi. Effet-. 
tua massicci interventi a li
vello dei vari consorzi di in
dustrie. Ma in questo servi
zio ci preme sottolineare due 
tipi di intervento: quello re
lativo alla discesa libera e 
quello nell'ambito del fondo. 

Nel 1973 nacque il Trofeo 
Salomon, manifestazione 
giovanile a carattere promo
zionale con lo scopo di aiuta
re la Federazione italiana sci-
nella più problematica delle 
discipline. Come sapete in I-
talia si fa molto slalom e po
ca discesa. La «libera- ha 
rappresentato e rappresenta 
un problema sia in campo 
maschile che in campo fem
minile. Ci sono pochi disce
sisti, ci sono poche piste, c'è 
poco di tutto. E ciò spiega 
pure la crisi. Ma non è que
sto l'argomento — per quan
to interessante — che qui 
vogliamo trattare. 

Dunque la Salomon e in
tervenuta organizzando una 
manifestazione giovanile di 
supporto all'attività federa
le. Da otto edizioni è possibi
le ricavare un bilancio im
portante: eccettuato Her
bert Plank, che già «esiste
va», tutti i ragazzi che hanno 
frequentato la nazionale so
no passati per questa mani
festazione. II programma 
annuale comprendeva 12 ga
re interzonali che interessa
vano, tra ragazzi e ragazze, 
circa 800 discesisti. E da 
queste cifre è facile intuire 
l'importanza dell'intervento. 

Bisogna precisare che la 
resa pubblicitaria immedia
ta è da considerare minima. 
Ma la resa offerta dall'opera 
promozionale — e quindi 
dalla proposta di immagine 

La «libera» 
può essere 
solamente 
Salomon? 

— si è rivelata cospicua. E la 
promozione è sempre e co- * 
munque un fatto di tipo so
ciale. L'intervento della Sa
lomon nel delicatissimo set
tore della discesa libera può 
essere spiegato in tre dire
zioni: supporto economico 
alla Federsci, aiuto ai Comi
tati zonali (quindi alla FISI 
decentrata), assistenza e 
materiali ai ragazzi. 

Dopo otto anni la Salo
mon ha optato per uno stop. 
Da un lato c'era la necessità 
di una riflessione e dall'altro 
la speranza che la FISI pen
sasse di adeguarsi a mecca
nismi di intervento più mo
derni. La delega -— perché 
di delega si è trattato — non 
può ridursi a un semplice 
«fate voi. Deve essere molto. 
di più: deve essere collabora
zione, deve essere impegno, 
comune ad affrontare un' 
problema e a tentare di risol
verlo. Ci saranno altri inter
venti?. Certamente. A patto 
che si tratti dì proposte e di 
azioni operative sul piano 
della volontà comune • non 
della delega. 

Per un po' hanno funzio
nato sei campì di allenamen
to — tra i quali Piancavallo, 
Cervinia e Cerreto Laghi — 
con un intervento dell'azien
da a livello di operatori loca
li per garantire ai giovanissi
mi discesisti terreni di alle-

.namento. La vicenda si è poi 
spenta perché la FISI, pur
troppo, non aveva capito che 

era importante. Se c'è una 
crisi — e a livello di discesa 
c'è — non può che trattarsi 
di una crisi fatta di piccole 
cose. Questa è una di quelle. 

Perché la Salomon ha 
scelto la discesa liberà? Per-
ché-si tratta, per quel che ri
guarda la confezione dell'at
trezzo, della specialità più 
ardua. E perché, evidente
mente, Il c'era più margine 
di intervento. 

L'azienda si sta interes
sando attivamente anche 
dello sci di fondo. Per pro
durre qualcosa che abbia 
una funzione e uno scopo ci 
vogliono cinque anni: due 
per la ricerca, due per le pro
ve e uno per ulteriori prove 
effettuate con atleti di alta 
competizione. La filosofia è 
quella di seguire e anticipare 
la pratica e gli orientamenti 
e, ovviamente, di inserire sul 
mercato cose nuove, tz. cosi 
la scarpa da sci con relativo 
attacco della Salomon è una 
novità assolute. La scarpa 
non si piega per effetto della 
spinta e ciò evita agli atleti 
dolorose complicazioni alle 
unghie (si tratta di uno dei 
malanni più seri che afflig
gano i fondisti). In più c'è il 
intto non lieve che la scar
petta non deborda: resta sul
lo sci. innestandosi in un in
cavo, in una guida. Ciò è uti
le anche a chi si occupa di sci 
di fondo a livèllo turistico. 

Perora si tratta di prodot
ti di alta qualità e quindi di 

Erezzo abbastanza elevato. 
la c'è la filosofia di diffon

dere l'attrezzo proponendolo 
a fasce diverse dai praticanti 
agonistici. Il prodotto natu
ralmente manterrà le stesse 
caratteristiche tecniche. 

Il fondo è in grande espan
sione. Per ora è nettamente 
secondario rispetto allo sci 
alpino. Infatti su due milioni 
e mezzo di praticanti vi sono 
solo ottantamila fondisti. 
Ma gli esperti assicurano 
che questa affascinante di
sciplina è in costante e gran
de crescita. E quindi tra le 
varie idee di intervento c'è 
pure quella di fare qualcosa 
di analogo a quel che si è 
fatto col Trofeo Salomon di 
discesa libera. Il Trofeo di 
discesa costava circa 70 mi
lioni e questa cifra era sup
portata da un fatturato di 7 
miliardi. Ed è chiaro che il 
fondo è lontanissimo da cifre 
simili. Ma il tempo lavora a 
favore dei fondisti e del loro 
sviluppo. II fondo costa me
no, è disciplina che pone a 
contatto con la natura, è me
no arduo di quel che sembra. 
è raramente pericoloso. 

L'intervento della Salo
mon è quindi ovvio. L'azien
da fa parte del pool del fon
do e. partecipa anche ai con
sorzi svedese, norvegese, 
francese e svizzero. Maurilio 
De Zolt, uno dei migliori 
fondisti italiani, usa prodotti 
Salomon. 

Questo servizio non rac
conta la Salomon ma ne illu
stra gli interventi. Lo sci è 
difficile: esige ricerca, impe
gno, lavoro. Al caso sono la
sciate pochissime cose e l'a
zienda che si permette di vi
vere di gloria e dì rendita, 
lasciando quindi al caso i 
suoi interventi è un'azienda 
morta. 

Il Trofeo Salomon ha 
tracciato una strada. Il mon
do dello sci di fondo -r- un 
mondo per molti aspetti 
nuovo • quasi del tutto da 
esplorare, almeno da noi — 
si aspetta che di strade se ne 
traccino altre. O che comun
que si dia una mano a per
correre quella che c'è. 
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Una crisi dalle prospettive oscure 

Suarez si è dimesso 
sotto la pressione 

della destra spagnola 
Voci sul ruolo dei militari, smentite (almeno formalmente) dal 
vertice delle forze armate - Preoccupate dichiarazioni di Carriilo 

Nostro servizio 
MADRID — La crisi aperta
si in Spagna con le inattese 
e spettacolari dimissioni pre
sentate giovedì sera dal pri
mo ministro Adolfo Sitare: 
non è una normale crisi di 
governo ma qualcosa di mol
to di più e di peggio. La Spa
gna entra in un periodo oscu
ro, in un tunnel: « Si tratta 
— scrive " El Pais" — del 
fatto più grave accaduto nel 
paese dopo la morte di Fran
co ». 

Il re Juan Carlos ha co 
minciato ieri mattina le con-
sultazioni — prima Landeli-
no La Villa, presidente della 
camera e capo della « Cor
rente critica » della destra 
democristiana, che ha larga
mente contribuito alla caduta 
di Suarez, e poi i leader dei 
partiti per ordine di impor
tanza dei gruppi parlamen
tari — dopo che all'alba, al 
termine di una tumultuosa 
riunione, la direzione dell' 
Unione del centro democrati
co (VCD), la coalizione go
vernativa, aveva designato 
Leopoldo Caivo Soielo, vice 
primo ministro e ministro del
l'economia nell'ultimo gabi
netto. come candidato alla 
presidenza del consiglio. Nel 
pomeriggio si sono poi riu
niti l'esecutivo del partito 
socialista, presieduto da Fe-
lipe Gonzales, rientrato pre
cipitosamente da Strasburgo, 
quello del PCE e ancora una 
volta la direzione dcll'UCD 
per decidere la nuova data 
dt quel congresso che oscu
re manovre avevano blocca
to 24 ore prima della sua 
a tortura e che ora diventa 
praticamente un congresso 
straordinario, dovendo Sua
rez confermarvi le dimissioni 

La designazione di Calvo 
Sotelo (ma c'è in gara anche 
il ministro della difesa An
gustiti Rodriguez Sahagun, 
uomo che i militari vorreb
bero vedere alla Moncloa) è 
già una chiara indicazione del 
carattere di questa crisi. Sua
rez è «caduto a destra » per 
la pressione dell'ala conser
vatrice del suo partito e per 
la pressione congiunta di quel
la € grande destra » (esercì-
cito, clero, finanza), che ha 
la sua espressione politica 
in tutto quel settore della de
stra parlamentare che va dai 
democristiani dell'UCD all' 
Alleanza democratica e no
stalgica di Fraga Iribarne: 
è logico dunque che a sosti
tuirlo sia stato designato un 
tecnocrate conservatore, ap
poggiato dalle grandi banche 
e dalla confindustria. per da
re una soluzione di destra 
alla crisi. 

Quando diciamo che questa 
non è una semplice crisi di 
governo vogliamo sottolinea

re in primo luogo che la cri
si aggrava il clima di sfidu
cia e di « desencanto s> che 
da molti mesi domina l'opi
nione pubblica e si iscrive 
dunque in un grigio panora
ma politico generale, che ha 
come caratteristiche la per
dita di credibilità dei partiti, 
delle istituzioni, del sistema 
democratico; e in secondo 
luogo che le fortissime spinte 
autonomistiche, il terrorismo 
basco, la crisi economica. V 
inflazione galoppante, la di
soccupazione ormai al di là 
del IO per cento della popo
lazione attiva hanno aperto 
alla propaganda della destra 
conservatrice o nostalgica va
sti spazi di consenso popola
le proprio sul tema del falli
mento dell'esperienza demo
cratica. « E' venuto il momen
to di passare al contrattacco 
per l'unità della Spagna » 
scriveva soltanto tre giorni 
fa l'organo ufficiale dei fran
chisti. 

Tale situazione trova tutti 
d'accordo non per un cam
bio di uomini soltanto, ma 
di politica. Ma qui è il pun
to: nel momento in cui urge 
un governo di coalizione più 
marcato a sinistra, che avan
zi un programma di riforme 
di struttura, di giustizia so
ciale, di ripresa economica, 
la designazione di Calvo So
telo incarna una svolta a de
stra che potrebbe anche sfo
ciare. ha avvertito Carriilo, 
segretario generale del PCE. 
in una crisi « molto più dram
matica di questa ». 

Suarez non ha spiegato, pur 
parlando per un quarto d'ora 
giovedì sera, le ragioni vere 
delle proprie dimissioni. Ma 
quando Suarez dice, come ha I 
detto davanti a milioni di te
lespettatori. di « augurarsi ; 
che cinque anni di sistema I 
democratico non siano stati. ! 
ancora una volta, solo una ! 
parentesi della storia della J 
Spagna ». dice la cosa più 
grave che un uomo politico 
spagnolo possa dire in que
sto momento. E quando —• 
mentre fin dal pomeriggio le 
più alte autorità militari ten
gono concilio a Madrid ~~ 
corrono voci secondo cui Sua
rez è stato costretto a dimet
tersi davanti ad una forte 
pressione delle alte caste del
l'esercito, ogni preoccupazio
ne, anche la più grave, trova 
la sua legittimità. 

E' vero che i militari han
no poi smentito qualsiasi in
terferenza nel politico, ma, 
scrive ancora «El Pais» (rim-
proverando d'altra parte a 
Suarez una decisione non spie
gata « che è un insulto al 
popolo spagnolo ») il fatto 
stesso che queste voci circo
tino * prova che la società 
spagnola non si è ancora li

berata dai suoi vecchi fan 
tasnn ». Se poi risultasse ve
ra l'ipotesi avanzata dal 
PSOE che il re stes o abbia 
costretto Suarez a i< icttersi 
cedendo alle pressioni dei ge
nerali, ci troveremmo davan
ti a qualcosa di ancora più 
pericoloso. 

Comunque alcuni giornali 
hanno ugualmente parlato di 
« colpo di stato interno nel-
l'UCD »: ni altre parole una 
rivolta di destra sui proble
mi che Suarez o aveva la
sciato « marcire * o non ave
va affrontato con sufficiente 
« autorità » e cioè il frantu
marsi del potere centrale per 
la forza centrifuga delle au
tonomie (4 sconfitte elettorali 
dell'UCD in un anno), il ter
rorismo basco diretto essen
zialmente contro l'esercito e 
la polizia, la legge sul di
vorzio e la laicizzazione del
l'insegnamento contro cui V 
episcopato ha eretto una di
ga di rifiuto. 

Cosa accadrà nei prossimi 
giorni? Finite le consultazio
ni del re — che poi visiterà 
il paese basco dal 3 al 6 
febbraio — il presidente del 
consiglio designato dovrà pre
sentarsi alle Cortes per ot
tenere la fiducia con una 
maggioranza dei due terzi (e 
poi una maggioranza sempli
ce in caso di sconfitta al pri
mo tentativo), e solo dopo 
formerà il governo. In capo 
a due mesi, se nessun desi
gnato passasse l'esame della 
Camera, il re la sciogliereb
be per indire nuove elezioni. 

In verità di elezioni anti 
cipate si parla già in tutti 
i settori politici. Fraga Iri
barne le vorrebbe non subito 
ma dopo un governo provvi
sorio, dunque verso il 1982 
anziché nel 19S3 come pre
visto dalla legislatura. Il 
PSOE. dal canto suo. non 
sarebbe contrario a elezioni 
immediate nella speranza che. 
tra la crisi dell'UCD e quella 
del PCE. i socialisti potreb
bero anche conquistare la 
maggioranza necessaria per 
governare * da soli *. Diceva 
tempo ' fa FeUpc Gonzales: 
« Non facciamo niente contro 
Suarez. Cadrà da solo come 
una p e r a marcia •*. Non si 
è sbaaliato. E ieri sera ha 
dichiarato che il PSOE è 
pronto a governare. Con chi? 

Carriilo ha insistito per una 
soluzione di centro - sinistra 
con i socialisti al governo 
assieme alla sinistra UCD. 
sulla base di un programma 
di risanamento economico e 
di giustizia sociale. * Un go
verno Calvo Sotelo — ha ag
giunto — troverebbe il PCE 
tra i suoi più inesauribili 
avversari ». 

Augusto Pancaldi 

Si dimette 
per malattia 

il premier 
norvegese 

OSLO — Il primo ministro 
norvegese Odvar Nordli ha 
annunciato ieri sera la sua 
decisione di lasciare la ca
rica la sett imana prossima, 
su consiglio dei medici. 

Nordli. 53 anni, da cinque 
anni capo del governo mono
colore laburista, ha detto ai 
giornalisti nel corso di una 
conferenza stampa di avere 
preso la decisione di dimet
tersi in base ai risultati del 
controllo medico effettuato 
due giorni fa (i medici gli 
hanno prescritto almeno due 
mesi di riposo assoluto) e 
dopo averne parlato in fa
miglia. 

Ancora 
violenti 

scontri a 
Berlino-ovest 

BERLINO — Nella notte scor
sa nuove violente manifesta
zioni sono avvenute a Berli
no Ovest, ad opera di alcu
ne centinaia di persone che 
hanno protestato contro la 
condanna a 14 mesi di car
cere di un giovane che era 
stato arrestato nello scorso 
dicembre durante le prote
ste contro la grave penuria 
di case nella città 

Secondo le informazioni 
fornite dalla polizia, circa 25 
persone, in diversi quartieri 
della città, avrebbero preso 
parte ad attacchi contro 
erandi magazzini, banche, uf
fici pubblici. 

Colloqui 
« utili » 

fra CEE e 
Giappone 

BRUXELLES — Gli interlo
cutori del « Tokio round » nel
le trattative conclusesi ieri 
per limitare la penetrazione 
nipponica sui mercati euro
pei e per raddrizzare la bi
lancia dell'export-import che 
pende paurosamente a favo
re dei giapponesi, parlano 
ufficialmente di « incontri 
utili e condotti in una atmo
sfera di amicizia ». Concre
tamente si è t ra t ta to poco 
meno che di un fallimento. 
La delegazione europea non 
è riuscita a strappare ai 
giapponesi alcun impegno 
preciso. 

Centinaia di ufficiali e tecnici americani in soccorso alla giunta 

} Vigilia di intervento USA in Salvador 1 
Specialisti della controguerriglia sostituiscono nelle caserme i militari salvadoregni - «E' una scalata nella sporca guerra» 
Incombe il rischio di una regionalizzazione del conflitto: l'aviazione dell'Honduras partecipa agli scontri, mercenari so
mozisti attaccano in Nicaragua - In Guatemala hanno deciso di unificarsi le 4 organizzazioni guerrigliere più importanti 

Il governo 
italiano 
allineato 

a Washington 
ROMA — Il governo ha ri
sposto ieri in Senato al
le numerose interrogazioni 
sulla situazione in Salva
dor, presentate dal nostro 
partito, dalla DC, dal PSI, 
e dalla Sinistra Indipen
dente. Il ministro degli 
esteri ha preferito però non 
presentarsi, mandando in 
sua vece lo sbiadito sotto
segretario Speranza, le cui 
risposte sono state giudica
te negativamente da tutti 
gli interroganti. 

Criticata è stata, in par
ticolare, l'assenza di una 
qualsiasi iniziativa — an
che di carattere umanita
rio — del governo italia
no e II mancato richiamo — 
almeno per consultazioni — 
del nostro ambasciatore a 
San Salvador. 

La risposta non è stata 
però solo reticente, lacuno
sa e incompleta, ma anche 
« grave politicamente ». co
me l'ha definita il sen. Ra
niero La Valle. Il rappre
sentante del governo — ha 
sottolineato il compagno 
Procacci — ha Infatti spo
sato in pieno la tesi del 
complotto comunista-castri
sta, che serve agli USA 
per continuar* a rifornire 
la sanguinaria giunta mi-
litari-dc di tonnellate di 
materiale bellico e addirit
tura di istruttori militari, 
che sarebbero già oltre ot
tocento. Il Fronte Demo
cratico Rivoluzionario del 
Salvador — ha continuato 
Procacci — non solo non è 
una organizzazione comuni
sta o castrista, ma ha alla 
sua testa un socialdemo
cratico, Manuel Mungo, • 
i partiti e i movimenti che 
ad esso fanno capo rappre
sentano un largo arco di 
orientamenti politici. 

Giuliano Procacci ha 
espresso l'impegno del PCI 
di fare quanto è nelle sue 
possibilità per realizzare, 
sul piano nazionale, euro
peo e internazionale, la più 
larga unità a sostegno del
la giusta lotta del popolo 
del Salvador. Si tratta di 
una lotta che — per la sue 
implicazioni internazionali 
— va oltre il caso speci
fico di quel Paese, rivelan
do nei dirigenti USA (cui 
il nostro governo sembra 
volere piattamente allinear
si) una concezione della 
politica estera rìgidamente 
ispirata alla logica dei 
blocchi, contraria ad accet
tare il principio del non
allineamento e dell'autono
mia nelle zone ritenute di 
e esclusiva competenza » 
americana. Confermano 
questo preoccupante indi
rizzo della politica estera 
di Washington le posizioni 
opposte assunte versa la 
giunta reazionaria del Sal
vador (invìo massiccio di 
armi) e verso il governo 
democratico del Nicaragua 
(sospensione di tutti gli 
aiuti). 

Iniziativa 
del PCI al 
Consiglio 
d'Europa 

STRASBURGO — La situa
zione internazionale, il 
dramma della Turchia e 
quello del Salvador, la di
fesa dei diritti dell'uomo e 
la condanna della tortura, 
la lotta contro il terrorismo, 
questioni economiche e so
ciali hanno occupato, da 
lunedi a oggi con un'agen
da molto intensa e dibatti
ti assai animati, la sessio
ne invernale della assem
blea dei 21 paesi del Con
siglio d'Europa. 

I rappresentanti comuni
sti italiani sono stati atti
vamente presenti su tutte 
le questioni, ed è stata loro 
l'iniziativa di presentare 
una raccomandazione sul 
Salvador, primo firmatario 
il compagno senatore Cali
ce, sottoscritta anche dai 
comunisti francesi e spa
gnoli, dai parlamentari del 
PSI e dai socialisti e so
cialdemocratici di molti al
tri paesi. La raccomanda
zione, da iscrivere all'or
dine del giorno dell'assem
blea, chiede tra l'altro che 
i governi membri del Con
siglio d'Europa ritirino dal 
Salvador I rappresentanti 
diplomatici. 

Sulla situazione in Tur
chia l'assemblea ha appro
vato a larghissima maggio
ranza una direttiva nella 
quale si denunciano gli ar
resti in massa senza pro
cesso, operati dal regime 
di Ankara, il suo ricorso 
alla tortura e sempre più 
spesso alle pena capitale. 
La direttiva afferma che 
queste violazioni crescenti 
• gravi dei diritti dell'uo
mo, oltre che la soppres
sione di ogni forma di de
mocrazia, sono incompati
bili con la permanenza del
la Turchia nel Consiglio 
d'Europa e che una deci
sione conseguente dovrà 
essere presa dalla prossi
ma sessione dell'assemblea. 
E' in questa visuale che i 
comunisti italiani — ha di
chiarato nel dibattito il 
compagno Calamandrei — 
hanno votato la direttiva, 
valutando la Importanza si
gnificativa dei fatto che 
una cosi chiara denuncia 
dei misfatti dei generali 
turchi potesse essere ap
poggiata dalla maggioran
za dell'assemblea di Stra
sburgo. 

e Si ns l iene — ha detto 
ancora Calamandrei — che 
il terrorismo in Turchia è 
in via di riduzione. Sareb
be sorprendente il contra
rio. visto che è stato con
seguito l'ohiettivo a cui es
so spingeva, e cioè l'instau
razione di una dittatura mi
litare in quel paese che è 
un caposaldo avanzato del
la NATO. Sorprende piut
tosto che a livello della 
NATO nessuna riserva sia 
stata espressa verso quel 
regime. Alla degenerazione 
autoritaria in atto in Tur
chia bisogna comunque or
mai guardarsi dal fornire 
la benché minima copertu
ra. e ciò nell'interesse 
anche della difesa della de
mocrazia contro il terrori
smo in altri paesi ». 

Dal nostro corrispondente 
L'AVAiNA — L'intervento de
gli Stati Uniti e la regiona
l i : nazione del conflitto sem
brano essere gli elementi di
stintivi della giornata nel 
Salvador e in America Cen
trale. Il-giornale messicano 
« Excelsior » pubblica una 
lunga intervista con il coor
dinatore generale della dire
zione rivoluzionaria unifica
ta del Salvador Cayctano Car
pio. nella quale si afferma 
che « ottocento ufficiali e tec
nici dell'esercito degli Stati 
Uniti sono partiti questa set
timana dalla base del coman
do sud nella zona del canale 
di Panama diretti a El Sal
vador ». 

Carpio ha affermato che 
questo massiccio e rapido in
vio di uomini tende a soste
nere l'esercito della giunta 
militare democristiana del 
Salvador, di.sarticolato dalla 
prima fase dell'offensiva lan
ciata dalle forze popolari lo 
scorso 10 di gennaio. « E' 
molto più del semplice invio 
di consiglieri — ha detto Car
pio — è l'evidett-:! di una 
scalata nella sporca guerra. 
E' impantanarsi nel sangue 
e nel fuoco, dai quali poi 
sa'-'i difficile w ire ». 

Non sono però questi gli 
unici soldati USA partiti in 

questi giorni per Tarea centro 
americana. A Tegucigalpa il 
movimento Cinchonero ha de
nunciato che « l'8 gennaio 25 
consiglieri militari statuniten
si sono giunti nell'Honduras 
sbarcando all'aeroporto Ton 
contin; subito dopo tutto il 
personale militare di stanza 
nelle province di frontiera 
con il Salvador di Ocote-
peque. Lempira. Valle, è sta
to sostituito con specialisti 
della contrnguerrinlia usciti 
dalla scuola militare Mar 
cala ». Ci sono seri indizi che 
almeno l'aviazione dell'Hon
duras abbia partecipato e 
stia partecipando alla guerra 
antipopolare e che parti im
portanti dell'esercito stiano 
cedendo alle forti pressioni 
degli Stati Uniti per inter
venire massicciamente, insie
me al Guatemala, nel Sal
vador. 

Le preoccupazioni degli Sta
ti Uniti, del Venezuela e del
la giunta democristiano-mili
tare al potere in Salvador 
paiono essere fondate. Ieri ha 
ripreso a trasmettere la ra
dio t Liberaciùn » delle forze 
popolari e lo ha fatto man
dando in onda una intervista 
clamorosa con Carlos Fede
rico Paredes. che fino al 25 
gennaio scorso era vice mi
nistro della nianificazione nel
la giunta. Paredes ha affer

mato di parlare anche a no
me del direttore dell'istituto 
salvadoregno del caffè Nel
son Romero. a sua volta di
missionario. * Ho dato le di
missioni — ha detto alla ra
dio dei guerriglieri l'ex vice 
ministro Paredes — perché 
sono ormai convinto che V 
unica soluzione per la crisi 
del nostro paese è la costitu
zione di un governo democra
tico rivoluzionario. Il proget
to della DC è totalmente fal
lito e non voglio essere coni-

I plice delle migliaia dt assets 
l stnii che si compiono in Sai 
j vador ». 
j Sul piano militare il comu-
! nicato numero 19 del coman

do generale delle forze po
polari segnala una lunga se
rie di scontri e attentati. E' 
stato fatto saltare il ponte 
sul nume Canas. nel nord 
del Paese, per rendere dif
ficile l'arrivo di rinforzi alle 
truppe governative che stan
no cercando di riconquistare 
l'iniziativa nella provincia 
settentrionale di Chalatenango. 
Sono stati sabotati una im
portante centrale elettrica nel
la provincia di Morazan e un 
centro di telecomunicazioni 
nella città di Aguascalientes 
che è stata conquistata e te
nuta per alcune ore dai guer
riglieri. 

Ma quando si parla di scon

tri militari non ci si può pii 
limitare al Salvador. Una ve 
ra e propria scalata è in at 
to contro il Nicaragua e ier 
nei pressi del confine coi 
l'Honduras si è verificato ui 
altro grave scontro con mer 
cenari somozisti che hanm 
le loro basi nel vicino paese 
Sono morti sei militari e quat 
tro controrivoluzionari e dm 
soldati sono stati presi pri 
gionieri. 

Infine azioni militari som 
segnalate anche dal Guate 
mala, l'altro paese centro-
nmericrino che starebbe deci 
dendo di intervenire nel Sai 
vador. Secondo un comunica 
to dello stesso esercito guer 
riglieri hanno occupato i du< 
villaggi di Somoyac e di Su 
chitepeque/ nel sud del Pae 
se. Ma dal Guatemala giun 
gè anche una notizia politic, 
rilevante: davanti al perico 
lo di un intervento statuniten 
se e alla regionalizzazioni 
del conflitto, le quattro or 
ganizzazioni politiche e guer 
rieliere più importanti han 
no deciso di unificarsi. S 
tratta dell'Esercito guerri 
gliero dei poveri, delle Forz< 
armate ribelli, della Organiz 
zazione del popolo in arm 
e del Partito guatemaltec< 
del lavoro. 

Giorgio Oldrini 

Assassini! e arresti nel Cile 
Pinochet scatena le repressioni 

Alla vigilia di insediarsi alla Moneda, dove fu ucciso il presidente Allende, il 
dittatore dà un nuovo giro di vite - Chiuse trenta facoltà - La « carta Reagan * 

ROMA — Il prossimo 11 mar
zo. il generale Pinochet in
tende installarsi ufficialmente 
come presidente del Cile al 
Palazzo della Moneda di San
tiago, dove m settembre 
1973 i < golpisti * da lui ca
peggiati uccisero Salvador Al
lende. Una provocazione non 
soltanto contro il popolo cile
no. ma anche contro l'intera 
opinione democratica interna
zionale. hanno sottolineato ie
ri a Roma, nel corso di una 
conferenza stampa. Benjamin 
Teplizky. segretario esecutivo 
del Comitato Cile democrati
co. e Oscar Guillermo Garre-
ton. segretario generale del 
MAPU (uno dei partiti della 
Unidad Popular). 

In base alle cosiddette « di
sposizioni transitorie » della 
« nuova » Costituzione elabo
rata dalla Giunta fascista e 
sottoposta al e plebiscito-truf

fa* del settembre 1980. Pi
nochet dovrebbe restare capo 
dello Stato almeno fino al 
1989, alla guida di un regime 
di < terrorismo istituzionale » 
(o < di Stato »). 

L'illegittimità del « plebisci
to » e della < Costituzione » 
dei militari, che viola i più 
elementari diritti dell'uomo. 
è stata ribadita nel dicembre 
scorso dall'Assemblea genera
le dell'ONU. dalla stessa OSA 
(l'Organizzazione degli Stati 
Americani). E le forze poli
tiche cilene — da quelle rac
colte in Unidad Popular (ra
dicali. socialisti, comunisti. 
MAPU). alla DC. al MIR - , 
come n movimento sindacale. 
come la stessa Chiesa catto 
lica hanno dichiarato che non 
accetteranno la e istituziona
lizzazione » della dittatura e 
che. in stretto collegamento 
con le masse popolari, raffor

zeranno la lotta per il ripri
stino della libertà e della de
mocrazia nel paese. . , . -

Pinochet e la Giunta mili
tare reagiscono intensificando 
la repressione: assassini! (al
cuni ammessi « ufficialmen
te ». altri « misteriosi », come 
quelli dello scrittore Armando 
Ruja e del giovane comunista 

j Arradia). arresti, processi 
(sono attualmente sotto giu
dizio i dirigenti del Coordina-

I mento generale sindacale), 
i < espulsioni » (come quella del 
! dirigente de Saldiva) e inti-
j midazioni di ogni sorta si sus 
| seguono. La situazione è estre-
1 mamente grave. Basti un e-
{ sempio: nel quadro della co-
, siddetta e modernizzazione » 
! dell'istruzione, è stata decisa 
I la chiusura di 30 Facoltà del

le 8 Università cilene — in 
i particolare, del « campus » 
i Oriente a Santiago (Facoltà 

umanistiche, considerate « in 
tollerabili punti di efferve 
scema e di opposizione») -
e sono stati nominati nuov 
Rettori ovunque (ancora mi 
litari. ma adesso addirittura 
in servizio). 

Pinochet e la Giunta sann< 
di essere isolati dai lavorator 
(e ne hanno avuto la provi 
con gli scioperi svoltisi ir 
queste ultime settimane ii 
numerose aziende) e dall< 
grandi masse popolari: lor< 
armi principali sono la forz? 
bruta. la repressione appunto 
e il sostegno che può venir* 
ai regimi dittatoriali sud-ame 
ricani — come purtroppo 
hanno rilevato Teplizky e Gar 
reton. già traspare dalle pri 
me dichiarazioni del neose 
gretario di Stato. Haig. e del 
lo stesso neopresidente. Rea 
gan — dagli USA. 

Mario Ronchi 

Il PS belga condanna Duarte e gli USA 
BRUXELLES - L'Ufficio po
litico del . Partito socialista 
belga si è riunito lunedì scor
so ed ha approvato una si
gnificativa risoluzione sulla si
tuazione attuale dell'America 
Latina e. in particolare, del 
Salvador. 

Richiamandosi anche agli 
orientamenti espressi dal re
cente congresso dell'Intema
zionale Socialista di Madrid. 
il documento afferma che il 
PS belga: 

« si associa alla dichiara
zione con la quale la SPD 
della Germania federale ha 
ribadito, il 15 gennaio, che 
"la volontà dei salvadoregni 

di vivere liberi e di determi
nare il loro destino deve es
sere riconosciuta in tutto il 
mondo. e non soltanto in 
America Latina"; 

« sottolinea che l'autodeter
minazione dei Salvadoregni è 
incompatibile con la linea di 
sostegno politico e militare 
alla giunta praticata dal go
verno degli Stati Uniti e dai 
governi democratico-cristiani 
del Venezuela e della Costa
rica: 

e constata che. riferendosi 
alla riunione di Washington 
(maggio 1980) dei delegati del
l'Unione internazionale dei 
democratici-cristiani con al

cuni consiglieri dej candidato 
Reagan e con rappresentanti 
della destra latino-america
na. la "democrazia cristia
na" presta vergognosamente 
la propria copertura alla 
giunta militare del Salvador. 
fino ad essere diventata la 
"faccia rispettabile" del vero 
e proprio genocidio in atto nel 
paese: 

« respinge con indignazio
ne le affermazioni di Na-
poleon Duarte. presidente 
"democristiano" della giunta 
militare, il quale ha accusa
to l'Internazionale Socialista 
dì aiutare l'opposizione demo
cratica salvadoregna: la so

lidarietà con l'opposizione de
mocratica salvadoregna è in 
fatti un dovere per ogni de
mocratico europeo: 

« deplora vivamente che 
durante l'ultima sessione ple
naria del Parlamento euro
peo il Partito popolare euro
peo. adducendo pretesti pro
cedurali. si sia opposto al vo
to di una risoluzione di con
danna degli aiuti — militari 
e di altro tipo — forniti da
gli Stati Uniti alla giunta: 

« dà ai suoi rappresentanti 
nazionali ed europei il man
dato di proseguire ed intensi
ficare il loro impegno a fa
vore delle forze democratiche 
dell'America Latina ». 

Renault20 TS. 
Uva la differenza. 

Se qualcuno pensa che le due litri attualmente sul 
mercato si equivalgono, probabilmente non ha ancora 
viaggiato sulla Renault 20 TS. Il motore tipo "cross-
flow" in lega leggera è compatto (pesa a secco solo 
160 kg), robusto ( albero a 5 supporti e 8 contrappesi), 
potente (109 cv DGM a 5500giri/min) e brillante (oltre 
175 km/ora, chilometro da fermo in 37,5 sec). La Re
nault 20 TS si avvantaggia di soluzioni tecniche avan
zate: servosterzo idraulico, cambio a 5 marce,avantre
no a incidenza negativa, freni a disco anteriori con 
doppio circuito e servofreno a depressione, tergicri
stallo a pantografo. 

La Renault 20 TS garantisce un confort supcriore, 

apprezzabile soprattutto sulle lunghe distanze: nuovi 
sedili integrali a struttura anatomica, sospensioni a 4 
ruote indipendenti,superequipaggiamento esclusi* o e 
totalmente di serie, arredamento raffinato. 

La Renault 20 TS consuma meno: la quinta marcia. 
la coppia elevata a basso regime (16,7 mkg DGM a soli 
3000giri) e il sistema di pre-riscaldamento delParia alla 
combustione consentono di percorrere oltre 10 chilo
metri con un litro a 120 orari. 

Renault 20 TS. La differenza c'è. Viva la differenza. 

RENAULT 
/ f Renatili sonn Ititri/'u a:.'.—" pnxlam e l f 

l.a Renault 20 TS ha un esclusivo equipaggiamento di sene che comprende, fra l'altro: alzacristalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio simultaneo elettromagnetico delle porte, tergi-lavafari, tergilavavetro posteriore, lunotto termico, 
retrovisore esterno regolabile dall'interno, installi azzurrati. In più. le Renault 20 si avvantaggiano dell'esclusivo "Servizio non-stop", che prevede una serie di importanti servizi gratuiti anche di natura assicurativa. 
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In Mozambico 

Attacco 
sudafri

cano alla 
perife
ria di 

Maputo 
MAPUTO - Reparti suda
fricani sono penetrati in 
territorio mozambicano ed 
hanno attaccato, all'alba di 
Ieri, il sobborgo Industria
le di Matola alla perife
ria di Maputo, capitale del 
Mozambico. E' la prima 
volta che truppe di Preto
ria attaccano questo paese 
secondo una tecnica larga
mente utilizzata contro 
l'Angola. L'episodio costi
tuisce indubbiamente un 
aggravamento serio delia 
tensione in quest'area del
l'Africa, 

Secondo un comunicato 
sudafricano i commandos 
del regime razzista avreb
bero colpito il a quartier 
generale logistico e le an
nesse residenze » deil'ANC, 
il movimento di liberazione 
del popolo del Sudafrica 
che si batte contro il regi
me dell'apartheid. « Abbia
mo attaccato con successo 
— dice il comunicato — 
tre sedi principali operati
ve deil'ANC; gli obiettivi 
sono stati completamente 
distrutti e numerosi terro
risti, compresi I loro co
mandanti, sono stati uccisi». 

Il colpo d'acceleratore 
dato dai sudafricani alla 
guerra in Africa australe 
avviene all'indomani dei 
discorsi cor. i quali il se
gretari di Stato Halg e il 
presidente Reagan hanno 
illustra*-» la nuova politica 
estera deq'ì Sfati Uniti. 
L'accostamento non appa
re c-^ual? dal memento 
eh» gli s'essi dirigenti dt 
Pretoria hanno affermato 
nelle scorse settimane di 
fare affidamento sul nuo
vo presidente USA per ac
celerale I loro progetti nel
la regione. E oggi molti si 
domandano con inquietudi
ne se l'attacco sudafricano 
non costituisce la prima 
conseguenza operativa del
la svolta nella politica 
estera americana. Del re
sto il comunicato emesso 
dal generale Constant Vi-
Ijoen, responsabile • della 
South afrlcan defence force 
che ha realizzato le opera
zioni In Mozambico, rlorc-
pone non solo gli stessi 
concetti, ma addirittura 
le sfesse parole usai" da 
Haiq e da Reaoan a pro
posito del terrorismo, che 
Id^nt'Hcano i movimenti 
di liberazione con oraanit-
zazioni terrorist'rhe legate 
e manovrate all'Est. 
" Il comunicato esordisce 

affermando che l'operazio
ne e mirava unicamente a 
neutralizzare i terroristi ». 
Secondo il documento e è 
stato fatto tutto il possibi'e 
per evitare qualsiasi con
tatto con le forze di sicu
rezza mozambicane ed I 
civili. L'attacco è staio de
ciso alla luce di Informa
zioni irrefutabili, prove
nienti anche da fonti vici
ne all'ANC dalle qu?H ab
biamo aooreso che Marni
lo era diventata II trampo
lino dì lancio p»r azioni 
terroristiche In Sudafrica. 
Abbiami Inoltre prove ?n-
confutabMt dalle quali r ia t 
ta che numerosi attacchi 
sferrati dai guerriglieri in 
Sudafrica nel 198? erano 
sfati p-eparati In questi na
scondigli di Maputo con 
l'aiuto dcll'OLP, di consi
glieri cubani e te-tesco 
orientali ». La nota si 
conclude con l'affermazio
ne • chs e crm^I'o del'a 
South afrlcan de'ence force 
è distruqqere il nemico 
ovanoue si trovi prima eh» 
il popolo del Sudafrica deb
ba subire te conseguenze 
del terrorismo ». 

Interrogativi sulla stampa dopo il discorso del presidente Reagan 

Serve all'America la guerra fredda? 
La «voce grossa» nei confronti dell'URSS sembra coincidere con i desideri di un'opinione pub
blica e di una cultura media - Ritorno al bipolarismo - Perplesso commento del « Washington 
Post» - Cautele di linguaggio nei confronti dell'Iran - Gli ostaggi diventano un affare 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America 
continua a vivere il clima 
un po' sovraeccitato del gran
de cambiamento politico con
nesso con l'ascesa di un nuo
vo leader mentre le celebra-
zioni popolari attorno agli 
ostaggi raggiungono il cul
mine con la grande parata 
sulla Broadway sotto una 
pioggia di miliardi di corian
doli e di migliaia di con}etti. 

Il presidente non perde 
una battuta per dare la te
stimonianza quotidiana della 
svolta che in lui si incarna. 
La prima conferenza stam
pa che Iìeagan ha tenuto alla 
Casa Bianca ha mirato drit
to all'obiettivo di presentare 
al paese un capo estremamen
te sicuro di sé, dotato di ef
ficienza operativa e deciso 
a varare con rapidità misure 
coerenti con il proprio pro
gramma economico. Si trat
ta del congelamento delle 
norme regolamentari federa
li e di altre misure di tipo 
liberistico mentre ' si prean
nuncia e si teme una ridu
zione delle spese per l'assi
stenza compresa quella ai più 
poveri. In pari tempo egli ha 
teso a definire la nuova po
litica estera americana con 
una critica dura anche se ve
lata agli indirizzi di Carter. 

Siamo naturalmente appena 
all'avvio e quel che conta 
per ora è soprattutto la di
rezione di merda. Per la po
litica estera, quel che più ha 
colpito gli osservatori è, per 
usare la notazione del Post 
di Washington, la denuncia 
dell'Unione Sovietica « in ter
mini che ricordano i giorni 
più gelidi della guerra fred
da » cui si contrappone la 
cautela con cui ha parlato 
dell'Iran (« una vendetta non 
sarebbe degna degli Stati 
Uniti »). L'accenno al linguag
gio degli anni cinquanta è ap
propriato giacché il nuovo 
presidente vede nell'Umane 
Sovietica odierna il centro 
della rivoluzione e della sov
versione internazionale e 
quindi il motore di quel fe
nomeno che la nuova ammi
nistrazione, con parola ambi
gua. chiama terrorismo. E' 
un termine che la politica 
americana usa in una acce
zione diversa da quella euro
pea, appunto per intendere 
ogni attacco all'ordine costi
tuito. Per il semplicismo ame
ricano sono terroristi i russi, 
i palestinesi, i libici, i guer
riglieri dell'America Latina, 
ecc. Con questa espressione 
enfatica il nuovo leader rag
giunge due scopi: si collega 
con una opinione pubblica e 

con una cultura media che lo 
capisce al volo e lo approva 
a legittima la funzione che 
egli intende far assolvere agli 
Stati Uniti, quella di perno 
della conservazione dello 
status quo. E' insomma una 
delimitazione netta di campi 
quella che Reagan opera 
senza affatto escludere un 
negoziato con il campo av
verso che dovrebbe anch'esso 
riconoscersi in un unico se
gno e in una sola guida, in 
contrasto con la diversifica
zione e anche con la fram
mentazione che hanno carat
terizzato ì processi politici 
internazionali negli ultimi tre 
decènni. 

Il fatto che Reagan faccia 
la voce grossa contro l'URSS 
non significa necessariamente 
che ripudia la distensione e 
che non tratterà più con Mo
sca. Può benissimo significa
re che fa la voce grossa per 
trattare, ma da posizioni più 
favorevoli e sostanzialmente 
sulla base di una rigida vi
sione bipolare del mondo. La 
cautela del linguaggio usato 
verso l'Iran è dovuta alla 
stessa concezione pragmatica: 
al di là degli ostaggi, sono 
gli interessi americani a spin
gere per un riavvicinamento 
non immediato al fine di evi
tare un avvicinamento dell' 
Iran all'URSS. 

In questa cornice si inqua
drano anche piccoli episodi 
come l'improvvisa abolizione 
del privilegio finora conces
so al solo ambasciatore so
vietico a Washington, Dobry-
nin, di entrare al Dipartimen
to di Stato attraverso il ga
rage per evitare l'incontro 
con ì giornalisti. Da ieri an
che il rappresentante dell' 
URSS dovrà compiere lo stes
so percorso degli altri diplo
matici e sottoporsi all'assal
to della stampa. 

La retorica giornalistica e 
l'entusiasmo popolare attor
no agli ostaggi hanno raggiun
to ieri il culmine della spet
tacolarità con la parata sul
la Broadway. La sfilata ha 
preso le mosse dalla punta di 
Manhattan, Battery Park, in 
vista della Statua della li
bertà, per arrivare alla City 
Hall, cioè al municipio. L'idea 
l'ha avuta il sindaro Edivard 
Koch che nelle imminenti ele
zioni punta ad essere rielet
to. Lui democratico, con il 
sostegno anche del partito 
repubblicano. Che questa en
nesima manifestazione — ono
rata peraltro da fiumane di 
gente, migV.iia di bandiere, 
miriadi di nastri gialli, perfi
no stampati a colori sulla te
stata del New York Post, ban
de. guardie d'onore in moto
cicletta — avesse una finali

tà elettoralistica lo ha detto 
il sindacalista Victor God-
baum. A suo parere tanti sol
di si potevano spendere più 
ragionevolmente per risana
re qualche quartiere degra
dato di New York, magari il 
famoso ghetto di miseria e 
di violenza del South Bronx, 
su cui sta per uscire addirit
tura un film con Paul New-
man nella parte del poliziotto 
buono assediato dentro un 
commissariato che qui tutti 
chiamano, e si intuisce per
chè, Fort Apache. 

La sponsorizzazione di que
sta sfilata è tutta dei poli
ticanti locali Sulla macchina 
di testa, insieme cori l'unico 
ostaggio residente a Manhat
tan, c'era il sindaco e poi 
in ogni limousine gli ostag
gi erano frammisti a sena
tori, deputati federali e dello 
Stato newyorkese, boss vari 
con tanto di nome a caratteri 
cubitali sulla carrozzeria. Sui 
grandi quotidiani statunitensi 
spiccano da giorni paginoni 
di pubblicità con enormi 
« Welcome », « Welcome ho
me » e, in fondo, a caratte
ri piccoli o grandi a seconda 
del buon gusto, il nome della 
corporation, della banca, del
la catena commerciale che 
fanno la reclame. Insomma 
l'ostaggio fa vendere e, suo 

malgrado, viene venduto un 
po' anche lui. 

La polemica attorno alla 
spregiudicatezza del sindaco 
di New York non è che la 
prima rottura dell'unanimismo 
celebratico che inonda gli 
ostaggi e l'America tutta. Un 
reduce da Teheran, Barry 
Rosen, già addetto stampa 
dell'ambasciata americana, 
ha auspicalo una inchiesta 
del Senato sui motivi per i 
quali Vamministrazione Car
ter UUÌOÌÌZZÒ l'ingresso dello 
scià negli Stati Uniti in con
trasto con le indicazioni che 
i diplomatici mandavano da 
Teheran a Washington. Ro
sen ha raccontato che la que
stione fu posta a Carter du
rante l'incontro con gli ostag
gi a Wiesbaden. L'ex presi
dente rispose: « L'America 
doveva questo allo scià ». Se
condo Rosen, Carter fu male 
informato della situazione che 
si sarebbe determinata nell' 
Iran in seguito all'ingresso 
dello scià negli Stati Uniti. 
In verità è noto che fu Kis-
singer, per conto della Chase 
Manhattan e di Rockefeller, 
che erano invischiati a fon
do negli affari dello scià, a 
far finire Carter in quella 
travvola che gli sarebbe stata 
politicamente fatale. 

Aniello Coppola 

» La Thatcher agli USA: «Siamo con voi 
Verso l'URSS una politica di «sfida» 

n premier britannico ha voluto dichiarare subito il suo accordo con le scelte 
degli Stati Uniti - La stampa sottolinea la « svolta » rispetto alla distensione 

Ronald Reagan durante un momento delia conferenza stampa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — E' necessaria 
una più stretta' integrazione 
degli alleati occidentali con 
la politica estera america
na: occorre da parte dell' 
Europa un maggior ricono
scimento della portata e de
gli intendimenti della stra
tegia USA ai fini della di
fesa del e mondo libero >. 

. Cosi ha affermato l'altra se-
; ra il primo ministro inglese. 
. signora Thatcher, in un di

scorso al termine del pranzo 
, annuale del Club anglcnaroe-

ricano < Pilgrims >. Si tratta 
; di una presa di posizione ge-
; nerale alla quale il governo 
| conservatore annette una cer-
; ta importanza, qualunque sia-
; no le riserve o le varianti 

che all'atto pratico (come è 
; già avvenuto in passato) in-
i formeranno l'azione del mi

nistro degli Esteri inglese 
Lord Carrington. 

La Thatcher. personalmen
te. ha voluto far sapere 
subito di essere ai cento per 
cento al fianco della nuova 
presidenza americana. Essa 
tornerà a trattare questi ar
gomenti a Washington quan
do andrà ad incontrare Rea
gan il 26-28 febbraio prossi
mi. L'attestato di fede nell' 
America come nazione-guida 
dell'Occidente che la Thatcher 
ha enunciato con significati
va enfasi davanti ai « Pil
grims » di Londra, è venuto 
a coincidere con la conferen
za stampa di Reagan a Wa
shington. costituendo così » la 
prima indiretta reazione al 
prospettato riallinearnento al
la politica estera statuni
tense. 

« Dobbiamo dire con mag
giore chiarezza: " siamo con 

voi " », ha detto fi premier 
inglese; segnalando il suo pie
no ' accordo- con l'intenzione 
di Reagan di Rafforzare e ri
lanciare l'alleanza atlantica 
che ha bisogno perciò di ac
crescere il suo « senso di di
rezione, finalità e risolutezza 
di propositi ». 

H pronunciamento di Rea
gan sulle relazioni est-ovest 
e lo stato delle relazioni in
ternazionali è giunto troppo 
tardi per permettere alla 
stampa londinese un appro
fondito commento. I giornali 
di ieri mattina si limitavano 
a sottolineare l'attacco por
tato contro il clima e la pra
tica della distensione senza 
che si abbia al momento al
cuna indicazione precisa cir
ca le possibili forme che una 
eventuale « svolta > sulla sce
na mondiale potrebbe assu
mere. Ed è se non altro sugli 

La Nato Io prevedeva, riserbo alla Cee 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Silenzio uffi
ciale di prammatica e scon
tato sia al quartier generale 
della NATO che alla com
missione delle Comunità eu
ropee sui nuovi indirizzi del
l'amministrazione americana 
quali appaiono dalle prime 
dichiarazioni del presidente 
Reagan e del segretario di 
Stato Haig. 

Dai corridoi delle rappre
sentanze diplomatiche presso 
la NATO i commenti tuttavia 
non mancano e sembrano no

tevolmente discordi. In comu
ne c'è solo la mancanza di 
sorpresa. Qui dove l'ex co
mandante in capo delle forze 
della NATO era di casa e 
ben conosciuto, si ritiene che 
Haig si sia mantenuto coe
rente con se stesso. 

La teoria del « linkage » 
cioè della globalità nelle re
lazioni con l'Unione Sovieti
ca. non viene considerata del 
tutto nuova. Esso era già un 
principio, anche se non fer
mamente applicato, della po
litica carteriana. Una novità 
e che pone numerosi inter

rogativi è invece considerata 
la liquidazione della batta
glia per i diritti dell'uomo. 
Il primo interrogativo che la 
virata americana pone ri
guarda la conferenza di Ma
drid nella quale le delega
zioni dei paesi europe: della 
NATO avevano concentrato 
tutti i loro sforzi per otte
nere sostanziosi progressi nel
l'attuazione del e terzo cesto » 
cioè nell'applicazione dei prin
cipi di Helsinki riguardanti 
i diritti umani. La Germania 
Federale (ma anche altri pae
si europei compresa l'Italia) 

è ben lontana dal condivide
re le opinioni di Reagan è 
di Haig secondo i quali la 
distensione sarebbe stata fino 
ad ora una strada a senso 
unico utilizzata dall'Unione 
Sovietica per i propri fini. 

L'abbandono della lotta per 
i diritti umani a favore della 
lotta contro il terrorismo si
gnifica un siluro americano 
alla conferenza di - Madrid? 
L'accusa all'Unione Sovieti
ca dì fomentare il terrori
smo internazionale (con chia
ro riferimento a quanto av
viene in Salvador o in altri 

paesi dell'America Latina) 
rappresenta una ingiunzione 
all'URSS a lasciare le mani 
libere agli Stati Uniti in Ame
rica Latina o in certe parti 
dell'Africa in cambio di ima 
non interferenza americana 
nella zona di influenza sovie
tica? Ma l'Europa ha inte
ressi in America Latina e in 
Africa e legami con quei pae 
si che non possono sottostare 
a una nuova spartizione del 
mondo. Altri interrogativi si 
pongono < 

Arturo Barioli 

aspetti concreti di un ipote
tico riallineamento internazio
nale. che gli osservatori ieri 
palesavano i loro dubbi men
tre rimarcavano d'altro lato 
l'indubbia volontà di Reagan 
di sfruttare al massimo, sul 
terreno della propaganda, una 
certa interpretazione del e ter
rorismo» e delle sue ipote
tiche centrali di ispirazione 
e coordinamento. 

Dal canto suo la Thatcher 
si è intrattenuta sull'influen
za e l'assistenza prestata dal
l'URSS ai Paesi del Terzo 
Mondo, richiamando in que
sto quadro la disponibilità 
occidentale a favorire «solu
zioni e mutamenti adeguati ai 
propri interessi ». La That
cher è stata attenta a non 
coinvolgere nella sua perora
zione pro-americana le respon
sabilità collettive dell'Europa 
o della NATO al di là della 
loro giurisdizione territoriale. 
Ma gb' esempi che essa ha 
portato per illustrare i passi 
in avanti sul terreno della 
cooperazione sono stati l'ap
porto britannico allo Zimbab
we. gli aiuti militari francesi 
a vari Stati africani, fl pat
tugliamento delle acque del 
Golfo Persico da parte di 
unità francesi e inglesi in 
collegamento con la flotta 
americana. 

Infine la signora Thatcher 
si è prodigata a rassicurare 
i suoi interlocutori america
ni che l'appartenenza della 
Gran Bretagna alla CEE non 
pregiudica in alcun modo la 
continuità delle e relazioni 
speciali* con gli USA. 

Antonio Bronda 

Non cessano le agitazioni in Polonia 

Ipotesi di accordo 
tra il governo 

e Solidarnosc ? 
Severo monito delle autorità alla vigilia 
dei negoziati con i sindacati - Il fattore in
ternazionale ricordato da «Trybuna Ludu» 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Una ipotesi di accordo sarebbe stata raggiunta 
ieri sera a Varsavia nelle trattative in corso dal ^me
riggio tra una delegazione di Solidarnosc e i rappreseoìanti 
del governo. Durante una pausa dei lavori un delegato di 
Solidarnosc ha riferito che una « specie di accordo » è stato 
raggiunto per abbreviare l'erario di lavoro, mentre su altri 
punti controversi la discussione è stata rinviata. La tratta
tiva, a cui partecipano il leader di Solidarnosc Lech Walesa 
e il primo ministro P.nkowski, si svolge in un clima sociale 
che rimane motto incerto e carico di tensione. Nonostante 
la direttiva di Solidarnosc di bloccare temporaneamente tutti 
gli scioperi ancora una volta ieri vi seno stati scioperi in 
alcune località. 

Tutti gli organi di informazione dal canto loro hanno diffuso 
ieri con grande rilievo il severo monito lanciato giovedì sera 
dal Consiglio dei ministri. In una dichiarazione che non ha 
precedenti nelle vicende polacche a partire dal mese di agosto 
dello scorso anno, il governo ha annunciato, come si sa, che, 
se perdureranno nel paese fenomeni di « caos e anarchia », 
€ dovrà adottare indispensabili decisioni per il normale fun
zionamento delle aziende e delle istituzioni ». Quali potranno 
essere queste «decisioni*'! Nella dichiarazione non viene pre
cisato, ma il tono del documento lascia intendere che esse 
potranno essere le più ferme, anche se non dovrebbero vali
care il limite della ribadita « volontà di regolarizzare l rap
porti con il movimento sindacale » e di proseguire lungo la 
strada della conseguente realizzazione degli accordi di ago
sto t> e dello sviluppo del « processo di rinnovamento socialista ». 

La delegazione di Solidarnosc alle trattative era diretta, 
come di consueto, da Lech Walesa. Di essa facevano però 
parte alcuni rappresentanti del neo movimento dei contadini, 
che reclamavano il riconoscimento di un loro sindacato. Da 
parte del governo all'incontro partecipava direttamente il pri
mo ministro Jozef Pinkowski. I primi tre problemi in discus
sione erano: vertenza dei « sabati liberi » cioè della riduzione 
dell'orario di lavoro, accelerazione dell'elaborazione della nuo
va legge sulla stampa e la censura, accesso dei sindacati agli 
organi di informazione di massa. 

Per un quarto punto, quello riguardante i coltivatori diretti, 
si prevedeva che i negoziati sarebbero stati soltanto prelimi
nari. per essere successivamente proseguiti a Rzeszow dove 
dovrebbe recarsi una commissione governativa ad alto livello. 
Un atteggiamento più possibilista del potere politico su questo 
problema sembrava essere annunciato ieri dal fatto che 
« Trybuna Ludu », nel pubblicare il resoconto della conclusione 
a Rzeszow della Commissione nazionale di Solidarnosc, espli
citamente faceva riferimento alla risoluzione che chiedeva un 
« sindacato indipendente e autogestito dei contadini » quale 
fattore che < allenterebbe la tensione esistente nella società ». 

I commenti della stampa di ieri riflettevano chiaramente 
la preoccupazione che serpeggia attualmente a Varsavia. 
< Trybuna Ludu » in particolare ha scritto che « le dimensioni 
e le forme dei conflitti crescenti provocano una profonda 
inquietudine in numerose organizzazioni di partito », ma riba
diva che e tuffi sono concordi sul fatto che l'unica strada 
percorribile sia quella del dialogo». 

In un altro commento dal titolo e Condizionamenti e ga
ranzie », l'organo centrale del POUP ha ricordato che la Po
lonia si trova *tra vicini ed alleati che, essendo vitalmente 
interessati a ciò che succede nel nostro paese » prestano il 
loro aiuto, e Aiuto politico che si esprime nel mantenimento 
di condizioni internazionali tali da impedire qualunque inge
renza esterna negli affari polacchi... Aiuto economico che 
apprezziamo tanto più in quanto proviene da dove i beni non 
straripano. E infine aiuto morale che si esprime nel dichia
rare con forza e in modo conseguente la certezza che la Po
lonia riuscirà a superare da sola le sue difficoltà politiche ». 

Rivolgendosi quindi all'Occidente, € Trybuna Ludu» affer
ma: <I nemici della distensione... guardano diversamente alla 
Polonia. Anche se non possono sperare di strapparla al siste
ma dei paesi socialisti, contano sulla sua destabilizzazione 
e sulla sua trasformazione da solido anello della comunità 
socialista in un focolaio di tensione che potrebbe avere una 
influenza distruttiva su tale comunità». 

Sul problema della presenza della Polonia nella comunità 
socialista si è soffermato anche l'organo delle forze annate 
*Zolnierz Wolnosci» scrivendo che <i nostri alleati, i nostri 
amici e i^ nostri vicini esprimono la loro inquietudine e U loro 
timore die lo sviluppo della nostra situazione interna non 
nuoccia alla Polonia » e non indebolisca altresì « tutta la co
munità socialista». 

Romolo Caccavale 

L'artiglieria israeliana 
cannoneggia il sud Libano 
BEIRUT — Ancora intensi tiri di artiglieria israeliana contro 
il sud Libano, già provato dall'incursione aerea di giovedì il cui 
bilancio definitivo è di almeno 14 morti e una trentina di 
feriti tra la popolazione civile (oltre a quattro guerriglieri pale
stinesi uccisi), n cannoneggiamento di ieri è stato talmente 
intenso da far trasmettere a radio Beirut la notizia (poi smen
tita da Tel Aviv) che ci fosse stato un nuovo raid aerea In 
precedenza, guerriglieri palestinesi — in ritorsione all'incur
sione di giovedì — avevano lanciato alcuni razzi Katiuscia verso 
fl territorio israeliano. La zona del sud Libano colpita 

dall'incursione di Tel Aviv non è raggiungibile telefonicamente 
da Beirut: persone che ne nrovengono riferiscono però che i 
danni sono ingenti. 
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Renault 20 Diesel. 
Viva la differenza. 

Se qualcuno pensa che le diesel attualmente sul 
mercato si equivalgono, probabilmente non conosce 
ancora la Renault 20 Diesel. II motore è un diesel del
l'ultima generazione: 2100 ce, blocco in lega leggera, 
speciali camicie dei cilindri ad alta resistenza, pompa 
rotativa che assicura la correzione dell'anticipo per 
un'immediata partenza a freddo, albero a camme in te
sta. Le prestazioni della Renault 20 Diesel sono decisa
mente brillanti: cambio a 5 marce, accelerazioni gene
rose, ripresa pronta e progressiva, perfetta tenuta dì 
strada. 

Il confort della Renault 20 Diesel è a livello supe
riore: servosterzo idraulico, straordinaria silenziosità 

meccanica e ottima iitsonorizzazione, nuovi sedili in
tegrali a struttura anatomica, arredamento raffinato, 
equipaggiamento di serie completo ed esclusivo. 

La Renault 20 Diesel si avvantaggia dì raffinate so
luzioni tecniche che consentono un concreto risparmio 
di carburante: 6,1 litri di gasolio per 100 km a 90 orari 
(oltre 16 km/litro); 8,7 a 120 orari; 9,2 per il ciclo urba
no. L'autonomia di marcia può superare gli 800 chilome-
tri.Renauit20 Diesel. UdùTerenzac'è.VivaIaduTerenza. 

RENAULT 
Lt Renault sono lubrificate con prodau off 

La Renault 20 Diesel ha un esclusivo equipaggiamento di serie che comprende, fra Yaltro: alzacristalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio simultaneo elettromagnetico delle porte, tergi-lavafari, tergilavaveiro posteriore, lunotto termico 
W retrovisore esterno regolabile dall'interno, cristalli azzurrati. In più, le Renault 20 si avvantaggiano dell'esclusivo "Servizio non-stop'', che prevede una scric di importanti servizi gratuiti andie di natura assicurativa, ' ' 
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Rognoni 
una presa di posizione del ge
nere da parte del titolare 
della Difesa? Egli ha detto 
le medesime cose nell'inter
rogatorio che ha subito di
nanzi al Comitato parlamen
tare per la sicurezza? Sono 
troppi gli interrogativi che 
gli sviluppi di ieri sera ren
dono legittimi. E' probabile 
che anche il rinvio del ver
tice quadripartito, avvenuto 
in modo così plateale, faccia 
parte di un disegno preciso, 
volto a premere fino all'ulti
mo sul governo, per ottenere 
da Forlani una versione dei 
fatti che possa autorizza
re nuove strumentalizzazioni, 
nuovi polveroni sulla cornice 
internazionale del terrorismo. 
Le tardive dichiarazioni di La-
gorio --- rilasciate non in im
mediata risposta a Rognoni. 
ma solo dopo l'iniziativa PSI-
PSDI — possono essere una 
nuova esca per manovre del 
genere? 

A questo fa pensare — bi
sogna rilevarlo — tutto l'an
damento della giornata di ieri, 
che ha avuto come motivo 
dominante la seduta del Co
mitato parlamentare per la 
sicurezza. Parlando con i 
gioralisti alla conclusione dei 
lavori. Rognoni aveva dato 
l'impressione di aver traccia
to un bilancio complessivo. 
l<o stesso presidente del Co
mitato, il democristiano Pen
nacchio. aveva messo in ri
salto che in questi giorni 
era stato compiuto un lavo
ro t estremamente positivo », 
che sarà tra breve conden
sato in una relazione: e ave
va polemizzato contro « talu
ni sospeti e taluni giudizi », 
critici nei confronti dell'at
tività e della struttura stessa 
del Comitato (la frecciata era 
rivolta a Craxi. che aveva 
addirittura affacciato l'ipote
si di mettere sotto vigilanza 
— cosi aveva detto pressap
poco — il Comitato di vigi
lanza). E' evidente che que
ste conclusioni riflettevano i 
risultati acquisiti dal Comi
tato interrogando i ministri 
dei diversi settori, ivi com
preso Lagorio. 

Da questo bilancio acqui
sito in sede parlamentare. 
sia i repubblicani, sia la DC 
hanno tratto una conclusio
ne politica. Quanto ha det
to Rognoni — ha dichiarato 
il capogruppo del PRI Mom
mi — potrà ora « essere con
fermato martedì nell'aula di 
Montecitorio, in modo da por-
rf così fine agli in.-s;.o:,.sa 
bili tentativi di strumentaliz
zare a finì politici interni le 
dichiarazioni del presidente 
della Repubblica, che si rife
rivano a situazioni obiettive 
in cui si trovano alcuni pae
si d'Eurova ». Meno espli
cito. ma analogo il giudizio 
di Piccoli, che nel pomerig
gio ha fatto diffondere il 
testo di una sua intervista 
al Popolo. Il tema dei col
legamenti internazionali, so
stiene Piccoli, non deve es
sere esasperato, non richie
de re.-zioni emotive. * le cro
ciate non servono perché fi
niscano solo per sollevare 
un polverone, per radicaliz-
zare le posizioni, e in sostan
za non riescono a giungere 
al cuore del problema ». E 
Piccoli si è chiesto: zE' pos
sibile immaginare di indiri-
duare con certezza assoluta 
i "santuari" esteri del ter
rorismo. e indicare la diretta 
responsabilità di determinati 
paesi, quando non siamo sta
ti ancora in grado, pur tra 
i molti successi ottenuti dal
le forze dell'ordine, di fis
sare dove siano quelli ita
liani? ». 

Una nota di prudenza era 
venuta però dallo stesso For
lani. il quale, parlando alla 
conferenza per il commercio 
estero, aveva sottolineato che 
l'Italia ha un interesse vitale 
a mantenere buone relazioni 
con molti paesi, * indipenden
temente dalla diversità dei si
stemi politici; vogliamo anzi 
sviluppare la nostra coopera
zione e dovremo cercare di 
non compromettere possibili
tà competitive e di presenza 
per la nostra economia*. U 
Italia, aveva concluso, resta 
ancorata all'idea di un siste
ma commerciale multilatera
le. 

E* di fronte a questo qua
dro di posizioni che è partita 
l'iniziativa di Craxi. subito 
appoggiata da Pietro Longo 
("nel PSDI. però, non tutti so
no d'accordo con lui. e il mi
nistro Di Giesj ha dichiarato 
infatti che a Forlani nessuno 
può chiedere di « confermare 
cose che Pertini non ha detto 
e che ha precisalo di non 
aver voluto dire'). 

Un dirigente socialista co
me Mancini, intanto, ci tiene 
a distinguersi su alcuni pun
ti. E' d'accordo anche lui che 
certe notizie che riguardano 
Praga siano * ricorrenti ». 
ma invita ad essere prudenti 
sulle rivelazioni e sulle di 
chisrazloni statunitensi. Gli 
USA. dice, non sono un pae
se s limpido e trasparente »: 
ai tempi delle trame nere 

Diraftor* 
EDO RttCMUa 

Contfirtnor* 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore r«»»ft»»Wt« 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino ti a. 3*3 d*I R«9iitro 
Star P» ' t i Trtt*jn«:« Ai Roma 
CUI,ITA* automi. • giornata 
iriur«l« ti. 4555 Dirii'cmi, • •» 
4i / iona ad Ammin.«trilione i 
0 0 1 8 5 Rome, via dei Tturml. 
O 19 - Telefoni centralina i 
4950351 - 4950352 - 4 9 5 0 3 5 3 
4 > 5 0 3 5 5 > 4 9 5 1 2 5 1 . 4 9 5 1 2 5 2 
4 9 5 1 2 5 3 - 4 9 5 1 2 5 4 - 4 9 5 1 2 5 5 

ftebillmtnto TipofraHc* 
G.A.T.t. . 00185 RDM 

Via dal Teurinl, I l 

« si parlò di un conflitto ira 
l'ambasciatore, che voleva un 
intervento golpista, e la Cia; 
e si parlò anche di finanzia
menti a dirigenti dei servizi 
segreti stranieri ». « Perciò — 
amomnisce Mancini — dob
biamo stare attenti, quando si 
parla del nostro paese ad al
tissimi livelli, a non parteg
giare, se non vogliamo che la 
nostra sovranità limitata nei 
raparti con l'Occidente au
menti sempre più ». 

Pajetta 
chiesto e ottenuto, diretta
mente e subito, dallo stesso 
onorevole Forlani. 

Ma i comunisti che cosa 
chiedono a proposito di que
sti e sospetti »? 

Noi abbiamo chiesto con 
insistenza che si guardi in 
direzione di tutti e quattro i 
punti cardinali e che si ri
sponda al Parlamento. I po
litici della maggioranza non 
devono atteggiarsi quasi co
me se si rivolgessero a noi 
per avere delle risposte: so
no loro che devono rispon
dere. Già sono responsabili 
di aver tardato a farlo. 

Tutto questo polverone, 
tutto questo pasticcio che in
tanto si è già verificato, può 
avere riflessi anche sulla no
stra politica estera? 

Indubbiamente questo è 
modo di condursi così dis
sennato che dovrebbe preoc
cupare anche il ministro de
gli Esteri. Lui è responsabi
le di rappresentare un go
verno, cui nessuno chiede 
monolitismo di opinioni, ma 
almeno coerenza e conver
genza di atteggiamenti. E 
questo non c'è. In effetti, in 
questi giorni si sta metten
do in gioco l'attendibilità in
temazionale dell'Italia. 

Possono derivarne danni, 
pensi, anche per i nostri in
teressi economici e energe
tici? 

Io sono convinto che l'I
talia non possa barattare 
un solo grammo della sua 
dignità e dei suoi interessi 
generali né per un barile di 
petrolio né per il carico in
tero di una petroliera. Ma 
chi crede di potere giocare 
su due tavoli mi pare a dir 
poco un illuso. Chi mette a 
rischio contemporaneamente 
la credibilità politica, Ja 
possibile funzione di equili
brio che un Paese come il 
nostro può avere nel Medi
terraneo e in Europa, gli in
teressi di approvvigionamen
to energetico, il lavoro ita
liano. i rapporti diplomati
ci intrecciati a fatica attra
verso anni, è accecato da 
uno spirito di parte che io 
— prima ancora di consi
derare condannabile — tro
vo incomprensibile. 

Si è parlato, lo sai. anche 
di « affinità ideologiche » 
fra comunisti italiani e go
verni dei paesi dell'Est per 
ricavarne sospetti di una 
contiguità, quanto meno, di 
interessi. 

Ti dirò che mi è stato 
chiesto in questi giorni il 
contrario. Cioè se noi co
munisti non abbiamo moti
vo di sospettare che tenta
tivi di destabilizzazione ven
gano compiuti proprio con
tro di noi. da paesi o da or
ganismi che temono una 
nostra eventuale presenza 
al governo come una com
promissione e come l'abban
dono di una politica più « ri
voluzionaria » e più « antim
perialista ». Nei giorni di
spari dunque ci spiegano 
che non possiamo andare 
al governo, sotto la minac
cia dei cannoni della VI 
Flotta; nei giorni pari ci 
dicono che arrivano dall' 
Est le bombe destinate a te
nercene iontani. Non riesce 
a far sorridere il grottesco 
quando, a spiegarlo, non re
sta che la presunta ricerca 
di qualche voto o la giusti
ficazione che per la propa
ganda comunista tutto fa 
brodo. 

In effetti quello cui già 
si assiste è soprattutto la 
polemica fra i partiti della 
sinistra. 

Appunto. Io sono preoccu
pato delle incrinature pro
fonde fra partiti che ope
rano insieme in tanti setto
ri della vita del Paese, che 
dovrebbero invece interro
garsi in comune sui perico
li gravi e sulle minacce in
combenti. Di questi pericoli 
penso che oggi il più gra
ve sia quello di perdere di 
vista gli interessi generali 
del Paese. Noi rispondiamo 
agli attacchi, poniamo delle 
domande precise nell'inte
resse di tutti i cittadini, ma 
non perdiamo la calma. Ab
biamo fiducia che gli italia
ni esigano e ottengano chia
rezza e coerenza su due que
stioni essenziali per tutti: 
all'interno, la difesa dell'or
dine democratico contro il 
terrorismo, e, all'esterno, la 
distensione e la collaborazio
ne internazionale. 

Esiste il pericolo, è Vul-
Urna domanda, che, in con
sonanza con le dichiarazio
ni prima di Haig e poi di 
Reagan, si tenti ora in qual
che modo di mettere in di
scussione il corso della po
litica estera italiana? 

Le dichiarazioni di Haig 
e di Reagan. che penso che 
partano dal giudizio e an
che dalla possibilità di ulte
riori interventi nell'Ameri
ca Latina e nel Medio Orien
te. destano preoccupazione 
in un momento nel quale è 
già profondamente logorato 
il processo della distensio
ne. In questo momento l'Eu
ropa ha una responsabilità 
essenziale per la ripresa del 
dialogo e per la ricerca di 

soluzioni negoziate, a parti
re da quelle sul controllo 
e sulla diminuzione delle ar
mi nucleari che la interes
sano direttamente. Sarebbe 
dunque oggi estremamente 
pericoloso che si dimenti
cassero, da parte dell'Italia, 
gli impegni assunti di fron
te al Paese e al Parlamen
to per una politica di coe
sistenza e di collaborazione 
internazionale. 

Parigi 
tamente tema del vertice Gi-
scard-Schimdt previsto per 
metà della settimana prossima 
a Parigi. Tanto più che que
sto rilancio della tensione 
est-ovest non è di certo gra
dito al cancelliere tedesco 
occidentale che proprio ieri 
dinanzi al Bundestag, facen
do manifestamente allusione 
alle dichiarazioni di Reagan 
dichiarava che avrebbe oppo
sto « serie riserve » ad ogni 
filosofia tendente ad una su
periorità militare occidenta
le e di essere favorevole a 
un dialogo ed un negoziato 
costruttivo con i paesi dell'est 
e particolarmente con l'URSS. 
E* stato un modo insolita
mente esplicito per il cancel
liere di far valere quello che, 
secondo Bonn e Parigi, vor
rebbe essere l'interesse del
l'Europa dinanzi al delinear
si di una strategia america
na che non solo non ha più 
la sua base nel vecchio sche
ma della distensione, ma nem
meno nella « stabilizzazione » 
tra est ed ovest. 

Certo anche i due leaders 
europei non risparmiano cri
tiche e sospetti analizzando 
l'atteggiamento sovietico: si 
tratti dell'Afghanistan, della 
Polonia o degli armamenti. 
Purtuttavia l'accento più che 
su pregiudiziali — che ad 
avviso di Bonn e Parigi ri
schiano di restringere il mar
gine di manovra del nego
ziato e di rilanciare tout court 
il confronto — viene messo 
dalle due potenze europee sul
la ricerca di « nuovi e più sta
bili » e quindi « più sicuri » 
equilibri. 

L'iniziativa francese relati
va all'Afghanistan e gli in
viti alla « moderazione » e 
alla « rcal politile » nei con
fronti della questione polacca 
ne sono senza dubbio l'esem
pio più significativo. 

Schimdt ha detto ieri chia
ramente clic non sarà ritenu
to un fatto formale quanto il 
segretario di Stato americano 
Haig ha detto a proposito del
le intenzioni dell'amministra
zione Reagan di consultare 
strettamente gli alleati euro
pei. Questo è molto importan
te. dice Schmidt, preavverten
do che ciò deve essere inteso 
come x l'apertura del gover
no di Washington alla injluen-
za dei suoi alleati europei », 
un'« apertura » che Bonn 
nelle prossime consultazioni 
utilizzerà per perorare la 
causa della distensione est-
ovest. 

Schmidt. come Giscard. è 
per il proseguimento del 
processo Salt. giudica che 
l'URSS sia effettivamente in 
vantaggio in materia di mis
sili a media portata « che mi
nacciano l'Europa » ma ricor
da alla nuova amministrazio
ne americana la necessità di 
« mantenere la doppia decisio
ne della NATO del 1979 »: la 
modernizzazione delle armi 
nucleari dichiarate (l'instal
lazione cioè di missili Per-
shing e Cruise in vari paesi 
europei) ed i negoziati con 
Mosca su una limitazione di 
questo arsenale atomico. 

Mosca 
tali colloqui non devono por
tare alla condizione della li
mitazione dell'accordo sugli 
armamenti ma che devono col
legare questo problema ad al
tre questioni che non hanno 
nulla a che fare con esso ». 

Dopo una lunga e pausa del
l'interregno » in cui il Crem
lino ha concentrato il suo fuo
co polemico nei confronti del 
presidente - uscente e del suo 
staff di collaboratori, evitan
do accuratamente ogni accen
no critico verso Reagan ed 
i suoi uomini, sembra che ci 
si stia avvicinando rapidamen
te al momento della verità. 

Mosca, dopo la elezione di 
Reagan. aveva ripetutamente 
esposto i suoi punti di rista 
sui nodi della crisi mondiale 
mostrando, qua e là. i < mar
gini grigi* sui quali essa de
lineava i possibili terreni di 
incontro, lasciando capire di 
non avere alcuna intenzione 
di e dipingere di nero prima 
del tempo la nuova ammini
strazione americana ». Su que
sta impostazione si era collo
cato anche il lungo articolo 
che il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko aveva scrit
to per jJ Kommunist e che la 
agenzia TASS aveva diffuso 
il 20 gennaio: promemoria a 
tutti gli effetti consegnato a 
Reagan il giorno stesso del 
suo ingresso alla Casa Bianca. 

Tuttavia. già lo scritto di 
Gromiko conteneva un pri
mo apprezzamento negativo — 
a proposito del Salt 2 — ver
so la nuova amministrazione. 
Poi. negli ultimi dieci giorni. 
si è potuto notare un secco 
inasprimento di toni. D'altro 
canto — e parallelamente — 
Mosca aveva provveduto, ne
gli ultimi mesi, a moltiplica
re le sottolineature del valore 
di apporti articolati e diver
si al processo distensivo, con 
riferimenti particolari agli in
terlocutori più sensibili del
l'Europa occidentale. Natural
mente con l'occhio sempre 

puntato su Washington, ma 
senza rinunciare a ricordare 
che la distensione s'è svilup
pata anche con lo sviluppo 
delle relazioni con la Fran
cia di De Gaulle e con la Ost
politik di Willy Brandt. Il di
scorso di Reagan sembra pre
sentarsi, a questo riguardo. 
come un brusco « richiamo » 
all'URSS verso un bipolarismo 
senza sfumature e con una 
sommaria e frettolosa liquida
zione — sulla carta — della 
complessità della crisi mon
diale. Ha buon giuoco la TASS 
a rispondere che « tali paro
le mostrano soltanto che a 
Washington non si è in grado 
di comprendere, senza alcun 
dubbio, il senso dei cambia
menti che si producono nel 
mondo » e che non dipendono 
« né dalla volontà degli Stati 
Uniti, né da quella dell'Unione 
Sovietica. Essi rivestono un 
carattere obiettivo». 

Giallo 
successo nella estale polac
ca e come potrebbe succe
dere altrove, modifiche al
la rigidità del sistema bu-
rocratico-autoritario, se la 
Cina scruta, con il comples
so delia Grande Muraglia, 
il pericolo che viene dal 
Nord, e l'Urss si mostra 
sensibile al ricorso storico 
del pericolo che viene da 
Oriente, se nel Mediterra
neo continueranno ad accu-
nudarsi depositi di armi, 
se le tendenze moderate 
che optano per una solu
zione graduale e negoziata 
dei conflitti, a cominciare 
da quelli più spinosi e peri
colosi che tormentano il 
Medio Oriente, sono conti
nuamente scoraggiate, se le 
dittature che calpestano 
nel vwdo più vergognoso i 
diritti umani, a cominciare 
da quelle militari dell'Ame
rica Latina, possono conti
nuare indisturbate a dare il 
cattivo esempio di cosa può 
la legge della forza e la for
za dell'arbitrio, gli anni '80 
saranno teatro di amare sor
prese... 

« Il campo della collabo
razione tra Est ed Ovest re

sta invece potenzialmente 
vastissimo. 1 -~ vantaggi che 
possono derivarne a tutti 
coloro che vi intendono par
tecipare da una parte e dal
l'altra sarebbero incom
mensurabili. E' scarsa inve
ce la consapevolezza del fat
to che siamo entrati o stia
mo entrando in un'era nuo
va e diversa e che occorre ! 
cambiare la qualità delle re
lazioni, mentre è dramma
tica la constatazione di 
quanti siano coloro che con
tinuano a ragionare e a 
comportarsi come se aves
sero la testa rivolta all'in-
dietro nella ripetizione mo
notona di uno scenario nel 
quale dominano i pregiudi
zi e gli schematismi dogma
tici. 

« Ridurre gli antagonismi, 
le diffidenze, abbandonare 
le paure, quella delle armi 
non meno di quella delle 
idee. Eliminare gli atti di 
forza e di sopraffazione. A-
prire nuove vie di comuni
cazione, nuove possibilità di 
dialogo ». 

Qui finisce la prima cita
zione ed ecco subito la se
conda: 

« Tutti conoscono da tem
po due pericoli di ' finlan- ! 
dizzazione" per l'Europa e 
l'Italia. Il primo è costitui
to dalla sch'uicciante supe
riorità militare che il patto 
di Varsavia ha conseguito ri
spetto alla NATO e che, u-
nita alla scarsa credibilità, 
allo stato dei fatti, della 
forza di dissuasione strate
gica piazzata su territorio 
Usa. può indurre i governi 
europei a una crescente tol
leranza verso Vespansioni
smo sovietico: in particola
re verso quello più pruden
te e "strisciante" tisato nei 
confronti dell'Europa. 

« Il secondo pericolo è co
stituito dalla continua con
quista di nuove pedine svi
luppata dall'Urss in Africa 
e sulla via del petrolio... 

« Ma vediamo adesso un 
terzo pericolo tipicamente i-
taliano ed endogeno nella 
violenta polemica sul caso 
"terrorismo internazionale" 
manifestata da quel com

posito e tuttavia influente 
fronte che, con una forza
tura scherzosa, si potrebbe 
definire il "partito finlan
dese" (un partito finlandese 

, venuto allo scopèrto trop
po presto, quanto basta per 
individuarlo e contrastarlo 
sul nascere, ma la cui temi
bile aggressività deve far 
riflettere)... 

« Ha detto proprio ieri il 
segretario di Stato america
no Haig, condensando in ter
mini diplomatici un argo
mento ampiamente svolto 
dal suo ex-presidente Nixon 
nell'ultimo libro: un ulterio
re elemento da considerare 
nella condotta sovietica è, in 
termini di addestramento, di 
equipaggiamento, di finanzia
mento, il terrorismo intema
zionale. E' tempo che questo 
problema sia affrontato con 
maggiore priorità e maggio
re efficacia dai Paesi occi
dentali, così come dagli Sta
ti Uniti ». 

E' finita anche la secon
da citazione. Abbiamo volu
to farle per esteso e non 
riassumerle con parole no
stre per consentire a chi 
legge di farsi da solo un'idea. 
Esse esprimono, due modi 
assai diversi — e a nostro 
avviso lontanissimi — di at
teggiarsi di fronte ai pro
blemi del mondo d'oggi. Ma. 
contrariamente a quanto si 
potrebbe immaginare, i due 
autori sono tutt'altro che lon
tani, sono anzi vicinissimi, ti 
primo è Bettino Craxi, se
gretario del PSl e direttore 
delPAvanti!, il secondo è 
Ugo Infint, direttore respon
sabile dello stesso quotidia
no socialista. E anche } tem
pi sono vicini. Le parole di 
Craxi sono tratte dal di
scorso tenuto al•congresso 
dell'Internazionale Socialista 
del novembre scorso, quelle 
di Intini dall'editoriale di 
ieri del suo giornale. 

Cosa è accaduto, in due 
mesi, che possa giustificare 
una virata così drastica, 
un allineamento, addirittu
ra. sidle posizioni di Haig 
e di Nixon, sidle impostazio
ni della nuova amministra
zione americana « che — so

no ancora parole di quel di
scorso di Craxi — luxnno ori
gine nella più pura destra 
americana»? Non sembra 
possa essere il terrorismo, 
visto che, secondo quanto In
tini ed altri dirigenti socia
listi continuamente ripetono, 
le loro preoccupazioni di og
gi hanno origine antica e do
vevano, dunque, essere ben 
presenti a Craxi due me
si fa. 

Che cos'altro, allora? Esi
genze contingenti di polemi
ca politica interna, per so 
stenere un attacco contro il 
PCI? Un mutamento di giu
dizio sidla situazione inter
nazionale e sulla amministra
zione Reagan? Su che cosa 
fondato? E, in quest'ultimo 
caso, è opinione di Intini, 
che non siano più valide le 
consulerazioni del congres
so dell'Internazionale Socia
lista alle quali l'intervento 
di Craxi si attaglia perfetta
mente? Noi non siamo in 
grado di rispondere; ai no
stri occhi è tir. giallo. 

Non ci si dica. però, che 
la nostra sorpresa è (rutto 
di malizia, che non c'è alcu
na differenza. A questa ri
sposta replichiamo con anti
cipo. Se per voi, cari compa
gni, non c'è alcuna differen
za, allora muovetevi sidla 
strada di quell'intervento di 
Craxi e della risoluzione del 
Congresso dell'Internaziona
le, quella consente un con
fronto, un dialogo, una col
laborazione unitaria del mo
vimento operaio e della si
nistra in Italia e in Europa. 
L'altra, quella dell'editoriale 
di ieri ddPAvanti!, non lo 
consente. 

Dollaro 
unilateralmente nel cambiare 
i rapporti fra le rispettive mo
nete ma nessun obbligo ha 
posto perché siano coordina
te anche le rispettive monete. 
Sancire oggi una svalutazio
ne del marco tedesco occi
dentale — del paese che ha 
il minor tasso d'inflazione e 
che mantiene una altissima 
capacità esportativa — signi
ficherebbe accordare alla sua 

industria ed alla sua agricol
tura una ulteriore forza e-
spansiva sui mercati. Sareb
be però dannoso per l'Italia. 

Peggio 
delie ilerrale e dei semilavo
rati importati in Italia subi
scono; un sensibile aumento 
di prezzo riie è destinato a ri
flettersi in misura amplifica
la su lutto il sistema dei prez
zi del nostro paese. Partico
larmente pesante risulta l'ag
gravio dell'onere connesso al- | mesi 
le importazioni petrolifere, CLsl, 
che quest'anno raggiungerà la 
cifra di 25 mila miliardi d« li
re, e clic agirà come fattore 
di accelerazione del processo 
inflazionistico, a causa della 
struttura de] nostro sistema 
energetico, così massicciamen
te basato sulle importazioni 
di petrolio. Occorre ricordare 
che. nel 1980 l'aumento dei 
prezzi al consumo, è stalo del 
21 % ed ha superato cosi ogni 
record precedente degli ulti
mi 33 anni. Ora c'è da dubi- | 
tare che nell'anno in corso | 
il processo inflatlivo possa su- l 
bire un rallentamento, lauto ! 
più che il governo lungi dall' ' 
agire con l'energia e la coe
renza necessaria sul fronte 
della lotta all'inflazione, ha 
contribuito largamente con la 
politica fiscale e tariffaria se
guita ad accentuare l'aumen
to dei prezzi. Il ministro An
dreatta conferma adesso che 
il governo italiano non ha al
cuna intenzione di svalutare 
la lira. Ma il dollaro ad oltre 
quota mille è già espressione 
di una parziale e non lieve 
svalutazione. Ed è difficile 
comprendere come si potrà 
mantenere l'attuale cambio 
della lira rispetto alle altre 
monete dello SME se il tasso 
di inflazione dell'Italia conti
nuerà ad essere nettamente 
superiore a quello degli altri 
paesi della comunità econo
mica europea. 

Addizionale 
dell'imposta di fabbricazione 
sulla benzina (altri 1250 mi
liardi). Fallita la prima ope
razione. Reviglio ha ripiegato 

sull'addizionale. Ma è pro
prio necessario recuperare i 
2400 miliardi puntando come 
sempre soprattutto sui reddi
ti dei lavoratori già ampia
mente falcidiati dal fisco — 
nel 1930 lo imposte sui redditi 
da lavoro dipendente sono au
mentate del 35% rispetto al 
197!) — e dall'inflazione? 

Pur non mettendo in discus
sione il principio della solida
rietà verso le popolazioni ter
remotate — solidarietà di cui 
i lavoratori hanno dato am
pia dimostrazione in questi 

- la tederazione Cgil. 
Uil ha già avanzato 

delle perplessità sul modo con 
cui si è giunti all'addizionale. 
Il sindacato chiede anzitutto 
una verifica nel merito dei 
programmi per la ricostruzio
ne. Chiede poi di discutere 
suila manovra complessiva di 
politica finanziaria e di bi
lancio in modo da valutare V 
effettiva esigenza del prele
vo straordinario o. comunque, 
la sua entità. 

Tra l'altro, è possibile di
sporre già per i primi inter 
venti nelle zone terremotate 
di 8000 miliardi: si tratta di 
una somma cospicua (1500 mi
liardi del provvedimento di 
novembre. 1000 miliardi stan
ziati dalla Cassa depositi e 
prestiti. 1200 di un prestito 
Cee. 1000 che è passibile re
cuperare dagli enti locali. 
4000 per prestiti internaziona
li) che potrebbe essere su
bito impegnata in Campania e 
Basilicata. 

In serata il segretario ge
nerale della CGIL Lama ha 
rilasciato questa dichiarazio
ne: <- Se il governo decide 
l'addizionale del 5?c senza ri
vedere in modo fondamentale 
le aliquote IRPEF il sinda
cato non ci sta ». « Per la ri
costruzione delle zone terre
motate — dice Lama — la 
federazione unitaria era di
sposta a discutere di una 
eventuale addizionale su tutti 
i redditi da lavoro a due con
dizioni: che fossero riviste le 
aliquote IRPEF e che fossero 
stabilite misure di investi
mento tali da esigere una 
entrata straordinaria per so
stenere questa spesa aggiun
tiva. Viceversa il piano non 
c'è». 
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Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 

BEVUTO LISCIO È 
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